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GIUNTA PROVVISORIA

PER LA VERIFICA DEI POTERI

Martedı̀ 28 maggio 2013

Plenaria

5ª Seduta

Presidenza del Presidente

CASSON

La seduta inizia alle ore 16,45.

VERIFICA DEI POTERI

Regione Lombardia

Occorrendo provvedere, ai sensi dell’articolo 19 del decreto legisla-
tivo 20 dicembre 1993, n. 533, nonché del parere espresso dalla Giunta
per il Regolamento nella seduta del 7 giugno 2006, all’attribuzione del
seggio resosi vacante nella regione Lombardia a seguito delle dimissioni
del senatore Antonio Giuseppe Maria Verro, accolte dal Senato nella se-
duta odierna, la Giunta – su conforme relazione del PRESIDENTE – ri-
scontra all’unanimità che il candidato che segue immediatamente l’ultimo
degli eletti nell’ordine progressivo della lista cui apparteneva il senatore
dimissionario è il signor Enrico Piccinelli.

La seduta termina alle ore 16,50.
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COMMISSIONI CONGIUNTE

1ª (Affari costituzionali)

del Senato della Repubblica

con la

I (Affari costituzionali)

della Camera dei deputati

Martedı̀ 28 maggio 2013

Plenaria

2ª Seduta

Presidenza della Presidente della 1ª Commissione del Senato

FINOCCHIARO

Interviene il ministro per le riforme costituzionali Quagliariello.

La seduta inizia alle ore 10,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La PRESIDENTE comunica che è pervenuta la richiesta, ai sensi del-
l’articolo 33, comma 4, del Regolamento, di trasmissione del segnale au-
dio con diffusione radiofonica, nonché di attivazione dell’impianto audio-
visivo anche sul canale satellitare e sulla web-TV, e avverte che, ove le
Commissioni convengano nell’utilizzazione di tale forma di pubblicità
dei lavori, il Presidente del Senato ha preannunciato il proprio assenso.

Non facendosi osservazioni, tali forme di pubblicità vengono adottate
per il seguito dei lavori.

Avverte, inoltre, che della procedura informativa sarà redatto il reso-
conto stenografico.
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PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’audizione del ministro per le riforme costituzionali sulle linee program-

matiche

Prosegue la procedura informativa, sospesa nella seduta del 22
maggio.

La presidente FINOCCHIARO ricorda che nella seduta precedente si
è svolta la relazione del ministro Quagliariello, dopo la quale sono inter-
venuti deputati e senatori che hanno posto quesiti e formulato osserva-
zioni. Dà quindi la parola al Ministro per la replica.

Il ministro per le riforme costituzionali QUAGLIARIELLO inter-
viene in replica alle osservazioni e ai quesiti formulati dai senatori e
dai deputati nella seduta precedente.

La presidente FINOCCHIARO, dopo aver ringraziato il Ministro, di-
chiara conclusa la procedura informativa.

La seduta termina alle ore 10,40.
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COMMISSIONI CONGIUNTE

14ª (Politiche dell’Unione europea)

del Senato della Repubblica

con la

XIV (Politiche dell’Unione europea)

della Camera dei deputati

Martedı̀ 28 maggio 2013

Plenaria

1ª Seduta

Presidenza del Presidente della XIV Commissione della Camera

BORDO

Interviene il ministro per gli affari europei Moavero Milanesi.

La seduta inizia alle ore 13,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata, oltre che mediante l’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso, anche con la trasmissione televisiva sul canale satellitare
della Camera dei deputati e la trasmissione in diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Avverte inoltre che della procedura informativa sarà redatto il reso-
conto stenografico, che sarà reso disponibile in tempi brevi.
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PROCEDURE INFORMATIVE

Comunicazioni del Ministro per gli affari europei sulle linee programmatiche del suo

Dicastero

Il ministro MOAVERO MILANESI svolge una relazione sui temi og-
getto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti e osservazioni il deputato Rocco
BUTTIGLIONE (SCpI), il senatore Luis Alberto ORELLANA (M5S) e i
deputati Dalila NESCI (M5S), Antonino MOSCATT (PD), Lara RIC-
CIATTI (SEL), Emanuele PRATAVIERA (LNA), Alessia Maria MOSCA
(PD), Adriana GALGANO (SCpI).

Il ministro Enzo MOAVERO MILANESI fornisce ulteriori precisa-
zioni.

Il presidente BORDO ringrazia il ministro per l’esauriente relazione
svolta e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 15,10.
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COMMISSIONI 8ª e 13ª RIUNITE

8ª (Lavori pubblici, comunicazioni)

13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)

Martedı̀ 28 maggio 2013

Plenaria

6ª Seduta

Presidenza del Presidente della 8ª Commissione

MATTEOLI

Intervengono il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e per i

trasporti D’Angelis e il sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico

De Vincenti.

La seduta inizia alle ore 14,30.

IN SEDE REFERENTE

(576) Conversione in legge del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, recante disposizioni
urgenti per il rilancio dell’area industriale di Piombino, di contrasto ad emergenze
ambientali, in favore delle zone terremotate del maggio 2012 e per accelerare la ricostru-
zione in Abruzzo e la realizzazione degli interventi per Expo 2015

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 22 maggio scorso.

Il presidente MATTEOLI (PdL) comunica che sono stati presentati
gli emendamenti x1.1 (già 1.0.100, testo 2), 1.25 (testo 2), 3.13 (testo
2), 5.6 (testo 2), 5.40 (testo 2), 5.50 (testo 2), 5.0.2 (testo 2), 6.19 (testo
2), 7.22 (testo 2) e 7.0.500, allegati al resoconto di seduta, inviati alle
Commissioni consultate per il parere di competenza.

Sono stati inoltre presentati testi corretti degli emendamenti 7.16 e
7.17, anch’essi allegati al resoconto di seduta.

Comunica inoltre che il termine per la presentazione degli emenda-
menti in Aula è stato differito alle ore 19 di oggi, 28 maggio 2013.
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Il senatore GIBIINO (PdL) aggiunge la firma e ritira l’emendamento
6.1.

Il senatore CROSIO (LN-Aut) interviene incidentalmente, lamentando
il ritardo con cui, ancora una volta, vengono avviati i lavori delle Com-
missioni riunite.

Il presidente MATTEOLI (PdL) fa presente che tali ritardi sono mo-
tivati dalle particolari esigenze istruttorie connesse alle proposte emenda-
tive da esaminare.

Invita quindi i Senatori che hanno presentato proposte emendative
agli articoli 6, 7 e 8 ad illustrarle.

Il senatore GIOVANARDI (PdL) interviene per ribadire le motiva-
zioni sottostanti all’emendamento 6.9, evidenziando le conseguenze nega-
tive che le cosiddette «interdittive antimafia» producono sul tessuto indu-
striale e l’aggravamento della crisi economica e sociale che ne deriva in
danno delle aree più produttive del nord Italia. Ribadisce la richiesta di
convocare in audizione il funzionario del Gruppo interforze di ricostru-
zione dell’Emilia Romagna, Cono Incognito. Fa quindi presente che gli
altri emendamenti a sua firma mirano a prorogare di un anno le detrazioni
fiscali del 50 per cento in caso di ristrutturazione edilizia e prevedono di
agevolare per lo stesso periodo nelle zone del cratere sismico del terre-
moto di Reggio Emilia il pagamento delle bollette delle principali utenze.

Il senatore VACCARI (PD) illustra il complesso di emendamenti pre-
sentati dal suo Gruppo volti a facilitare l’accesso ai finanziamenti ai sog-
getti colpiti dagli eventi sismici. Sono altresı̀ previste proroghe per le pro-
cedure di accatastamento dei fabbricati rurali e per le detrazioni di impo-
sta del 50 per cento per le spese per ristrutturazione. Ulteriori proposte
emendative prorogano le disposizioni sugli incentivi agli impianti energe-
tici alimentati da fonti rinnovabili nell’area del cratere sismico e dispon-
gono un rinvio di sei mesi per l’esperimento delle verifiche sismiche pre-
viste dalla normativa vigente. Sottolinea quindi al Rappresentante del Go-
verno la necessità di esperire tutti i tentativi necessari a reperire le risorse
necessarie a consolidare la ricostruzione nei territori colpiti da eventi si-
smici.

La senatrice PEZZOPANE (PD) ritiene il decreto-legge in esame
molto importante per la popolazione abruzzese colpita dal sisma e si ral-
legra del fatto che il contenuto di molti degli emendamenti da lei presen-
tati siano condivisi dagli altri Gruppi parlamentari. Mentre alcune proposte
sono finalizzate ad alleviare le sofferenze degli sfollati nella zona del cra-
tere, altre concernono la gestione dei rifiuti, con l’intenzione, in partico-
lare, di prevedere la collaborazione dell’azienda pubblica locale con i vi-
gili del fuoco e l’esercito. Altri emendamenti sono volti a fornire sostegno
agli enti locali coinvolti e prevedono importanti interventi finanziari, in
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quanto la ricostruzione è oggi bloccata per assenza di risorse. Si propone,
segnatamente, di reintrodurre l’intervento della Cassa Depositi e Prestiti,
analogamente a quanto accade per il sisma in Emilia. Sollecita l’atten-
zione del Parlamento e del Governo rispetto alla richiesta di deroga al
patto di stabilità per gli investimenti nell’area del cratere proveniente dagli
enti locali interessati. Si sofferma poi sulla questione dei precari, auspi-
cando che le risorse previste per le nuove assunzioni a seguito del con-
corso previsto dal precedente Governo, che giacciono inutilizzate in attesa
del completamento delle relative procedure, possano essere utilizzate in
favore dei lavoratori precari, che hanno finora dimostrato una grande com-
petenza nell’espletamento delle loro funzioni. Sottolinea, infine, la neces-
sità, a quattro anni dal sisma, di dare una prospettiva a L’Aquila e all’A-
bruzzo, prima che la disperazione degli sfollati possa divenire una que-
stione di ordine pubblico.

La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) si associa alle considerazioni
espresse dalla senatrice Pezzopane, sottolineando che gli emendamenti
presentati dal suo Gruppo mirano a semplificare le attuali procedure per
la ricostruzione. Particolare importanza riveste l’emendamento sul perso-
nale tecnico e amministrativo da destinare ai Comuni di piccole dimen-
sioni, i cui carichi di lavoro sono notevolmente accresciuti a causa dello
svolgimento delle procedure di ricostruzione. Altre proposte emendative
riguardano le problematiche connesse alla raccolta dei rifiuti. Sottolinea
poi l’urgenza con cui occorre procedere sul versante della ricostruzione
operando l’opportuno coinvolgimento della Cassa depositi e prestiti, che
già in passato si è rivelato un efficace strumento, in contesti analoghi,
per affrontare le problematiche finanziarie. Nel sostenere che quello della
ricostruzione è un tema di portata nazionale, sottolinea la necessità di re-
perire le risorse necessarie per un’efficace programmazione degli inter-
venti, al fine di poter pianificare la ripresa delle normali condizioni di
vita da parte delle popolazioni colpite dal sisma.

La senatrice BLUNDO (M5S) illustra gli emendamenti presentati dal
suo Gruppo, sottolineando che la ricostruzione della città de L’Aquila rap-
presenta una questione di rilevanza nazionale. Tale ricostruzione deve av-
venire applicando procedure improntate alla massima chiarezza e traspa-
renza sull’impiego dei fondi appositamente stanziati, anche attraverso
una sistematizzazione degli interventi normativi che nel tempo sono stati
adottati. Occorre inoltre valorizzare le macerie della città che devono es-
sere recuperate ed impiegate per trovare le risorse necessarie per la rico-
struzione. Ritiene necessario tutelare anche i Comuni che si trovano al di
fuori del cratere sismico. Fa infine riferimento alle modalità con cui ven-
gono ripartiti gli importi dei finanziamenti per la ricostruzione de L’A-
quila tra i soggetti a diverso titolo beneficiati.

Il senatore CUOMO (PD), riprendendo le ultime considerazioni della
senatrice Blundo, osserva che, qualora venisse ravvisata un’ipotesi di reato
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nelle modalità di ripartizione dei fondi per la ricostruzione, si imporrebbe
la comunicazione all’autorità giudiziaria per l’avvio di opportune indagini.
Condivide poi le questioni poste dal senatore Giovanardi in merito alle
conseguenze della cosiddetta «interdittiva antimafia» e delle informazioni
atipiche, il cui semplice fumus induce spesso le stazioni appaltanti ad
escludere talune imprese dalle gare.

La senatrice BLUNDO (M5S) precisa che nel suo intervento non ha
fatto riferimento a fatti costituenti reato, ma all’esigenza di verificare la
corretta ed efficiente destinazione delle risorse stanziate, questione per
la quale ha già presentato una proposta di inchiesta parlamentare.

Il senatore CALEO (PD) condivide l’impostazione secondo cui le ri-
costruzioni a seguito dei noti eventi sismici hanno rilevanza nazionale. La
mancanza di certezza finanziaria limita tuttavia le possibilità di ricostru-
zione dei centri urbani e della città de L’Aquila in particolare. Auspica
quindi che la favorevole conclusione della procedura comunitaria per ec-
cesso di deficit permetta di liberare risorse utili ai territori interessati, con
una generale e positiva ricaduta economica sul prodotto interno lordo na-
zionale. Ritiene infine che la valutazione della sussistenza di ipotesi di
reato nella gestione dei fondi per la ricostruzione debba essere valutata
da parte delle istituzioni all’uopo preposte.

Il senatore DALLA ZUANNA (SCpI) giudica necessario che la spesa
per gli investimenti realizzati al fine di prevenire eventi catastrofici debba
essere esclusa dal patto di stabilità, anche sulla base della considerazione
che tali costi evitano spesso spese più onerose per far fronte a danni futuri.

Il senatore COMPAGNONE (GAL) si associa alle considerazioni
espresse dal senatore Dalla Zuanna, sottolineando la necessità di prevenire
i danni connessi a rischio sismico.

Tutti i restanti emendamenti riferiti agli articoli 6, 7 e 8 si danno per
illustrati.

La seduta, sospesa alle ore 15,40, riprende alle ore 17,30.

Il presidente MATTEOLI (PdL) invita il Relatore ed il Rappresen-
tante del Governo ad esprimere i pareri sugli emendamenti presentati al-
l’articolo 7.

Il senatore Stefano ESPOSITO(PD), relatore per l’8ª Commissione,
esprime parere favorevole sugli emendamenti 7.16 (testo corretto), 7.17
(testo corretto), 7.26, 7.30, 7.31, 7.32 e 7.0.7. Si riserva di esprimere il
parere sugli emendamenti temporaneamente accantonati in attesa del pa-
rere della 5ª Commissione ed esprime parere contrario su tutti i restanti
emendamenti, invitando i presentatori a ritirarli.
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La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) ritira gli emendamenti 7.1, 7.8,
7.11, 7.12, 7.20, 7.21, 7.23, 7.25, 7.27, 7.35 e 7.0.2.

I senatori DE PETRIS (Misto-SEL) e CERVELLINI (Misto-SEL) ag-
giungono la firma all’emendamento 7.22 (testo 2)

La senatrice PEZZOPANE (PD) ritira gli emendamenti 7.2, 7.9, 7.15,
7.18, 7.28, 7.33, 7.0.1, 7.0.4, 7.0.5 e 7.0.6.

Il senatore DI BIAGIO (SCpI) ritira l’emendamento 7.7.

La senatrice BLUNDO (M5S) ritira l’emendamento 7.13.

Il senatore MARINELLO (PdL) ritira l’emendamento 7.0.7, con l’in-
tenzione di presentare un ordine del giorno in Aula.

Il sottosegretario DE VINCENTI esprime parere conforme a quello
del Relatore rimettendosi tuttavia alla Commissione sugli identici emenda-
menti 7.16 (testo corretto) e 7.17 (testo corretto). Propone inoltre la rifor-
mulazione dell’emendamento 7.30 in un nuovo testo.

La senatrice PEZZOPANE (PD) condivide la riformulazione proposta
dal Governo nell’emendamento 7.30 (testo 2), allegato al resoconto di se-
duta.

Il senatore Stefano ESPOSITO(PD), relatore per l’8ª Commissione,
esprime parere favorevole sull’emendamento 7.30 (testo 2).

Vengono accantonati gli emendamenti 7.5, 7.22 (testo 2), 7.30 (testo
2), 7.31, 7.32, 7.0.500 in attesa del parere delle Commissioni consultate.

Le Commissioni riunite approvano gli identici emendamenti 7.16 (te-
sto corretto) e 7.17 (testo corretto), nonché, con separata votazione, l’e-
mendamento 7.26.

I restanti emendamenti vengono posti separatamente in votazione e
risultano respinti.

Il presidente MATTEOLI comunica che nel corso della seduta sono
pervenuti gli emendamenti 1.12 (testo 3), 3.0.1 (testo 2), 5.6 (testo 3),
5.100, 5.200, 6.0.500 e 8.0.100, allegati al resoconto di seduta, inviati
alle Commissioni consultate per i pareri di competenza.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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CONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il PRESIDENTE comunica che è convocata una seduta domani, mer-
coledı̀ 29 maggio 2013, alle ore 8,30, per il seguito dell’esame del disegno
di legge n. 576.

La seduta termina alle ore 18,15.
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NUOVO EMENDAMENTO

AL DISEGNO DI LEGGE N. 576

X1.1 (già 1.0.100 testo 2)
Il Governo

Dopo il comma 1 dell’articolo 1 del disegno di legge, inserire i
seguenti:

«1-bis. Al Ministero per i beni e le attività culturali sono trasferite le
funzioni esercitate dalla Presidenza del Consiglio dei ministri in materia di
turismo. Al medesimo Ministero sono altresı̀ trasferite, con decorrenza
dalla data di adozione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
di cui al comma 1-quinquies, le inerenti risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie, compresa la gestione residui.

1-ter. In attuazione del comma 1-bis, con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui al comma 1-quinquies, si provvede al trasfe-
rimento al Ministero per i beni e le attività culturali del personale transi-
tato nei ruoli della Presidenza del Consiglio dei ministri in applicazione
delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi 19-bis e 19-quater, del de-
creto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2006, n. 233, e successive modificazioni, che alla data
del 21 maggio 2013 presta servizio presso l’Ufficio per le politiche del
turismo della Presidenza del Consiglio dei ministri.

1-quater. La Presidenza del Consiglio dei ministri provvede alla ridu-
zione delle strutture e delle dotazioni organiche in misura corrispondente
alle funzioni e al personale trasferito. Il personale delle qualifiche trasfe-
rito mantiene il trattamento fondamentale ed accessorio, limitatamente alle
voci fisse e continuative, corrisposto al momento del trasferimento. Se tale
trattamento risulta più elevato, al personale è corrisposto un assegno ad

personam, riassorbibile con i successivi miglioramenti economici.

1-quinquies. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri si
provvede alla puntuale individuazione delle risorse umane, strumentali, e
finanziarie trasferite ai sensi dei commi da 1-bis a 1-decies.

1-sexies. Il Ministero per beni e le attività culturali è autorizzato ad
adeguare la propria struttura organizzativa sulla base delle disposizioni di
cui al comma 1-bis.

1-septies. Nelle more dell’adozione delle misure attuative del pre-
sente articolo, il Ministro per i beni e le attività culturali si avvale dell’Uf-
ficio per le politiche del turismo della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri.
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1-octies. All’articolo 16 della legge 27 febbraio 1967, n. 48, al de-
cimo comma, le parole: "un Sottosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio dei ministri" sono sostituite dalle seguenti: "un Ministro o un
Sottosegretario di Stato".

1-nonies. Le risorse finanziarie disponibili sul bilancio autonomo
della Presidenza del Consiglio dei ministri, individuate ai sensi del comma
1-quinquies, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per la riasse-
gnazione ai pertinenti capitoli degli stati di previsione della spesa dei Mi-
nisteri interessati.

1-decies. Dalle disposizioni di cui ai commi da 1-bis a 1-decies non
devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
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ULTERIORI EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 576

(al testo del decreto-legge)

Art. 1.

1.12 (testo 3)

I Relatori

Sostituire il comma 5 con il seguente:

"5. Al fine di consentire la realizzazione degli interventi infrastruttu-
rali destinati all’area portuale di Piombino, il CIPE, nel termine di trenta
giorni decorrenti dall’entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, delibera in ordine all’approvazione del progetto definitivo
relativo al lotto n. 7 - tratto tra l’intersezione della strada statale 398
fino allo svincolo di Gagno - compreso nella bretella di collegamento al
porto di Piombino, parte integrante dell’asse autostradale Cecina - Civita-
vecchia, approvato con delibera CIPE 3 agosto 2012, n. 85, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale del 27 dicembre 2012, n. 300. L’impegno finan-
ziario per la realizzazione del lotto n. 7 - tratto tra l’intersezione della
strada statale 398 fino allo svincolo di Gagno - è a carico della concessio-
naria Società Autostrada Tirrenica (SAT), in conformità al piano econo-
mico finanziario dell’intera opera dell’asse autostradale Cecina - Civita-
vecchia ed in coerenza con il predetto piano."

1.25 (testo 2)

I Relatori

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. In seguito al sinistro marittimo occorso nel porto di Genova in
data 7 maggio 2013, al fine di ripristinare l’efficienza e l’operatività della
Sala operativa e del Centro VTS della Capitaneria di porto – Guardia co-
stiera di Genova e dei mezzi navali addetti al servizio di pilotaggio por-
tuale danneggiati in occasione del sinistro anzidetto, comprese le spese di
supporto e di logistica per il mantenimento delle condizioni di operatività
e per il ripristino della struttura operativa della locale corporazione dei pi-
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loti, nonché al fine di consentire gli interventi di ripristino di competenza

dell’Autorità portuale di Genova, necessari per garantire le inderogabili at-

tività connesse alla salvaguardia della vita umana in mare ed alla sicu-

rezza della navigazione marittima, è autorizzata la spesa di 3,5 milioni

di euro per ciascuno degli anni 2013 e 2014.

7-ter. All’onere derivante dal comma 7-bis si provvede mediante cor-

rispondente riduzione per gli anni 2013 e 2014 dell’autorizzazione di

spesa di cui all’articolo 145, comma 40, della legge 23 dicembre 2000,

n. 388.

7-quater. Sono fatte salve le ragioni di rivalsa nei confronti dei sog-

getti interessati per quanto concerne gli indennizzi assicurativi che, in re-

lazione alle spese sostenute e nel limite delle stesse, verranno successiva-

mente maturate. Le somme risarcite a concorrenza del danno cagionato sa-

ranno versate all’Entrata del bilancio dello Stato per essere successiva-

mente riassegnate, fino alla concorrenza massima di 7 milioni di euro,

sul capitolo 2246 dello stato di previsione del Ministero delle infrastrut-

ture e dei trasporti.

7-quinquies. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato

ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

Art. 3.

3.13 (testo 2)

De Siano, relatore

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. In attuazione dell’articolo 14 del decreto-legge n. 201 del 6

dicembre 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 22

dicembre 2011, e successive modificazioni, per la regione Campania, la

somma corrispondente al contributo dovuto ai sensi dell’articolo 28 della

legge regionale n. 4 del 2007 è considerata tra i costi di gestione degli

impianti che concorrono alla determinazione della TARES».
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3.0.1 (testo 2)
I Relatori

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Disposizioni per far fronte all’emergenza ambientale
nella regione Puglia)

1. In deroga al divieto di proroga o rinnovo di cui all’articolo 3,
comma 2, del decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 12 luglio 2012, n. 100, atteso il permanere di gravi
condizioni di emergenza ambientale e ritenuta la straordinaria necessità e
urgenza di evitare il verificarsi di soluzioni di continuità nell’ultimazione
dei lavori necessari all’adeguamento alla vigente normativa di rango co-
munitario di alcuni impianti di depurazione delle acque presenti nel terri-
torio della regione Puglia, fino al 31 dicembre 2013, continuano a pro-
durre effetti le disposizioni di cui al Decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri del 13 gennaio 2012 e quelle necessarie all’attuazione del me-
desimo decreto.

2. Agli eventuali oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo
si provvede con i residui delle risorse già previste per la copertura finan-
ziaria delle disposizioni del decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri richiamato al comma 1 ed allocate sulla relativa contabilità speciale».

Art. 5.

5.6 (testo 3)
Mirabelli, Filippi, Caleo, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta,

Sonego, Pezzopane, Ranucci, Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato,

Sollo, Vaccari, De Biasi, Mucchetti, Pizzetti

Al comma 1, lettera a), capoverso 2, sopprimere le parole da: «Nel
rispetto dei principi generali» fino a: «nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica Italiana».

Conseguentemente, al medesimo comma 1:

a) dopo il capoverso 2, inserire i seguenti:

«2.1. Nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento e della nor-
mativa comunitaria, degli obblighi internazionali assunti dall’Italia e nei
limiti delle risorse stanziate ai sensi della vigente legislazione, il Commis-
sario Unico esercita poteri sostitutivi per risolvere situazioni o eventi osta-
tivi alla realizzazione delle opere essenziali e connesse di cui agli allegati
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del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 ottobre 2008, pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 277 del 26 novembre 2008, alla parte-
cipazione degli Stati e degli enti iscritti o al regolare svolgimento dell’E-
vento.

2.2. Ove necessario, il Commissario può provvedere in deroga alla
legislazione vigente a mezzo di ordinanza, nei limiti indicati con delibera
del Consiglio dei ministri sentito il presidente della regione Lombardia.
Tali ordinanze, cosı̀ come i provvedimenti commissariali anche adottati
dai soggetti delegati di cui al comma successivo, sono immediatamente
efficaci e devono essere pubblicate nella Gazzetta Ufficiale. Ai provvedi-
menti Commissariali si applicano le disposizioni di cui all’articolo 2,
comma 2-septies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, e successive mo-
dificazioni.’’;

b) al capoverso 2-bis, sostituire le parole: ’’delle deroghe e dei po-
teri di cui al comma 2 del presente articolo’’ con le seguenti: ’’delle de-
roghe e dei poteri di cui ai commi 2, 2.1e 2.2del presente articolo’’»;

5.6 (testo 2)

Mirabelli, Filippi, Caleo, Borioli, Cantini, Cardinali, Margiotta,

Sonego, Pezzopane, Ranucci, Cuomo, Manassero, Morgoni, Puppato,

Sollo, Vaccari, De Biasi, Mucchetti, Pizzetti

Al comma 1, lettera a), capoverso 2, sopprimere le parole da: «Nel
rispetto dei principi generali» fino a: «nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica Italiana».

Conseguentemente, al medesimo comma 1, lettera a):

a) dopo il capoverso 2, inserire i seguenti:

«2.1. Nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento e della nor-
mativa comunitaria, degli obblighi internazionali assunti dall’Italia e nei
limiti delle risorse stanziate ai sensi della vigente legislazione, il Commis-
sario Unico esercita poteri sostitutivi per risolvere situazioni o eventi osta-
tivi alla realizzazione delle opere essenziali e connesse di cui agli allegati
del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 ottobre 2008, pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 277 del 26 novembre 2008, alla parte-
cipazione degli Stati e degli enti iscritti o al regolare svolgimento dell’E-
vento.

2.2. Ove necessario, il Commissario può provvedere in deroga alla
legislazione vigente a mezzo di ordinanza, nei limiti indicati con delibera
del Consiglio dei ministri sentito il presidente della regione Lombardia.
Tali ordinanze sono immediatamente efficaci e devono essere pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale. Ai provvedimenti Commissariali si applicano le
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disposizioni di cui all’articolo 2, comma 2-septies, del decreto-legge 29
dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 feb-
braio 2011, n. 10, e successive modificazioni.’’;

b) al capoverso 2-bis, sostituire le parole: ’’delle deroghe e dei po-
teri di cui al comma 2 del presente articolo’’ con le seguenti: ’’delle de-
roghe e dei poteri di cui ai commi 2, 2.1e 2.2del presente articolo’’»;

5.200
Stefano Esposito, relatore

Al comma 1, lettera a), capoverso 2-bis, primo periodo, dopo le pa-

role: "le specifiche funzioni" inserire le seguenti: "in relazione a determi-
nate opere e/o attività nonché per le funzioni";.

5.40 (testo 2)
I Relatori

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. Al fine di garantire il perseguimento di adeguati livelli di si-
curezza dell’infrastruttura ferroviaria nazionale, le disponibilità di risorse
iscritte in bilancio per gli anni 2012 e 2013, destinate al contratto di pro-
gramma di Rete ferroviaria italiana S.p.A. - parte servizi, per la copertura
dei costi della manutenzione e delle attività ordinarie, residuali rispetto al-
l’effettivo fabbisogno come indicato nel contratto stesso, possono essere
utilizzate per la compensazione dei costi relativi alla manutenzione straor-
dinaria da sostenere dalla stessa società negli anni 2012 e 2013, inclusi nel
medesimo contratto.

1-ter. Per il finanziamento degli investimenti relativi alla rete infra-
strutturale ferroviaria nazionale è autorizzata la spesa di 120 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2015 al 2024, da attribuirsi con delibera
CIPE con priorità per la prosecuzione dei lavori relativi al Terzo Valico
dei Giovi e per il quadruplicamento della linea Fortezza-Verona di accesso
sud alla galleria di base del Brennero.

1-quater. All’onere derivante dal comma 1-ter si provvede mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni per l’anno 2015 dello stanzia-
mento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2013-2015, nell’ambito del programma ’’Fondi di riserva e spe-
ciali’’ della missione ’’Fondi da ripartire’’ dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2013, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti. Il Ministro dell’economia e delle finanze è auto-
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rizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilan-
cio.».

5.50 (testo 2)

I Relatori

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. I pagamenti relativi all’attuazione degli interventi di riqualifi-
cazione del territorio che accompagneranno l’esecuzione del progetto ap-
provato dal CIPE con delibera n. 57 del 3 agosto 2011, o che in tal senso
saranno individuati dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dai
rappresentanti degli enti locali interessati all’opera, finanziati con le ri-
sorse comunali, regionali e statali, nel limite di 20 milioni di euro annui,
sono esclusi, per l’anno 2013, per l’anno 2014 e per l’anno 2015, dai li-
miti del Patto di stabilità interno degli enti interessati dalla cantierizza-
zione del suddetto progetto, per la quota di rispettiva competenza che
sarà individuata dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e tra-
smessa al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della
Ragioneria Generale dello Stato. Per le finalità del presente comma, per
ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015 le disponibilità di cui all’articolo
5 della legge 6 febbraio 2009, n. 7, sono versate all’entrata del bilancio
dello Stato per un importo di 20 milioni di euro annui».

5.100

I Relatori

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Si applicano alla Società Expo 2015 S.p.A., limitatamente alle
attività svolte in relazione alla realizzazione e gestione dei Padiglioni na-
zionali, le disposizioni di cui all’Accordo tra la Repubblica Italiana e il
Bureau International des Expositions concernenti le agevolazioni previste
in capo ai Commissari di Padiglione per la partecipazione all’esposizione
Universale di Milano 2015, ratificato con legge 14 gennaio 2013, n. 3».
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5.0.2 (testo 2)
Paolo Romani, Gibiino

Al Capo II, dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

(Acquisizione di lavori, servizi e forniture dei comuni con popolazione non
superiore a 5.000 abitanti)

1. Il termine di cui all’articolo 23, comma 5, del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem-
bre 2011, n. 214, già prorogato ai sensi dell’articolo 29, comma 11-ter, del
decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, è ulteriormente differito al 31 dicem-
bre 2013; sono fatti salvi i bandi e gli avvisi di gara pubblicati a far data
dal 1º aprile 2013 fino alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto».

Art. 6.

6.19 (testo 2)
Vaccari, Broglia

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

«5-bis. All’articolo 8, comma 7, del decreto-legge 6 giugno 2012, n.
74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, l’ul-
timo periodo è sostituito dal seguente:

"Gli impianti alimentati da fonti realizzati nei o sui fabbricati e quelli
in fase di realizzazione, ubicati nelle zone colpite dal sisma del 20 maggio
e del 29 maggio 2012, distrutti od oggetto di ordinanze sindacali di sgom-
bero in quanto inagibili totalmente o parzialmente, accedono alle incenti-
vazioni cui avevano diritto alla data di entrata in vigore del presente de-
creto qualora entrino in esercizio entro il 31 dicembre 2014. L’accesso
agli incentivi vigenti alla data del 6 giugno 2012 per gli impianti di cui
al periodo precedente ha luogo anche nel caso in cui per essi siano state
richieste e autorizzate varianti, anche sostanziali, in periodo successivo al
30 settembre 2012. Gli impianti fotovoltaici realizzati nei fabbricati di-
strutti possono essere ubicati anche a terra mantenendo le tariffe in vigore
al momento dell’entrata in esercizio. Gli impianti alimentati da fonti rin-
novabili già autorizzati alla data del 6 giugno 2012 accedono agli incentivi
vigenti alla medesima data, qualora entrino in esercizio entro il 31 dicem-
bre 2014. Agli impianti alimentati da fonti rinnovabili già autorizzati alla
data del 30 settembre 2012, qualora entrino in esercizio entro il 31 dicem-
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bre 2014, si applicano altresı̀, anche nell’ipotesi in cui siano stati oggetto
delle varianti di cui al periodo precedente, le disposizioni di cui all’arti-
colo 1, comma 364, della legge 24 dicembre 2012, n. 228."

5-ter. Agli oneri di cui al comma 5-bis, valutati in 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2013 e 2014, si provvede mediante i risparmi di
spesa di cui al comma 5-quater.

5-quater. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 1, 2 e 5 del
decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito con modificazioni dalla
legge 6 luglio 2012, n. 94, dall’articolo 7, commi 12, 13, 14 e 15, del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n.95, convertito con modificazioni dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, e dall’articolo 1, comma 4, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, le amministrazioni centrali dello Stato, provvedono ad una
ulteriore riduzione della spesa in termini di saldo netto da finanziare ed
indebitamento netto corrispondente agli importi indicati nell’allegato n. 1.

5-quinquies. Nelle more della definizione degli interventi correttivi di
cui al comma 5-quater, il Ministro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad accantonare e rendere indisponibile, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-
legge, nell’ambito delle spese rimodulabili di cui all’articolo 21, comma
5, lettera b), della legge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di ciascun
Ministero interessato, un ammontare di spesa pari a quanto indicato nel-
l’allegato 1.

5-sexies. I Ministri competenti propongono, entro il 30 settembre
2013, gli interventi correttivi necessari per la realizzazione degli obiettivi
di cui al comma 5-quater. Il Ministro dell’economia e delle finanze veri-
fica gli effetti finanziari sui saldi di finanza pubblica derivanti dai suddetti
interventi, ai fini del rispetto degli obiettivi di cui al medesimo comma.
Qualora, a seguito della verifica, le proposte di cui al presente comma
non risultino adeguate a conseguire gli obiettivi in termini di indebita-
mento netto assegnati ai sensi del comma 5, il Ministro dell’economia e
delle finanze riferisce al Consiglio dei ministri e, con apposito provvedi-
mento, dispone la corrispondente riduzione delle dotazioni finanziarie,
iscritte a legislazione vigente nell’ambito delle spese rimodulabili di cui
all’articolo 21, comma 5, lettera b), della citata legge n. 196 del 2009,
delle missioni di spesa di ciascun Ministero interessato, a valere sulle ri-
sorse accantonate di cui al citato comma 5-quater.
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Allegato n. 1

(articolo 6, comma 5-quater)

Riduzioni di spesa dei Ministeri (milioni di euro)

Ministeri

Saldo netto da finanziare Indebitamento netto

2013 2014 2015 2013 2014 2015

Ministero dell’economia e delle finanze 10,0 10,00 – 10,0 10,00 –

Ministero dello sviluppo economico – – – – – –

Ministero del lavoro e delle politiche
sociali – – – – – –

Ministero della giustizia – – – – – –

Ministero degli affari esteri – – – – – –

Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca – – – – – –

Ministero dell’interno – – – – – –

Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare – – – – – –

Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti – – – – – –

Ministero della difesa – – – – – –

Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali – – – – – –

Ministero per i beni e le attività cultu-
rali – – – – – –

Ministero della salute – – – – – –

Totale 10,0 10,0 – 10,0 10,0 –
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6.0.500
Stefano Esposito, relatore

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Proroga emergenza sisma ottobre 2012 che ha colpito alcuni comuni del
territorio delle province di Cosenza e Potenza)

1. Stante il perdurare dello sciame sismico, il termine di scadenza
dello stato di emergenza conseguente agli eventi sismici del 26 ottobre
2012, che ha colpito alcuni comuni del territorio delle province di Co-
senza e Potenza, dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 9
novembre 2012, è prorogato al 31 dicembre 2014».

Art. 7.

7.16 (testo corretto)
Pezzopane

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Al fine di adeguare le norme fissate per l’assistenza alla po-
polazione ai nuovi scenari maturati a quattro anni dal sisma, ed al fine di
contenerne le spese relative, il sindaco dell’Aquila è autorizzato a disporre
degli alloggi del Progetto CASE e dei MAP del comune dell’Aquila per
assegnazione: a nuove coppie formate dopo il sisma o nuovi nuclei mono-
parentali, di cui almeno un componente con casa inagibile; a nuclei già
disaggregati e non, che vivevano nello stesso alloggio pur non facendo
parte dello stesso nucleo familiare, o ai soggetti con contratti lavorativi
di assistenza domiciliare il cui contratto di lavoro è cessato per morte del-
l’assistito, e comunque sino alla formalizzazione di un nuovo contratto di
lavoro; a coloro che non hanno diritto ad alloggio in CASE o MAP in
quanto il proprietario della casa di origine non ha presentato il progetto
di ristrutturazione o a coloro ai quali, all’esito della ristrutturazione, non
è stato riconcesso l’appartamento, il cui ISEE sia inferiore a 8000 euro;
a coloro che hanno l’alloggio classificato B – C in aggregato E, unita-
mente agli alloggi ATER classificati B – C e classificati A qualora ricom-
presi in edifici classificati B e C; ai residenti e dimoranti in altri comuni
nell’ambito della provincia dell’Aquila, con casa inagibile, quindi assistiti
dai comuni di provenienza, i quali per motivi sanitari e di lavoro, chie-
dono l’assegnazione di un alloggio nell’ambito del comune di L’Aquila.
Il Sindaco può inoltre disporre l’assegnazione di alloggi meno ambiti o
comunque in eccesso rispetto all’ordinario fabbisogno in alcune località
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anche a nuclei familiari con gravi difficoltà sociali, opportunamente docu-
mentate, o ad associazioni con finalità sociali e di volontariato».

7.17 (testo corretto)

Davico, Arrigoni, Crosio

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Al fine di adeguare le norme fissate per l’assistenza alla po-
polazione ai nuovi scenari maturati a quattro anni dal sisma, ed al fine di
contenerne le spese relative, il sindaco dell’Aquila è autorizzato a disporre
degli alloggi del Progetto CASE e dei MAP del comune dell’Aquila per
assegnazione: a nuove coppie formate dopo il sisma o nuovi nuclei mono-
parentali, di cui almeno un componente con casa inagibile; a nuclei già
disaggregati e non, che vivevano nello stesso alloggio pur non facendo
parte dello stesso nucleo familiare, o ai soggetti con contratti lavorativi
di assistenza domiciliare il cui contratto di lavoro è cessato per morte del-
l’assistito, e comunque sino alla formalizzazione di un nuovo contratto di
lavoro; a coloro che non hanno diritto ad alloggio in CASE o MAP in
quanto il proprietario della casa di origine non ha presentato il progetto
di ristrutturazione o a coloro ai quali, all’esito della ristrutturazione, non
è stato riconcesso l’appartamento, il cui ISEE sia inferiore a 8000 euro;
a coloro che hanno l’alloggio classificato B – C in aggregato E, unita-
mente agli alloggi ATER classificati B – C e classificati A qualora ricom-
presi in edifici classificati B e C; ai residenti e dimoranti in altri comuni
nell’ambito della provincia dell’Aquila, con casa inagibile, quindi assistiti
dai comuni di provenienza, i quali per motivi sanitari e di lavoro, chie-
dono l’assegnazione di un alloggio nell’ambito del comune di L’Aquila.
Il Sindaco può inoltre disporre l’assegnazione di alloggi meno ambiti o
comunque in eccesso rispetto all’ordinario fabbisogno in alcune località
anche a nuclei familiari con gravi difficoltà sociali, opportunamente docu-
mentate, o ad associazioni con finalità sociali e di volontariato».

7.22 (testo 2)

Pezzopane, De Petris, Cervellini

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Al fine di assicurare la continuità delle attività di ricostru-
zione e di recupero del tessuto urbano e sociale della città de L’Aquila
e dei comuni del cratere, il comune de L’Aquila è autorizzato alla proroga
e/o al rinnovo del contratto di lavoro del personale a tempo determinato,
anche con profilo dirigenziale, assunto sulla base della normativa emer-
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genziale ed in servizio presso l’ente alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto-legge, anche in deroga alle vigenti normative limitative delle
assunzioni a tempo determinato in materia di impiego pubblico di cui al
decreto legislativo 368/2001 come modificato dalla legge n. 92 del
2012, della legge n. 122 del 2010, del decreto legislativo n. 267 del
2000 e del decreto legislativo n. 165 del 2001 e di rispetto del patto di
stabilità e di spesa del personale di cui alle legge n. 296 del 2006 e legge
n. 133 del 2008. La proroga e/o il rinnovo del contratto di lavoro a tempo
determinato sono autorizzate con termine finale definito entro e non oltre
il 31 dicembre 2013 per le ultimative emergenziali esigenze di personale.
A tal fine per il comune del L’Aquila si autorizza l’impegno sull’econo-
mia di spesa di euro 1.200.000,00 a valere sui fondi di cui al capitolo del
bilancio dello Stato n. 1358 ad oggetto: ’’Spese per l’Ufficio Speciale
della città de L’Aquila e per l’Ufficio speciale dei restanti comuni del cra-
tere destinate all’assunzione di personale a tempo indeterminato (1.1.1.) 8
1.8.1.)’’. Con le restanti economie del medesimo capitolo 1358, sino ad un
massimo di euro 1.000.000,00, i comuni del cratere, in condivisione con i
coordinatori delle aree omogenee dei comuni del cratere, sentito il parere
del titolare dell’Ufficio speciale sono autorizzati a prorogare e/o rinnovare
i contratti di collaborazione coordinata e continuativa stipulati in forza
delle OPCM emergenziali, nel limite massimo del summenzionato im-
porto, avvalendosi del sistema derogatorio di cui al precedente capo-
verso».

7.30 (testo 2)

Pezzopane

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. I pagamenti degli stati di avanzamento lavori (SAL) degli edi-
fici della ricostruzione privata successivi al primo SAL, vengono effettuati
solo a fronte di autocertificazione, ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica n. 445 del 2000, rilasciata dal presidente del consorzio o am-
ministratore di condominio o proprietario beneficiario nel caso in cui l’u-
nità immobiliare non sia ricompresa in un consorzio o in un condominio e
dal direttore dei lavori, con cui si attesti l’avvenuto pagamento di tutte le
fatture degli appaltatori fornitori e subappaltatori relative ai lavori effet-
tuati sia nel precedente SAL che di quello oggetto del pagamento. L’au-
tocertificazione non si applica alla rata finale del pagamento».
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7.0.500
Stefano Esposito, relatore

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art.7-bis.

1. Per le imprescindibili finalità di tutela ambientale, di tutela del
paesaggio nonché di protezione dai rischi idrogeologici, già definite dal-
l’articolo 2, comma 3-bis, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, al
fine di non mettere a rischio la qualità delle aree da includere nel Parco
Nazionale "Costa teatina", fino a tutto il 2013 nelle zone di mare poste
in un raggio di dodici miglia dalla costa adriatica tra Ortona e Vasto
sono vietate nuove attività e installazioni fisse e mobili per la prospezione
e la coltivazione di idrocarburi, nonché l’estensione e l’adeguamento delle
installazioni esistenti, anche se munite delle autorizzazioni necessarie».

Art. 8.

8.0.100
Stefano Esposito, relatore

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art.8-bis.

1. Ai fini del contenimento della spesa pubblica, gli uffici legali delle
Regioni sono autorizzati ad assumere gratuitamente il patrocinio degli enti
dipendenti, delle agenzie regionali e degli organismi istituiti con legge re-
gionale per l’esercizio di funzioni amministrative delle Regioni mede-
sime».
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Martedı̀ 28 maggio 2013

Sottocommissione per i pareri

4ª Seduta

Presidenza del Presidente

PALERMO

La seduta inizia alle ore 11.

(576) Conversione in legge del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, recante disposizioni
urgenti per il rilancio dell’area industriale di Piombino, di contrasto ad emergenze am-
bientali, in favore delle zone terremotate del maggio 2012 e per accelerare la ricostru-
zione in Abruzzo e la realizzazione degli interventi per Expo 2015

(Parere all’Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo con osserva-

zioni sul testo; parere in parte non ostativo, in parte non ostativo con osservazioni, in parte

non ostativo con condizioni, in parte contrario sugli emendamenti)

Il relatore PAGLIARI (PD), dopo aver illustrato il testo del decreto-
legge, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non
ostativo, segnalando, in ordine agli articoli 2 e 3, la necessità di verificare
se tutte le disposizioni ivi contenute siano compatibili con il riparto di
competenze legislative tra lo Stato e le Regioni, con particolare riguardo
all’articolo 2, che si riferisce ad una Regione ad autonomia speciale.

Riferisce quindi sui relativi emendamenti.

In riferimento all’emendamento 2.10, propone di esprimere un parere
contrario, in quanto reca una norma lesiva della speciale forma di autono-
mia, anche finanziaria, riconosciuta alla Regione siciliana. Sull’emenda-
mento 3.12 ritiene opportuno formulare un parere non ostativo, a condi-
zione che la destinazione del personale dei Consorzi di bacino sia riservata
alle determinazioni autonomamente assunte dalla Regione. Quanto all’e-
mendamento 4.1, prospetta un parere contrario, in quanto la disposizione
prefigura il trasferimento allo Stato di una materia che, ai sensi dell’arti-
colo 117, quarto comma, della Costituzione, è riconducibile alla compe-
tenza legislativa regionale. Sull’emendamento 6.0.99 propone di esprimere
un parere non ostativo, a condizione che sia formulata come facoltà – e
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non come obbligo – la predisposizione dell’Elenco di merito ivi previsto,
allo scopo assicurare il pieno rispetto delle competenze regionali in mate-
ria. In riferimento agli emendamenti 7.5, 7.12, 7.13, 7.14, 7.15, 7.201 e
7.0.8, formula un parere non ostativo, pur rilevando l’opportunità di una
più puntuale definizione delle finalità del trasferimento di risorse aggiun-
tive all’ente locale. Reputa necessario esprimere invece un parere contra-
rio sugli emendamenti 7.0.1, 7.0.2 e 7.0.3, dal momento che l’indicazione
diretta della società Abruzzo Engineering Scpa appare lesiva dei poteri ri-
conosciuti alla Regione nella individuazione dei soggetti di cui avvalersi
per il perseguimento delle proprie finalità. Anche sull’emendamento
7.0.200 propone un parere contrario, in quanto le disposizioni ivi previste,
pur se in forma autorizzativa, configurano un intervento diretto sulla de-
stinazione di risorse che rientrano nella autonoma disponibilità degli
enti locali. In ordine agli emendamenti 8.1, 8.2 e 8.3, propone di espri-
mere un parere non ostativo, alle seguenti condizioni: in primo luogo,
deve essere soppresso, a suo avviso, l’intervento normativo finalizzato a
trasformare da facoltà in obbligo il ricorso al Corpo Nazionale dei Vigili
del Fuoco e alle Forze Armate, poiché lesivo dell’autonomia costituzional-
mente riconosciuta all’ente locale; in secondo luogo, ritiene necessario
sopprimere l’indicazione diretta della società concessionaria per lo svolgi-
mento delle attività di recupero e smaltimento presso i siti di stoccaggio,
in quanto suscettibile di ledere i poteri riconosciuti alla Regione nella in-
dividuazione dei soggetti di cui avvalersi per il perseguimento delle pro-
prie finalità, anche con riferimento all’esigenza di tutela della libera con-
correnza. Quanto all’emendamento 8.0.200, formula un parere contrario,
dal momento che la norma ivi prevista, incidendo sul regime giuridico
di personale assunto in base ad atti normativi della Regione Siciliana, è
suscettibile di ledere la particolare forma di autonomia riconosciuta a
quella Regione.

Infine, propone un parere non ostativo sui restanti emendamenti.

La Sottocommissione conviene.

(576) Conversione in legge del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, recante disposizioni
urgenti per il rilancio dell’area industriale di Piombino, di contrasto ad emergenze am-
bientali, in favore delle zone terremotate del maggio 2012 e per accelerare la ricostru-
zione in Abruzzo e la realizzazione degli interventi per Expo 2015

(Parere alle Commissioni riunite 8ª e 13ª su ulteriori emendamenti. Esame. Parere in parte

non ostativo, in parte contrario)

Il relatore PAGLIARI (PD) illustra gli ulteriori emendamenti riferiti
al decreto-legge in titolo. Pur segnalando che alcuni emendamenti presen-
tano rilevanti profili di eterogeneità rispetto al contenuto del decreto-
legge, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non
ostativo, ad eccezione dell’emendamento 6.0.500, sul quale ritiene neces-
sario esprimere un parere contrario, in quanto la norma ivi prevista si con-
figura come «legge provvedimento», intervenendo su un ambito propria-
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mente amministrativo. Inoltre, l’uso della fonte primaria per dichiarare il
ripristino o la proroga dello stato di emergenza elude il procedimento a tal
fine previsto, il quale contempla anche il coinvolgimento della Regione e
degli enti locali interessati.

La Sottocommissione conviene.

(590) Ratifica ed esecuzione del Protocollo d’intesa tra il Governo della Repubblica ita-
liana e l’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’Educazione, la Scienza e la Cultura
relativo al funzionamento in Italia, a Perugia, dell’UNESCO Programme Office on Glo-
bal Water Assessment, che ospita il Segretariato del World Water Assessment Pro-
gramme, fatto a Parigi il 12 settembre 2012

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

La relatrice BISINELLA (LN-Aut), illustrato il disegno di legge in ti-
tolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non osta-
tivo.

La Sottocommissione concorda.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente modifiche ed integra-

zioni al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 novembre

1998, n. 442, recante norme per l’amministrazione e la contabilità della Commissione

di garanzia per l’attuazione della legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali

(n. 13)

(Osservazioni alla 5ª Commissione. Esame. Osservazioni non ostative con rilievi)

Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT) – PSI), nell’illu-
strare lo schema di regolamento in titolo, ritiene opportuno invitare la
Commissione di merito a valutare l’opportunità di prevedere espressa-
mente il regime applicabile al Coordinatore Generale, in conformità con
quanto previsto dalla disciplina generale per le figure di vertice ammini-
strativo. Inoltre, segnala l’esigenza di coordinare le modifiche di cui
alle lettere f) e g), prevedendo, in entrambe le ipotesi, la doppia causa
– di assenza e impedimento – per la sostituzione del Coordinatore Gene-
rale da parte del funzionario preposto al servizio finanziario. Infine, ap-
pare necessaria, a suo avviso, la previsione di una norma transitoria, nel
caso in cui, all’entrata in vigore del nuovo regolamento, l’incarico di
Coordinatore Generale sia stato già assegnato.

Propone, pertanto, di formulare osservazioni non ostative con i rilievi
nei termini indicati.

Conviene la Sottocommissione.

La seduta termina alle ore 11,25.
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Plenaria

6ª Seduta

Presidenza della Presidente

FINOCCHIARO

Intervengono i sottosegretari di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Sabrina De Camillis e per l’interno Manzione.

La seduta inizia alle ore 14,15.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento in materia di

riorganizzazione della presenza dello Stato sul territorio (n. 7)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3,

del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto

2012, n. 135. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 14 maggio.

La PRESIDENTE comunica che, nel corso delle audizioni informali
tenutesi giovedı̀ 23 maggio dinanzi all’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, in relazione all’atto del Governo in titolo, gli
auditi hanno consegnato documentazione, che sarà resa disponibile alla
pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.

La Commissione prende atto.

Il relatore MARAN (SCpI) richiama alcune dei più significativi ri-
lievi formulati nel corso dell’audizione informale, soffermandosi, in primo
luogo, sulla necessità, da più parti segnalata, che la riorganizzazione della
presenza dello Stato sul territorio non prescinda dalle scelte che dovranno
essere assunte sulle province.

Dopo aver ricordato le criticità emerse circa la quantificazione del ri-
sparmio che si otterrebbe a seguito dell’entrata in vigore del Regolamento
e in ordine agli effetti dello stesso sulla qualità dei servizi forniti, segnala
gli effetti di una possibile, indiretta involuzione neo-centralista, conse-
guente all’assegnazione alle prefetture di competenze che, in base al prin-
cipio di sussidiarietà, dovrebbero essere attribuite a organi quanto più vi-
cini ai cittadini.
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Pur ritenendo che molte delle osservazioni svolte nel corso delle au-
dizioni appaiano congrue ed opportune, richiama nondimeno l’attenzione
sulla necessità di razionalizzazione e di contenimento della spesa, sottesa
alla proposta di riorganizzazione contenuta nel provvedimento. In propo-
sito, con riferimento ad un’analisi compiuta, nel marzo 2013, dalla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri su alcuni settori di spesa pubblica, ri-
corda che, in ragione del vincolo del territorio provinciale, i costi di pro-
duzione per cittadino dei servizi statali sono più elevate nelle province con
minor numero di abitanti. Anche a parità di condizioni ambientali, osserva
come le spese si caratterizzino per un’ampia variabilità, dipendente da fat-
tori gestionali e da livelli di produzione difformi, in relazione ai territori
di riferimento.

Infine, segnala che, anche a parità di condizioni ambientali, le spese
nei territori del Mezzogiorno sono più elevate rispetto a quelle del resto
del Paese.

In considerazione di tali rilievi, ritiene che il regolamento in titolo sia
funzionale a un obiettivo di razionalizzazione non più rinviabile.

Il senatore CAMPANELLA (M5S) formula rilievi critici sullo schema
di regolamento in titolo, ricordando che esso è predisposto dal Governo in
base a quanto disposto dall’articolo 10 del decreto-legge n. 95 del 2012. In
particolare, si prevede, al comma 2, lettera d), che l’esercizio unitario
delle funzioni logistiche e strumentali di tutte le strutture periferiche del-
l’amministratore dello Stato possa assicurare la riduzione di almeno il 20
per cento della spesa sostenuta dallo Stato per l’esercizio delle medesime
funzioni. Appare, a suo avviso, non dimostrato – in quanto non quantifi-
cabile – il risparmio di spesa auspicato.

Il senatore PAGLIARI (PD) si sofferma in particolare sull’articolo 2,
che individua i compiti affidati al Prefetto, in relazione alle sue funzioni
di rappresentanza unitaria dello Stato sul territorio e al fine di assicurare
l’esercizio coordinato delle attività amministrative degli uffici periferici.
In proposito, formula alcuni rilievi sull’assenza di procedimenti efficaci
che, nel rapporto tra uffici territoriali del Governo ed enti locali, preve-
dano effetti cogenti, soprattutto ove siano evidenziate criticità amministra-
tive riguardanti l’efficienza e il buon andamento dei servizi erogati alla
comunità.

La senatrice LO MORO (PD) reputa opportuno riservare un ulteriore
approfondimento per consentire ai Gruppi di elaborare osservazioni e ri-
lievi che, qualora il relatore sia d’accordo, possano essere recepite nel pa-
rere che sarà reso al Governo.

La PRESIDENTE, in considerazione di quanto emerso nel corso del
dibattito, ritiene opportuno rinviare il seguito dell’esame, anche per con-
sentire ai Gruppi parlamentari di formulare le proprie osservazioni. Pur
condividendo il rilievo del relatore circa la necessità di tenere conto del
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contesto di contenimento della spesa nel quale si inserisce il provvedi-
mento, reputa nondimeno opportuno introdurre nel parere rilievi puntuali,
al fine di integrare o correggere gli aspetti di maggiore criticità.

Il relatore MARAN (SCpI), nel condividere quanto proposto dalla
Presidente, si riserva di presentare una proposta di parere non ostativo
con i rilievi che saranno formulati nel corso dell’esame.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento in materia di

proroga del blocco della contrattazione e degli automatismi stipendiali per i pubblici

dipendenti (n. 9)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 16, comma 1, del

decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio

2011, n. 111 e dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400. Seguito del-

l’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 14 maggio.

La PRESIDENTE comunica che, nel corso delle audizioni informali
tenutesi giovedı̀ 23 maggio dinanzi all’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, in relazione all’atto del Governo in titolo, gli
auditi hanno consegnato documentazione, che sarà resa disponibile alla
pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.

La Commissione prende atto.

Il senatore ZANETTIN (PdL) ricorda che, nel corso delle audizioni
informali, sono emersi alcuni rilievi critici, soprattutto in riferimento
agli effetti depressivi ingenerati dal blocco della contrattazione e degli
automatismi stipendiali dei pubblici dipendenti. Richiama, inoltre, le cen-
sure mosse in riferimento a profili di compatibilità costituzionale eviden-
ziati in alcune recenti sentenze della Consulta. Ricorda, infine, che il Con-
siglio di Stato ha espresso, sullo schema di regolamento in titolo, osserva-
zioni che, a suo avviso, sarebbe opportuno recepire nel parere della Com-
missione.

Il senatore CAMPANELLA (M5S), a nome del suo Gruppo, manife-
sta la propria contrarietà alle misure contenute nel regolamento, paven-
tando, in primo luogo, gli effetti negativi sul buon andamento della pub-
blica amministrazione. Segnala, inoltre, che il blocco quadriennale della
contrattazione è suscettibile di ingenerare un sostanziale impoverimento
retributivo a danno della categoria dei pubblici dipendenti, già oggetto
di politiche penalizzanti. La compressione dei redditi meno elevati produr-
rebbe, a suo avviso, notevoli effetti recessivi. In proposito, ritiene oppor-
tuno un intervento maggiormente selettivo finalizzato a ridurre in maniera
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più significativa i redditi dei dirigenti e del top management, nonché l’av-
vio di un confronto per una revisione delle politiche in atto e il ripristino
di un rapporto contrattuale corretto, che ristabilisca un clima di serenità
nelle pubbliche amministrazioni.

Il senatore CRIMI (M5S), richiamando uno studio di alcuni anni fa,
realizzato dal ministro Brunetta, rileva che, nell’analisi delle dinamiche
di crescita dello stipendio dei dipendenti pubblici in rapporto al salario de-
gli operai, è possibile evidenziare come, scorporando il solo dato relativo
al pubblico impiego, con esclusione quindi del dato relativo alla dirigenza
pubblica, il livello di crescita delle retribuzioni appare inferiore a quello
dei salari percepiti dagli operai.

La PRESIDENTE reputa necessario, anche in questo caso, un ulte-
riore approfondimento che consenta ai Gruppi di formulare le proprie os-
servazioni in materia.

Il relatore ZANETTIN (PdL), nel convenire su quanto proposto dalla
Presidente, si riserva di presentare una proposta di parere non ostativo con
i rilievi che saranno formulati nel corso dell’esame.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 14,45.
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G I U S T I Z I A (2ª)

Martedı̀ 28 maggio 2013

Ufficio di Presidenza integrato

dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 6

Presidenza del Presidente

PALMA

Orario: dalle ore 13,35 alle ore 14

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

Plenaria

8ª Seduta

Presidenza del Presidente
PALMA

indi del Vice Presidente

BUCCARELLA

indi del Vice Presidente

CASSON

Interviene il ministro della giustizia Anna Maria Cancellieri.

La seduta inizia alle ore 14.
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SULLA DISTRIBUZIONE DEI DOCUMENTI DI SEDUTA

Il presidente PALMA fa presente che, in attuazione del processo di

tendenziale dematerializzazione degli atti e dei documenti prodotti dal Se-

nato, e di contenimento dei costi economici ed ecologici di tali prodotti, i

documenti di seduta non verranno più distribuiti in forma cartacea, se non

ai relatori, e saranno disponibili in seduta solo per la consultazione.

Peraltro sono messi a disposizione di ciascun senatore i predetti do-

cumenti in via telematica, in modo che essi possano utilizzarli in seduta

ricorrendo a strumenti informatici portatili, ovvero utilizzare copie prece-

dentemente stampate dai loro posti di lavoro.

Premesso che tutti gli atti pubblicati sono ovviamente disponibili sul

sito del Senato, gli atti comunque messi a disposizione dei senatori dalla

segreteria della Commissione sono rintracciabili sulla cosiddetta «area di

collaborazione».

Al fine di favorire la migliore conoscenza dell’uso degli strumenti in-

formatici disponibili da parte dei senatori, martedı̀ 4 giugno, alle ore 11,30

il Servizio dell’Informatica dell’amministrazione del Senato organizzerà

un breve incontro informativo e didattico con i senatori che vorranno par-

tecipare.

I senatori che non siano disponibili per partecipare all’incontro nella

data suddetta, potranno contattare la segreteria della Commissione al fine

di organizzare successivi incontri con il Servizio dell’Informatica.

Ovviamente, qualora i senatori lo richiedano, anche i loro collabora-

tori potranno partecipare ai predetti incontri.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente PALMA comunica che è pervenuta la richiesta, ai sensi

dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento del Senato, di trasmissione

del segnale audio con diffusione radiofonica, nonché di attivazione del-

l’impianto audiovisivo anche sul canale satellitare e sulla web-TV in

modo da consentire la speciale forma di pubblicità prevista, e avverte

che, ove la Commissione convenga nell’utilizzazione di tali forme di pub-

blicità dei lavori, il Presidente del Senato ha preannunciato il proprio as-

senso.

Non facendosi osservazioni, tali forme di pubblicità vengono adottate

per il prosieguo dei lavori.

Avverte, inoltre, che della procedura informativa sarà redatto il reso-

conto stenografico, che sarà reso disponibile in tempi brevi.
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PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito delle comunicazioni, ai sensi dell’articolo 46 del Regolamento, del Ministro

della giustizia sulle linee programmatiche del suo Dicastero

Riprende la procedura informativa sospesa nella seduta del 20
maggio scorso.

Il presidente PALMA, tenuto conto che vi sono ancora numerosi se-
natori che intendono intervenire nel dibattito, propone di limitare la durata
degli interventi ad un massimo di dieci minuti cosı̀ da consentire al Mini-
stro di rispondere ai quesiti posti prima dell’inizio della seduta dell’As-
semblea.

Il senatore LUMIA (PD) condivide l’opinione manifestata del Mini-
stro sulla giustizia quale motore per lo sviluppo e il rilancio economico
del Paese. In proposito osserva come l’obiettivo dell’implementazione del-
l’efficienza della giustizia possa essere perseguito da un lato attraverso gli
interventi – già avviati dal precedente Esecutivo – relativi alla revisione
delle circoscrizioni giudiziarie e allo sviluppo dell’informatizzazione dei
processi e dall’altro mediante una più ampia riflessione sull’impatto che
i tre gradi di giudizio fissati per legge determinano sul tema della durata
del contenzioso. A suo parere tale intervento potrebbe consentire una ridu-
zione dei tempi processuali in grado di determinare un riallineamento
della nostra giustizia con quella dei più moderni Paesi europei.

Sottolinea poi l’importanza di interventi volti a rafforzare le misure
di contrasto alla criminalità organizzata. In particolare segnala l’improcra-
stinabilità di una modifica dell’articolo 416-ter in materia di scambio elet-
torale politico-mafioso, nel senso di sanzionare coloro che attraverso un
accordo elettorale politico-mafioso beneficiano di «qualunque utilità» e
non solo l’erogazione di denaro come previsto dalla legislazione attuale.
Altrettanto necessari sono interventi in materia di gestione di beni confi-
scati alla criminalità organizzata e sul reato di autoriciclaggio. Nell’osser-
vare come l’esperienza insegni che i capi delle organizzazioni criminali
tornano a delinquere in posizione di vertice anche dover scontato pesanti
pene detentive sottolinea l’esigenza di un generalizzato inasprimento del
quadro sanzionatorio per i reati di stampo mafioso, che consentirebbe di
incidere sul sistema di Welfare che tali associazioni attraverso attività cri-
minose assicurano ai loro consociati. Sempre con riguardo alla questione
del contrasto della criminalità organizzata ritiene necessario un impegno
specifico per la realizzazione di uno spazio giudiziario antimafia a livello
europeo. Relativamente al regime di detenzione di cui all’articolo 41-bis
dell’ordinamento penitenziario ne auspica una applicazione maggiormente
rigorosa, tale da assicurare l’effettiva interruzione dei contatti fra i dete-
nuti e le associazioni criminali.

Si sofferma poi sulle problematiche del femminicidio, segnalando l’e-
sigenza di ratificare quanto prima la Convenzione di Istanbul e nel con-
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tempo di adottare misure più specifiche a livello di legislazione nazionale.
Sul tema dei diritti poi un salto di qualità dovrebbe essere compiuto anche
sul tema delle coppie di fatto.

Svolge infine considerazioni sulla riforma della geografia giudiziaria
sottolineando come i disegni di leggi attualmente all’esame della Commis-
sione che recano la proroga dell’entrata in vigore della stessa non inten-
dano inficiarne l’impianto ma mirino a garantire tempi più congrui per
la adozione di alcuni puntuali interventi correttivi nel senso peraltro già
indicato nei pareri resi dalle Commissioni giustizia di Camera e Senato.

Il senatore FALANGA (PdL) esprime il proprio stupore per la deci-
sione presidenziale di contenere la durata degli interventi in dieci minuti,
tenuto conto che nella precedente seduta ad una propria esplicita contesta-
zione la presidenza aveva precisato come per prassi la durata di ciascun
intervento nel corso della discussione fosse di venti minuti.

Passando al merito delle questioni affrontate dal Ministro nel suo in-
tervento, si sofferma dapprima sul tema della revisione delle circoscrizioni
giudiziarie. Pur comprendendo la posizione ministeriale nel senso di pro-
seguire con la riforma varata nella precedente legislatura, ritiene che l’e-
secutivo non si possa esimere da una rivalutazione del merito della ri-
forma, che tenga conto delle esigenze e delle peculiarità dei singoli terri-
tori. Egli ritiene che la riforma non sia stata preceduta da un’indagine ade-
guata sulla idoneità logistica e infrastrutturale degli uffici giudiziari accor-
panti. Analogamente nella individuazione delle sedi accorpanti l’applica-
zione del mero criterio della distanza chilometrica, senza ogni valutazione
sugli effettivi collegamenti con le sedi accorpate rischia di inficiare l’ef-
fettività della riforma. Osserva poi come in questa sede il Governo do-
vrebbe mostrarsi sensibile al contributo di riflessione offerto da ciascun
senatore, che può farsi portatore delle esigenze dei propri territori. Per
quanto riguarda i disegni di legge n. 134 e congiunti fa presente di aver
depositato un emendamento che propone di aumentare di ulteriori sei
mesi la proroga del termine dell’entrata in vigore. Dopo aver svolto talune
considerazioni sul tenore del parere reso dall’Associazione Nazionale Ma-
gistrati, si sofferma sui profili di incostituzionalità ventilati dall’esecutivo,
i quali, a suo parere, non risultano però fondati.

Affronta poi la questione concernente la giustizia civile osservando
come nel corso degli ultimi anni siano stati approvati numerosi piccoli in-
terventi per la accelerazioni dei tempi di durata dei processi civili. Tale
modus legiferandi risulta oggi insoddisfacente essendo necessaria una ri-
forma di natura più ordinamentale. In particolare si domanda per quale ra-
gione alcuni tribunali, quale quello di Torino, siano riusciti, nonostante i
carichi di lavoro e le risorse umane e finanziarie disponibili, ad assicurare
una efficiente e celere amministrazione della giustizia. In proposito invita
a valutare l’opportunità di un’implementazione delle risorse umane del
comparto giustizia, attraverso l’impiego del personale in mobilità in se-
guito alla soppressione delle province.
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Affronta da ultimo la questione carceraria sollecitando l’esecutivo, in
considerazione dell’elevata incidenza della popolazione detenuta straniera,
ad avviare la conclusione di accordi bilaterali al fine di permettere ai con-
dannati di scontare la propria pena nel Paese di origine.

Il presidente PALMA replica al senatore Falanga in ordine alla la-
mentata riduzione dei tempi di durata degli interventi.

Il senatore ALBERTINI (SCpI), nel sottolineare come il Ministro
della giustizia nella propria relazione abbia affrontato tutti i temi essen-
ziali della giustizia, si sofferma sulla questione della revisione delle circo-
scrizioni giudiziarie. In proposito ribadisce la posizione favorevole del
proprio Gruppo sul merito della riforma. Pone poi quesiti al Ministro in
ordine alla opportunità di un intervento legislativo sul tema della respon-
sabilità civile dei magistrati. A suo parere se da un lato è assolutamente
necessario perseguire i politici corrotti dall’altro non ci si può esimere
dal sanzionare anche i comportamenti faziosi della magistratura i quali
rappresentano un vulnus per l’indipendenza e l’imparzialità.

La senatrice CIRINNÀ (PD) sottolinea l’assoluta urgenza di un inter-
vento per il contrasto del drammatico fenomeno dei femminicidi. Tale in-
tervento, auspicabilmente di concerto fra i vari dicasteri, si deve sostan-
ziare in misure volte a modificare l’errata impostazione culturale posta
alla base di gran parte delle condotte violente ai danni delle donne. Altret-
tanto necessario appare un ampliamento della possibilità per le associa-
zioni a tutela delle donne di costituirsi come parte civile nei giudizi per
violenze, nonché l’implementazione delle «case di fuga» anche attraverso
l’utilizzo dei beni confiscati alla mafia.

Un’importante misura deve poi considerarsi il rafforzamento delle
ipotesi dei casi di allontanamento dalla casa familiare. Conclude lamen-
tando la diffusa sottovalutazione delle denunce femminili nei confronti
di comportamenti violenti e di molestie assillanti. Dopo aver sottolineato
l’esigenza di avviare un’apposita indagine su tali fenomeni, pone quesiti al
Ministro in ordine alle misure da intraprendere in favore delle donne de-
tenute con bambini di età inferiore ai tre anni. Ella ritiene che una via per-
corribile possa essere quella della implementazione degli istituti a tutela
attenuata.

La senatrice CAPACCHIONE (PD) si sofferma dapprima sul tema
dell’utilizzo dei beni confiscati, sottolineando l’esigenza di una revisione
del funzionamento dell’agenzia ad essi preposta e sull’opportunità di un
impiego più proficuo degli immobili confiscati, attraverso la destinazione
degli stessi, come testé ricordato, a strutture a sostegno delle donne vit-
time di maltrattamenti. Si sofferma poi sulla questione concernente la re-
visione delle circoscrizioni giudiziaria. In proposito osserva come un inter-
vento correttivo sia necessario soprattutto se si considera che in sede di
attuazione della delega alcuni dei suggerimenti formulati dalla Direzione
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investigativa antimafia non siano stati adeguatamente recepiti. In partico-
lare ritiene che nella individuazione degli uffici da sopprimere non si sia
tenuto conto della incidenza in tali zone della presenza della criminalità
organizzata.

La senatrice GINETTI (PD) condivide l’intervento del Ministro nella
parte in cui si sottolinea come la giustizia e il suo miglioramento costitui-
scano una sfida per il recupero della credibilità del nostro Paese. Sarebbe
stato auspicabile però anche una più precisa individuazione delle effettive
priorità. Si sofferma dapprima sulla questione della ridefinizione della
geografia giudiziaria, evidenziando come l’unanime intendimento di diffe-
rirne l’entrata in vigore risponda anche all’esigenza di evitare che i ri-
sparmi in termini economici siano vanificati dai costi necessari a rendere
operative le sedi accorpanti. Dopo aver svolto ampie considerazioni sui
temi dell’ufficio del giudice, dell’informatizzazione del processo, rileva
come l’inefficienza della giustizia civile costituisca un ostacolo agli inve-
stimenti esteri.

Affronta poi i temi della lotta contro le mafie e della ratifica della
Convenzione di Istanbul sul tema del femminicidio. In particolare il feno-
meno da ultimo citato richiede adeguati interventi volti a superare alcuni
pregiudizi culturali di discriminazione nei confronti delle donne.

Si sofferma quindi ampiamente sul problema dell’esecuzione penale,
al riguardo sottolinea come non si tratti unicamente di un problema di so-
vraffollamento ma anche di assenza o insufficienza nelle attività tratta-
mentali. Tali carenze inficiano la funzione rieducativa della pena favo-
rendo la recidiva e contribuendo all’aumento del numero di suicidi e degli
atti di autolesionismo. L’urgenza di un intervento sulla situazione peniten-
ziaria non appare più procrastinabile. A tale problema non si può far
fronte con provvedimenti di clemenza i cui positivi effetti si possono ri-
scontrare unicamente nel breve periodo. Sollecita poi una riflessione sul-
l’esigenza di intervenire per il miglioramento delle condizioni di lavori del
corpo della Polizia penitenziaria. In proposito sottolinea come la chiusura
di numerosi piccoli istituti stia incidendo sulla differenziazione del tratta-
mento individualizzato. Se si vuole poi intervenire incisivamente sul so-
vraffollamento è necessario impedire l’ingresso nelle carceri di numerose
categorie di detenuti, quali i reclusi per i reati previsti dalla legge n. 149
del 2010 e dalla legge Giovanardi sulla tossicodipendenza.

Il senatore MANCONI (PD) affronta dapprima la problematica della
informatizzazione della giustizia sulla quale si registra un unanime con-
senso. In proposito chiede al Ministro di chiarire quale sia lo stato di at-
tuazione, quali siano le risorse fino ad oggi stanziate e quali quelle stan-
ziande. Chiede poi se stia valutando l’opportunità di conferire un’apposita
delega ad un Sottosegretario su tale materia.

Affronta indi la questione della riduzione della durata dei tempi della
giustizia e ritiene che non sia opportuno avviare una riflessione sui prov-
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vedimenti che hanno portato alla riduzione del numero degli uffici del
Giudice di pace.

Si sofferma quindi sulle problematiche connesse alla situazione car-
ceraria, ricordando alla Commissione come nella giornata di ieri la Corte
di Strasburgo si sia pronunciata in sede di appello sul caso Torreggiani. In
proposito sollecita una riflessione sull’opportunità non solo di prorogare
gli effetti della legge Alfano ma di intervenire sull’intero sistema delle mi-
sure alternative alla detenzione, anche nel senso indicato dalle Commis-
sioni ministeriali per la revisione del codice penale. È innegabile poi
che se si vuole affrontare a monte il problema del sovraffollamento
sono necessari interventi correttivi anche sulla legge Giovanardi, cosı̀ da
impedire l’ingresso nel circuito penitenziario dei tossicodipendenti. Con-
clude sollecitando una riflessione sull’opportunità di adottare provvedi-
menti di clemenza, tenuto conto dei benefici, seppur non risolutivi, effetti
dell’indulto del 2006 sul sistema penitenziario.

Il senatore BARANI (GAL) svolge in primo luogo considerazioni sul
problema della revisione delle circoscrizioni giudiziarie, segnalando l’im-
portanza dell’ordine del giorno preannunciato dal relatore e volto ad im-
pegnare l’esecutivo a modificare i decreti legislativi recependo i contributi
dei pareri delle Commissioni parlamentari. Affronta poi ampiamente il
tema del contenzioso pendente, rilevando una discrasia fra i dati riportati
dal Ministro e quelli indicati nella relazione al Parlamento sull’ammini-
strazione della giustizia dal precedente Guardasigilli. La drammaticità
della situazione carceraria connotata da un elevatissimo indice di sovraf-
follamento e da un’ampia incidenza di suicidi e atti di autolesionismo.
Dopo aver sollecitato una riflessione sulle tematiche oggetto dei referen-

dum depositati oggi in Cassazione svolge considerazioni sulla questione
del femminicidio, invitando a valutare l’esigenza di una riflessione sul re-
gime dell’obbligatorietà dell’azione penale con riguardo a particolari tipo-
logie di reati.

La senatrice STEFANI (LN-Aut) esprime vivo apprezzamento per la
sensibilità dimostrata dal Ministro in ordine alla necessità di costruire un
sistema della giustizia che venga incontro ai bisogni dei cittadini e alle
necessità di sviluppo dell’economia.

In proposito ella sottolinea la necessità di conferire rapidità ed effi-
cienza al processo civile, in primo luogo attraverso una messa a regime
delle novità introdotte nella scorsa legislatura che non può non partire
da un’attenta verifica dei risultati finora prodotti dall’introduzione dell’i-
stituto della media conciliazione.

Per quanto riguarda poi la problematica delle carceri, ella si sofferma
sulla questione da più parti sollevata circa l’opportunità di perseguire la
riduzione della tensione detentiva attraverso un’ampia depenalizzazione
da un lato e al ricorso di pene alternativa dall’altro e fa presente che simili
strategie di intervento devono essere valutate con estrema prudenza, dal
momento che per molti reati la detenzione rappresenta l’unica deterrenza
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efficace; piuttosto ella ritiene, concordando con il senatore Falanga, che
sia necessario porre in essere accordi con i paesi d’origine dei detenuti
di nazionalità straniera affinché essi possano scontare la loro pena in pa-
tria.

Il senatore BUCCARELLA (M5S) esprime apprezzamento per l’inter-
vento del Ministro, in particolare per quanto riguarda le sue valutazioni
sul problema dell’affollamento carcerario, al quale vanno trovate soluzioni
ad un tempo praticabili e virtuose, riservando un ruolo di extrema ratio a
provvedimenti quali indulto ed amnistia, che giustamente suscitano viva
preoccupazione nell’opinione pubblica.

In realtà simili provvedimenti rappresentano una sconfitta del princi-
pio di legalità che deve essere invece difeso e consolidato: da questo
punto di vista egli osserva come troppo spesso i provvedimenti in materia
di giustizia da parte assunti dal Governo Monti siano apparsi ispirati ad
una neanche tanto nascosta volontà di diminuire la congestione e i ritardi
del sistema giudiziario scoraggiando i cittadini dall’agire a tutela dei pro-
pri diritti.

Egli si augura che il ministro Cancellieri, in coerenza con gli orien-
tamenti emersi dalla sua relazione, non voglia ripercorrere una simile stra-
tegia d’intervento.

Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-SEL) nell’associarsi alle
espressioni di apprezzamento per l’intervento del ministro Cancellieri, si
augura che a queste seguano concrete iniziative politiche dirette ad inter-
venire sui nodi cruciali del sistema della giustizia, uno dei campi in cui lo
Stato italiano manifesta in maniera più cruda la sua tendenza ad essere,
come osservava Pietro Nenni, troppo forte con i deboli e troppo debole
con i forti.

In questa prospettiva, egli si associa a quanto affermato dai colleghi
che lo hanno preceduto, in particolare al senatore Lumia, circa la necessità
di porre mano a politiche di severo contrasto alla corruzione e alla crimi-
nalità organizzata, in particolare perseguendo sulla strada, che si dimostra
di estrema efficacia, del disarticolamento nelle organizzazioni criminali at-
traverso i sequestri e le confische dei beni patrimoniali.

Sottolinea poi come in questo contesto assuma una particolare effica-
cia una migliore definizione dello scambio politico-mafioso, oggetto di
un’apposita iniziativa legislativa presentata dalla sua parte politica.

Se la lotta alla corruzione e alla criminalità organizzata rappresenta
un fronte sul quale si misura la capacità dello Stato italiano di contrastare
con maggiore energia il crimine che si fa potere, sotto invece il profilo di
un atteggiamento più rispettoso dei diritti di chi potere non ha, una que-
stione sicuramente centrale è quella delle carceri.

In proposito egli osserva che il sovraffollamento delle carceri sarebbe
facilmente risolto modificando quelle disposizioni penali o processuali –
dalle norme che hanno istituito prima il reato di violazione dell’espulsione
e poi quello di immigrazione clandestina, a quelle che colpiscono i consu-
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matori di stupefacenti a quelle, infine, recate dalla cosiddetta legge Cirielli
– che tale affollamento hanno determinato.

Il senatore De Cristofaro si sofferma poi su un tema di cui egli stesso
sottolinea la delicatezza, che è quello dei detenuti in regime dell’articolo
41-bis del testo unico sull’ordinamento penitenziario.

In proposito egli condivide la necessità non solo di conservare, ma
anzi di rendere più efficace un regime speciale di detenzione riservato
agli esponenti più influenti della criminalità organizzata e destinato ad as-
sicurare l’impossibilità che essi possano comunicare con l’esterno ed eser-
citare la propria influenza e la propria capacità di guidare l’organizzazione
criminale anche in stato di detenzione.

Tuttavia un simile dispositivo penitenziario non può essere configu-
rato in modo da determinare una sostanziale violazione dei diritti umani
dei detenuti e da servire, come troppo spesso è avvenuto, come strumento
per costringere i condannati a collaborare con la giustizia, perché sul ri-
spetto dei diritti umani degli autori dei delitti anche più efferati si gioca
la difesa dell’identità della nostra Repubblica.

La senatrice FILIPPIN (PD) nell’associarsi alle espressioni di apprez-
zamento rivolte da più parti per il discorso del Ministro si sofferma sulla
questione della riforma della geografia giudiziaria, sottolineando come la
proroga del termine per la produzione degli effetti delle principali norme
recate dal decreto legislativo n. 155 del 2012 sia stata proposta non certo
al fine di ostacolare o affossare la riforma, ma di calibrarne i contenuti
tenendo conto delle vere esigenze di territori.

In proposito, ella fa presente che in Veneto la riorganizzazione pro-
posta rischia di aggravare una condizione del servizio giustizia che già
soffre, ad esempio, della presenza in regione di un numero di magistrati
nettamente inferiore alla media nazionale.

Il senatore LO GIUDICE (PD) si associa alle valutazione favorevoli
espresse circa le comunicazioni del ministro Cancellieri e si sofferma sulle
due questioni cruciali dell’affollamento delle carceri e della diffusione dei
diritti.

Quanto alla prima questione, l’oratore osserva che dopo la condanna
dello scorso gennaio da parte della Corte europea dei diritti dell’uomo sul
cosiddetto caso Torreggiani, l’Italia ha avuto cinque mesi durante i quali
avrebbe potuto assumere iniziative per cominciare a rispondere agli obbli-
ghi fissati dalla sentenza, mentre invece ha preferito utilizzare questo
tempo per proporre un ricorso che ha inevitabilmente perso.

Per quanto riguarda la questione dei diritti, nell’associarsi a quanto da
più parti affermato circa la necessità di implementare significative azioni
di contrasto nei confronti di fenomeni in preoccupante aumento quali il
cosiddetto femminicidio e l’omofobia, il senatore Lo Giudice richiama
la necessità ormai inderogabile che il parlamento si faccia carico della
questione sollevata dalla Corte costituzionale con la sentenza n. 138 del
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2012, che ha rilevato l’incostituzionalità del mancato riconoscimento giu-
ridico delle unioni fra le persone dello stesso sesso.

Il senatore TORRISI (PdL) esprime vivo apprezzamento per il fatto
che il Ministro abbia sottolineato nel suo intervento la necessità di miglio-
rare l’organizzazione del servizio giustizia per renderlo adeguato alle giu-
ste aspettative dei cittadini di una società moderna e progredita e anche
alle esigenze di sviluppo dell’economia.

Del resto importanti esperienze come di riorganizzazione del lavoro
degli uffici giudiziari, come quelle realizzate a Torino dal presidente Bar-
buto e a Bolzano dal presidente Tharfusser, testimoniano la possibilità di
adottare modelli organizzativi in grado di produrre a parità di risorse im-
pegnate significativi miglioramenti del servizio reso.

La riforma della geografia giudiziaria si dovrebbe indubbiamente col-
locare in questa prospettiva, nel senso di diminuire le diseconomie di scala
che sicuramente si possono annidare in diversi punti di sistema.

Tuttavia il modo in cui il passato governo, anche disattendendo il pa-
rere di Commissioni parlamentari, ha dato attuazione alla delega suscita
gravi perplessità sull’idoneità della riforma a realizzare tali obiettivi, e co-
munque sul fatto che al loro perseguimento siano stati sacrificati interessi
e diritti di ben altra portata.

Il combinato disposto dei decreti legislativi nn. 155 e 156 infatti ri-
schia di determinare una totale obliterazione della giustizia di prossimità,
a scapito certamente dei cittadini più deboli e più poveri, si pensi alle dif-
ficoltà che si potranno incontrare in cause come quelle afferenti la moro-
sità nelle locazioni o i diritti possessori, né bisogna trascurare il rischio
che una logica di mero risparmio determini una sorto di desertificazione
della presenza dello Stato sul territorio a tutto detrimento della vita civile
e dell’economia.

L’oratore si sofferma quindi sulla questione dell’affollamento carce-
rario sottolineando come la risposta non vada ricercata in un aumento
delle carceri, ma in una diminuzione del carcere, sia attraverso vasti inter-
venti di depenalizzazione, sia attraverso lo sviluppo delle sanzioni alterna-
tive.

Il presidente PALMA nel ringraziare il Ministro sottopone alla sua
attenzione alcune questioni afferenti a temi sollevati nel corso del dibat-
tito.

In primo luogo, per quanto riguarda la questione del cosiddetto fem-
minicidio, egli ritiene che sarebbe opportuno rivedere la procedibilità a
querela per il reato di molestie insistenti, che come è noto rappresenta
spesso il primo passo di una progressione criminale, che arriva all’omici-
dio, anche in considerazione del fatto che la norma appare mal formulata
tecnicamente, dal momento che tra i comportamenti che integrano il co-
siddetto stalking vi sono anche le minacce gravi, che quale reato auto-
nomo sono perseguibili d’ufficio.
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Egli ritiene inoltre che, mentre il fenomeno della crescente violenza
contro le donne da parte di persone di famiglia, fino all’omicidio, richieda
anche interventi legislativi di carattere sostanziale, quale l’individuazione
di circostanze aggravanti ad effetto speciale ovvero di autonomi titoli di
reato, sarebbe importante anche immaginare interventi normativi diretti
ad impedire la recidiva, spesso nei confronti di una stessa vittima, che co-
stituiscono uno degli aspetti più tipici di questo tipo di reati.

L’oratore si sofferma poi sulla questione della riforma della geografia
giudiziaria.

Egli ricorda che la delega legislativa fu proposta dal Governo da cui
egli era Ministro della giustizia, e ciò a conferma del fatto che egli per-
sonalmente non può che essere favorevole ad un intervento legislativo
che razionalizzi il sistema delle circoscrizioni giudiziarie.

Tuttavia egli non può non condividere la considerazione da più parti
svolta circa i numerosi rilievi critici cui prestano il fianco le modalità con
cui la delega è stata attuata con decreto legislativo n. 155 del 2012, ciò
tanto più in quanto il decreto ha ignorato nella massima parte le condi-
zioni e le osservazioni che erano state formulate nei pareri delle Commis-
sioni parlamentari.

Ciò rischia di determinare effetti sul servizio giustizia profondamente
negativi.

Per parlare solo delle situazioni da lui meglio direttamente cono-
sciute, egli fa riferimento alla soppressione del tribunale di Rossano Cala-
bro, al centro di un circondario che si caratterizza, da un lato, per una pe-
ricolosissima ed incombente presenza della criminalità organizzata, e dal-
l’altro, per una carenza di infrastrutture delle comunicazioni che lo rende
particolarmente isolato.

Si pensi altresı̀ alla situazione del tribunale di Santa Maria Capua Ve-
tere che aveva cinque sezioni distaccate di tre delle quali, o almeno di
due, si era proposto il mantenimento in vita. La decisione di procedere
alla soppressione di tutte significherà caricare da un giorno all’altro il tri-
bunale di Santa Maria di altre sei cento mila cause.

Parimenti suscita vive perplessità, quale che sia la pronuncia della
Corte costituzionale su un eventuale eccesso di delega, la costituzione
del tribunale di Napoli nord con una formula, quella del tribunale senza
Procura della Repubblica, che era stata immaginata per realtà di tutt’altro
tipo.

Il presidente Palma fa presente al Ministro che il relatore sui disegni
di legge, senatore Lumia, ha proposto, a conclusione della discussione ge-
nerale, che tutti i Gruppi sottoscrivano un ordine del giorno inteso ad im-
pegnare il Governo ad apportare una serie di limitate ma incisive modifi-
che al decreto legislativo n. 155 che consentano alla riforma di raggiun-
gere obiettivi di effettiva razionalizzazione del sistema.

Il ministro Anna Maria CANCELLIERI ringrazia il Presidente e i
componenti della Commissione per i loro interventi ricchi di spunti di ri-
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flessione che saranno sicuramente di grande utilità per l’azione del Go-
verno nei prossimi mesi.

Nel riservarsi di rispondere in altra occasione a tutte le osservazioni
emerse nel corso del dibattito, il Ministro si sofferma sulla questione della
riforma della geografia giudiziaria, facendo presente di essere personal-
mente molto combattuta in quanto se da un lato non può che riconoscere
la fondatezza di molte delle esigenze che, per il tramite dei parlamentari,
le vengono rappresentate dai territori, dall’altro non può che prendere atto
della gravità della situazione delle risorse del servizio giustizia, derivante
in primo luogo dal prolungato blocco del turn over del personale ammini-
strativo, che richiede urgenti interventi per la creazione di economie di
scala e l’ottimizzazione dell’uso delle risorse. Nel far presente che dalla
capacità di portare avanti una riforma che renda finalmente più efficiente
l’utilizzazione delle risorse del servizio giustizia dipende anche la credibi-
lità del nostro Paese in Europa, ella chiede comunque alla Commissione
un breve lasso di tempo per valutare attentamente la possibilità di appor-
tare interventi migliorativi al decreto legislativo.

Il seguito della procedura informativa è quindi rinviato.

SCONVOCAZIONE DELLE SEDUTE

Il presidente PALMA avverte che, in considerazione delle modifiche
apportate al calendario dell’Assemblea le sedute già convocate per le ore
14 di domani, mercoledı̀ 29 maggio, e dopodomani, giovedı̀ 30 maggio,
non avranno più luogo.

La seduta termina alle ore 16,20.
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D I F E S A (4ª)

Martedı̀ 28 maggio 2013

Plenaria

4ª Seduta

Presidenza del Presidente
LATORRE

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Gioacchino Alfano.

La seduta inizia alle ore 15,50.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento concernente

disposizioni per il riordino delle scuole militari e degli istituti militari di formazione

(n. 8)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e il coordinamento dell’attività di Go-

verno, ai sensi dell’articolo 11, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 e dell’articolo 17, comma 2,

della legge 23 agosto 1988, n. 400. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 22 maggio scorso.

Il relatore PEGORER (PD), preso atto dei rilievi emersi nel corso
della discussione generale e degli interventi del rappresentante del Go-
verno (relativi sia alle questioni del personale e della dismissione degli
immobili non più utili, sia alle connessioni tra la spending review e la re-
visione dello strumento militare), ipotizza uno schema di parere favore-
vole, corredato dall’auspicio a che gli edifici dismessi a seguito del pro-
cesso di riorganizzazione rimangano comunque adibiti ad uso scolastico
e che eventuali materiali didattici in eccedenza possano essere destinati
alle locali scuole pubbliche.
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Il sottosegretario Gioacchino ALFANO precisa che è vigente uno
specifico regolamento per l’assegnazione a terzi soggetti dei beni non
più in uso alla Difesa, e che i predetti soggetti sono accuratamente censiti.

Il rappresentante del Governo osserva, inoltre, che il processo di rior-
dino in cui si inserisce lo schema di decreto all’esame della Commissione
non consta solo di dismissioni e risparmi ma anche di importanti rivaluta-
zioni di beni e strutture.

Il relatore PEGORER (PD) ricorda che la ratio del provvedimento
riposa sulle procedure di razionalizzazione della spesa pubblica dettate
dalla spending review e che la sua proposta si limita a formulare soltanto
un auspicio al governo.

Ad avviso del senatore Luciano ROSSI (PdL), l’auspicio proposto dal
relatore appare eccessivamente circoscritto alle scuole pubbliche, trascu-
rando altre e non meno importanti funzioni di pubblico interesse.

Il senatore MARTON (M5S), nel domandare se esista una specifica
graduatoria degli enti che possono beneficiare del riutilizzo dei beni di-
smessi, pone l’accento sull’opportunità che i beneficiari vengano comun-
que individuati nel territorio su cui insiste la struttura soppressa.

Il senatore CONTI (PdL) osserva che la formulazione del relatore ap-
pare contraria sia ai normali principi del mercato, sia a un’ottimale valo-
rizzazione delle risorse, che dovrebbero infatti essere cedute al miglior of-
ferente.

Nel concordare con quanto osservato dal senatore Conti, il senatore
GUALDANI (PdL) auspica, altresı̀, che le procedure di dismissione non
vengano inficiate da inopportune manovre speculative.

La senatrice BIGNAMI (M5S), nel concordare con l’opportunità di
destinare i beni in eccedenza anche ad altre funzioni di pubblica utilità,
osserva che sarebbero comunque da evitare destinazioni prive di utilità so-
ciale (come, ad esempio, la riconversione degli edifici dismessi in centri
commerciali).

Ad avviso del senatore DIVINA (LN-Aut) la problematica relativa
alla dismissione delle sedi degli enti soppressi non afferisce ai contenuti
propri dello schema di decreto iscritto all’ordine del giorno (relativo
alla ristrutturazione degli istituti di formazione), e la formulazione di os-
servazioni al riguardo rischierebbe di concretarsi in un’inopportuna inge-
renza nelle competenze dell’Esecutivo.

Il relatore PEGORER (PD), nel precisare che il provvedimento si
colloca all’interno di un generale processo di riordino e ristrutturazione
dello strumento di Difesa nazionale, che a sua volta prevede anche la va-
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lorizzazione dei beni non più in uso, osserva che la formulazione di au-
spici non può configurarsi, in ogni caso, come un’ingerenza nelle compe-
tenze specifiche del Governo.

Replica quindi agli intervenuti proponendo uno schema di parere che
recepisce le indicazioni emerse nell’odierno dibattito (pubblicato in alle-

gato).

Interviene brevemente il senatore GUALDANI (PdL), osservando che
l’approfondimento delle problematiche inerenti alla dismissione delle
strutture non più in uso appare comunque opportuno.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO osserva che l’esigenza del
Governo non è solo quella di conseguire risparmi nel quadro degli impe-
gni assunti dal Paese in tema di contrazione della spesa pubblica, ma an-
che quella di preservare l’eccellenza e la qualità del sistema di formazione
degli operatori del comparto.

Il presidente LATORRE, nel precisare che entro la giornata odierna
dovrebbero pervenire anche le prescritte osservazioni della Commissione
bilancio, rinvia quindi il seguito dell’esame alla seduta già convocata
per domani, mercoledı̀ 29 maggio, alle ore 9.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,20.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 8

La Commissione difesa,

esaminato l’atto del Governo in titolo,

rilevato che:

In materia di riordino complessivo delle scuole militari e degli isti-
tuti militari di formazione sono state approvate, nell’ottica di un conteni-
mento e razionalizzazione della spesa pubblica, due distinte disposizioni:
l’articolo 11, commi 1 e 2, del decreto-legge n. 95 del 2012, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 e l’articolo 2, comma
1, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, recante «Delega al Governo per
la revisione dello strumento militare nazionale e norme sulla medesima
materia»;

considerato che:

il provvedimento in esame realizza un primo intervento di riordino
delle scuole militari e degli istituti militari di formazione, attuando solo
parzialmente la delega di cui al citato articolo 11 del decreto-legge n.
95 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135;

lo stesso provvedimento non può non intendersi in una relazione di
continuità con l’articolo 2, comma 1, della legge 31 dicembre 2012, n.
244, finalizzato alla riorganizzazione degli istituti di formazione militari
nell’ambito di una più ampia revisione degli assetti strutturali e organiz-
zativi dell’Amministrazione della difesa;

considerato inoltre che, come ulteriormente precisato dal Governo,
nel corso dell’esame del provvedimento, ai sensi delle norme di cui al de-
creto legislativo n. 66 del 2010 ed al decreto-legge n. 95 del 2012, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, gli immobili
non più utili ai fini istituzionali della difesa divengono oggetto di aliena-
zione o permuta direttamente da parte del Ministero della difesa, ovvero
vengono restituiti all’Agenzia del demanio e assoggettati alle ordinarie
procedure di valorizzazione e di vendita;

preso atto delle precisazioni fornite dal Governo, sempre nel corso
del dibattito, in merito alla disposizione di cui all’articolo 2, comma 4,
concernente il reimpiego del personale delle scuole in via di soppressione;

esprime parere favorevole, auspicando che, ove possibile, gli edi-
fici dismessi a seguito del processo di soppressione/riorganizzazione pos-
sano essere adibiti a funzioni di pubblica utilità e che eventuali materiali
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didattici in eccedenza possano essere destinati alle scuole presenti nel ter-
ritorio, e rilevando, altresı̀, la necessità che il Ministro della difesa tra-
smetta al Parlamento una relazione integrativa sugli effettivi risparmi di
spesa conseguenti all’attuazione del presente regolamento.
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B I L A N C I O (5ª)

Martedı̀ 28 maggio 2013

Plenaria

9ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Baretta.

La seduta inizia alle ore 10,20.

IN SEDE CONSULTIVA

(576) Conversione in legge del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, recante disposizioni
urgenti per il rilancio dell’area industriale di Piombino, di contrasto ad emergenze
ambientali, in favore delle zone terremotate del maggio 2012 e per accelerare la ricostru-
zione in Abruzzo e la realizzazione degli interventi per Expo 2015

(Parere alle Commissioni 8ª e 13ª riunite su emendamenti. Rinvio del seguito dell’esame)

Riprende l’esame sospeso nella seduta pomeridiana dello scorso 22
maggio.

Il PRESIDENTE, in qualità di relatore, rammenta che devono ancora
essere esaminati alcuni emendamenti riferiti all’articolo 8, nonché gli
emendamenti all’articolo 6 e alcune proposte precedentemente accanto-
nate, fermo restando che le Commissioni di merito stanno trasmettendo
anche alcune riformulazioni.

Il senatore SANTINI (PD) rileva che i temi affrontati dagli emenda-
menti agli articoli 6 ed 8 toccano aspetti di particolare rilevanza politica,
su cui sono in corso approfondimenti, presso le Commissioni di merito, tra
i Gruppi parlamentari ed il Governo.

Reputa pertanto utile rinviare l’esame del provvedimento alla seduta
pomeridiana, una volta acquisiti elementi informativi più certi.
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Il senatore D’ALÌ (PdL) si associa a quanto proposto dal senatore
Santini.

Il PRESIDENTE, preso atto di tali richieste, rinvia alla seduta pome-
ridiana il seguito dell’esame degli emendamenti al disegno di legge
n. 576.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(662) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,
recante disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della pubblica ammini-
strazione, per il riequilibrio finanziario degli enti territoriali, nonché in materia di ver-
samento di tributi degli enti locali, approvato dalla Camera dei deputati

(Rinvio del seguito dell’esame)

Riprende l’esame sospeso nella seduta antimeridiana del 22 maggio
scorso.

Il PRESIDENTE fa presente che, alla scadenza del termine fissato
per le ore 11 dello scorso venerdı̀, sono pervenuti circa duecentocinquanta
emendamenti (allegati al resoconto di seduta).

Peraltro, stante il fatto che circa centocinquanta di tali emendamenti
sono stati presentati da soli due Gruppi parlamentari, ossia il Partito De-
mocratico ed il Popolo della Libertà, ritiene opportuno acquisire contatti
informali tra i Gruppi, per individuare le proposte emendative che do-
vranno essere oggetto di approfondimento, in considerazione del numero
circoscritto delle modifiche che si potranno apportare.

Il relatore D’ALÌ (PdL), nel far presente che molti degli emenda-
menti sono tra loro identici, ritiene opportuno individuare quelle proposte
che potranno ragionevolmente rientrare nel novero delle modifiche.

Il relatore SANTINI (PD) si associa alle considerazioni formulate dal
senatore D’Alı̀.

Il PRESIDENTE rinvia, quindi, alla seduta pomeridiana l’esame del
provvedimento, avvertendo che in tale sede si riserverà di pronunciare le
declaratorie di inammissibilità degli emendamenti privi di adeguata coper-
tura finanziaria, considerato che il provvedimento riveste formalmente la
natura di collegato alla manovra di finanza pubblica.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

La seduta termina alle ore 10,35.
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EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO

AL DISEGNO DI LEGGE N. 662

1.1

Bulgarelli, Lezzi, Bertorotta, Endrizzi, Molinari

All’articolo 1, premettere il seguente:

«Art. 01. - (Disposizioni per procedere alla ricognizione e alla tra-
sparenza dei debiti delle pubbliche Amministrazioni, nonché per proce-

dere ai pagamenti). – 1. Le disposizioni di cui al presente Capo sono volte
ad assicurare l’unità giuridica ed economica dell’ordinamento. I soggetti
di cui all’articolo 1, 2 e 3 sono obbligati a pubblicare sul proprio sito in-
ternet istituzionale l’elenco dei debiti certi, liquidi ed esigibili, sia di parte
corrente che di parte capitale, alla data del 31 dicembre 2012, con i dati
necessari all’individuazione del fornitore, entro 30 giorni dalla entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto-legge. Sul mede-
simo sito istituzionale deve essere reso disponibile un indirizzo di posta
elettronica, finalizzato alla ricezione di indicazioni o rettifiche da parte
dei fornitori mediante posta certificata.

2. La suddetta pubblicazione ha valore di certificazione del credito da
parte dell’Amministrazione pubblica.

3. I pagamenti autorizzati dal presente decreto-legge sono effettuati
dagli enti locali dando priorità ai debiti non oggetto di cessione pro soluto
fino ad esaurimento dei fondi disponibili. In caso di fatture di elevato im-
porto, l’ente locale provvede al pagamento delle medesime destinando una
quota non superiore al 20 per cento dello spazio finanziario richiesto, al
fine di soddisfare un maggior numero di creditori. Tra i suddetti crediti
il pagamento deve essere imputato al credito più antico, come risultante
dalla fattura, o dalla richiesta equivalente di pagamento.

4. Nel caso in cui per procedere al pagamento è richiesta la presen-
tazione del DURC, qualora previsto da disposizioni legislative, è suffi-
ciente ai fini del pagamento che l’impresa creditrice risulti adempiente
nel periodo di emissione della fattura ovvero della richiesta equivalente
di pagamento.

5. Gli enti di cui al presente Capo hanno l’obbligo di pubblicare ed
aggiornare nel proprio sito internet i piani dei pagamenti e l’effettiva ese-
cuzione dei medesimi per classi di debito e con evidenziazione della cro-
nologia delle fatture».
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Conseguentemente all’articolo 6, sopprimere i commi 1, 2 e 3.

1.2

Broglia, Zanoni, Del Barba, Verducci, Pagliari

Al comma 1, sostituire le parole: «5.000 milioni di euro» con le se-
guenti: «4.800 milioni di euro».

Conseguentemente, all’articolo 10, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Al decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

1) all’articolo 16, comma 7, al primo periodo le parole: "1.200 mi-
lioni" sono sostituite con le seguenti: "800 milioni";

2) al secondo periodo, le parole: "31 gennaio 2013" sono sostituite
dalle seguenti: "31 dicembre di ciascun anno precedente a quello di rife-
rimento";

3) dopo il terzo periodo, è aggiunto il seguente: "Per gli anni 2013 e
2014, in deroga a quanto previsto dal periodo precedente, in caso di man-
cata deliberazione della Conferenza Stato-città ed autonomie locali, le ri-
duzioni da imputare a ciascuna provincia sono pari agli importi indicati
nell’allegato 3-bis del presente decreto.";

4) dopo il quarto periodo è aggiunto il seguente: "Per le province che
abbiano deliberato il ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario plu-
riennale di cui all’articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, le riduzioni di cui al precedente periodo sono ripartite nel triennio
2013/2015. All’esito positivo della pronuncia da parte della Sezione regio-
nale della Corte dei conti sui suddetti piani, il Ministero dell’economia e
finanze, con proprio decreto, provvede alla conseguente copertura finan-
ziaria a valere sul proprio bilancio."»;

b) dopo l’allegato 3, è inserito l’allegato 3-bis di cui all’allegato 3

del presente decreto;

c) dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Le Province che abbiano deliberato il ricorso alla procedura di
riequilibrio finanziario pluriennale di cui all’articolo 243-bis del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono tenute, entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
alla modifica del piano di riequilibrio conseguente alla definizione delle
riduzioni di cui all’articolo 16, comma 7, del decreto-legge 6 luglio
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2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135».

1.3

Lanzillotta, Luigi Marino

Al comma 1, dopo le parole: «i pagamenti» aggiungere le seguenti:

«relativi a somministrazioni, forniture, appalti e prestazioni professio-
nali,».

1.4

Pagliari, Zanoni, Lai

Al comma 1, sostituire le parole: «nel corso del 2013» con le se-
guenti: «dal 1º’gennaio 2013» e le parole: «delle province in favore dei
comuni» con le seguenti: «tra gli enti locali».

Conseguentemente, al medesimo comma 1, aggiungere in fine, il se-

guente periodo: «Gli importi eventualmente non utilizzati ai fini di cui al
primo periodo del presente comma sono destinati alla riduzione degli
obiettivi di patto di stabilità per l’anno 2013 di comuni e province».

1.5

Compagnone

Dopo il comma 1-ter inserire il seguente:

«1-quater. Sono esclusi dai calcoli di rispetto del patto di stabilità per
l’anno 2012 tutti i pagamenti effettuati a fronte di contributi e/o finanzia-
menti in conto capitale per dissesto idrogeologico.

1-quinquies. Ai maggiori oneri di cui al comma 1-quater, valutati in
10 milioni di euro per l’anno 2013, si provvede a valere sui risparmi spese
di cui al comma 1-sexies.

1-sexies. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 7, commi 12,
13, 14 e 15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e dall’articolo 1, comma 4,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, al fine di consentire alle ammini-
strazioni centrali di pervenire ad una ulteriore riduzione della spesa cor-
rente primaria in rapporto al PIL, le spese di funzionamento relative
alle missioni di spesa di ciascun Ministero, le dotazioni finanziarie delle
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missioni di spesa di ciascun Ministero, previste dalla legge di bilancio, re-
lative alla categoria interventi, e le dotazioni finanziarie per le missioni di
spesa per ciascun Ministero previste dalla legge di bilancio, relative agli
oneri comuni di parte capitale e agli oneri comuni di parte corrente,
sono ridotte in via permanente a decorrere dall’anno 2013, in misura
tale da garantire risparmi di spesa per un ammontare complessivo non in-
feriore a 10 milioni di euro per l’anno 2013. I Ministri competenti predi-
spongono, entro il 30 settembre di ciascun anno a decorrere dall’anno
2013, gli ulteriori interventi correttivi necessari per assicurare, in aggiunta
a quanto previsto dalla legislazione vigente, i maggiori risparmi di spesa
di cui al presente comma.

1-septies. il Ministro dell’economia e delle finanze, entro il 15 otto-
bre di ciascun anno a decorrere dal 2013 verifica gli effetti finanziari sui
saldi di finanza pubblica derivanti dagli interventi correttivi di cui al
comma 1-sexies, ai fini del rispetto degli obiettivi di risparmio di cui al
medesimo comma. A seguito della verifica, gli interventi correttivi di
cui al comma 1-sexies predisposti dai singoli Ministri e i relativi importi
sono inseriti in un apposita tabella allegata alla legge di stabilità. Qualora,
a seguito della verifica, le proposte di cui al comma 1-sexies non risultino
adeguate a conseguire gli obiettivi in termini di indebitamento netto, il
Ministro dell’economia e delle finanze riferisce al Consiglio dei Ministri
e con il disegno di legge di stabilità è disposta la corrispondente riduzione
delle dotazioni finanziarie, iscritte a legislazione vigente nell’ambito delle
spese rimodulabili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), della citata
legge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di ciascun Ministero inte-
ressato, necessarie a garantire il rispetto degli obiettivi di risparmio di
cui al comma 1-sexies, nonché tutte le modificazioni legislative eventual-
mente ritenute indispensabili per l’effettivo raggiungimento degli obiettivi
di risparmio di cui al medesimo comma».

1.6

Compagnone

Dopo il comma 1-ter inserire il seguente:

«1-quater. Qualora nell’anno 2012 il patto di stabilità sia stato supe-
rato prevalentemente per pagamenti al Titolo II della spesa effettuati a
fronte di contributi e/o finanziamenti in conto capitale per dissesto idro-
geologico si applica la sanzione del 3 per cento rispetto alla riduzione
dei trasferimenti.

1-quinquies. Ai maggiori oneri di cui al comma 1-quater, valutati in
10 milioni di euro per l’anno 2013, si provvede a valere sui risparmi spese
di cui al comma 1-sexies.

1-sexies. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 7, commi 12,
13, 14 e 15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modi-



28 maggio 2013 5ª Commissione– 61 –

ficazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e dall’articolo 1, comma 4,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, al fine di consentire alle ammini-
strazioni centrali di pervenire ad una ulteriore riduzione della spesa cor-
rente primaria in rapporto al PIL, le spese di funzionamento relative
alle missioni di spesa di ciascun Ministero, le dotazioni finanziarie delle
missioni di spesa di ciascun Ministero, previste dalla legge di bilancio, re-
lative alla categoria interventi, e le dotazioni finanziarie per le missioni di
spesa per ciascun Ministero previste dalla legge di bilancio, relative agli
oneri comuni di parte capitale e agli oneri comuni di parte corrente,
sono ridotte in via permanente a decorrere dall’anno 2013, in misura
tale da garantire risparmi di spesa per un ammontare complessivo non in-
feriore a 10 milioni di euro per l’anno 2013. I Ministri competenti predi-
spongono, entro il 30 settembre di ciascun anno a decorrere dall’anno
2013, gli ulteriori interventi correttivi necessari per assicurare, in aggiunta
a quanto previsto dalla legislazione vigente, i maggiori risparmi di spesa
di cui al presente comma.

1-septies. Il Ministro dell’economia e delle finanze, entro il 15 otto-
bre di ciascun anno a decorrere dal 2013 verifica gli effetti finanziari sui
saldi di finanza pubblica derivanti dagli interventi correttivi di cui al
comma 1-sexies, ai fini del rispetto degli obiettivi di risparmio di cui al
medesimo comma. A seguito della verifica, gli interventi correttivi di
cui al comma 1-sexies predisposti dai singoli Ministri e i relativi importi
sono inseriti in un apposita tabella allegata alla legge di stabilità. Qualora,
a seguito della verifica, le proposte di cui al comma 1-sexies non risultino
adeguate a conseguire gli obiettivi in termini. di indebitamento netto, il
Ministro dell’economia e delle finanze riferisce al Consiglio dei Ministri
e con il disegno di legge di stabilità è disposta la corrispondente riduzione
delle dotazioni finanziarie, iscritte a legislazione vigente nell’ambito delle
spese rimodulabili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), della citata
legge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di ciascun Ministero inte-
ressato, necessarie a garantire il rispetto degli obiettivi di risparmio di
cui al comma 1-sexies, nonché tutte le modificazioni legislative eventual-
mente ritenute indispensabili per l’effettivo raggiungimento degli obiettivi
di risparmio di cui al medesimo comma».

1.7

Compagnone

Dopo il comma 1-ter inserire il seguente:

«1-quater. È altresı̀ previsto l’incremento degli spazi finanziari per i
pagamenti effettuati dagli enti locali nel periodo compreso tra 1 gennaio
2013 e l’8 aprile 2013 sino a concorrenza delle richieste presentate entro
il 30 aprile 2013.
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1-quinquies. Ai maggiori oneri di cui al comma 1-quater, valutati in

10 milioni di euro per l’anno 2013, si provvede a valere sui risparmi spese

di cui al comma 1-sexies.

1-sexies. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 7, commi 12,

13, 14 e 15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modi-

ficazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e dall’articolo 1, comma 4,

della legge 24 dicembre 2012, n. 228, al fine di consentire alle ammini-

strazioni centrali di pervenire ad una ulteriore riduzione della spesa cor-

rente primaria in rapporto al PIL, le spese di funzionamento relative

alle missioni di spesa di ciascun Ministero, le dotazioni finanziarie delle

missioni di spesa di ciascun Ministero, previste dalla legge di bilancio, re-

lative alla categoria interventi, e le dotazioni finanziarie per le missioni di

spesa per ciascun Ministero previste dalla legge di bilancio, relative agli

oneri comuni di parte capitale e agli oneri comuni di parte corrente,

sono ridotte in via permanente a decorrere dall’anno 2013, in misura

tale da garantire risparmi di spesa per un ammontare complessivo non in-

feriore a 10 milioni di euro per l’anno 2013. I Ministri competenti predi-

spongono, entro il 30 settembre di ciascun anno a decorrere dall’anno

2013, gli ulteriori interventi correttivi necessari per assicurare, in aggiunta

a quanto previsto dalla legislazione vigente, i maggiori risparmi di spesa

di cui al presente comma.

1-septies. Il Ministro dell’economia e delle finanze, entro il 15 otto-

bre di ciascun anno a decorrere dal 2013 verifica gli effetti finanziari sui

saldi di finanza pubblica derivanti dagli interventi correttivi di cui al

comma 1-sexies, ai fini del rispetto degli obiettivi di risparmio di cui al

medesimo comma. A seguito della verifica, gli interventi correttivi di

cui al comma 1-sexies predisposti dai singoli Ministri e i relativi importi

sono inseriti in un apposita tabella allegata alla legge di stabilità. Qualora,

a seguito della verifica, le proposte di cui al comma 1-sexies non risultino

adeguate a conseguire gli obiettivi in termini di indebitamento netto, il

Ministro dell’economia e delle finanze riferisce al Consiglio dei Ministri

e con il disegno di legge di stabilità è disposta la corrispondente riduzione

delle dotazioni finanziarie, iscritte a legislazione vigente nell’ambito delle

spese rimodulabili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), della citata

legge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di ciascun Ministero inte-

ressato, necessarie a garantire il rispetto degli obiettivi di risparmio di

cui al comma 1-sexies, nonché tutte le modificazioni legislative eventual-

mente ritenute indispensabili per l’effettivo raggiungimento degli obiettivi

di risparmio di cui al medesimo comma».
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1.8

Lezzi, Bertorotta, Bulgarelli, Endrizzi, Molinari

Sostituire i commi 2 e 3, con i seguenti:

2. Ai fini della distribuzione della predetta esclusione tra i singoli
enti locali, i comuni e le province comunicano mediante il sistema web

della Ragioneria generale dello Stato, entro 30 giorni dalla data di conver-
sione del presente decreto-legge, gli spazi finanziari di cui necessitano per
sostenere i pagamenti di cui al comma i completi di elenco dettagliato
contenente la data di scadenza della singola partita non pagata. Ai fini
del riparto, si considerano solo le comunicazioni pervenute entro il pre-
detto termine.

3. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, sulla base
delle comunicazioni di cui al comma 2, entro sessanta giorni dalla data di
conversione del decreto-legge in esame sono individuati, per ciascun ente
locale, sulla base di puro criterio cronologico nazionale, gli importi dei
pagamenti da escludere dal patto di stabilità interno per il 90 per cento
dell’importo di cui al comma 1. Con successivo decreto da emanarsi entro
novanta giorni in relazione alle richieste pervenute, sino a dieci giorni
prima rispetto a tale data, secondo quanto previsto al periodo precedente,
si procede al riparto della quota residua del 10 per cento unitamente alle
disponibilità non assegnate con il primo decreto.

1.9

Pagliari, Zanoni, Lai

Al comma 2 sostituire le parole: «di cui al comma 1» con le se-
guenti: «in conto capitale relativi al 2013».

1.10

Bertorotta, Lezzi, Bulgarelli, Endrizzi, Molinari

Sostituire il comma 3, con il seguente:

«3. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, sulla
base delle comunicazioni di cui al comma 2, entro il 15 giugno 2013
sono individuati, per ciascun ente locale, sulla base di puro criterio crono-
logico nazionale, gli importi dei pagamenti da escludere dal patto di sta-
bilità interno per il 90 per cento dell’importo di cui al comma 1. Con suc-
cessivo decreto da emanarsi entro il 5 agosto 2013 in relazione alle richie-
ste pervenute, sino a dieci giorni prima rispetto a tale data, secondo
quanto previsto ai periodo precedente, si procede al riparto della quota re-
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sidua dei 10 per cento unitamente alle disponibilità non assegnate con il
primo decreto».

1.11

Ceroni

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 3, dopo le parole: «non assegnate con il primo de-
creto.» è aggiunto il seguente periodo: «Gli enti locali effettuano i paga-
menti dei debiti di cui al comma 1 entro sessanta giorni dall’approvazione
dei decreti di cui al presente comma. In caso di accertato inadempimento
entro tali termini degli obblighi di pagamento per almeno il 90 per cento
degli spazi concessi, ovvero entro quello indicato al successivo comma 14
per almeno il 90 per cento delle anticipazioni erogate, le sezioni giurisdi-
zionali regionali della Corte dei conti, anche su segnalazione del collegio
dei revisori, irrogano una sanzione pecuniaria pari a tre mensilità del trat-
tamento retributivo, al netto degli oneri fiscali e previdenziali, per i re-
sponsabili dei servizi interessati, il Segretario generale e il responsabile
del servizio bilancio e finanze. Gli importi di cui al periodo precedente
sono acquisiti al bilancio dell’ente.»;

b) al comma 13, dopo le parole: «in deroga agli articoli 42,» e
prima delle parole «203 e 204» è inserita la seguente «202,».

1.12

Sangalli, Del Barba, Guerrieri Paleotti, Lai, Verducci

Al comma 3, dopo le parole: «non assegnate con il primo decreto.»
aggiungere il seguente periodo: «Gli enti locali effettuano i pagamenti
dei debiti di cui al comma 1 entro sessanta giorni daIl’approvazione dei
decreti di cui al presente comma. In caso di accertato inadempimento en-
tro tali termini degli obblighi di pagamento per almeno il 90 per cento de-
gli spazi concessi, ovvero entro quello indicato al successivo comma 14
per almeno il 90 per cento delle anticipazioni erogate, le sezioni giurisdi-
zionali regionali della Corte dei conti, anche su segnalazione del collegio
dei revisori, irrogano una sanzione pecuniaria pari a tre mensilità del trat-
tamento ’retributivo’, al netto degli oneri fiscali e previdenziali, per i re-
sponsabili dei servizi interessati, il Segretario generale e il responsabile
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del servizio bilancio e finanze. Gli importi di cui al periodo precedente
sono acquisiti al bilancio dell’ente.»;

Conseguentemente, al comma 13, dopo le parole :«in deroga agli ar-
ticoli 42,» inserire la seguente: «202,».

1.13

Bonfrisco, Ceroni, Mandelli

Al comma 3, dopo le parole: «non assegnate con il primo decreto.»
aggiungere il seguente periodo: «Gli enti locali effettuano i pagamenti
dei debiti di cui al comma 1 entro sessanta giorni dall’approvazione dei
decreti di cui al presente comma. In caso di accertato inadempimento en-
tro tali termini degli obblighi di pagamento per almeno il 90 per cento de-
gli spazi concessi, ovvero entro quello indicato al successivo comma 14
per almeno il 90 per cento delle anticipazioni erogate, le sezioni giurisdi-
zionali regionali della Corte dei conti, anche su segnalazione del collegio
dei revisori, mogano una sanzione pecuniaria pari a tre mensilità del trat-
tamento retributivo, al netto degli oneri fiscali e previdenziali, per i re-
sponsabili dei servizi iIiteressati, il Segretario generale e il responsabile
del servizio bilancio e finanze. Gli importi di cui al periodo precedente
sono acquisiti al bilancio dell’ente.».

1.14

Ricchiuti

Al comma 3, quarto periodo, sostituire le parole: «sono utilizzati»
con le seguenti: «possono essere utilizzati».

1.15

Bencini, Lezzi, Bulgarelli, Bertorotta, Endrizzi, Molinari

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. I Comuni che alla data del 31 dicembre 2012 abbiano saldato
ogni debito di parte capitale per i quali sia stata emessa fattura o richiesta
equivalente di pagamento e che, alla medesima data, ispettavano i limiti
all’indebitamento di cui all’articolo 204, comma 1, del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni, cosı̀ come stabiliti, a
decorrere dall’anno 2014 nella misura del 4 per cento, conseguono per
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gli anni 2013 e 2014 l’obiettivo del patto di stabilità interno realizzando
un saldo finanziario in termini di competenza mista pari a zero».

1.16

Di Giorgi, Zanoni, Verducci

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. I Comuni che alla data del 31 dicembre 2012 abbiano saldato
ogni debito di parte capitale per i quali sia stata emessa fattura o richiesta
equivalente di pagamento e che, alla medesima data, rispettavano i limiti
all’indebitamento di cui all’articolo 204 del decreto legislativo n. del
2000, stabiliti per il 2014 dall’articolo 8 della legge del 12 novembre
2011, n. 183 nella misura del 4 per cento, conseguono per gli anni
2013 e 2014 l’obiettivo del patto di stabilità interno realizzando un saldo
finanziario in termini di competenza mista pari a zero».

1.17

Pagliari, Zanoni, Lai

Al comma 4, sostituire le parole: «le stesse irrogano una sanzione pe-
cuniaria pari a due mensilità del trattamento retributivo, al netto degli
oneri fiscali e previdenziali, per i responsabili dei servizi interessati. Gli
importi di cui al periodo precedente sono acquisiti al bilancio dell’ente.»
con le seguenti: «le stesse accertano la responsabilità amministrativa a ca-
rico del soggetto responsabile del mancato o tardivo pagamento».

1.18

Pagliari, Zanoni, Lai

Al comma 5, sopprimere le seguenti parole: «nel limite massimo del
13 per cento delle disponibilità liquide detenute presso la tesoreria statale
al 31 marzo 2013 e, comunque,».



28 maggio 2013 5ª Commissione– 67 –

1.19

Bulgarelli, Lezzi, Bertorotta, Endrizzi, Molinari

Al comma 5, sostituire le parole: «13 per cento delle disponibilità li-
quide detenute presso la tesoreria statale al 31 marzo 2013» con le se-
guenti: «25 per cento del fondo di cassa al 31 dicembre 2012».

1.20

Candiani, Bitonci, Calderoli, Arrigoni, Bellot, Bisinella, Centinaio,

Comaroli, Consiglio, Crosio, Davico, Divina, Munerato, Stefani,

Stucchi, Volpi

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Agli enti locali che non abbiano rispettato il patto di stabilità
interno negli ultimi tre esercizi finanziari per un importo non superiore al-
l’ammontare dei residui passivi di parte capitale esistenti alla data del 1º
gennaio di ciascun esercizio finanziario, non si applicano le disposizioni di
cui all’art. 1, comma 439, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, se il
mancato rispetto del patto di stabilità sia determinato esclusivamente dai
pagamenti di debiti per interventi di straordinaria ed inderogabile manu-
tenzione, nonché per la realizzazione di opere pubbliche di interesse gene-
rale, e purché sussistano le seguenti condizioni:

a) L’ente locale abbia un fondo di liquidità depositato presso la
Banca d’Italia pari o superiore all’ammontare del pagamento dei debiti
che ha determinato il mancato rispetto del patto di stabilità, ovvero che
nei RRAA del titolo 3º e 4º delle Entrate siano contemplati accertamenti
certi e finalizzati all’investimento;

b) che l’estinzione anticipata dei mutui in ammortamento da parte
dell’ente locale sia stata finalizzata e/o tendente al contenimento della ca-
pacità d’indebitamento nonché alla riduzione della spesa corrente per il
pagamento degli interessi passivi;

c) che la spesa per il personale dell’ente locale abbia un’incidenza
sulla spesa del Titolo I inferiore al 30% sia nell’anno di riferimento sia in
quello della richiesta;

d) che l’ammontare dei RRPP del titolo II abbia un’incidenza alta
nel quadro riassuntivo del rendiconto di gestione dell’anno di riferimento;

e) che siano state prodotte le certificazioni di credito alle banche e
ai creditori per il pagamento sia pro solvendo sia pro soluto».
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1.21

Candiani, Bitonci, Calderoli, Arrigoni, Bellot, Bisinella, Centinaio,

Comaroli, Consiglio, Crosio, Davico, Divina, Munerato, Stefani,

Stucchi, Volpi

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Agli enti locali che non abbiano rispettato il patto di stabilità
interno negli ultimi tre esercizi per un importo non superiore all’ammon-
tare dei residui passivi di parte capitale esistenti alla data del 1º gennaio di
ciascun esercizio finanziario, a causa del pagamento di debiti verso forni-
tori pagati entro il medesimo esercizio, non si applicano le disposizioni di
cui all’art. 1, comma 439, della legge 24 dicembre 2012, n. 228».

1.22

Candiani, Bitonci, Calderoli, Arrigoni, Bellot, Bisinella, Centinaio,

Comaroli, Consiglio, Crosio, Davico, Divina, Munerato, Stefani,

Stucchi, Volpi

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Agli enti locali che non abbiano rispettato il patto di stabilità
interno in uno o entrambe gli esercizi 2011 e 2012 per un importo non
superiore all’ammontare dei residui passivi di parte capitale esistenti
alla data del 1º gennaio di ciascun anno, a causa del pagamento di debiti
verso fornitori pagati entro il medesimo esercizio, non si applicano le
disposizioni di cui all’art. 1, comma 439, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228».

1.23

Candiani, Bitonci, Calderoli, Arrigoni, Bellot, Bisinella, Centinaio,

Comaroli, Consiglio, Crosio, Davico, Divina, Munerato, Stefani,

Stucchi, Volpi

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Agli enti locali che non abbiano rispettato il patto di stabilità
interno nell’esercizio 2012 per un importo non superiore all’ammontare
dei residui passivi di parte capitale esistenti alla data del 1º gennaio
2012, a causa del pagamento di debiti verso fornitori pagati entro il me-
desimo esercizio, non si applicano le disposizioni di cui all’art. 1, comma
439, della legge 24 dicembre 2012, n. 228».
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1.24

Fravezzi, Zeller, Palermo, Laniece, Berger, Panizza

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 7, sopprimere le parole: «e delle province auto-
nome»;

b) al comma 8, sopprimere le parole: «e province autonome»;

c) sostituire il comma 17-bis, con il seguente:

«17-bis. In sede di definizione del patto di stabilità per le regioni a
statuto speciale e per le province autonome che esercitano le funzioni in
materia di finanza locale, gli obiettivi sono determinati, tenendo conto del-
l’esclusione dai vincoli del patto di stabilità interno prevista dal comma l
del presente articolo. Al fine di ripartire la predetta esclusione nelle re-
gioni a statuto speciale e nelle province autonome che esercitano le fun-
zioni in materia di finanza locale, gli enti locali effettuano la comunica-
zione di cui al comma 2 alle predette regioni e province autonome, che
curano la trasmissione alla Ragioneria generale dello Stato».

1.25

Endrizzi, Lezzi, Bertorotta, Bulgarelli, Molinari

Al comma 7, dopo le parole: «di parte corrente» aggiungere le se-
guenti: «e di parte capitale».

Conseguentemente, all’articolo 12, comma 3, lettera c), sopprimere

le parole: «e quelli relativi alla realizzazione delle opere e delle attività
connesse allo svolgimento del grande evento Expo Milano 2015;».

1.26

Pagliari, Zanoni, Lai

Al comma 7, dopo le parole: «di parte corrente» aggiungere le se-

guenti: «e di parte capitale».
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1.27

Uras

Al comma 7 dell’articolo 1 sono soppresse le parole: «, purché a
fronte di corrispondenti residui attivi degli enti locali»;

Il comma 8 è soppresso.

Conseguentemente all’articolo 12, dopo il comma 11, aggiungere i

seguenti:

11-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto sono aumentate, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, le aliquote relative alla birra, ai prodotti al-
colici intermedi e all’alcol etilico previste dall’allegato I del Testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto le-
gislativo 26 ottobre 1995, n. 504, alfine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 58 milioni di euro per l’anno 2013 e a 96 milioni di
euro annui a decorrere dal 2014.

11-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto è aumentata, con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, l’aliquota sulla birra di cui all’allegato I del Te-
sto unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produ-
zione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, al fine di assicurare un mag-
gior gettito complessivo pari a 26 milioni di euro per l’anno 2013 e a 45
milioni di euro annui a decorrere dal 2014.

11-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto è aumentata, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, l’aliquota sui prodotti intermedi di cui al-
l’allegato I del Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e ammini-
strative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, al fine di
assicurare un maggior gettito complessivo pari a 1,2 milioni di euro per
l’anno 2013 e a 2 milioni di euro annui a decorrere dal 2014.

11-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto è aumentata, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, l’aliquota sull’alcol etilico, di cui all’alle-
gato I del Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, al fine di assicurare
un maggior gettito complessivo pari a 29 milioni di euro per l’anno 2013
e a 49 milioni di euro annui a decorrere dal 2014.

11-sexies. All’allegato I del testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.
504, le parole: «Bitumi di petrolio lire 60.000 per mille kg.» sono sosti-
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tuite dalle seguenti: «Bitumi di petrolio euro 37,188 per mille kg.» e le
parole: «Oli lubrificanti euro 750, 00 per mille kg» sono sostituite dalle
seguenti: «Oli lubrificanti euro 900,00 per mille kg».

11-septies. A decorrere dall’anno 2013 le amministrazioni dello
Stato, anche ad ordinamento autonomo, con l’esclusione delle Forze ar-
mate e di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, le agenzie,
incluse le agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, gli enti pubblici
non economici e gli enti pubblici di cui all’articolo 70, comma 4, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, prov-
vedono a ridurre le spese sostenute per la remunerazione del lavoro straor-
dinario del 50 per cento rispetto a quanto liquidato per l’anno 2011. Limi-
tatamente all’anno 2013 la misura dei risparmi da conseguire è pari ai
sette dodicesimi dell’importo determinato sulla base del primo periodo
del presente comma.

11-octies. A decorrere dall’anno 2013 le Forze armate e di polizia ed
il Corpo nazionale dei vigili del fuoco provvedono a ridurre le spese so-
stenute per la remunerazione del lavoro straordinario del 15 per cento ri-
spetto a quanto liquidato per l’anno 2011. Limitatamente all’anno 2013 la
misura dei risparmi da conseguire è pari ai sette dodicesimi dell’importo
determinato sulla base del primo periodo del presente comma.

11-nonies. Le somme rivenienti dalle riduzioni di spesa di cui ai
commi 11-septies sono versate annualmente dagli enti e dalle amministra-
zioni dotati di autonomia finanziaria ad apposito capitolo dell’entrata del
bilancio dello Stato.

11-decies. All’articolo 1, comma 1284-ter, della legge 27 dicembre
2006, n. 296:

a) al primo periodo le parole: «0,5 centesimi» sono sostituite dalle
seguenti: «0,6 centesimi»;.

b) all’ultimo periodo le parole: «Le entrate derivanti dal contributo
di cui al presente comma sono destinate» sono sostituite dalle seguenti:
«Una quota delle entrate, corrispondente al contributo in misura pari a
0,5 centesimi di euro, è destinata»;

c) è aggiunto, infine, il seguente periodo: «Con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono di-
sciplinate le modalità di applicazione e di versamento del contributo di cui
al presente comma».

11-undecies. Agli oneri derivanti dall’articolo 1, comma 7, pari a 12,
4 milioni di euro per l’anno 2013, 12 milioni di euro per l’anno 2014 e 6
milioni di euro a decorrere dall’anno 2015 si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2013-2015, nell’ambito del pro-
gramma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
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l’anno 2013, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’economia e delle finanze, del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, del Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e del Ministero dell’interno. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.

11-duodecies. Agli oneri derivanti dall’articolo 1, comma 7, pari a 7
milioni di euro per l’anno 2013, 67, 4 milioni di euro per l’anno 2014 e
221, 9 milioni di euro per l’anno 2015 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni per gli anni 2013, 2014 e 2015 dello stan-
ziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2013-2015, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e spe-
ciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno 2013, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’economia e
delle finanze Ministero del lavoro e delle politiche sociali Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti. n Ministro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio.

11-terdecies. Agli oneri derivanti dall’articolo 1, comma 7, pari a 12
milioni di euro per l’anno 2013, 10 milioni di euro per l’anno 2014, 26
milioni di euro per l’anno 2015 e 38 milioni di euro per l’anno 2016 si
provvede si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa relativa al fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

11-quaterdecies. Il Ministero dell’economia e delle finanze-Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato, con propri decreti dirigenziali
adottati entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, emana le disposizioni, in materia di ap-
parecchi da intrattenimento di cui all’articolo 110, comma 6, lettere a) e
b), del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, necessarie per incrementare
di 0,5 punti percentuali la misura del prelievo erariale unico e per ridurre
di 0,5 punti percentuali la quota della raccolta lorda destinata al compenso
per le attività di gestione ovvero per i punti vendita.

11-quiquiesdecies. Il Direttore generale dell’Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato può proporre al Ministro dell’economia e
delle finanze di disporre con propri decreti, entro il 30 giugno 2013, te-
nuto anche conto dei provvedimenti di variazione delle tariffe dei prezzi
di vendita al pubblico dei tabacchi lavorati eventualmente intervenuti,
l’aumento dell’aliquota di base dell’accisa sui tabacchi lavorati prevista
dall’allegato I al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 e successive
modificazioni. L’attuazione del presente comma assicura maggiori entrate
in misura non inferiore a 50 milioni di euro nell’anno 2013 e a 100 mi-
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lioni di euro annui a decorrere dal 2014. Le maggiori entrate derivanti dal
presente comma sono integralmente attribuite allo Stato.

11-sexiesdecies. Il comma 9 dell’art. 27, della legge 23 dicembre
1999, n. 488, è sostituito dal seguente:

«9. I titolari di concessioni radiotelevisive, pubbliche e private e, co-
munque, i soggetti che eserciscono legittimamente l’attività di radiodiffu-
sione, pubblica e privata, sonora e televisiva, in ambito nazionale e locale,
sono tenuti, a decorrere dal 1º gennaio 2014, al pagamento di un canone
annuo di concessione:

a) pari al 5 per cento del fatturato se emittente televisiva, pubblica
o privata, in ambito nazionale;

b) pari all’1 per cento del fatturato fino ad un massimo di:

1) 100.000 euro se emittente radiofonica nazionale;

2) 50.000 euro se emittente televisiva locale;

3) 15.000 euro se emittente radiofonica locale».

11-septiesdecies. All’articolo 26 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, le parole: «operano una ritenuta del 20 per cento»
sono sostituite dalle seguenti: «operano una ritenuta pari all’aliquota di cui
all’articolo 11, comma 1, lettera b) del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e successive modificazioni»;

b) al comma 3-bis, primo periodo, le parole: «una ritenuta con ali-
quota del 20 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «una ritenuta con
l’aliquota di cui all’articolo Il, comma l, lettera b) del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni».

11-duodevicies. In deroga all’articolo 3, comma 2, della legge 27 lu-
glio 2000, n. 212, le disposizioni di cui al comma precedente, si applicano
a decorrere dal periodo d’imposta in corso alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto legge.

11-undevicies. 1. A decorrere dal 1º gennaio 2013 è istituita l’imposta
nazionale progressiva sui grandi patrimoni immobiliari. L’imposta è do-
vuta dai soggetti proprietari o titolari di altro diritto reale di immobili
ad uso abitativo il cui valore complessivo è superiore a 1.200.000 euro
ed è determinata e percepita dallo Stato. Per i soggetti persone fisiche
di cui al comma precedente, l’imposta si determina applicando per ciascun
scaglione di valore le seguenti aliquote:

a) da 1.200.000 euro a 1.700.000 si applica l’aliquota del 0,50 per
cento;

b) oltre 1. 700.000 si applica l’aliquota del 0,80 per cento.



28 maggio 2013 5ª Commissione– 74 –

11-vicies. Entro il 31 maggio 2013, l’Osservatorio del mercato immo-

biliare dell’Agenzia del territorio individua i valori di cui al comma pre-

cedente. Dall’applicazione dell’imposta di cui al comma noniesdecies

sono esclusi i fondi immobiliari e le società di costruzioni. Tale imposta

non abbatte l’imponibile IRPEF ed è dovuta rispetto al valore complessivo

delle unità immobiliari di proprietà al 30 giugno di ciascun anno ed è ver-

sata in unica soluzione entro il 30 dicembre di ciascun anno. Il valore

complessivo è calcolato sommando i valori determinati in base all’articolo

5 del decreto legislativo del 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato

dal presente articolo.

11-vicies semel. Le risorse rivenienti dall’attuazione dei commi no-

niesdecies e ventidecies confluiscono in apposito capitolo dello Stato di

previsione dell’entrata, per essere destinate all’attuazione dell’articolo l,

comma 7 del presente decreto.

11-vicies-bis. In deroga all’articolo 3, comma 2, della legge 27 luglio

2000, n. 212, le disposizioni di cui ai commi da 11-noniesdecies a 11-ven-

tiduodecies si applicano a decorrere dal periodo d’imposta in corso alla

data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-

legge».

1.28

Pagliari, Zanoni, Lai

Al comma 8 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La ripartizione

di tali spazi finanziari viene definita in accordo con le Anci e le UPI Re-

gionali».

1.29

Pagliari, Zanoni, Lai

Al comma 9 eliminare l’ultimo capoverso.
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1.30

De Poli

Al comma 10, sostituire le parole: «di 2.000 milioni di euro per cia-

scuno degli anni 2013 e 2014» con le seguenti: «di 2.000 milioni di euro

per l’anno 2013 e di 4.160 milioni di euro per l’anno 2014».

Alla copertura finanziaria si provvede tramite l’emissione di titoli di

Stato per un importo pari a 2.160 milioni di euro nell’anno 2014. Alla

compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e di inde-

bitamento netto, pari a 10,6 milioni di euro annui, si provvede mediante

corrispondente utilizzo del Fondo per la compensazione degli effetti finan-

ziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di

contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7

ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicem-

bre 2008, n. 189, e successive modificazioni.

1.31

Ceroni

Al comma 10 sostituire le parole: «di 2.000 milioni di euro per cia-

scuno degli anni 2013 e 2014» con le seguenti: «di 2.000 milioni di euro

per l’anno 2013 e di 4.160 milioni di euro per l’anno 2014».

Alla copertura finanziaria si provvede tramite l’emissione di titoli di

Stato per un importo pari a 2.160 milioni di euro nell’anno 2014. Alla

compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e di inde-

bitamento netto, pari a 10,6 milioni di euro annui, si provvede mediante

corrispondente utilizzo del Fondo per la compensazione degli effetti finan-

ziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di

contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-Iegge 7

ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicem-

bre 2008, n.189, e successive modificazioni.
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1.32

Verducci, Broglia, Del Barba, Zanoni, Lai

Al comma 10 sostituire le parole: «di 2.000 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2013 e 2014» con le seguenti: «di 2.000 milioni di euro
per l’anno 2013 e di 4.160 milioni di euro per l’anno 2014».

Conseguentemente, dopo il comma 10 aggiungere il seguente:

«10-bis. Alla copertura finanziaria si provvede tramite l’emissione di
titoli di Stato per un importo pari a 2.160 milioni di euro nell’anno 2014.
Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e di
indebitamento netto, pari a 10,6 milioni di euro annui, si provvede me-
diante corrispondente utilizzo del Fondo per la compensazione degli effetti
finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del de-
creto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive modificazioni».

1.33

Bonfrisco, Ceroni, Mandelli

Al comma 10, sostituire le parole: «di 2.000 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2013 e 2014» con le seguenti: «di 2.000 milioni di euro
per l’anno 2013 e di 4.160 milioni di euro per l’anno 2014».

Alla copertura finanziaria si provvede tramite l’emissione di titoli di
Stato per un importo pari a 2.160 milioni di euro nell’anno 2014. Alla

compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e di inde-
bitamento netto, pari a 10,6 milioni di euro annui, si provvede mediante

corrispondente utilizzo del Fondo per la compensazione degli effetti finan-
ziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di

contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicem-

bre 2008, n. 189, e successive modificazioni.

1.34

De Poli

Al comma 13, dopo le parole: «ovvero dei debiti per i quali sia stata
emessa fattura o richiesta equivalente di pagamento entro il predetto ter-
mine» inserire le seguenti parole: «, nonché dei debiti riconosciuti alla
data del 31 dicembre 2012 ovvero che presentavano i requisiti per il rico-
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noscimento entro la medesima data, ai sensi dell’articolo 194 del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267».

1.35

Bonfrisco, Ceroni, Mandelli

Al comma 13, dopo le parole: «ovvero dei debiti per i quali sia stata
emessa fattura o richiesta equivalente di pagamento entro il predetto ter-
mine» inserire le seguenti parole: «, nonché dei debiti riconosciuti alla
data del 31 dicembre 2012 ovvero che presentavano i requisiti per il rico-
noscimento entro la medesima data, ai sensi dell’articolo 194 del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267».

1.36

Ceroni

Al comma 13 dopo le parole: «ovvero dei debiti per i quali sia stata
emessa fattura o richiesta equivalente di pagamento entro il predetto ter-
mine» sono inserite le seguenti: «nonché dei debiti riconosciuti alla
data del 31 dicembre 2012 ovvero che presentavano i requisiti per il rico-
noscimento entro la medesima data, ai sensi dell’articolo 194 del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267».

1.37

Del Barba, Broglia, Zanoni, Lai, Verducci

Al comma 13 dopo le parole: «ovvero dei debiti per i quali sia stata
emessa fattura o richiesta equivalente di pagamento entro il predetto ter-
mine» inserire le seguenti: «, nonché dei debiti riconosciuti alla data
del 31 dicembre 2012 ovvero che presentavano i requisiti Per il riconosci-
mento entro la medesima data, ai sensi dell’articolo 194 del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267».
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1.38

Zanoni, Del Barba, Broglia, Guerrieri Paleotti, Lai, Sangalli, Sposetti,

Verducci

Al comma 13, dopo le parole: «ovvero dei debiti per i quali sia stata
emessa fattura o richiesta equivalente di pagamento entro il predetto ter-
mine» sono inserite le seguenti: «, nonché dei debiti riconosciuti alla
data del 31 dicembre 2012 ovvero che presentavano i requisiti per il rico-
noscimento entro la medesima data, ai sensi dell’articolo 194 del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267».

1.39

Bonfrisco, Ceroni, Mandelli

Al comma 13, dopo le parole: «in deroga agli articoli 42,» e prima
delle parole: «203 e 204» è inserita la seguente «202,».

1.40

De Poli

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Ove l’anticipazione di liquidità da parte della Cassa depositi
e prestiti S.p.A venga erogata agli enti locali nelle due annualità 2013 e
2014 è riconosciuta la facoltà agli enti locali di accettare la suddetta anti-
cipazione esclusivamente per la quota riferita ad un anno. Le quote even-
tualmente non assegnate saranno ripartite entro il 31 ottobre 2013 assieme
al restante 10 per cento della Sezione del Fondo di cui al comma 11 del
presente articolo».

1.41

Bonfrisco, Ceroni, Mandelli

Dopo il comma 13 aggiungere il seguente:

«13-bis. Ove l’anticipazione di liquidità da parte della Cassa depositi
e prestiti S.p.A venga erogata agli enti locali nelle due annualità 2013 e
2014 è riconosciuta la facoltà agli enti locali di accettare la suddetta anti-
cipazione esclusivamente per la quota riferita ad un anno. Le quote
even41lmente non assegnate saranno ripartite entro, il 31 ottobre 2013 as-
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sieme al restante 10 per cento della Sezione del Fondo di cui al comma 11
del presente articolo».

1.42

Ceroni

Dopo il comma 13 aggiungere il seguente:

«13-bis. Ove l’anticipazione di liquidità da parte della Cassa depositi
e prestiti S.p.A venga erogata agli enti locali nelle due annualità 2013 e
2014 è riconosciuta la facoltà agli enti locali di accettare la suddetta anti-
cipazione esclusivamente per la quota riferita ad un anno. Le quote even-
tualmente non assegnate saranno ripartite entro il 31 ottobre 2013 assieme
al restante 10 per cento della Sezione del Fondo di cui al comma Il del
presente articolo».

1.43

Lai, Broglia, Del Barba, Zanoni, Verducci

Dopo il comma 13 aggiungere il seguente:

«13-bis. Ove l’anticipazione di liquidità da parte della Cassa depositi
e prestiti S.p.A venga erogata agli enti locali nelle due annualità 2013 e
2014 è riconosciuta la facoltà agli enti locali di accettare la suddetta anti-
cipazione esclusivamente per la quota riferita ad un anno. Le quote even-
tualmente non assegnate saranno ripartite entro il 31 ottobre 2013 assieme
al restante 10 per cento della Sezione del Fondo di cui al comma 11 del
presente articolo».

1.44

Cuomo

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. L’anticipazione di liquidità di cui al comma 13, è altresı̀
concessa agli enti locali anche per i debiti compresi nei piani di rientro
pluriennali di cui al decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, acclarati ai sensi
dell’articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267».
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1.45

Bonfrisco, Ceroni, Mandelli

Al comma 14, dopo le parole: «responsabile finanziario dell’ente»
aggiungere le seguenti: «ovvero da altra persona formalmente indicata
dall’Ente, come previsto all’articolo 3, comma 6».

1.46

Verducci, Broglia, Del Barba, Sposetti

Al comma 14, dopo le parole: «responsabile finanziario dell’ente»
aggiungere le seguenti: «ovvero da altra persona formalmente indicata
dall’Ente, come previsto all’art. 3, comma 6».

1.47

De Poli

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

«14-bis. Agli enti locali è riconosciuta la facoltà di estinguere nel-
l’anno 2013 i debiti di cui al comma 13 per i quali è stata concessa l’an-
ticipazione di liquidità dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a., secondo il pre-
sente articolo, anche per la quota che verrà erogata nell’anno 2014. Gli
enti locali che si avvalgono della facoltà di cui al periodo precedente
sono comunque tenuti a fornire formale certificazione dell’avvenuto paga-
mento e dell’effettuazione delle relative registrazioni contabili alla Cassa
depositi e prestiti S.p.a. Le somme erogate dalla Cassa depositi e prestiti
S.p.a. nell’anno 2014, in caso di estinzione dei debiti di cui al comma 13
nell’anno 2013, andranno a reintegrare le somme anticipate dagli enti lo-
cali nell’anno 2013».

1.48

Zanoni, Del Barba, Broglia, Guerrieri Paleotti, Lai, Sangalli, Sposetti,

Verducci

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

«14-bis. Agli enti locali è riconosciuta la facoltà di estinguere nel-
l’anno 2013 i debiti di cui al comma 13 per i quali è stata concessa l’an-
ticipazione di liquidità dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a., secondo il pre-
sente articolo, anche per la quota che verrà erogata nell’anno 2014. Gli
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enti locali che si avvalgono della facoltà di cui al periodo precedente sono
comunque tenuti a fornire formale certificazione dell’avvenuto pagamento
e dell’effettuazione delle relative registrazioni contabili alla Cassa depositi
e prestiti S.p.a. Le somme erogate dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. nel-
l’anno 2014, in caso di estinzione dei debiti di cui al comma 13 nell’anno
2013, andranno a reintegrare le somme anticipate dagli enti locali nel-
l’anno 2013».

1.49

Bonfrisco, Ceroni, Mandelli

Dopo il comma 14 aggiungere il seguente:

«14-bis. Agli enti locali è riconosciuta la facoltà di estinguere nel-
l’anno 2013 i debiti di cui al comma 13 per i quali è stata concessa l’an-
ticipazione di liquidità dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a., secondo il pre-
sente articolo, anche per la quota che verrà erogata nell’anno 2014. Gli
enti locali che si avvalgono della facoltà di cui al periodo precedente
sono comunque tenuti a fornire formale. certificazione dell’avvenuto paga-
mento e dell’effettuazione delle relative registrazioni contabili alla Cassa
depositi e prestiti S.p.a. Le somme erogate dalla Cassa depositi e prestiti
S.p.a. nell’anno 2014, in caso di estinzione dei debiti di cui al comma 13
nell’anno 2013, andranno a reintegrare le somme anticipate dagli enti lo-
cali nell’anno 2013».

1.50

Zanoni, Broglia, Verducci, Lai, Del Barba

Dopo il comma 14 aggiungere il seguente:

«14-bis. Agli enti locali è riconosciuta la facoltà di estinguere nel-
l’anno 2013 i debiti di cui al comma 13 per i quali è stata concessa l’an-
ticipazione di liquidità dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a., secondo il pre-
sente articolo, anche per la quota che verrà erogata nell’anno 2014. Gli
enti locali che si avvalgono della facoltà di cui al periodo precedente
sono comunque tenuti a fornire formale certificazione dell’avvenuto paga-
mento e dell’effettuazione delle relative registrazioni contabili alla Cassa
depositi e prestiti S.p.a. Le somme erogate dalla Cassa depositi e prestiti
S.p.a nell’anno 2014, in caso di estinzione dei debiti di cui al comma 13
nell’anno 2013, andranno a reintegrare le somme anticipate dagli enti lo-
cali nell’anno 2013».
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1.51

Ceroni

Dopo il comma 14 aggiungere il seguente:

«14-bis. Agli enti locali è riconosciuta la facoltà di estinguere nel-
l’anno 2013 i debiti di cui al comma 13 per i quali è stata concessa l’an-
ticipazione di liquidità dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a., secondo il pre-
sente articolo, anche per la quota che verrà erogata nell’anno 2014. Gli
enti locali che si avvalgono della facoltà di cui al periodo precedente
sono comunque tenuti a fornire formale certificazione dell’avvenuto paga-
mento e dell’effettuazione delle relative registrazioni contabili alla Cassa
depositi e prestiti S.p.a. Le somme erogate dalla Cassa depositi e prestiti
S.p.a nell’anno 2014, in caso di estinzione dei debiti di cui al comma 13
nell’anno 2013, andranno a reintegrare le somme anticipate dagli enti lo-
cali nell’anno 2013».

1.52

Pagliari, Zanoni, Lai

Al comma 15 sostituire le parole: «entro 30 giorni, con le seguenti:
entro 60 giorni.

1.53

Lezzi, Bertorotta, Bulgarelli, Endrizzi, Molinari

Dopo il comma 16 aggiungere il seguente:

«16-bis. Gli enti che hanno deliberato lo stato di dissesto possono ri-
chiedere l’anticipazione di liquidità di cui al comma 13».

1.54

De Poli

Sopprimere il comma 17.
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1.55

Bonfrisco, Ceroni, Mandelli

Sopprimere il comma 17.

1.56

Ceroni

Sopprimere il comma 17.

1.57

Broglia, Del Barba, Verducci, Lai, Zanoni

Sopprimere il comma 17.

1.58

Pagliari, Zanoni, Lai

Sopprimere il comma 17.

1.59

Bonfrisco

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. La norma di cui all’art. 208 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 si interpreta nel senso che il tesoriere senza distinzione tra i
soggetti di cui all’art. 208, primo comma, lettere a), b) e c), che rivesta la
qualifica di società per azioni, può delegare la gestione di singole fasi o
processi del servizio di tesoreria ad una società per azioni direttamente
o indirettamente controllata dal tesoriere stesso, ferma la responsabilità
del tesoriere per gli atti compiuti dalla società delegata».
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1.60

Sangalli, Broglia, Del Barba

Dopo il comma 17 aggiungere il seguente:

«17-bis. La norma di cui all’art. 208 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 si interpreta nel senso che il tesoriere senza distinzione tra i
soggetti di cui all’art. 208, primo comma, lettere a) b) e c), che rivesta la
qualifica di società per azioni, può delegare la gestione di singole fasi o
processi del servizio di tesoreria ad una società per azioni direttamente
o indirettamente controllata dal tesoriere stesso, ferma la responsabilità
del tesoriere per gli atti compiuti dalla società delegata».

1.61.

D’Alı̀, Bonfrisco, Ceroni, Chiavaroli, Mandelli, Milo

Dopo il comma 17-bis, aggiungere il seguente:

«17-bis.1. Gli enti territoriali che hanno sforato il patto di stabilità in
conseguenza del pagamento dei debiti di cui al presente decreto-legge, con
riferimento al bilancio del 2012, non subiscono le previste sanzioni rela-
tive alla cosı̀ determinata parte di sforamento».

2.1

Fravezzi, Laniece, Zeller, Palermo, Berger, Panizza

Al comma 1 premettere il seguente:

«01. I pagamenti dei residui passivi di parte capitale, anche perenti,
sostenuti nel corso del 2013 dalle regioni, sono esclusi dai vincoli del
patto di stabilità interno».

2.2

Fravezzi, Zeller, Palermo, Laniece, Berger, Panizza

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sopprimere le parole: «e le province autonome»;

b) al comma 9, sopprimere le parole: «e province autonome».
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2.3
Lanzillotta, Luigi Marino

Al comma 1 dopo le parole: «ai pagamenti» aggiungere le seguenti:
«relativi a somministrazioni, forniture, appalti e prestazioni professio-
nali,».

2.4
OrrU

`
, Del Barba

Al comma 1, dopo le parole: «entro il predetto termine» aggiungere

le seguenti parole: «riconosciuti entro tale data o ovvero che presentavano
i requisiti per il riconoscimento».

2.5
Ceroni

Apportare le seguenti modifiche:

a) il comma 3 è sostituito dal seguente:

«3. All’erogazione delle somme, nei limiti delle assegnazioni di cui
al presente articolo, si provvede entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, sulla base:

a) della presentazione di un piano di pagamento dei debiti certi,
liquidi ed esigibili, alla data del 31 dicembre 2012, ovvero dei debiti
per i quali sia stata emessa fattura o richiesta equivalente di pagamento
entro il predetto termine, ivi inclusi i pagamenti in favore degli enti locali,
comprensivi di interessi nella misura prevista dai contratti, dagli accordi di
fornitura, ovvero dagli accordi transattivi, intervenuti fra le parti, ovvero,
in mancanza dei predetti accordi, dalla legislazione vigente;

b) della sottoscrizione di apposito contratto tra il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze – Dipartimento del Tesoro e la regione interes-
sata, nel quale sono definite le modalità di erogazione e di restituzione
delle somme, comprensive di interessi e in un periodo non superiore a
30 anni, prevedendo altresı̀, qualora la regione non – adempia nei termini
ivi stabiliti al versamento delle rate di ammortamento dovute, sia le mo-
dalità di recupero delle medesime somme da parte del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, sia l’applicazione di interessi moratori per i casi in
cui l’importo annuale della rata, comprensivo degli interessi, non possa es-
sere recuperato integralmente dalle contabilità speciali aperte presso la te-
soreria, attraverso il divieto per la Regione di assumere impegni per spese
rimodulabili e il trasferimento all’entrata del bilancio dello Stato delle cor-
rispondenti risorse. Il tasso di interesse a carico della Regione è pari al
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rendimento di mercato del Buoni Poliennali del Tesoro a 5 anni in corso
di emissione.»;

b) il comma 4 è sostituito dal seguente:

«4. Ai fini dell’attivazione dei poteri di cui all’articolo 120 della Co-
stituzione, alla verifica degli adempimenti di cui alle lettere a) e b), prov-
vede il Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato.»;

c) al comma 5, dopo le parole: «All’atto dell’erogazione» e prima
delle parole: «le regioni interessate», sono inserite le seguenti: «e in ogni
caso entro e non oltre i successivi trenta giorni,»;

d) al comma 5 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «In caso di
accertato inadempimento entro tale termine degli obblighi di pagamento
per almeno il 90 per cento delle anticipazioni erogate, le sezioni giurisdi-
zionali regionali della Corte dei conti, anche su segnalazione del collegio
dei revisori, irrogano una sanzione pecuniaria pari a tre mensilità del trat-
tamento retributivo, al netto degli oneri fiscali e previdenziali, per i re-
sponsabili dei servizi interessati e il responsabile del servizio bilancio e
finanze. Gli importi di cui al periodo precedente sono acquisiti al bilancio
dell’ente.»;

e) al comma 6, al secondo periodo, le parole: «,ove nulla osti,» e la
parola: «prioritariamente» sono soppresse;

2.6

Del Barba, Sangalli, Guerrieri Paleotti, Lai, Verducci

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. All’erogazione delle somme, nei limiti delle assegnazioni di cui
al presente articolo, si provvede entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, sulla base:

a) della presentazione di un piano di pagamento dei debiti certi,
liquidi ed esigibili, alla data del 31 dicembre 2012, ovvero dei debiti
per i quali sia stata emessa fattura o richiesta equivalente di pagamento
entro il predetto termine, ivi inclusi i pagamenti in favore degli enti locali,
comprensivi di interessi nella misura prevista dai contratti, dagli accordi di
fornitura, ovvero dagli accordi transattivi, intervenuti fra le parti, ovvero,
in mancanza dei predetti accordi, dalla legislazione vigente;

b) della sottoscrizione di apposito contratto tra il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze – Dipartimento del Tesoro e la regione interes-
sata, nel quale sono definite le modalità di erogazione e di restituzione
delle somme, comprensive di interessi e in un periodo non superiore a
30 anni, prevedendo altresı̀, qualora la regione non adempia nei termini
ivi stabiliti al versamento delle rate di ammortamento dovute, sia le mo-
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dalità di recupero delle medesime somme da parte del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, sia l’applicazione di interessi moratori per i casi in
cui l’importo annuale della rata, comprensivo degli interessi, non possa es-
sere recuperato integralmente dalle contabilità speciali aperte presso la te-
soreria, attraverso il divieto per la Regione di assumere impegni per spese
rimodulabili e il trasferimento all’entrata del bilancio dello Stato delle cor-
rispondenti risorse. il tasso di interesse a carico della Regione è pari al
rendimento di mercato del Buoni Poliennali del Tesoro a 5 anni in corso
di emissione.».

Conseguentemente:

a) sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. Ai fini dell’attivazione dei poteri di cui all’articolo 120 della Co-
stituzione, alla verifica degli adempimenti di cui alle lettere a) e b), prov-
vede il Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato.»;

b) al comma 5, dopo le parole: «All’atto dell’erogazione» inserire
le seguenti: «e in ogni caso entro e non oltre i successivi trenta giorni,» e
aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In caso di accertato inadempi-
mento entro tale termine degli obblighi di pagamento per almeno il 90
per cento delle anticipazioni erogate, le sezioni giurisdizionali regionali
della Corte dei conti, anche su segnalazione del collegio dei revisori, irro-
gano una sanzione pecuniaria pari a tre mensilità del trattamento retribu-
tivo, al netto degli oneri fiscali e previdenziali, per i responsabili dei ser-
vizi interessati e il responsabile del servizio bilancio e :finanze. Gli im-
porti di cui al periodo precedente sono acquisiti al bilancio dell’ente.»;

c) al comma 6, secondo periodo, sopprimere le parole: «,ove nulla
osti,» e la parola: «prioritariamente».

2.7
Bonfrisco, Ceroni, Mandelli

Sostituire i commi 3 e 4 con i seguenti:

«3. All’erogazione delle somme, nei limiti delle assegnazioni di cui
al presente articolo, si provvede entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, sulla base:

a) della presentazione di un piano di pagamento dei debiti certi,
liquidi ed esigibili, alla data del 31 dicembre 2012, ovvero dei debiti
per i quali sia stata emessa fattura o richiesta equivalente di pagamento
entro il predetto termine, ivi inclusi i pagamenti in favore degli enti locali,
comprensivi di interessi nella misura prevista dai contratti, dagli accordi di
fornitura, ovvero dagli accordi transattivi, intervenuti fra le parti, ovvero,
in mancanza dei predetti accordi, dalla legislazione vigente;
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b) della sottoscrizione di apposito contratto tra il Ministero dell’e-

conomia e delle finanze – Dipartimento del Tesoro e la regione interes-

sata, nel quale sono definite le modalità di erogazione e di restituzione

delle somme, comprensive di interessi e in un periodo non superiore a

30 anni, prevedendo altresı̀, qualora la regione non adempia nei termini

ivi stabiliti al versamento delle rate di ammortamento dovute, sia le mo-

dalità di recupero delle medesime somme da parte del Ministero dell’eco-

nomia e delle finanze, sia l’applicazione di interessi moratori per i casi in

cui l’importo annuale della rata, comprensivo degli interessi, non possa es-

sere recuperato integralmente dalle contabilità speciali aperte presso la te-

soreria, attraverso il divieto per la Regione di assumere impegni per spese

rimodulabili e il trasferimento all’entrata del bilancio dello Stato delle cor-

rispondenti risorse. Il tasso di interesse a carico della Regione è pari al

rendimento di mercato del Buoni Poliennali del Tesoro a 5 anni in corso

di emissione.».

«4. Ai fini dell’attivazione dei poteri di cui all’articolo 120 della Co-

stituzione, alla verifica degli adempimenti di cui alle lettere a) e b), prov-

vede il Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ra-

gioneria generale dello Stato.».

2.8

Bertorotta, Lezzi, Bulgarelli, Endrizzi, Molinari

Al comma 3, lettera a), dopo le parole: «maggiorata degli interessi»

aggiungere le seguenti: «senza aumentare la pressione fiscale. Le Regioni

e le Province autonome di Trento e Bolzano sono tenute ad individuare,

prioritariamente le risorse necessarie a coprire il rimborso dell’anticipa-

zione di cui al presente articolo tra le spese e le dotazioni di Giunta e

Consiglio. Il Ministero dell’economia e delle finanze, con circolare, indica

l’ordine cronologico dei possibili tagli. Ogni genere di taglio al personale

o di riduzione dei servizi usufruiti dai cittadini è da ritenersi come ultima

soluzione prospettabile. La violazione dei criteri di cui alla presente lettera

ovvero delle relative circolari del Ministero dell’economia e delle finanze

implica l’irrogazione di una sanzione pecuniaria pari a cinque mensilità

del trattamento retributivo, al netto degli oneri fiscali e previdenziali, al

Presidente ed ai membri della Giunta, ed ai consiglieri».
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2.9
Bonfrisco, Ceroni, Mandelli

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. All’atto dell’erogazione, e in ogni caso entro e non oltre i succes-
sivi trenta giorni, le regioni interessate provvedono all’immediata estin-
zione dei debiti elencati nel piano di pagamento; dell’avvenuto pagamento
e dell’effettuazione delle relative gestioni contabili la regione fornisce for-
male certificazione al Tavolo di cui al comma precedente, rilasciata dal
responsabile finanziario della Regione. In caso di accertato inadempi-
mento entro tale termine degli obblighi di pagamento per almeno il 90
per cento delle anticipazioni erogate, le sezioni giurisdizionali regionali
della Corte dei conti, anche su segnalazione del collegio dei revisori, irro-
gano una sanzione pecuniaria pari a tre mensilità del trattamento retribu-
tivo, al netto degli oneri fiscali e previdenziali, per i responsabili dei ser-
vizi interessati e il responsabile del servizio bilancio e finanze. Gli importi
di cui al periodo precedente sono acquisiti al bilancio dell’ente.».

2.10
Bonfrisco, Ceroni, Mandelli

Al comma 5, dopo le parole: «responsabile finanziario della Re-
gione», aggiungere le seguenti: «ovvero da altra persona formalmente in-
dicata dalla Regione, di cui all’articolo 3, comma 6».

2.11
Broglia, Verducci, Del Barba, Sposetti

Al comma 5, dopo le parole: «responsabile finanziario della Re-
gione», aggiungere le seguenti: «ovvero da altra persona formalmente in-
dicata dalla Regione, di cui all’articolo 3, comma 6».

2.12
Pagliari, Zanoni, Lai

Al comma 6 dopo le parole: «residui passivi» inserire le seguenti: «in
via prioritaria di parte capitale» e alla fine del comma aggiungere il se-

guente periodo: «Ogni regione provvede a concertare con le Anci e le
Upi regionali il riparto di tali pagamenti».



28 maggio 2013 5ª Commissione– 90 –

2.13

Bonfrisco, Ceroni, Mandelli

Al comma 6, al secondo periodo, sopprimere le parole: «,ove nulla
osti,» e la parola: «prioritariamente».

2.14

Pagliari, Zanoni, Lai

Sostituire il comma 7 con il seguente:

«7. L’ultimo periodo della lettera n-bis), del comma 4, dell’articolo
32, della legge 12 novembre 2011, n. 183 è sostituito dal seguente: "L’e-
sclusione opera nei limiti complessivi di 1.000 milioni di euro per l’anno
2012, di 1.800 milioni di euro per l’anno 2013 e di 1.000 milioni di euro
per l’anno 2014. Per gli anni 2013 e 2014 l’esclusione delle spese proprie
sostenute per il cofinanziamento nazionale dei fondi strutturali comunitari
opera anche per comuni e province"».

2.15

Uras

Dopo il comma 7, è aggiunto il seguente:

«7-bis. L’esclusione prevista dall’articolo 32, comma 4, della lettera
c) della legge 12 novembre 2011, n. 183, opera anche per le quote di co-
finanziamento statale e regionale nel limite massimo di 700 milioni di
euro».

Conseguentemente all’articolo 12, dopo il comma 11, aggiungere i

seguenti:

«11-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto sono aumentate, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, le aliquote relative alla birra, ai prodotti al-
colici intermedi e all’alcol etilico previste dall’allegato I del testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e
sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 58 milioni di euro per l’anno 2013 e a 96 milioni di
euro annui a decorrere dal 2014.

11-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto è aumentata, con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, l’aliquota sulla birra di cui all’allegato I del testo
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unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione
e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 26 milioni di euro per l’anno 2013 e a 45 milioni di
euro annui a decorrere dal 2014.

11-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto è aumentata, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, l’aliquota sui prodotti intermedi di cui al-
l’allegato I del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e ammini-
strative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, al fine di
assicurare un maggior gettito complessivo pari a 1,2 milioni di euro per
l’anno 2013 e a 2 milioni di euro annui a decorrere dal 2014.

11-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto è aumentata, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, l’aliquota sull’alcole etilico, di cui all’alle-
gato I del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, al fine di assicurare
un maggior gettito complessivo pari a 29 milioni di euro per l’anno 2013
e a 49 milioni di euro annui a decorrere dal 2014.

11-sexies. All’allegato I del testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.
504, le parole: «Bitumi di petrolio lire 60.000 per mille kg.» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Bitumi di petrolio euro 37,188 per mille kg.» e le
parole: «Oli lubrificanti euro 750,00 per mille kg.» sono sostituite dalle
seguenti: «Oli lubrificanti euro 900,00 per mille kg.».

11-septies. A decorrere dall’anno 2013 le amministrazioni dello
Stato, anche ad ordinamento autonomo, con l’esclusione delle Forze ar-
mate e di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, le agenzie,
incluse le agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, gli enti pubblici
non economici e gli enti pubblici di cui all’articolo 70, comma 4, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, prov-
vedono a ridurre le spese sostenute per la remunerazione del lavoro straor-
dinario del 50 per cento rispetto a quanto liquidato per l’anno 2011. Limi-
tatamente all’anno 2013 la misura dei risparmi da conseguire è pari ai
sette dodicesimi dell’importo determinato sulla base del primo periodo
del presente comma.

11-octies. A decorrere dall’anno 2013 le Forze armate e di polizia ed
il Corpo nazionale dei vigili del fuoco provvedono a ridurre le spese so-
stenute per la remunerazione del lavoro straordinario del 15 per cento ri-
spetto a quanto liquidato per l’anno 2011. Limitatamente all’anno 2013 la
misura dei risparmi da conseguire è pari ai sette dodicesimi dell’importo
determinato sulla base del primo periodo del presente comma.
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11-nonies. Le somme rivenienti dalle riduzioni di spesa di cui ai
commi 11-septies sono versate annualmente dagli enti e dalle amministra-
zioni dotati di autonomia finanziaria ad apposito capitolo dell’entrata del
bilancio dello Stato.

11-decies. All’articolo 1, comma 1284-ter, della legge 27 dicembre
2006, n. 296:

a) al primo periodo le parole: "0,5 centesimi" sono sostituite dalle
seguenti: "0,6 centesimi";

b) all’ultimo periodo le parole: "Le entrate derivanti dal contributo
di cui al presente comma sono destinate" sono sostituite dalle seguenti:
"Una quota delle entrate, corrispondente al contributo in misura pari a
0,5 centesimi di euro, è destinata";

c) è aggiunto, infine, il seguente periodo: "Con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono di-
sciplinate le modalità di applicazione e di versamento del contributo di cui
al presente comma".

11-undecies. Agli oneri derivanti dall’articolo 2, pari a 12,4 milioni
di euro per l’anno 2013, 12 milioni di euro per l’anno 2014 e 6 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2015 si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2013-2015, nell’ambito del programma
"Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2013,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero
dell’economia e delle finanze, del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e del
Ministero dell’interno. il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

11-duodecies. Agli oneri derivanti dall’articolo 2, comma 7, pari a 7
milioni di euro per l’anno 2013, 67,4 milioni di euro per l’anno 2014 e
221,9 milioni di euro per l’anno 2015 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni per gli anni 2013, 2014 e 2015 dello stan-
ziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2013-2015, nell’ambito del programma "Fondi di riserva e spe-
ciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno 2013, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’economia e
delle finanze Ministero del lavoro e delle politiche sociali Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti. il Ministro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilan-
cio.

11-terdecies. Agli oneri derivanti dall’articolo 2, pari a 12 milioni di
euro per l’anno 2013, 10 milioni di euro per l’anno 2014, 26 milioni di
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euro per l’anno 2015 e 38 milioni di euro per l’anno 2016 si provvede si
provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa
relativa al fondo per interventi strutturali di politica economica di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

11-quaterdecies. il Ministero dell’economia e delle finanze – Ammi-
nistrazione autonoma dei monopoli di Stato, con propri decreti dirigenziali
adottati entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, emana le disposizioni, in materia di ap-
parecchi da intrattenimento di cui all’articolo 110, comma 6, lettere a) e
b), del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, necessarie per incrementare
di 0,5 punti percentuali la misura del prelievo erariale unico e per ridurre
di 0,5 punti percentuali la quota della raccolta lorda destinata al compenso
per le attività di gestione ovvero per i punti vendita.

11-quinquiesdecies. Il Direttore generale dell’Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato può proporre al Ministro dell’economia e
delle finanze di disporre con propri decreti, entro il 30 giugno 2013, te-
nuto anche. conto dei provvedimenti di variazione delle tariffe dei prezzi
di vendita al pubblico dei tabacchi lavorati eventualmente intervenuti,
l’aumento dell’aliquota di base dell’accisa sui tabacchi lavorati prevista
dall’allegato I al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive
modificazioni. L’attuazione del presente comma assicura maggiori entrate
in misura non inferiore a 50 milioni di euro nell’anno 2013 e a 100 mi-
lioni di euro annui a decorrere dal 2014. Le maggiori entrate derivanti
dal presente comma sono integralmente attribuite allo Stato.

11-sexiesdecies. Il comma 9 dell’articolo 27, della legge 23 dicembre
1999, n. 488, è sostituito dal seguente:

"9. I titolari di concessioni radiotelevisive, pubbliche e private e, co-
munque, i soggetti che eserciscono legittimamente l’attività di radiodiffu-
sione, pubblica e privata, sonora e televisiva, in ambito nazionale e locale,
sono tenuti, a decorrere dal 1º gennaio 2014, al pagamento di un canone
annuo di concessione:

e) pari al 5 per cento del fatturato se emittente televisiva, pubblica
o privata, in ambito nazionale;

f) pari all’1 per cento del fatturato fino ad un massimo di:

7) 100.000 euro se emittente radiofonica nazionale;

8) 50.000 euro se emittente televisiva locale;

9) 15.000 euro se emittente radiofonica locale".

11-septiesdecies. All’articolo 26 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, le parole: "operano una ritenuta del 20 per cento"
sono sostituite dalle seguenti: "operano una ritenuta pari all’aliquota di cui
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all’articolo 11, comma 1, lettera b) del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni";

b) al comma 3-bis, primo periodo, le parole: "una ritenuta con ali-
quota del 20 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "una ritenuta con
l’aliquota di cui all’articolo 11, comma 1, lettera b) del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni".

11-duodevicies. In deroga all’articolo 3, comma 2, della legge 27 lu-
glio 2000, n. 212, le disposizioni di cui al comma precedente, si applicano
a decorrere dal periodo d’imposta in corso alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto legge.

11-undevicies. A decorrere dal 1º gennaio 2013 è istituita l’imposta
nazionale progressiva sui grandi patrimoni immobiliari. L’imposta è do-
vuta dai soggetti proprietari o titolari di altro diritto reale di immobili
ad uso abitativo il cui valore complessivo è superiore a 1.200.000 euro
ed è determinata e percepita dallo Stato. Per i soggetti persone fisiche
di cui al comma precedente, l’imposta si determina applicando Per ciascun
scaglione di valore le seguenti aliquote:

a) da 1.200.000 euro a 1. 700.000 si applica l’aliquota del 0,50 per
cento;

b) oltre 1.700.000 si applica l’aliquota del 0,80 per cento.

11-vicies. Entro il 31 maggio 2013, l’Osservatorio del mercato immo-
biliare dell’Agenzia del territorio individua i valori di cui al comma pre-
cedente. Dall’applicazione dell’imposta di cui al comma 11-undevicies
sono esclusi i fondi immobiliari e le società di costruzioni. Tale imposta
non abbatte l’imponibile IRPEF ed è dovuta rispetto al valore complessivo
delle unità immobiliari di proprietà al 30 giugno di ciascun anno ed è ver-
sata in unica soluzione entro il 30 dicembre di ciascun anno. il valore
complessivo è calcolato sommando i valori determinati in base all’articolo
5 del decreto legislativo del 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato
dal presente articolo.

11-vicies semel. Le risorse rivenienti dall’attuazione dei commi 11-
noniesdecies e 11-ventidecies confluiscono in apposito capitolo dello Stato
di previsione dell’entrata, per essere destinate all’attuazione dell’articolo 2
del presente decreto.

11-vicies bis. In deroga all’articolo 3, comma 2, della legge 27 luglio
2000, n. 212, le disposizioni di cui ai commi da 11-noniesdecies a 11-ven-
tiduodecies si applicano a decorrere dal periodo d’imposta in corso alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-
legge».
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2.16

Uras

Dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:

«7-bis. Le quote di finanziamento statali e regionali di cui all’articolo
32, comma 4, della lettera c) della legge 12 novembre 2011, n. 183 sono
escluse dal complesso delle spese finali di cui ai commi 2 e 3 del mede-
simo articolo 32 nel limite massimo di 700 milioni di euro»

Conseguentemente all’articolo 12, dopo il comma 11, aggiungere i

seguenti:

11-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto sono aumentate, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, le aliquote relative alla birra, ai prodotti al-
colici intermedi e all’alcol etilico previste dall’allegato I del Testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto le-
gislativo 26 ottobre 1995, n. 504, al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 58 milioni di euro per l’anno 2013 e a 96 milioni di
euro annui a decorrere dal 2014.

11-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto è aumentata, con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, l’aliquota sulla birra di cui all’allegato I del Te-
sto unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produ-
zione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, al fine di assicurare un mag-
gior gettito complessivo pari a 26 milioni di euro per l’anno 2013 e a 45
milioni di euro annui a decorrere dal 2014.

11-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto è aumentata, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, l’aliquota sui prodotti intermedi di cui al-
l’allegato I del Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e ammini-
strative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, alfine di as-
sicurare un maggior gettito complessivo pari a 1,2 milioni di euro per
l’anno 2013 e a 2 milioni di euro annui a decorrere dal 2014.

11-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto è aumentata, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, l’aliquota sull’alcole etilico, di cui all’alle-
gato I del Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, al fine di assicurare
un maggior gettito complessivo pari a 29 milioni di euro per l’anno 2013
e a 49 milioni di euro annui a decorrere dal 2014.

11-sexies. All’allegato I del testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni
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penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.
504, le parole: «Bitumi di petrolio lire 60.000 per mille kg.» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Bitumi di petrolio euro 37,188 per mille kg.» e le
parole: «Oli lubrificanti euro 750, 00 per mille kg» sono sostituite dalle
seguenti: «Oli lubrificanti euro 900, 00 per mille kg».

11-septies. A decorrere dall’anno 2013 le amministrazioni dello
Stato, anche ad ordinamento autonomo, con l’esclusione delle Forze ar-
mate e di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, le agenzie,
incluse le agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, gli enti pubblici
non economici e gli enti pubblici di cui all’articolo 70, comma 4, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, prov-
vedono a ridurre le spese sostenute per la remunerazione del lavoro straor-
dinario del 50 per cento rispetto a quanto liquidato per l’anno 2011. Limi-
tatamente all’anno 2013 la misura dei risparmi da conseguire è pari ai
sette dodicesimi dell’importo determinato sulla base del primo periodo
del presente comma.

11-octies. A decorrere dall’anno 2013 le Forze armate e di polizia ed
il Corpo nazionale dei vigili del fuoco provvedono a ridurre le spese so-
stenute per la remunerazione del lavoro straordinario del 15 per cento ri-
spetto a quanto liquidato per l’anno 2011. Limitatamente all’anno 2013 la
misura dei risparmi da conseguire è pari ai sette dodicesimi dell’importo
determinato sulla base del primo periodo del presente comma.

11-nonies. Le somme rivenienti dalle riduzioni di spesa di cui ai
commi 11-septies sono versate annualmente dagli enti e dalle amministra-
zioni dotati di autonomia finanziaria ad apposito capitolo del! ’entrata del
bilancio dello Stato.

11-decies. All’articolo 1, comma 1284-ter, della legge 27 dicembre
2006, n. 296:

a) al primo periodo le parole: «0,5 centesimi» sono sostituite dalle
seguenti: «0,6 centesimi»;

b) all’ultimo periodo le parole: «Le entrate derivanti dal contributo
di cui al presente comma sono destinate» sono sostituite dalle seguenti:
«Una quota delle entrate, corrispondente al contributo in misura pari a
0,5 centesimi di euro, è destinata»;

c) è aggiunto, infine, il seguente periodo: «Con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono di-
sciplinate le modalità di applicazione e di versamento del contributo di cui
al presente comma».

11-undecies. Agli oneri derivanti dall’articolo 2, pari a 12, 4 milioni
di euro per l’anno 2013, 12 milioni di euro per l’anno 2014 e 6 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2015 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2013-2015, nell’ambito del programma «Fondi
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di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2013, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’economia e delle finanze, del Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, del Ministero del! ’istruzione, dell’università e della ricerca e del
Ministero dell’interno. il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

11-duodecies. Agli oneri derivanti dall’articolo 2, comma 7, pari a 7
milioni di euro per l’anno 2013, 67, 4 milioni di euro per l’anno 2014 e
221, 9 milioni di euro per [’anno 2015 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni per gli anni 2013, 2014 e 2015 dello stan-
ziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2013-2015, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e spe-
ciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno 2013, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’economia e
delle finanze Ministero del lavoro e delle politiche sociali Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

11-terdecies. Agli oneri derivanti dall’articolo 2, pari a 12 milioni di
euro per l’anno 2013, 10 milioni di euro per l’anno 2014, 26 milioni di
euro per l’anno 2015 e 38 milioni di euro per l’anno 2016 si provvede
si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa relativa al fondo per interventi strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.
307. n Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

11-quaterdecies. Il Ministero dell’economia e delle finanze-Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato, con propri decreti dirigenziali
adottati entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, emana le disposizioni, in materia di ap-
parecchi da intrattenimento di cui all’articolo 110, comma 6, lettere a) e
b), del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, necessarie per incrementare
di 0,5 punti percentuali la misura del prelievo erariale unico e per ridurre
di 0,5 punti percentuali la quota della raccolta lorda destinata al compenso
per le attività di gestione ovvero per i punti vendita.

11-quinquiesdecies. Il Direttore generale dell’Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato può Proporre al Ministro dell’economia e
delle finanze di disporre con propri decreti, entro il 30 giugno 2013, te-
nuto anche conto dei provvedimenti di variazione delle tariffe dei prezzi
di vendita al pubblico dei tabacchi lavorati eventualmente intervenuti,
l’aumento dell’aliquota di base dell’accisa sui tabacchi lavorati prevista
dall’allegato I al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 e successive
modificazioni. L’attuazione del presente comma assicura maggiori entrate
in misura non inferiore a 50 milioni di euro nell’anno 2013 e a 100 mi-
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lioni di euro annui a decorrere dal 2014. Le maggiori entrate derivanti dal
presente comma sono integralmente attribuite allo Stato.

11-sexiesdecies. Il comma 9 dell’articolo 27, della legge 23 dicembre
1999, n. 488, è sostituito dal seguente:

«9. I titolari di concessioni radiotelevisive, pubbliche e private e, co-
munque, i soggetti che eserciscono legittimamente l’attività di radiodiffu-
sione, pubblica e privata, sonora e televisiva, in ambito nazionale e locale,
sono tenuti, a decorrere dal 10 gennaio 2014, al pagamento di un canone
annuo di concessione:

g) pari al 5 per cento del fatturato se emittente televisiva, pubblica
o privata, in ambito nazionale;

h) pari all’1 per cento del fatturato fino ad un massimo di:

10) 100.000 euro se emittente radiofonica nazionale;

11) 50. 000 euro se emittente televisiva locale;

12) 15.000 euro se emittente radiofonica locale«.

11-septiesdecies. All’articolo 26 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, le parole: «operano una ritenuta del 20 per cento»
sono sostituite dalle seguenti: «operano una ritenuta pari all’aliquota di cui
all’articolo 11, comma 1, lettera b) del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e successive modificazioni»;

b) al comma 3-bis, primo periodo, le parole: «una ritenuta con ali-
quota del 20 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «una ritenuta con
l’aliquota di cui all’articolo 11, comma 1, lettera b) del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni».

11-duodevicies. In deroga all’articolo 3, comma 2, della legge 27 lu-
glio 2000, n. 212, le disposizioni di cui al comma precedente, si applicano
a decorrere dal periodo d’imposta in corso alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto legge.

11-undevicies. 1. A decorrere dal 1º gennaio 2013 è istituita l’imposta
nazionale progressiva sui grandi patrimoni immobiliari. L’imposta è do-
vuta dai soggetti proprietari o titolari di altro diritto reale di immobili
ad uso abitativo il cui valore complessivo è superiore a 1.200.000 euro
ed è determinata e percepita dallo Stato. Per i soggetti persone fisiche
di cui al comma precedente, l’imposta si determina applicando per ciascun
scaglione di valore le seguenti aliquote:

a) da 1.200.000 euro a 1.700.000 si applica l’aliquota del 0,50 per
cento;

b) oltre 1. 700.000 si applica l’aliquota del 0,80 per cento.
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11-vicies. Entro il 31 maggio 2013, l’Osservatorio del mercato immo-
biliare dell’Agenzia del territorio individua i valori di cui al comma pre-
cedente. Dall’applicazione dell’imposta di cui al comma undevicies sono
esclusi i fondi immobiliari e le società di costruzioni. Tale imposta non
abbatte l’imponibile IRPEF ed è dovuta rispetto al valore complessivo
delle unità immobiliari di proprietà al 30 giugno di ciascun anno ed è ver-
sata in unica soluzione entro il 30 dicembre di ciascun anno. n valore
complessivo è calcolato sommando i valori determinati in base all’articolo
5 del decreto legislativo del 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato
dal presente articolo.

11-vicies semel. Le risorse rivenienti dall’attuazione dei commi no-
niesdecies e ventidecies confluiscono in apposito capitolo dello Stato di
previsione dell’entrata, per essere destinate all’attuazione dell’articolo 2
del presente decreto-legge

11-vicies bis. In deroga all’articolo 3, comma 2, della legge 27 luglio
2000, n. 212, le disposizioni di cui ai commi da 11-noniesdecies a 11-ven-
tiduodecies si applicano a decorrere dal periodo d’imposta in corso alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-
legge».

2.17

Bulgarelli, Lezzi, Bertorotta, Endrizzi, Molinari

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

«9-bis. All’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 122, primo periodo, le parole da: "Nell’anno 2013"
fino a "800 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "Ai fini di fa-
vorire il pagamento dei residui passivi in conto capitale certi, liquidi ed
esigibili alla data del 31 dicembre 2012, nell’anno 2013 e 2014, alle re-
gioni a statuto ordinario, alla Regione Siciliana e alla Regione Sardegna
è attribuito un contributo, nei limiti di un importo complessivo di euro
1.272.006.281";

b) al comma 123, le parole da: "Gli importi" fino a "comuni" sono
sostituite dalle seguenti: "Gli importi indicati per ciascuna regione nella
tabella di cui al comma . 122, possono essere modificati, a invarianza
di contributo complessivo di 318 milioni di euro con riferimento agli spazi
finanziari ceduti alle province e di 954 milioni di euro con riferimento agli
spazi finanziari ceduti ai comuni, di cui almeno il 50 per cento a favore
dei piccoli comuni con popolazione fra 1.000 e 5.000 abitanti".

9-ter. I maggiori spazi finanziari. ceduti a ciascun ente locale sono
destinati al pagamento dei debiti di cui all’articolo 1, comma 1, del pre-
sente decreto.
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9-quater. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 9-bis e 9-ter

si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione della "Se-
zione per assicurare la liquidità alle regioni e alle province autonome per
pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili diversi da quelli finanziari e
sanitari" del Fondo di cui all’articolo 1, comma 10, del presente decreto».

2.18

Pagliari, Zanoni, Lai

Dopo il comma 9 è aggiunto il seguente:

«9-bis. All’articolo 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 228 sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) al comma 122 dopo le parole "nell’anno 2013" sono inserite le
seguenti "e 2014"

b) al comma 122, le parole: "importo complessivo di 800 milioni
di euro" sono sostituite con le seguenti: "importo complessivo di euro
1.272.006.281 per ciascun anno"

c) al comma 123 le parole: "200 milioni di euro" e le parole: "600
milioni di euro" sono rispettivamente sostituite da "318 milioni di euro" e
"954 milioni di euro"; dopo la parola "comuni" sono aggiunte le seguenti
"di cui almeno il 50% a favore dei piccoli comuni con popolazione fra
l.000 e 5.000 abitanti"

I maggiori spazi finanziari ceduti a ciascun ente locale sono destinati
al pagamento dei residui passivi in conto capitale, certi, liquidi ed esigi-
bili.

9-ter. All’onere del presente comma si provvede, fino a concorrenza
dei relativi oneri, a valere sul fondo di cui al comma 10, dell’articolo 1,
della "Sezione per assicurare la liquidità alle regioni e alle province auto-
nome per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili diversi da quelli
finanziari e sanitari"».

3.1

Fravezzi, Zeller, Palermo, Laniece, Berger, Panizza

Apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sopprimere le parole: «ed alle Province autonome
di Trento e di Bolzano»;

b) al comma 2, ultimo periodo, sopprimere le parole: «e alle Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano»;
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c) al comma 3, ultimo periodo, sopprimere le parole: «e alle Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano»;

d) al comma 8 sopprimere tutti i riferimenti alle province auto-
nome ovunque ricorrano.

3.2
Lanzillotta, Luigi Marino

Al comma 1, dopo le parole: «dei pagamenti dei debiti» aggiungere

le seguenti: «certi, liquidi ed esigibili, relativi a somministrazioni, forni-
ture, appalti e prestazioni professionali,».

3.3
Bonfrisco, Ceroni, Mandelli

Apportare le seguenti modifiche:

al comma 3, al primo periodo, le parole: «30 novembre 2013»
sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2013»;

Conseguentemente:

al comma 3, il secondo periodo è soppresso;

Conseguentemente:

al comma 4, al primo periodo, le parole: «15 dicembre» sono so-

stituite dalle seguenti: «15 ottobre».

3.4
Ceroni

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 3, al primo periodo, le parole: «30 novembre 2013»
sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2013»;

b) al comma 3, il secondo periodo è soppresso;

c) al comma 4, al primo periodo, le parole: «15 dicembre» sono
sostituite dalle seguenti: «15 ottobre»;

d) il comma 5 è sostituito dal seguente: «All’erogazione delle
somme, nei limiti delle assegnazioni di cui al presente articolo, da accre-
ditare sui conti intestati alla sanità di cui all’articolo 21 del decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118, si provvede, entro novanta giorni dall’ap-
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provazione dei decreti di cui ai commi 2 e 3, anche in tranche successive,
sulla base:

a) della presentazione di un piano di pagamento dei debiti certi,
liquidi ed esigibili, cumulati alla data del 31 dicembre 2012 e comprensivi
di interessi nella misura prevista dai contratti, dagli accordi di fornitura,
ovvero dagli accordi transattivi, intervenuti fra le parti, ovvero, in man-
canza dei predetti accordi, dalla legislazione vigente. Nei limiti delle ri-
sorse assegnate ai sensi dei commi 2 e 3 e in via residuale rispetto ai de-
biti di cui al primo periodo della presente lettera, il piano dei pagamenti
può comprendere debiti certi, sorti entro il 31 dicembre 2012, intenden-
dosi per sorti i debiti per i quali sia stata emessa fattura o richiesta equi-
valente di pagamento entro il predetto termine;

b) della sottoscrizione di apposito contratto tra il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze-Dipartimento del Tesoro e la regione interessata,
nel quale sono definite le modalità di erogazione e di restituzione delle
somme, comprensive di interessi e in un periodo non superiore a 30
anni, prevedendo altresı̀, qualora la regione non adempia nei termini ivi
stabiliti al versamento delle rate di ammortamento dovute, sia le modalità
di recupero delle medesime somme da parte del Ministero dell’economia e
delle finanze, sia l’applicazione di interessi moratori per i casi in cui l’im-
porto annuale della rata, comprensivo degli interessi, non possa essere re-
cuperato integralmente dalle contabilità speciali aperte presso la tesoreria
attraverso il divieto per la Regione di assumere impegni per spese rimo-
dulabili e il trasferimento all’entrata del bilancio dello Stato delle corri-
spondenti risorse. Il tasso di interesse a carico della Regione è pari al ren-
dimento di mercato dei Buoni poliennali del Tesoro a 5 anni in corso di
emissione.»;

e) al comma 6, al primo periodo, dopo le parole: «All’atto dell’e-
rogazione» e prima delle parole: «le regioni interessate provvedono all’im-
mediata estinzione dei debiti», sono aggiunte le seguenti: «e in ogni caso
entro e non oltre i successivi trenta giorni,»;

f) al comma 6, al primo periodo, sono inoltre soppresse le seguenti
parole: «: dell’avvenuto pagamento e dell’effettuazione delle relative regi-
strazioni contabili la regione fornisce formale certificazione al Tavolo di
verifica degli adempimenti di cui all’articolo 12 della citata Intesa, rila-
sciata dal responsabile della, gestione sanitaria accentrata, ovvero da altra
persona formalmente indicata dalla Regione all’atto della presentazione
dell’istanza di cui al comma 4.»;

g) al comma 6, in fine, è aggiunto il seguente periodo: «In caso di
accertato inadempimento degli obblighi di pagamento entro il termine
massimo di trenta giorni dall’erogazione per almeno il 90 per cento delle
anticipazioni, le sezioni giurisdizionali regionali della Corte dei conti, an-
che su segnalazione del collegio dei revisori, irrogano una sanzione pecu-
niaria pari a tre mensilità del trattamento retributivo, al netto degli oneri
fiscali e previdenziali, per i responsabili dei servizi interessati e il respon-



28 maggio 2013 5ª Commissione– 103 –

sabile del servizio bilancio e finanze. Gli importi di cui al periodo prece-
dente sono acquisiti al bilancio dell’ente.»;

h) al comma 7, le parole: «verificato dal Tavolo di verifica degli
adempi menti di cui all’articolo 12 dell’Intesa fra lo Stato, le Regioni e
le Province autonome di Trento e di Bolzano del 23 marzo 2005,» sono
soppresse;

i) al comma 8, il secondo e il terzo periodo sono soppressi;

j) al comma 9, al primo periodo, le parole: «, come valutate dal
citato Tavolo di verifica degli adempimenti.» sono soppresse.

3.5
Lai, Del Barba, Guerrieri Paleotti, Sangalli, Verducci

Al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: «30 novembre
2013» con le seguenti: «30 settembre 2013» e sopprimere il secondo pe-
riodo.

Conseguentemente:

a) al comma 4, al primo periodo, sostituire le parole: «15 dicem-
bre» con le seguenti: «15 ottobre»;

b) sostituire il comma 5 con il seguente: «AIl’erogazione delle
somme, nei limiti delle assegnazioni di cui al presente articolo, da accre-
ditare sui conti intestati alla sanità, di cui all’articolo 21 del decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118, si provvede, entro novanta giorni dall’ap-
provazione dei decreti di cui ai commi 2 e 3, anche in tranche successive,
sulla base:

a) della presentazione di un piano di pagamento dei debiti certi,
liquidi ed esigibili, cumulati alla data del 31 dicembre 2012 e comprensivi
di interessi nella misura prevista dai contratti, dagli accordi di fornitura,
ovvero dagli accordi transattivi, intervenuti fra le parti, ovvero, in man-
canza dei predetti accordi, dalla legislazione vigente. Nei limiti delle ri-
sorse assegnate ai sensi dei commi 2 e 3 e in via residuale rispetto ai de-
biti di cui al primo periodo della presente lettera, il piano dei pagamenti
può comprendere debiti certi, sorti entro il 31 dicembre 2012, intenden-
dosi per sorti i debiti per i quali sia stata emessa fattura o richiesta equi-
valente di pagamento entro il predetto termine;

b) della sottoscrizione di apposito contratto tra il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze-Dipartimento del Tesoro e la regione interessata,
nel quale sono definite le modalità di erogazione e di restituzione delle
somme, comprensive di interessi e in un periodo non superiore a 30
anni, prevedendo altresı̀, qualora la regione non adempia nei termini ivi
stabiliti al versamento delle rate di ammortamento dovute, sia le modalità
di recupero delle medesime somme da parte del Ministero dell’economia e
delle finanze, sia l’applicazione di interessi moratori per i casi in cui l’im-
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porto annuale della rata, comprensivo degli interessi, non possa essere re-
cuperato integralmente dalle contabilità speciali aperte presso la tesoreria
attraverso il divieto per la Regione di assumere impegni per spese rimo-
dulabili e il trasferimento all’entrata del bilancio dello Stato delle corri-
spondenti risorse. Il tasso di interesse a carico della Regione è pari al ren-
dimento di mercato dei Buoni Poliennali del Tesoro a 5 anni in corso di
emissione.»;

c) al comma 6, al primo periodo, dopo le parole: «All’atto dell’e-
rogazione» aggiungere le seguenti: «e in ogni caso entro e non oltre i suc-
cessivi trenta giorni,» e sopprimere le seguenti parole: «: dell’avvenuto
pagamento e dell’effettuazione delle relative registrazioni contabili la re-
gione fornisce formale certificazione al Tavolo di verifica degli adempi-
menti di cui all’articolo 12 della citata Intesa, rilasciata dal responsabile
della gestione sanitaria accentrata, ovvero da altra persona formalmente
indicata dalla Regione all’atto della presentazione dell’istanza di cui al
comma 4.»;

d) al comma 6, in fine, è aggiunto il seguente periodo: «In caso di
accertato inadempimento degli obblighi di pagamento entro il termine
massimo di trenta giorni dall’erogazione per almeno il 90 per cento delle
anticipazioni, le sezioni giurisdizionali regionali della Corte dei conti, an-
che su segnalazione del collegio dei revisori, irrogano una sanzione pecu-
niaria pari a tre mensilità del trattamento retributivo, al netto degli oneri
fiscali e previdenziali, per i responsabili dei servizi interessati e il respon-
sabile del servizio bilancio e finanze. Gli importi di cui al periodo prece-
dente sono acquisiti al bilancio dell’ente.»;

e) al comma 7, sopprimere le seguenti parole: «verificato dal Ta-
volo di verifica degli adempimenti di cui all’articolo 12 dell’Intesa fra
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano del
23 marzo 2005,»;

j) al comma 8, sopprimere il secondo e il terzo periodo;

g) al comma 9, al primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «,
come valutate dal citato Tavolo di verifica degli adempimenti.».

3.6

Fedeli

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. I Comuni che alla data del 31 dicembre 2012 abbiano saldato
ogni debito di parte capitale per i quali sia stata emessa fattura o richiesta
equivalente di pagamento e che, alla medesima data, rispettavano i limiti
all’indebitamento di cui all’articolo 204 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, e successive modifiche e integrazioni, stabiliti per il 2014
dall’articolo 8 della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modi-
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che e integrazioni, nella misura del 4 per cento, conseguono per gli anni
2013 e 2014 l’obiettivo del patto di stabilità interno realizzando un saldo
finanziario in termini di competenza mista pari a zero».

3.7

Bonfrisco, Ceroni, Mandelli

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. All’erogazione delle somme, nei limiti delle assegnazioni di cui
al presente articolo, da accreditare sui conti intestati alla sanità di cui al-
l’articolo 21 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, si provvede,
entro novanta giorni dall’approvazione dei decreti di cui ai commi 2 e 3,
anche in tranche successive, sulla base:

a) della presentazione di un piano di pagamento dei debiti certi,
liquidi ed esigibili, cumulati alla data del 31 dicembre 2012 e comprensivi
di interessi nella misura prevista dai contratti, dagli accordi di fornitura,
ovvero dagli accordi transattivi, intervenuti fra le parti, ovvero, in man-
canza dei predetti accordi, dalla legislazione vigente. Nei limiti delle ri-
sorse assegnate ai sensi dei commi 2 e 3 e in via residuale rispetto ai de-
biti di cui al primo periodo della presente lettera, il piano dei pagamenti
può comprendere debiti certi, sorti entro il 31 dicembre 2012, intenden-
dosi per sorti i debiti per i quali sia stata emessa fattura o richiesta equi-
valente di pagamento entro il predetto termine;

b) della sottoscrizione di apposito contratto tra il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze-Dipartimento del Tesoro e la regione interessata,
nel quale sono definite le modalità di erogazione e di restituzione delle
somme; comprensive di interessi e in un periodo non superiore a 30
anni, prevedendo altresı̀, qualora la regione non adempia nei termini ivi
stabiliti al versamento delle rate di ammortamento dovute, sia le modalità
di recupero delle medesime somme da parte del Ministero dell’economia e
delle finanze, sia l’applicazione di interessi moratori per i casi in cui l’im-
porto annuale della rata, comprensivo degli interessi, non possa essere re-
cuperato integralmente dalle contabilità speciali aperte presso la tesoreria
attraverso il divieto per la Regione di assumere impegni per spese rimo-
dulabili e il trasferimento all’entrata del bilancio dello Stato delle corri-
spondenti risorse. Il tasso di interesse a carico della Regione è pari al ren-
dimento di mercato dei Buoni Poliennali del Tesoro a 5 anni in corso di
emissione.».
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3.8

Granaiola

Alla lettera b) del comma 5, al primo periodo, dopo la parola: «esi-
gibili» inserire le seguenti: «contratti nei confronti di soggetti privati o di
Enti del Servizio Sanitario Regionale che acquisiscono beni e servizi in
nome proprio e per conto delle Aziende Sanitarie» e dopo il primo pe-
riodo inserire il seguente: «Il piano di pagamento, redatto secondo i criteri
di cui all’articolo 6 comma 1, elenca i debiti su base regionale o per sin-
golo Ente assegnatario delle risorse».

3.9

Bonfrisco, Ceroni, Mandelli

Sostituire il comma 6 con il seguente:

«6. All’atto dell’erogazione, e in ogni caso entro e non oltre i succes-
sivi trenta giorni, le regioni interessate provvedono all’immediata estin-
zione dei debiti elencati nel piano di pagamento. Quanto previsto dal pre-
sente comma costituisce adempimento regionale ai fini e per gli effetti
dell’articolo 2, comma 68, lettera c), della legge 23 dicembre 2009, n.
191, prorogato a decorrere dal 2013 dall’articolo 15, comma 24, del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 agosto 2012, n. 135. In caso di accertato inadempimento degli obblighi
di pagamento entro il termine massimo di trenta giorni dall’erogazione per
almeno il 90 per cento delle anticipazioni, le sezioni giurisdizionali regio-
nali della Corte dei conti, anche su segnalazione del collegio dei revisori,
irrogano una sanzione pecuniaria pari a tre mensilità del trattamento retri-
butivo, al netto degli oneri fiscali e previdenziali, per i responsabili dei
servizi interessati e il responsabile del servizio bilancio e finanze. Gli im-
porti di cui al periodo precedente sono acquisiti al bilancio dell’ente.».

3.10

Granaiola

Al comma 6, sostituire il primo periodo con il seguente: «A seguito
dell’erogazione delle risorse assegnate ciascuna regione provvede alla ri-
partizione delle stesse tra gli enti del servizio sanitario regionale i quali
procedono all’immediata estinzione dei propri debiti elencati nel piano
di pagamento: degli avvenuti pagamenti e dell’effettuazione delle relative
registrazioni contabili la Regione fornisce formale certificazione al Tavolo
di verifica degli adempimenti di cui all’articolo 12 della citata Intesa, ri-
lasciata dal responsabile della gestione sanitaria accentrata, ovvero da altra
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persona formalmente indicata dalla Regione all’atto della presentazione
dell’istanza di cui al comma 4».

Conseguentemente, dopo l’ultimo periodo inserire il seguente: «Il
complesso delle risorse assegnate ai sensi del presente comma costituisce
a livello regionale copertura finanziaria degli ammortamenti non steriliz-
zati di cui al comma 1 lettera a).».

3.11

Bonfrisco, Ceroni, Mandelli

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 7, sopprimere le parole: «verificato dal Tavolo di ve-
rifica degli adempimenti di cui all’articolo 12 dell’Intesa fra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano del 23 marzo
2005,»;

b) al comma 8, il secondo e il terzo periodo sono soppressi;

c) al comma 9, al primo periodo, le parole: «, come valutate dal
citato Tavolo di verifica degli adempimenti.», sono soppresse.

3.12

Uras

Il comma 9 è sostituito dal seguente:

«9. Relativamente all’esercizio 2012, nell’ambito del procedimento di
cui all’articolo l, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, le
regioni possono far valere prioritariamente le somme attinte sull’anticipa-
zione di liquidità di cui al presente articolo fino a concorrenza dell’im-
porto di 14.000 milioni di euro, con riferimento alle risorse in termini
di competenza di cui al comma l, lettera b), come valutate dal citato Ta-
volo di verifica degli adempimenti. A tal fine, per l’anno 2013, il termine
del 31 maggio di cui al citato articolo l, comma 174, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311 è differito al 30 giugno e conseguentemente il ter-
mine del 30 aprile è differito al 15 maggio».

Conseguentemente all’articolo 12, dopo il comma 11, aggiungere i
seguenti:

«11-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto sono aumentate, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, le aliquote relative alla birra, ai prodotti al-
colici intermedi e all’alcol etilico previste dall’allegato I del Testo unico
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delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto le-
gislativo 26 ottobre 1995, n. 504, al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 58 milioni di euro per l’anno 2013 e a 96 milioni di
euro annui a decorrere dal 2014.

11-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto è aumentata, con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, l’aliquota sulla birra di cui all’allegato I del Te-
sto unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produ-
zione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, al fine di assicurare un mag-
gior gettito complessivo pari a 26 milioni di euro per l’anno 2013 e a 45
milioni di euro annui a decorrere dal 2014.

11-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto è aumentata, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, l’aliquota sui prodotti intermedi di cui al-
l’allegato I del Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e ammini-
strative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, al fine di
assicurare un maggior gettito complessivo pari a 1,2 milioni di euro per
l’anno 2013 e a 2 milioni di euro annui a decorrere dal 2014.

11-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto è aumentata, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, l’aliquota sull’alcole etilico, di cui all’alle-
gato I del Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, alfine di assicurare un
maggior gettito complessivo pari a 29 milioni di euro per l’anno 2013 e a
49 milioni di euro annui a decorrere dal 2014.

11-sexies. All’allegato I del testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, le parole: "Bitumi di petrolio lire 60.000 per mille kg." sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Bitumi di petrolio euro 37,188 per mille kg. » e le
parole: "Oli lubrificanti euro 750, 00 per mille kg" sono sostituite dalle
seguenti: "Oli lubrificanti euro 900, 00 per mille kg".

11-septies. A decorrere dall’anno 2013 le amministrazioni dello
Stato, anche ad ordinamento autonomo, con l’esclusione delle Forze ar-
mate e di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, le agenzie,
incluse le agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, gli enti pubblici
non economici e gli enti pubblici di cui all’articolo 70, comma 4, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, prov-
vedono a ridurre le spese sostenute per la remunerazione del lavoro straor-
dinario del 50 per cento rispetto a quanto liquidato per l’anno 2011. Limi-
tatamente all’anno 2013 la misura dei risparmi da conseguire è pari ai
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sette dodicesimi dell’importo determinato sulla base del primo periodo del
presente comma.

11-octies. A decorrere dall’anno 2013 le Forze armate e di polizia ed
il Corpo nazionale dei vigili del fuoco provvedono a ridurre le spese so-
stenute per la remunerazione del lavoro straordinario del 15 per cento ri-
spetto a quanto liquidato per l’anno 2011. Limitatamente all’anno 2013 la
misura dei risparmi da conseguire è pari ai sette dodicesimi dell’importo
determinato sulla base del primo periodo del presente comma.

11-nonies. Le somme rivenienti dalle riduzioni di spesa di cui ai
commi 11-septies sono versate annualmente dagli enti e dalle amministra-
zioni dotati di autonomia finanziaria ad apposito capitolo dell’entrata del
bilancio dello Stato.

11-decies. All’articolo l, comma 1284-ter, della legge 27 dicembre
2006, n. 296:

a) al primo periodo le parole: "0,5 centesimi" sono sostituite dalle
seguenti: "0,6 centesimi";

b) all’ultimo periodo le parole: "Le entrate derivanti dal contributo
di cui al presente comma sono destinate" sono sostituite dalle seguenti:
"Una quota delle entrate, corrispondente al contributo in misura pari a
0,5 centesimi di euro, è destinata";

c) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono di-
sciplinate le modalità di applicazione e di versamento del contributo di cui
al presente comma».

11-undecies. Agli oneri derivanti dall’articolo 1, comma 7, pari a 12,
4 milioni di euro per l’anno 2013, 12 milioni di euro per l’anno 2014 e 6
milioni di euro a decorrere dall’anno 2015 si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2013-2015, nell’ambito del pro-
gramma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire"
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2013, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’economia e delle finanze, del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, del Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e del Ministero dell’interno. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.

11-duodecies. Agli oneri derivanti dall’articolo l, comma 7, pari a 7
milioni di euro per l’anno 2013, 67, 4 milioni di euro per l’anno 2014 e
221, 9 milioni di euro per l’anno 2015 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni per gli anni 2013, 2014 e 2015 dello stan-
ziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2013-2015, nell’ambito del programma "Fondi di riserva e spe-
ciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Mi-
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nistero dell’economia e delle finanze per l’anno 2013, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’economia e
delle finanze Ministero del lavoro e delle politiche sociali Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti. n Ministro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilan-
cio.

11-terdecies. Agli oneri derivanti dall’articolo l, comma 7, pari a 12
milioni di euro per l’anno 2013, 10 milioni di euro per l’anno 2014, 26
milioni di euro per l’anno 2015 e 38 milioni di euro per l’anno 2016 si
provvede si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa relativa al fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

11-quaterdecies. Il Ministero dell’economia e delle finanze-Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato, con propri decreti dirigenziali
adottati entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, emana le disposizioni, in materia di ap-
parecchi da intrattenimento di cui all’articolo 110, comma 6, lettere a) e
b), del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, necessarie per incrementare
di 0,5 punti percentuali la misura del Prelievo erariale unico e per ridurre
di 0,5 punti percentuali la quota della raccolta lorda destinata al compenso
per le attività di gestione ovvero per i punti vendita.

11-quinquiesdecies. Il Direttore generale dell’Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato può proporre al Ministro dell’economia e
delle finanze di disporre con propri decreti, entro il 30 giugno 2013, te-
nuto anche conto dei provvedimenti di variazione delle tariffe dei prezzi
di vendita al pubblico dei tabacchi lavorati eventualmente intervenuti,
l’aumento dell’aliquota di base dell’accisa sui tabacchi lavorati prevista
dall’allegato l al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 e successive
modificazioni. L’attuazione del presente comma assicura maggiori entrate
in misura non inferiore a 50 milioni di euro nell’anno 2013 e a 100 mi-
lioni di euro annui a decorrere dal 2014. Le maggiori entrate derivanti
dal presente comma sono integralmente attribuite allo Stato.

11-sexiesdecies. Il comma 9 dell’articolo 27, della legge 23 dicembre
1999, n. 488, è sostituito dal seguente:

"9. l titolari di concessioni radiotelevisive, pubbliche e private e, co-
munque, i soggetti che eserciscono legittimamente l’attività di radiodiffu-
sione, pubblica e privata, sonora e televisiva, in ambito nazionale e locale,
sono tenuti, a decorrere dal 10 gennaio 2014, al pagamento di un canone
annuo di concessione:

c) pari al 5 per cento del fatturato se emittente televisiva, pubblica
o privata, in ambito nazionale;

d) pari all’1 per cento del fatturato fino ad un massimo di:
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4) 100.000 euro se emittente radiofonica nazionale;

5) 50.000 euro se emittente televisiva locale;

6) 15.000 euro se emittente radiofonica locale«.

11-septiesdecies. All’articolo 26 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma l, le parole: "operano una ritenuta del 20 per cento"
sono sostituite dalle seguenti: "operano una ritenuta pari all’aliquota di cui
all’articolo 11, comma l, lettera b) del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni";

b) al comma 3-bis, primo periodo, le parole: "una ritenuta con ali-
quota del 20 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "una ritenuta con
l’aliquota di cui all’articolo 11, comma l, lettera b) del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni".

11-duodevicies. In deroga all’articolo 3, comma 2, della legge 27 lu-
glio 2000, n. 212, le disposizioni di cui al comma precedente, si applicano
a decorrere dal periodo d’imposta in corso alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto legge.

11-undevicies. 1. A decorrere dal 1o gennaio 2013 è istituita l’impo-
sta nazionale progressiva sui grandi patrimoni immobiliari. L’imposta è
dovuta dai soggetti proprietari o titolari di altro diritto reale di immobili
ad uso abitativo il cui valore complessivo è superiore a 1.200.000 euro
ed è determinata e percepita dallo Stato. Per i soggetti persone fisiche
di cui al comma precedente, l’imposta si determina applicando per ciascun
scaglione di valore le seguenti aliquote:

a) da 1.200.000 euro a 1.700.000 si applica l’aliquota del 0,50 per
cento;

b) oltre 1.700.000 si applica l’aliquota dello 0,80 per cento.

11-vicies. Entro il 31 maggio 2013, l’Osservatorio del mercato immo-
biliare dell’Agenzia del territorio individua i valori di cui al comma pre-
cedente. Dall’applicazione dell’imposta di cui al comma noniesdecies
sono esclusi i fondi immobiliari e le società di costruzioni. Tale imposta
non abbatte l’imponibile IRPEF ed è dovuta rispetto al valore complessivo
delle unità immobiliari di proprietà al 30 giugno di ciascun anno ed è ver-
sata in unica soluzione entro il 30 dicembre di ciascun anno. il valore
complessivo è calcolato sommando i valori determinati in base all’articolo
5 del decreto legislativo del 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato
dal presente articolo.

11-vices semel. Le risorse rivenienti dall’attuazione dei commi nonie-
sdecies e ventidecies confluiscono in apposito capitolo dello Stato di pre-
visione dell’entrata, per essere destinate all’attuazione dell’articolo 1,
comma 7 del presente decreto.
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11-vicies bis. In deroga all’articolo 3, comma 2, della legge 27 luglio
2000, n. 212, le disposizioni di cui ai commi da 11-noniesdecies a 11-ven-
tiduodecies si applicano a decorrere dal periodo d’imposta in corso alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-
legge».

4.1

Fravezzi, Zeller, Palermo, Laniece, Berger, Panizza

Al comma 1 sopprimere le parole: «e le province autonome di Trento
e di Bolzano».

4.2

Bonfrisco, Ceroni, Mandelli

Al comma 1, sostituire le parole da: «all’attestazione» fino a: «inde-
bitamento.» con le seguenti: «al rispetto delle previsioni di cui all’articolo
1 del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modicazioni
dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213».

4.3

Verducci, Del Barba, Guerrieri Paleotti, Sangalli, Lai

Al comma 1, sostituire le parole da: «all’attestazione» fino a: «inde-
bitamento.» con le seguenti: «al rispetto delle previsioni di cui all’articolo
1 del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni
dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213».

4.4

Ceroni

All’articolo 4, le parole da: «all’attestazione» fino a: «indebita-
mento.» sono sostituite dalle seguenti: «al rispetto delle previsioni di
cui all’articolo 1 del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito
con modificazioni dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213».



28 maggio 2013 5ª Commissione– 113 –

5.1
Pagliari, Zanoni, Lai

Alla fine del comma 1 inserire il seguente periodo: «L’elenco dei de-
biti scaduti del Ministero dell’interno comprende anche i debiti nei con-
fronti delle Province per trasferimenti ordinari correnti e di conto capi-
tale».

5.2
Endrizzi, Lezzi, Bertorotta, Bulgarelli, Molinari

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. La presente disposizioni è adottata al fine di incrementare le
dotazioni del Fondo di cui al comma 2 in modo da garantire il concorso al
pagamento dei debiti di cui al comma 1. A tal fine, entro 30 giorni dalla
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze effettua una ricognizione sugli stanzia-
menti di competenza iscritti negli stati di previsione nel bilancio per gli
anni 2012, 2013 e 2014, destinati ad incentivi alle imprese, con esclusione
di quelli cofinanziati. con risorse provenienti dall’Unione europea, non im-
pegnati alla data dell’entrata in vigore del presente decreto. I suddetti stan-
ziamenti sono revocati e le risorse destinate ad incrementare il fondo di
cui al comma 2».

6.1
Lanzillotta, Luigi Marino

Al comma 1, premettere il seguente:

«01. Al comma 3-bis dell’articolo 9 del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1, legge
28 gennaio 2009, n. 2, sostituire le parole: «forniture e appalti» con le se-
guenti: «forniture, appalti e prestazioni professionali».

6.2
Ceroni

Sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, il primo periodo è sostituito dal seguente: «le di-
sposizioni di cui al presente Capo sono volte ad assicurare l’unità giuri-
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dica ed economica dell’ordinamento, costituiscono esercizio della fun-
zione di coordinamento informativo statistico e informatico dei dati delle
amministrazioni, integrano l’individuazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su
tutto il territorio nazionale e costituiscono misure per assicurare l’effi-
cienza del mercato e la concorrenza ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettere e), m), p) e r), della Costituzione. A tal fine, le ammini-
strazioni pubbliche destinano gli spazi finanziari e le risorse di cui al pre-
sente Capo esclusivamente per assicurare il pagamento dei debiti nei con-
fronti delle imprese e l’adempimento delle obbligazioni giuridicamente
perfezionate relative a somministrazioni, forniture, appalti e prestazioni
professionali.»;

b) al comma 1, sono inoltre soppresse le parole da: «ovvero» fino

a: «intervenuti tra le parti»;

c) al comma 1-ter, la parola: «prioritariamente» è sostituita dalla

seguente: «esclusivamente»;

d) al comma 1-ter è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Tali
enti, società od organismi sono tenuti a dare specifica evidenza del ri-
spetto del vincolo di destinazione delle risorse di cui al presente comma
nella relazione sulla gestione da allegare al bilancio annuale di esercizio
ai sensi dell’articolo 2428 del codice civile.»;

e) al comma 5, il secondo periodo, è sostituito dal seguente: «Qua-
lora siano stati stipulati accordi di natura transattiva, al fine di assicurare il
pagamento dei crediti oggetto di tali accordi, sono sospese fino alla data
del 30 giugno 2014 le azioni esecutive promosse da terzi sulle somme de-
stinate ai pagamenti da effettuarsi in attuazione dei piani redatti ai sensi
dell’articolo 11, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e sottoscritti
entro la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, ancorché effettuate presso i tesorieri delle aziende del Servizio sa-
nitario regionale e presso le centrali uniche di pagamento istituite secondo
disposizioni di legge.».

6.3

Sangalli, Del Barba, Guerrieri Paleotti, Lai, Verducci, Broglia

Al comma 1, sostituire il primo periodo con il seguente: «Le dispo-
sizioni di cui al presente Capo sono volte ad assicurare l’unità giuridica ed
economica dell’ordinamento, costituiscono esercizio della funzione di
coordinamento informativo statistico e informatico dei dati delle ammini-
strazioni, integrano l’individuazione dei livelli essenziali delle prestazioni
concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il
territorio nazionale e costituiscono misure per assicurare l’efficienza del
mercato e la concorrenza ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, let-
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tere e), m), p) e r), della Costituzione. A tal fine, le amministrazioni pub-
bliche destinano gli spazi finanziari e le risorse di cui al presente Capo
esclusivamente per assicurare il pagamento dei debiti nei confronti delle
imprese e l’adempimento delle obbligazioni giuridicamente perfezionate
relative a somministrazioni, forniture, appalti e prestazioni professionali.»
e sopprimere le parole da: «ovvero» fino a: «intervenuti tra le parti».

Conseguentemente:

a) al comma 1-ter, sostituire la parola: «prioritariamente» con la

seguente: «esclusivamente» e aggiungere, in fine, il seguente periodo:
«Tali enti, società od organismi sono tenuti a dare specifica evidenza
del rispetto del vincolo di destinazione delle risorse di cui al presente
comma nella relazione sulla gestione da allegare al bilancio annuale di
esercizio ai sensi dell’articolo 2428 del codice civile.»;

b) al comma 5, sostituire il secondo periodo, con il seguente:
«Qualora siano stati stipulati accordi di natura transattiva, al fine di assi-
curare il pagamento dei crediti oggetto di tali accordi, sono sospese fino
alla data del 30 giugno 2014 le azioni esecutive promosse da terzi sulle
somme destinate ai pagamenti da effettuarsi in attuazione dei piani redatti
ai sensi dell’articolo Il, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
e sottoscritti entro la data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, ancorché effettuate presso i tesorieri delle aziende
del Servizio sanitario regionale e presso le centrali uniche di pagamento
istituite secondo disposizioni di legge.».

6.4
Bonfrisco, Ceroni, Mandelli

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, sostituire il primo periodo con il seguente: «Le di-
sposizioni di cui al presente Capo sono volte ad assicurare l’unità giuri-
dica ed economica dell’ordinamento, costituiscono esercizio della fun-
zione di coordinamento informativo statistico e informatico dei dati delle
amministrazioni, integrano l’individuazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su
tutto il territorio nazionale e costituiscono misure per assicurare l’effi-
cienza del mercato e la concorrenza ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, letto e), m), p) e r), della Costituzione. A tal fine, le amministra-
zioni pubbliche destinano gli spazi finanziari e le risorse di cui al presente
Capo esclusivamente per assicurare il pagamento dei debiti nei confronti
delle imprese e l’adempimento delle obbligazioni giuridicamente perfezio-
nate relative a somministrazioni, forniture, appalti e prestazioni professio-
nali.»;
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b) al comma 1, sopprimere le parole da: «ovvero» fino a: «inter-
venuti tra le parti».

6.5

Lanzillotta, Luigi Marino

Al comma 1, sostituire le parole: «I relativi pagamenti sono effettuati
dando priorità, ai fini del pagamento, ai crediti non oggetto di cessione
pro soluto» con le seguenti: «In considerazione dell’esigenza di dare prio-
ritario impulso all’economia in attuazione dell’articolo 41, della Costitu-
zione i pagamenti ai sensi della presente legge sono effettuati dando prio-
rità, ai fini del pagamento, ai crediti rientranti nelle seguenti categorie:

a) crediti che non sono stati oggetto di cessione, di sconto o anti-
cipazione di fatture o altri effetti commerciali, ovvero di altra forma di
finanziamento che vincoli le somme incassate alla soddisfazione di un cre-
dito di una banca, istituto di credito o intermediario finanziario e

b) crediti che sono stati oggetto di cessione o di altro rapporto di
finanziamento di cui alla lettera a), a condizione che la cessione, lo
sconto, l’anticipazione o il finanziamento sia avvenuto. nell’ambito di
un rapporto avente natura continuativa o rotativa e che la banca, l’istituto
di credito o l’intermediario finanziario beneficiario del pagamento abbia
confermato prima di tale pagamento il proprio impegno a riattivare, man-
tenere o rinnovare il rapporto di finanziamento, per l’importo e alle con-
dizioni contrattuali precedentemente pattuiti, per un periodo minimo di sei
mesi dopo la data di pagamento.

Tra più crediti rientranti nelle categorie a) e b), il pagamento deve
essere imputato al credito più antico, come risultante dalla fattura o dalla
richiesta di pagamento.

Tra più crediti non rientranti nelle categorie di cui alle lettere a) e b),
il pagamento viene effettuato dando priorità ai crediti non oggetto di ces-
sione pro soluto, dando priorità al credito più antico, come risultante dalla
fattura o dalla richiesta di pagamento.».

Conseguentemente, all’articolo 7, comma 8, sostituire le parole: «con
l’indicazione dei dati identificativi del cedente, del cessionario e dell’am-
ministrazione debitrice e distinguendo tra cessioni pro-soluto e cessioni
pro-solvendo» con le seguenti: «di sconto o anticipazione di fatture o altri
effetti commerciali ovvero di altra forma di finanziamento che vincoli le
somme incassate alla soddisfazione di un credito di una banca, istituto di
credito o intermediario finanziario l’elenco deve contenere l’indicazione
della natura del rapporto contrattuale di cessione pro solvendo o pro so-

luto, sconto, anticipazione o finanziamento, nonché i dati identificativi
dell’amministrazione debitrice, del cedente, del cessionario o della banca,
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istituto di credito o intermediario finanziario al quale è destinato il paga-
mento. Deve essere altresı̀ specificato se la banca, l’istituto di credito o
l’intermediario finanziario ha assunto o meno l’impegno di riattivazione,
mantenimento o rinnovo dell’accordo di cessione o del rapporto di finan-
ziamento ai sensi dell’articolo 6, comma 1, della presente legge».

6.6

Guerrieri Paleotti, Del Barba, Broglia, Lai, Sangalli, Sposetti,

Verducci, Zanoni

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «pro soluto» con

le seguenti: «e quelli ceduti pro solvendo secondo quanto attestato al-
l’Amministrazione debitrice da parte del soggetto cessionario».

Conseguentemente:

a) al medesimo comma 1, terzo periodo, sostituire le parole: «pro

soluto» con le seguenti: «e a quelli ceduti pro solvendo»;

b) all’articolo 7, sopprimere il comma 8.

6.7

Del Barba, Broglia, Guerrieri Paleotti, Lai, Sangalli, Sposetti,

Verducci, Zanoni

Al comma 1, secondo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«non realizzati ai sensi della legge 21 febbraio 1991, n. 52».

Conseguentemente, al medesimo comma 1, terzo periodo, dopo le pa-

role: «pro soluto» aggiungere le seguenti: «non realizzati ai sensi della
legge 21 febbraio 1991, n. 52».

6.8

Uras

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, dando priorità
ai creditori che, nel rispetto di quanto previsto dal presente articolo, alla
data del 31 dicembre 2012, hanno partecipato, a tavoli negoziali inerenti
a crisi aziendali e occupazionali presso il Ministero del lavoro e dello svi-
luppo economico, nonché presso gli uffici competenti degli Enti locali. A
tal fine le predette amministrazioni, entro la data del 30 giugno 2013, sono
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tenute a pubblicare presso i propri siti internet l’elenco completo dei cre-
ditori di cui al precedente periodo».

6.9

Zanoni, Del Barba, Lai, Sangalli, Sposetti

Al comma 1-ter, dopo le parole: «società» inserire le seguenti: «, in-
serite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione,
come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi
del comma 3 dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196».

6.10

Augello

Al comma 1-ter, dopo la parola: «società» aggiungere le seguenti: «,
non quotate,».

6.11

Bonfrisco

Al comma 1-ter apportare le seguenti modifiche:

a) dopo la parola: «totale» aggiungere le seguenti: «e prevalente»;

b) aggiungere, dopo la parola: «prioritariamente», le seguenti: «ed
esclusivamente»;

c) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nell’effettuare i paga-
menti è data priorità alle piccole e medie imprese; come definite dalla
Raccomandazione della Commissione Europea C(2003) n. 1422 del 6
maggio 2003.».

6.12

Bonfrisco, Ceroni, Mandelli

Al comma 1-ter, sostituire la parola: «prioritariamente» con la pa-
rola: «esclusivamente»; aggiungere in fine, il seguente periodo: «Tali
enti, società od organismi sono tenuti a dare specifica evidenza del ri-
spetto del vincolo di destinazione delle risorse di cui al presente comma
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nella relazione sulla gestione da allegare al bilancio annuale di esercizio ai
sensi dell’articolo 2428 del codice civile».

6.13
Sangalli, Tomaselli, Broglia, Del Barba, Guerrieri Paleotti, Lai,

Sposetti, Verducci, Zanoni, Fabbri

Al comma 1- ter. sostituire la parola: «prioritariamente» con la se-

guente «esclusivamente».

6.14
Bonfrisco, Ceroni, Mandelli, Galimberti

Al comma 1-ter sostituire la parola: «prioritariamente» con la se-

guente: «esclusivamente».

6.15
Uras

Al comma 1-ter aggiungere in fine il seguente periodo: «Gli Enti lo-
cali, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano destinano una
quota parte del totale delle risorse a loro destinate ai sensi del presente
decreto, a ridurre i debiti degli Enti, delle società e degli organismi a to-
tale partecipazione pubblica prioritariamente nei confronti dei fornitori e
delle imprese diversi dalle banche ovvero dagli intermediari finanziari.
Tale quota deve corrispondere esattamente alla percentuale dell’esposi-
zione debitoria dell’Ente territoriale nei confronti degli Enti, società e or-
ganismi a totale partecipazione pubblica da questo controllati, sul totale
dei debiti».

6.16
Candiani

Dopo il comma 1-ter aggiungere i seguenti:

«1-quater. Al fine di sostenere le Piccole e Medie Imprese garan-
tendo che la liquidità immessa nel sistema economico dallo Stato quale
saldo, dei propri debiti raggiunga capillarmente tutti i livelli e, i settori
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produttivi ed evitare nel breve periodo i rischi generati dal rapporto ecces-
sivamente sbilanciato del sistema produttivo verso il sistema bancario, una
quota non inferiore al 50 per cento del Fondo di cui al comma 10 dell’ar-
ticolo 1 è destinata all’applicazione sperimentale di un meccanismo di ga-
ranzia dei pagamenti esteso ai ereditari indiretti della Pubblica Ammini-
strazione;

1-quinquies A valere sulle risorse di cui al comma 1-bis, il ministero
dell’economia e delle finanze procede direttamente al pagamento dell’am-
montare complessivo del debito verso ciascun ereditare secondo un crite-
rio atto a soddisfare per il 20 per cento direttamente l’impresa richiedente
e per il restante 80% i debiti commerciali ceduti pro-soluto dalla stessa
impresa al ministero dell’economia e delle finanze. Le imprese che bene-
ficiano a loro volta del pagamento dei debiti ai sensi del comma prece-
dente per un ammontare superiore a cinquantamila euro cedono pro-soluto
al ministero dell’economia e delle finanze i propri debiti commerciali per
un ammontare pari all’80 per cento».

6.17

Bonfrisco, Ceroni, Mandelli

Al comma 5, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Qualora
siano stati stipulati accordi di natura transattiva, al fine di assicurare il pa-
gamento dei crediti oggetto di tali accordi, sono sospese fino alla data del
30 giugno 2014 le azioni esecutive promosse da terzi sulle somme desti-
nate ai pagamenti da effettuarsi in attuazione dei piani redatti ai sensi del-
l’articolo 11, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e sottoscritti
entro la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, ancorché effettuate presso i tesorieri delle aziende del Servizio sa-
nitario regionale e presso le centrali uniche di pagamento istituite secondo
disposizioni di legge».

6.18

Pagliari, Zanoni, Lai

Al comma 9, sostituire le parole: «30 giugno» con le seguenti: «30
settembre».
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6.19

Sangalli, Broglia, Del Barba

Al comma 9, prima dell’ultimo periodo, aggiungere le seguenti pa-

role: «Entro il 5 luglio 2013, le pubbliche amministrazioni di cui agli ar-
ticoli 1, 2, 3 e 5 pubblicano sul proprio sito internet l’elenco completo,
per ordine cronologico di emissione della fattura o della richiesta equiva-
lente di pagamento, dei debiti per i quali è stata effettuata comunicazione
ai sensi del primo periodo del presente comma, indicando l’importo e la
data prevista di pagamento comunicata al creditore. La mancata pubblica-
zione è rilevante ai fini della misurazione e della valutazione della perfor-

mance individuale dei dirigenti responsabili e comporta responsabilità di-
rigenziale e disciplinare ai sensi del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, e successive modificazioni. I dirigenti responsabili sono assoggettati
altresı̀ ad una sanzione pecuniaria pari a 100 euro per ogni giorno di ri-
tardo nella certificazione del credito».

Conseguentemente, all’ultimo periodo, sopprimere le parole: «del
terzo periodo».

6.20

Bonfrisco, Ceroni, Mandelli

Al comma 9, prima dell’ultimo periodo, aggiungere i seguenti pe-

riodi: «Entro il 5 luglio 2013, le pubbliche amministrazioni di cui agli ar-
ticoli 1, 2, 3 e 5 pubblicano sul proprio sito internet l’elenco completo,
per ordine cronologico di emissione della fattura o della richiesta equiva-
lente di pagamento, dei debiti per i quali è stata effettuata comunicazione
ai sensi del primo periodo del presente comma, indicando l’importo e la
data prevista di pagamento comunicata al creditore. La mancata pubblica-
zione è rilevante ai fmi della misurazione e della valutazione della perfor-
mance individuale dei dirigenti responsabili e comporta responsabilità di-
rigenziale e disciplinare ai sensi del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, e successive modificazioni. I dirigenti responsabili sono assoggettati
altresı̀ ad una sanzione pecuniaria pari a 100 euro per ogni giorno di ri-
tardo nella certificazione del credito».

Conseguentemente, all’ultimo periodo, sopprimere le seguenti parole:
«del terzo periodo».
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6.21

Stefano, Uras

Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

«11-bis.1. All’articolo 23, comma 1, della legge 12 novembre 2011,
n. 183, le parole «di saldo» sono soppresse.

6.22

Sangalli, Broglia, Del Barba

Dopo il comma 11-quater, aggiungere il seguente:

«11-quinquies. Al fine di evitare la formazione di nuovi debiti di
parte capitale degli enti locali e di consentire una equilibrata politica di
investimenti, nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblica stabiliti con
il documento di economia e finanza ed eventualmente modificati dalla
Nota di aggiornamento, la legge di stabilità per il 2014 modifica le regole
di patto di stabilità interno degli enti locali di cui all’articolo 31 della
legge 12 novembre 2011, n.183, e successive modifiche ed integrazioni,
sostituendo, a partire dal 2014, il criterio del saldo finanziario in termini
di competenza mista con il criterio dell’equilibrio di parte corrente asso-
ciato ad un limite all’indebitamento netto, definito d’intesa con la com-
missione permanente per la finanza pubblica.».

6.23

Lanzillotta, Luigi Marino

Dopo il comma 11-quater, aggiungere il seguente comma:

«11-quinquies. Al fine di evitare la formazione di nuovi debiti di
parte capitale degli enti locali e di consentire una equilibrata politica di
investimenti, nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblica stabiliti con
il documento di economia e finanza ed eventualmente modificati dalla
Nota di aggiornamento, la legge di stabilità per il 2014 modifica le regole
di patto di stabilità interno degli enti locali di cui all’articolo 31 della
legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modifiche ed integrazioni,
sostituendo, a partire dal 2014, il criterio del saldo finanziario in termini
di competenza mista con il criterio dell’equilibrio di parte corrente asso-
ciato ad un limite all’indebitamento netto, definito d’intesa con lo com-
missione permanente per lo finanza pubblica».
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6-bis.1

Lai

Al comma 1, sostituire le parole: «15 per cento» con le seguenti: «20

per cento».

Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. La facoltà dell’esecutore di richiedere la sospensione dei la-

vori ex art. 158 del DPR 207/2010 comma 2 viene esercitata con semplice

comunicazione indirizzata al Direttore dei Lavori ed al Responsabile del

Procedimento. li Responsabile del Procedimento, nel termine perentorio

di 7 giorni dal ricevimento della comunicazione, verifica la sussistenza

e la misura dell’inadempimento ed ordina la sospensione dei lavori. In

tali casi la sospensione prevede la conseguente applicazione di quanto al-

l’art.160 comma 2 e seguenti del DPR 207/2010 ».

1-ter. Il cronoprogramma di cui all’articolo 137 del Decreto del Pre-

sidente della repubblica n. 207 del 2010 deve essere redatto in modo da

evidenziare, su scala cronologica almeno mensile, oltre all’articolazione

e distribuzione temporale delle lavorazioni previste anche il corrispon-

dente controvalore con indicazione del raggiungimento degli importi di

Stato Avanzamento dei lavori che, ai sensi del Capitolato speciale d’Ap-

palto fanno maturare per l’Appaltatore il diritto al relativo pagamento. Il

Responsabile del Procedimento attesta che i pagamenti cosı̀ determinati e

previsti abbiano corrispondente copertura finanziaria, nell’importo e per le

date previste, nei documenti contabili dell’Appaltante. Qualora tale rispon-

denza non sia verificata, la durata ed articolazione dei lavori può essere

modificata rispetto a quanto previsto nel bando di gara al fine di conse-

guire la corretta effettuazione dei pagamenti previsti. Qualora il bando

di gara preveda l’aggiudicazione mediante il metodo dell’offerta economi-

camente vantaggiosa e fra gli elementi di valutazione è previsto il tempo

di esecuzione delle opere, il disciplinare deve dare precisa indicazione dei

vincoli finanziari cui l’opera sarà sottoposta cosı̀ che i partecipanti pos-

sano tenerne opportuno conto nella predisposizione delle offerte. Il Diret-

tore dei lavori deve provvedere all’aggiornamento del Cronoprogramma

come sopra redatto sulla base dell’effettiva esecuzione dei lavori e comu-

nicarlo, almeno trimestralmente, al Responsabile del procedimento perché

possa far parte degli elementi di programmazione finanziaria dell’Appal-

tante».
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6-bis.0.1

Lezzi, Molinari, Bertorotta, Bulgarelli, Endrizzi

Dopo l’articolo 6-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 6-ter.

(Esclusione dai pagamenti delle imprese e lavoratori autonomi nei con-

fronti dei quali siano state emesse sentenze penali passate in giudicato
relative ai delitti contro l’ordine pubblico)

1. Sono escluse dai pagamenti di cui al Capo I le imprese ed i lavo-
ratori autonomi nei confronti delle quali siano state emesse sentenze pe-
nali passate in giudicato relative ai delitti contro l’ordine pubblico di
cui al Libro Secondo, Titolo V, del Codice Penale.

2. Dall’esclusione di cui al precedente comma 1 fanno eccezione i
pagamenti relativi alle retribuzioni ed agli oneri sociali, dei dipendenti e
di ogni altro lavoratore delle imprese di cui al comma i) del presente ar-
ticolo. Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, entro 30 giorni dalla
data di conversione del decreto-legge 8 aprile 2013 n. 35, con regolamento
fissa le modalità di erogazione dei pagamenti di cui al presente comma
2».

7.1

Bertorotta, Lezzi, Bulgarelli, Endrizzi, Molinari

Al comma 1, dopo le parole: «Le amministrazioni pubbliche», ag-
giungere le seguenti: »ivi incluse le società partecipate dalle amministra-
zioni locali».

7.2

Del Barba, Broglia, Verducci, Sposetti

Al comma 1, dopo le parole: «Forniture e appalti», aggiungere le se-

guenti: «e obbligazioni relative a prestazioni professionali, di cui al
comma 1 dell’articolo 5».

Conseguentemente, al comma 4, dopo le parole: «forniture e appalti»,
aggiungere le seguenti: «e obbligazioni relative a prestazioni professionali
di cui al comma 1 dell’articolo 5».
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7.3
Bonfrisco, Ceroni, Mandelli

Al comma 1, dopo le parole: «forniture e appalti», aggiungere le se-
guenti: «e obbligazioni relative a prestazioni professionali, di cui al
comma 1 dell’articolo 5».

Conseguentemente, al comma 4, dopo le parole: «forniture e appalti»,
aggiungere le seguenti: «e obbligazioni relative a prestazioni professio-
nali, di cui al comma 1 dell’articolo 5».

7.4
Sangalli, Broglia, Del Barba

Al comma 1, dopo l’ultimo periodo, aggiungere il seguente: «In caso
di superamento dei termini fissati dalla legge per il pagamento delle
somme dovute per somministrazioni, forniture lavori, le amministrazioni
pubbliche certificano, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica, mediante la piattaforma elettronica, entro il termine di dieci giorni
dalla scadenza del termine per il pagamento, se il relativo credito sia
certo, liquido ed esigibile».

7.5
Bonfrisco, Ceroni, Mandelli

Al comma 1, dopo l’ultimo periodo, aggiungere il seguente: «In caso
di superamento dei termini fissati dalla legge per il pagamento delle
somme dovute per somministrazioni, forniture e lavori, le amministrazioni
pubbliche certificano, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica, mediante la piattaforma elettronica, entro il termine di dieci giorni
dalla scadenza del termine per il pagamento, se il relativo credito sia
certo, liquido ed esigibile».

7.6
Ceroni

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 9, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e succes-
sive modifiche e integrazioni, il comma 3-bis. è sostituito dal seguente:
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"3-bis. Su istanza del ereditare di somme dovute per somministrazioni,
forniture e appalti, le amministrazioni centrali, le regioni, gli enti locali,
gli enti del Servizio sanitario nazionale certificano, nel rispetto delle di-
sposizioni normative vigenti in materia di patto di stabilità interno, entro
il termine di trenta giorni dalla data di ricezione dell’istanza, se il relativo
credito sia certo, liquido ed esigibile, anche al fine di consentire al credi-
tore la cessione pro soluto o pro solvendo a favore di banche o interme-
diari finanziari riconosciuti dalla legislazione vigente; la certificazione
viene rilasciata anche in relazione ai debiti fuori bilancio. Scaduto il pre-
detto termine, su nuova istanza del creditore, è nominato un Commissario
ad acta, con oneri a carico dell’ente debitore. La nomina è effettuata dal-
l’Ufficio centrale del bilancio competente per le certificazioni di perti-
nenza delle amministrazioni statali centrali e degli enti pubblici nazionali,
o dalla Ragioneria territoriale dello Stato competente per territorio per le
certificazioni di pertinenza delle amministrazioni statali periferiche, delle
regioni, degli enti locali e degli enti del Servizio sanitario nazionale. La
cessione dei crediti certificati avviene ai sensi dell’articolo 117 del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ovvero, nel caso delle cessioni effettuate
attraverso la piattaforma elettronica di cui all’articolo 4 del decreto del
Ministro dell’Economia e delle Finanze del 25 giugno 2012, come modi-
ficato dal decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 19 ottobre
2012, con scrittura privata nel rispetto di quanto previsto dall’articolo
38, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445 e con comunicazione della notifica all’amministrazione ce-
duta effettuata attraverso la suddetta piattaforma. le cessioni dei crediti
certificati sono efficaci e opponibili nei confronti delle amministrazioni
cedute qualora queste non le rifiutino entro 7 giorni dalla ricezione della
loro comunicazione mediante la suddetta piattaforma elettronica. Resta
ferma l’efficacia liberatori a dei pagamenti eseguiti dal debitore ceduto,
si applicano gli articoli 5, comma 1, e 7, comma 1, della legge 21 febbraio
1991, n. 52"».

7.7

Ceroni

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 9, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e succes-
sive modifiche e integrazioni, il comma 3-ter. è sostituito dal seguente: "la
certificazione di cui al comma 3-bis. non può essere rilasciata a pena di
nullità dagli enti locali in dissesto finanziario ai sensi dell’articolo 244
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Tali enti sono comunque
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tenuti a effettuare la comunicazione di cui all’articolo 7 comma 4 del de-
creto legge 8 aprile 2013, n. 35"».

7.8
Lai, Del Barba, Guerrieri Paleotti, Sangalli, Verducci, Broglia

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 9, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e succes-
sive modifiche e integrazioni, il comma 3-ter. è sostituito dal seguente:
"La certificazione di cui al comma 3-bis. non può essere rilasciata a
pena di nullità dagli enti locali in dissesto finanziario ai sensi dell’articolo
244 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Tali enti sono comun-
que tenuti a effettuare la comunicazione di cui all’articolo 7 comma 4 del
decreto legge 8 aprile 2013, n. 35"».

7.9
Del Barba, Sangalli, Guerrieri Paleotti, Lai, Verducci, Broglia

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 9, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e succes-
sive modifiche e integrazioni, il comma 3-bis è sostituito dal seguente:

"3-bis. Su istanza del creditore di somme dovute per somministra-
zioni, forniture e appalti, le amministrazioni centrali, le regioni, gli enti
locali, gli enti del Servizio sanitario nazionale certificano, nel rispetto
delle disposizioni normative vigenti in materia di patto di stabilità interno,
entro il termine di trenta giorni dalla data di ricezione dell’istanza, se il
relativo credito sia certo, liquido ed esigibile, anche al fine di consentire
al creditore la cessione pro soluto o pro solvendo a favore di banche o
intermediari finanziari riconosciuti dalla legislazione vigente; la certifica-
zione viene rilasciata anche in relazione ai debiti fuori bilancio. Scaduto il
predetto termine, su nuova istanza del creditore, è nominato un Commis-
sario ad acta, con oneri a carico dell’ente debitore. La nomina è effettuata
dall’Ufficio centrale del bilancio competente per le certificazioni di perti-
nenza delle amministrazioni statali centrali e degli enti pubblici nazionali,
o dalla Ragioneria territoriale dello Stato competente per territorio per le
certificazioni di pertinenza delle amministrazioni statali periferiche, delle
regioni, degli enti locali e degli enti del Servizio sanitario nazionale. La
cessione dei crediti certificati avviene ai sensi dell’articolo 117 del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ovvero, nel caso delle cessioni effettuate



28 maggio 2013 5ª Commissione– 128 –

attraverso la piattaforma elettronica di cui all’articolo 4 del decreto del
Ministro dell’Economia e delle Finanze del 25 giugno 2012, come modi-
ficato dal decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 19 ottobre
2012, con scrittura privata nel rispetto di quanto previsto dall’articolo
38, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445 e con comunicazione della notifica all’amministrazione ce-
duta effettuata attraverso la suddetta piattaforma. Le cessioni dei crediti
certificati sono efficaci e opponibili nei confronti delle amministrazioni
cedute qualora queste non le rifiutino entro 7 giorni dalla ricezione della
loro comunicazione mediante la suddetta piattaforma elettronica. Resta
ferma l’efficacia liberatoria dei pagamenti eseguiti dal debitore ceduto,
si applicano gli articoli 5, comma 1, e 7, comma 1, della legge 21 febbraio
1991, n. 52."».

7.10
Bonfrisco, Ceroni, Mandelli

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 9, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e succes-
sive modifiche e integrazioni, il comma 3-bis è sostituito dal seguente:

"3-bis. Su istanza del creditore di somme dovute per somministra-
zioni, forniture e appalti, le amministrazioni centrali, le regioni, gli enti
locali, gli enti del Servizio sanitario nazionale certificano, nel rispetto
delle disposizioni normative vigenti in materia di patto di stabilità interno,
entro il termine di trenta giorni dalla data di ricezione dell’istanza, se il
relativo credito sia certo, liquido ed esigibile, anche al fine di consentire
al creditore la cessione pro soluto o pro solvendo a favore di banche o
intermediari finanziari riconosciuti dalla legislazione vigente; la certifica-
zione viene rilasciata anche in relazione ai debiti fuori bilancio. Scaduto il
predetto termine, su nuova istanza del creditore, è nominato un Commis-
sario ad acta, con oneri a carico dell’ente debitore. La nomina è effettuata
dall’Ufficio centrale del bilancio competente per le certificazioni di perti-
nenza delle amministrazioni statali centrali e degli enti pubblici nazionali,
o dalla Ragioneria territoriale dello Stato competente per territorio per le
certificazioni di pertinenza delle amministrazioni statali periferiche, delle
regioni, degli enti locali e degli enti del Servizio sanitario nazionale. La
cessione dei crediti certificati avviene ai sensi dell’articolo 117 del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ovvero, nel caso delle cessioni effettuate
attraverso la piattaforma elettronica di cui all’articolo 4 del decreto del
Ministro dell’Economia e delle Finanze del 25 giugno 2012, come modi-
ficato dal decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 19 ottobre
2012, con scrittura privata nel rispetto di quanto previsto dall’articolo
38, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
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2000, n. 445 e con comunicazione della notifica all’amministrazione ce-
duta effettuata attraverso la suddetta piattaforma. Le cessioni dei crediti
certificati sono efficaci e opponibili nei confronti delle amministrazioni
cedute qualora queste non le rifiutino entro 7 giorni dalla ricezione della
loro comunicazione mediante la suddetta piattaforma elettronica. Resta
ferma l’efficacia liberatoria dei pagamenti eseguiti dal debitore ceduto,
si applicano gli articoli 5, comma 1, e 7, comma 1, della legge 21 febbraio
1991, n. 52."».

7.11

Bonfrisco, Ceroni, Mandelli

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 9, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e succes-
sive modifiche e integrazioni, il comma 3-ter è sostituito dal seguente: "La
certificazione di cui al comma 3-bis non può essere rilasciata a pena di
nullità dagli enti locali in dissesto finanziario ai sensi dell’articolo 244
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Tali enti sono comunque
tenuti a effettuare la comunicazione di cui all’articolo 7 comma 4 del de-
creto le e 8 aprile 2013, n. 35."».

7.12

Pagliari, Zanoni, Lai

Al comma 2 eliminare ultimo periodo.

7.13

Sangalli, Broglia, Del Barba

Al comma 3, dopo l’ultimo periodo, aggiungere i seguenti: «Il man-
cato rilascio della certificazione del credito prevista dall’articolo 9,
comma 3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 entro il termine
previsto dal primo periodo del medesimo articolo è rilevante ai fini della
misurazione e della valutazione della performance individuale dei dirigenti
responsabili e comporta responsabilità dirigenziale e disciplinare ai sensi
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni.
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I dirigenti responsabili sono assoggettati altresı̀ ad una sanzione pecuniaria
pari a 100 euro per ogni giorno di ritardo nella certificazione del credito.»

7.14

Bonfrisco, Ceroni, Mandelli

Al comma 3, dopo l’ultimo periodo, aggiungere i seguenti: «Il man-
cato rilascio della certificazione del credito prevista dall’articolo 9,
comma 3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 entro il termine
previsto dal primo periodo del medesimo articolo è rilevante ai fini della
misurazione e della valutazione della performance individuale dei dirigenti
responsabili e comporta responsabilità dirigenziale e disciplinare ai sensi
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni.
I dirigenti responsabili sono assoggettati altresı̀ ad una sanzione pecuniaria
pari a 100 euro per ogni giorno di ritardo nella certificazione del credito.»

7.15

Giannini, Lanzillotta, Luigi Marino

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. I comuni che alla data del 31 dicembre 2012 abbiano saldato
ogni debito di parte capitale per i quali sia stata emessa fattura o richiesta
equivalente di pagamento e che, alla medesima data, rispettavano i limiti
all’indebitamento di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 267/2000,
stabiliti per il 2014 dall’articolo 8 della legge 183/2011 nella misura del
4 per cento, conseguono per gli anni 2013 e 2014 l’obiettivo del patto
di stabilità interno realizzando un saldo finanziario in termini di compe-
tenza mista pari a zero.»

7.16

Bonfrisco, Ceroni, Mandelli

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. All’articolo 35 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 4 agosto 2006, n. 248, i commi
da 28 a 28-ter sono soppressi.».
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7.17

Uras

Il comma 4 è sostituito dal seguente:

«4. Ferma restando la possibilità di acquisire la certificazione di
somme dovute per somministrazioni, forniture e appalti dalle pubbliche
amministrazioni secondo le procedure di cui al decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze 25 giugno 2012, come modificato dal decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze 19 ottobre 2012 e di cui al de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze 22 maggio 2012, come
modificato dal decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 24 set-
tembre 2012, il creditore può presentare istanza di ricognizione del credito
all’amministrazione sulla piattaforma elettronica. Decorsi 30 giorni dalla
data di istanza di ricognizione formulata dal creditore senza che l’ammi-
nistrazione abbia provveduto ovvero espresso un motivato diniego, il cre-
dito si intende automaticamente acquisito e certificato ai sensi dell’articolo
9, comma 3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, o ai sensi dell’arti-
colo 9, comma 3-ter, lettera b), ultimo periodo, del medesimo decreto, ai
fini dell’esercizio della compensazione di cui al successivo articolo 9. Le
pubbliche amministrazioni debitrici di cui al comma 1 comunicano a par-
tire dallo giugno 2013 ed entro il termine del 15 settembre 2013, utiliz-
zando la piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio
delle certificazioni di cui al medesimo comma 1, l’elenco completo dei
debiti certi, liquidi ed esigibili, maturati alla data del 31 dicembre 2012,
che non risultano estinti alla data della comunicazione stessa, con l’indi-
cazione dei dati identificativi del creditore. La comunicazione avviene
sulla base di un apposito modello scaricabile dalla piattaforma elettronica,
nel quale è data separata evidenza ai crediti già oggetto di cessione o cer-
tificazione. Il creditore può segnalare all’amministrazione pubblica debi-
trice, in tempo utile per il rispetto del termine di cui al primo periodo,
l’importo e gli estremi identificativi del credito vantato nei confronti della
stessa».

Conseguentemente sopprimere il comma 6.

7.18

Sangalli, Tomaselli, Broglia, Del Barba, Guerrieri Paleotti, Lai,

Sposetti, Verducci, Zanoni, Fabbri

Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. Ferma restando la possibilità di acquisire la certificazione di
somme dovute per somministrazioni, forniture e appalti dalle pubbliche
amministrazioni secondo le procedure di cui al decreto del Ministro del-
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l’economia e delle finanze 25 giugno 2012, come modificato dal decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze 19 ottobre 2012 e di cui al de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze 22 maggio 2012, come
modificato dal decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 24 set-
tembre 2012, il creditore può presentare istanza di ricognizione del credito
all’amministrazione sulla piattaforma elettronica. Decorsi 30 giorni dalla
data di istanza di ricognizione formulata dal creditore senza che l’ammi-
nistrazione abbia provveduto ovvero espresso un motivato diniego, il cre-
dito si intende automaticamente acquisito e certificato ai sensi dell’articolo
9, comma 3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, o ai sensi dell’arti-
colo 9, comma 3-ter, lettera b), ultimo periodo, del medesimo decreto, ai
fini dell’esercizio della compensazione di cui al successivo articolo 9. Le
pubbliche amministrazioni debitrici di cui al comma 1 comunicano a par-
tire dal 1º giugno 2013 ed entro il termine del 15 settembre 2013, utiliz-
zando la piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio
delle certificazioni di cui al medesimo comma 1, l’elenco completo dei
debiti certi, liquidi ed esigibili, maturati alla data del 31 dicembre 2012,
che non risultano estinti alla data della comunicazione stessa, con l’indi-
cazione dei dati identificativi del creditore. La comunicazione avviene
sulla base di un apposito modello scaricabile dalla piattaforma elettronica,
nel quale è data separata evidenza ai crediti già oggetto di cessione o cer-
tificazione. Il creditore può segnalare all’amministrazione pubblica debi-
trice, in tempo utile per il rispetto del termine di cui al primo periodo,
l’importo e gli estremi identificativi del credito vantato nei confronti della
stessa».

Conseguentemente sopprimere il comma 6.

7.19

Bonfrisco, Ceroni, Mandelli, Galimberti

Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. Ferma restando la possibilità di acquisire la certificazione di
somme dovute per somministrazioni, forniture e appalti dalle pubbliche
amministrazioni secondo le procedure di cui al decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze 25 giugno 2012, come modificato dal decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze 19 ottobre 2012 e di cui al de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze 22 maggio 2012, come
modificato dal decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 24 set-
tembre 2012, il creditore può presentare istanza di ricognizione del credito
all’amministrazione sulla piattaforma elettronica. Decorsi 30 giorni dalla
data di istanza di ricognizione formulata dal creditore senza che l’ammi-
nistrazione abbia provveduto ovvero espresso un motivato diniego, il cre-
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dito si intende automaticamente acquisito e certificato ai sensi dell’articolo
9, comma 3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, o ai sensi dell’arti-
colo 9, comma 3-ter, lettera b), ultimo periodo, del medesimo decreto, ai
fini dell’esercizio della compensazione di cui al successivo articolo 9. Le
pubbliche amministrazioni debitrici di cui al comma 1 comunicano a par-
tire dallo giugno 2013 ed entro il termine del 15 settembre 2013, utiliz-
zando la piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio
delle certificazioni di cui al medesimo comma 1, l’elenco completo dei
debiti certi, liquidi ed esigibili, maturati alla data del 31 dicembre 2012,
che non risultano estinti alla data della comunicazione stessa, con l’indi-
cazione dei dati identificativi del creditore. La comunicazione avviene
sulla base di un apposito modello scaricabile dalla piattaforma elettronica,
nel quale è data separata evidenza ai crediti già oggetto di cessione o cer-
tificazione. Il creditore può segnalare all’amministrazione pubblica debi-
trice, in tempo utile per il rispetto del termine di cui al primo periodo,
l’importo e gli estremi identificativi del credito vantato nei confronti della
stessa».

Conseguentemente sopprimere il comma 6.

7.20

Ceroni

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 4, dopo le parole: «elenco completo dei debiti certi,
liquidi ed esigibili» sono aggiunte le seguenti: «inclusi i debiti fuori bilan-
cio,»;

b) al comma 6, nel terzo periodo, sono soppresse le parole da:
«nei limiti degli spazi finanziari» fino a: «del medesimo articolo 1»;

c) al comma 7, primo periodo, dopo le parole: «il creditore può
richiedere all’amministrazione stessa» sono aggiunte le seguenti: «, utiliz-
zando la piattaforma di cui al comma 1,»;

d) comma 7-ter, dopo le parole: «diverse da quelle di cui al
comma 1» sono aggiunte le seguenti: «, inclusi gli enti del Servizio sani-
tario nazionale delle regioni sottoposte a piano di rientro dai disavanzi sa-
nitari, ovvero a programmi operativi di prosecuzione degli Stessi e gli enti
locali commissariati ai sensi dell’articolo 143 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267».
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7.21
Verducci, Lai, Del Barba, Guerrieri Paleotti, Sangalli, Broglia

Al comma 4, dopo le parole: «elenco completo dei debiti certi, liquidi
ed esigibili» aggiungere le seguenti: «inclusi i debiti fuori bilancio,».

Conseguentemente:

a) al comma 6, terzo periodo, sopprimere le parole da: «nei limiti
degli spazi finanziari» fino a: «del medesimo articolo 1»;

b) al comma 7, primo periodo, dopo le parole: «il creditore può
richiedere all’amministrazione stessa» aggiungere le seguenti: «, utiliz-
zando la piattaforma di cui al comma 1,»;

c) al comma 7-ter, dopo le parole: «diverse da quelle di cui al
comma 1» aggiungere le seguenti: «, inclusi gli enti del Servizio sanitario
nazionale delle regioni sottoposte a piano di rientro dai disavanzi sanitari,
ovvero a programmi operativi di prosecuzione degli stessi e gli enti locali
commissariati ai sensi dell’articolo 143 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267».

7.22
Bonfrisco, Ceroni, Mandelli

Al comma 4, dopo le parole: «elenco completo dei debiti certi, liquidi
ed esigibili» aggiungere le seguenti: «inclusi i debiti fuori bilancio,».

7.23
Lezzi, Fucksia, Bertorotta, Bulgarelli, Endrizzi, Molinari

Al comma 4, ultimo periodo, dopo le parole: «Il creditore può segna-
lare all’amministrazione pubblica debitrice,» aggiungere le seguenti: «me-
diante la piattaforma elettronica,».

7.24
Lezzi, Fucksia, Bertorotta, Bulgarelli, Endrizzi, Molinari

Al comma 4, aggiungere in fine le seguenti parole: «La mancata re-
gistrazione sulla piattaforma elettronica entro il termine di cui al comma
1, non costituisce motivo ostativo per la presentazione, da parte del credi-
tore, dell’istanza di ricognizione del credito di cui al comma precedente».
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7.25

Bulgarelli, Lezzi, Bertorotta, Endrizzi, Molinari

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

«5-bis. Al fine di garantire la più ampia conoscenza, trasparenza e
tracciabilità sui debiti contratti dalle pubbliche amministrazioni, i dati di
cui alla piatta forma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle
certificazioni di cui al comma 1 contengono obbligatoriamente, per cia-
scun debito contratto, oltre la distinzione tra parte corrente e parte capitale
della spesa i seguenti elementi informativi:

a) Codice identificativo Gara (CIG) rilasciato dall’Autorità di vigi-
lanza sui lavori pubblici;

b) Codice Unico di Progetto (CUP), ove previsto dalla legge n. 3
del 16 gennaio 2003.

5-ter. Il mancato o il non corretto inserimento degli elementi di cui
alle lettere a) e b) del comma 5-bis, costituisce mancato adempimento
ai sensi del comma 5 del presente articolo. Le amministrazioni debitrici,
al momento della comunicazione dei dati di cui al comma 4 sottoscrivono
formale impegno all’aggiornamento periodico delle informazioni secondo
modalità e scadenze stabilite dal Ministero dell’economia e delle finanze –
Dipartimento della ragioneria generale dello Stato per le varie tipologie di
spesa, utilizzando i sistemi di rilevazione già previsti a legislazione vi-
gente. Le informazioni inserite nella piattaforma sono rese pubbliche sul
sito del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della ra-
gioneria generale dello Stato secondo i principi dell’open data entro il 31
ottobre 2013».

7.26

Bonfrisco, Ceroni, Mandelli

Al comma 6, nel terzo periodo, sopprimere le parole da: «nei limiti
degli spazi finanziari» fino a: «del medesimo articolo 1».

7.27

Lezzi, Fucksia, Bertorotta, Bulgarelli, Endrizzi, Molinari

Al comma 6, terzo periodo, sostituire le parole: «possono indicare»
con le seguenti: «devono indicare».
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7.28

Lezzi, Fucksia, Bertorotta, Bulgarelli, Endrizzi, Molinari

Il comma 7, è sostituito dal seguente:

«7. In caso di omessa, incompleta o erronea comunicazione da parte
dell’amministrazione pubblica di uno o più debiti, o nei casi di mancata
registrazione sulla piattaforma elettronica nei termini di cui al comma 1,
il creditore può presentare istanza di ricognizione del credito, corredata
dell’importo e degli estremi identificativi del credito vantato o richiedere
all’amministrazione stessa di correggere o integrare la comunicazione del
debito di cui al comma 4. Decorsi 15 giorni dalla data di ricevimento della
richiesta senza che l’amministrazione abbia provveduto ovvero espresso
un motivato diniego, il credito si intende automaticamente acquisito e cer-
tificato ai sensi dell’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-Iegge 29 novem-
bre 2008, n.185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, o ai sensi dell’articolo 9, comma 3-ter, lettera b), ultimo pe-
riodo, del medesimo decreto, ai fini dell’esercizio della compensazione
di cui al successivo articolo 9.».

7.29

Bonfrisco, Ceroni, Mandelli

Al comma 7, primo periodo, dopo le parole: «il creditore può richie-
dere all’amministrazione stessa» aggiungere le seguenti: «, utilizzando la
piattaforma di cui al comma 1,».

7.30

Bonfrisco, Ceroni, Mandelli

Al comma 7-ter, dopo le parole: «diverse da quelle di cui al comma
1» aggiungere le seguenti: «, inclusi gli enti del Servizio sanitario nazio-
nale delle regioni sottoposte a piano di rientro dai disavanzi sanitari, ov-
vero a programmi operativi di prosecuzione degli stessi e gli enti locali
commissariati ai sensi dell’articolo 143 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267».
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7.31

Endrizzi, Lezzi, Bertorotta, Bulgarelli, Molinari

Al comma 9, sostituire le parole: «può autorizzare il pagamento» con
le seguenti: «definisce le modalità di pagamento, da effettuarsi entro il 31
dicembre 2014».

7.32

D’Alı̀, Bonfrisco, Ceroni, Chiavaroli, Mandelli, Milo

Al comma 9-bis, sostituire l’ultimo periodo con il seguente: «La re-
lazione indica altresı̀ le iniziative necessarie, al fine di completare il paga-
mento dei debiti delle amministrazioni pubbliche maturati al 31 dicembre
2012, ivi inclusi i debiti per obbligazioni giuridicamente perfezionate re-
lativi a somministrazioni, forniture, appalti e prestazioni professionali a
fronte dei quali non sussistono nei bilanci residui passivi anche perenti,
anche mediante la concessione ai medesimi debiti della garanzia dello
Stato per la cessione dei relativi crediti a banche ed altri intermediari fi-
nanziari, ivi inclusa la Cassa Depositi e Prestiti, in modo da assicurare
l’effettivo integrale pagamento dei crediti riconosciuti alle imprese entro
il 31 dicembre 2013 per i crediti di parte corrente ed entro il 31 marzo
2014 per i crediti in conto capitale».

7.33

Lanzillotta, Luigi Marino

Al comma 9-bis, nell’ultimo periodo, sopprimere le parole: «da assu-
mere anche con la legge di stabilità 2014» e aggiungere, in fine, le se-

guenti parole: «anche mediante la concessione ai medesimi debiti della
garanzia dello Stato e la cessione dei relativi crediti a banche ed altri in-
termediari finanziari, ivi inclusa la Cassa Depositi e Prestiti, in modo da
assicurare l’effettivo pagamento dei crediti riconosciuti alle imprese entro
il 31 dicembre 2013 per i crediti di parte corrente ed entro il 31 marzo
2014 per i crediti in conto capitale».
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7.34

Guerrieri Paleotti, Sangalli, Broglia, Del Barba, Lai, Sposetti,

Verducci, Zanoni

Al comma 9-bis, ultimo periodo, sopprimere le parole: «da assumere
anche con la legge di stabilità 2014» e aggiungere, in fine, le seguenti pa-

role: «anche mediante la concessione ai medesimi debiti della garanzia
dello Stato e la cessione dei relativi crediti a banche ed altri intermediari
finanziari, ivi inclusa la Cassa Depositi e Prestiti in modo da assicurare
l’effettivo pagamento dei crediti riconosciuti alle imprese entro il 31 di-
cembre 2013 per i crediti di parte corrente ed entro il 31 marzo 2014
per i crediti in conto capitale».

7.35

Lanzillotta, Luigi Marino

Dopo il comma 9-bis, aggiungere il seguente:

«9-quater. I debiti che per qualsiasi ragione non possono essere liqui-
dati al momento della scadenza sono certificati e computati ai fini della
determinazione dei saldi di finanza pubblica, con riferimento al debito
del conto economico consolidato delle amministrazioni pubbliche, nonché
ai fini del rispetto dei vincoli del Patto di stabilità interno. La mancata
certificazione e computazione è rilevante ai fini della misurazione e della
valutazione della performance individuale dei dirigenti responsabili e
comporta responsabilità dirigenziale e disciplinare ai sensi del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni. I dirigenti re-
sponsabili sono assoggettati altresı̀ ad una sanzione pecuniaria pari a 100
euro per ogni giorno di ritardo nella certificazione del credito».

8.1

Verducci, Del Barba, Broglia, Sposetti

Al comma 1, dopo le parole: «forniture e appalti» , aggiungere le se-
guenti: «e le obbligazioni relative a prestazioni professionali, di cui al
comma 1 dell’articolo 5».
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8.2

Bonfrisco, Ceroni, Mandelli

All’articolo 8, comma 1, dopo le parole: «forniture e appalti», ag-

giungere le seguenti: «e le obbligazioni relative a prestazioni professio-
nali, di cui al comma 1 dell’articolo 5».

8.3

Bertorotta, Lezzi, Bulgarelli, Endrizzi, Molinari

Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «gli onorari sono
comunque ridotti alla metà», con le seguenti: «non sono dovuti onorari
notarili».

8.4

Lezzi, Bertorotta, Bulgarelli, Endrizzi, Molinari

Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

«2-bis. Le autenticazioni di cui al comma 2 possono essere effettuate
da un avvocato o da un commercialista che sia iscritto all’albo della ca-
tegoria professionale di appartenenza da almeno cinque anni.

2-ter. Le modalità dell’autenticazioni sono stabilite con decreto del
Ministro della giustizia entro sessanta giorni dalla data di conversione
del presente decreto-legge, sentiti il Consiglio nazionale forense e il Con-
siglio nazionale ordine dei commercialisti».

8.5

Alberti Casellati

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

«3-bis. Il comma 1-ter dell’articolo 40 del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98 convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111 e successive modificazioni, è abrogato.

3-ter. All’onere derivante dall’attuazione dell’articolo 1, valutato in 4
miliardi di euro per i1 2013 e in 8 miliardi di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2014, si provvede mediante corrispondente riduzione di tutte le do-
tazioni finanziarie di parte corrente del bilancio dello Stato iscritte, nel-
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l’ambito delle spese rimodulabili del bilancio dello Stato di cui all’articolo
21, comma 5, lettera b), della legge n. 196 del 2009.».

8.6

Ceroni

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. All’articolo 35 del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 4 agosto 2006, n. 248, i commi da
28 a 28-ter sono soppressi.».

9.1

Bonfrisco, Ceroni, Galimberti, Mandelli

L’articolo 9 è sostituito dal seguente:

«Art. 9. – 1. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, dopo l’articolo 28-quater, è aggiunto il seguente:

«Articolo 28-quinquies. - (Compensazioni di crediti certificati verso
pubbliche amministrazioni). – 1. I crediti non prescritti, certi, liquidi ed
esigibili, maturati al 31 dicembre 2012 per somministrazioni, forniture e
appalti, nei confronti delle Amministrazioni e degli enti di cui all’articolo
9, comma 2, del decreto legge 8 aprile 2013, n. 35, possono essere com-
pensati, salvo quanto disposto dai commi 3 e 4 dello stesso articolo 9 del
decreto legge 8 aprile 2013, n. 35, con l’utilizzo del sistema previsto dal-
l’articolo 17, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ed esclusiva-
mente attraverso i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia
delle entrate con le somme dovute a titolo tributario, previdenziale e assi-
stenziale, limitatamente:

a) alle imposte sui redditi, alle relative addizionali, alle ritenute
alla fonte riscosse mediante versamento diretto;

b) all’imposta sul valore aggiunto;

c) alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e dell’imposta
sul valore aggiunto;

d) ai contributi previdenziali dovuti da titolari di posizione assicu-
rativa in una delle gestioni amministrate da enti previdenziali, escluse le
quote associative;

e) ai contributi previdenziali ed assistenziali dovuti dai datori di la-
voro e dai committenti di prestazioni di collaborazione coordinata e con-
tinuativa;
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f) ai premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le
malattie professionali;

2. Ai fini di cui al comma precedente è necessario che il credito sia
certificato ai sensi dell’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, o ai sensi dell’articolo 9, comma 3-ter, lettera b), ultimo
periodo del medesimo decreto la compensazione è trasmessa immediata-
mente con flussi telematici dall’Agenzia delle entrate alla piattaforma elet-
tronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni, predispo-
sta dal Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della ragio-
neria generale dello Stato, con modalità idonee a garantire l’utilizzo uni-
voco del credito certificato. Qualora l’amministrazione debitrice non versi
sulla contabilità speciale numero 1778 "Fondi di bilancio" l’importo com-
pensato entro sessanta giorni dalla richiesta dell’Agenzia delle entrate, la
struttura di gestione di cui all’articolo 22, comma 3, del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, trattiene l’importo compensato mediante riduzione
delle somme dovute all’amministrazione debitrice a qualsiasi titolo, a se-
guito della ripartizione delle somme riscosse ai sensi dell’articolo 17, del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Nel caso in cui il recupero non
sia possibile, la suddetta struttura di gestione ne dà comunicazione al Mi-
nisteri dell’interno ed al Ministero dell’economia e delle finanze e l’im-
porto è recuperato mediante riduzione delle somme dovute dallo Stato al-
l’Amministrazione debitrice a qualsiasi titolo, incluse le quote dei fondi di
riequilibrio o perequativi e le quote di gettito relative alla compartecipa-
zione a tributi erariali. Qualora residuassero ulteriori importi da recupe-
rare, i Ministeri dell’interno e dell’economia e delle finanze formano i
ruoli per l’agente della riscossione, che procede alla riscossione coattiva
secondo le disposizioni di cui al titolo Il del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

2. Le disposizioni di cui al precedente comma 1 si applicano nei con-
fronti delle regioni e delle province autonome che non abbiano sotto-
scritto, entro il 30 giugno 2013, i contratti di cui all’articolo 2, comma
3, lettera c), e all’articolo 3, comma 5, lettera c), nonché nei confronti de-
gli enti del Servizio Sanitario Nazionale di competenza delle predette re-
gioni e nei confronti delle Amministrazioni dello Stato che non abbiano
provveduto alla predisposizione degli elenchi dei debiti scaduti di cui al-
l’articolo 5, comma 1.

3. I termini e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1, sono stabiliti con provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle Entrate da emanarsi entro il 30 giugno 2013. Con lo stesso provve-
dimento sono definite le modalità con le quali la compensazione di cui al
comma 1 viene sospesa in riferimento ai crediti vantati nei confronti delle
Regioni, delle Province autonome e degli Enti del Servizio Sanitario Na-
zionale di cui al precedente comma 2 al raggiungimento delle somme
spettanti a ciascuno di essi ai sensi dell’articolo 2, comma 2 e dell’articolo
3, commi 2 e 3.
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4. Ai fini della programmazione delle risorse finanziarie necessarie a
garantire adeguate coperture alle esigenze di tesoreria determinate dalle
minori entrate generate dalla compensazione di cui al comma 1, l’eserci-
zio della compensazione può essere esercitato, anche in assenza del prov-
vedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate di cui al precedente
comma 3, secondo la seguente graduazione cronologica:

a) a partire dalla data del 1º ottobre 2013, possono essere compen-
sati i crediti maturati alla data del 31 dicembre 2011;

b) a partire dalla data del 1 gennaio 2014, possono essere compen-
sati i crediti maturati alla data del 30 giugno 2012;

c) a partire dalla data del 1 giugno 2014, possono essere compen-
sati i crediti maturati alla data del 31 dicembre 2012.

5. A decorrere dall’anno 2014, il limite di 516.00 euro previsto dal-
l’articolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388,è aumentato
a 700.000 euro. All’onere pari a euro 1.250 milioni per l’anno 2014, 380
milioni per l’anno 2015 e 250 milioni per l’anno 2016, si provvede, per
l’anno 2014, a valere sui maggiori rimborsi programmati di cui all’articolo
5, comma 7, e, per gli anni 2015 e 2016 mediante utilizzo delle risorse
disponibili sulla contabilità speciale 1778 – fondi di bilancio dell’Agenzia
delle entrate.

6. In sede di presentazione della dichiarazione dei redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e al
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322, il soggetto d’imposta titolare di ragioni creditorie nei con-
fronti delle pubbliche amministrazioni allega un elenco, conforme a un
modello da adottarsi con decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, dei crediti certi, liquidi ed esigi bili vantati, alla data di chiusura
del periodo d’imposta al quale la dichiarazione si riferisce, per cessioni
di beni e prestazioni di servizi resi alle medesime pubbliche amministra-
zioni, distinti in ragione di ente pubblico debitore. l’elenco di cui al pre-
sente comma è presentato all’Amministrazione finanziaria in via telema-
tica, ai sensi dell’articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 322 del 1998.

9.2

Sangalli, Tomaselli, Broglia, Del Barba, Guerrieri Paleotti, Lai,

Sposetti, Verducci, Zanoni, Fabbri

Sostituire l’articolo 9 con il seguente:

«Art. 9. 1. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, dopo l’articolo 28-quater, è aggiunto il seguente:
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«Art. 28-quinquies. - (Compensazioni di crediti certificati verso pub-

bliche amministrazioni). – 1. I crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigi-
bili, maturati al 31 dicembre 2012 per somministrazioni, forniture e ap-
palti, nei confronti delle Amministrazioni e degli enti di cui all’articolo
9, comma 2, del decreto legge 8 aprile 2013, n. 35 , possono essere com-
pensati, salvo quanto disposto dai commi 3 e 4 dello stesso articolo 9 del
decreto legge 8 aprile 2013, n. 35, con l’utilizzo del sistema previsto dal-
l’articolo 17, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ed esclusiva-
mente attraverso i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia
delle entrate con le somme dovute a titolo tributario, previdenziale e assi-
stenziale, limitatamente:

a) alle imposte sui redditi, alle relative addizionali, alle ritenute
alla fonte riscosse mediante versamento diretto;

b) all’imposta sul valore aggiunto;

c) alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e dell’imposta
sul valore aggiunto;

d) ai contributi previdenziali dovuti da titolari di posizione assicu-
rativa in una delle gestioni amministrate da enti previdenziali, escluse le
quote associative;

e) ai contributi previdenziali ed assistenziali dovuti dai datori di la-
voro e dai committenti di prestazioni di collaborazione coordinata e con-
tinuativa;

f) ai premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le
malattie professionali;

2. Ai fini di cui al comma precedente è necessario che il credito sia
certificato ai sensi dell’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, o ai sensi dell’articolo 9, comma 3-ter, lettera b), ultimo
periodo del medesimo decreto. La compensazione è trasmessa immediata-
mente con flussi telematici dall’Agenzia delle entrate alla piattaforma elet-
tronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni, predispo-
sta dal Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della ragio-
neria generale dello Stato, con modalità idonee a garantire l’utilizzo uni-
voco del credito certificato. Qualora l’amministrazione debitrice non versi
sulla contabilità speciale numero 1778 "Fondi di bilancio" l’importo com-
pensato entro sessanta giorni dalla richiesta dell’Agenzia delle entrate, la
struttura di gestione di cui all’articolo 22, comma 3, del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, trattiene l’importo compensato mediante riduzione
delle somme dovute all’amministrazione debitrice a qualsiasi titolo, a se-
guito della ripartizione delle somme riscosse ai sensi dell’articolo 17, del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Nel caso in cui il recupero non
sia possibile,: la suddetta struttura di gestione ne dà comunicazione al Mi-
nisteri dell’interno ed al Ministero dell’economia e delle finanze e l’im-
porto è recuperato mediante riduzione delle somme dovute dallo Stato al-
l’Amministrazione debitrice a qualsiasi titolo, incluse le quote dei fondi di
riequilibrio o perequativi e le quote di gettito relative alla compartecipa-
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zione a tributi erariali. Qualora residuassero ulteriori importi da recupe-
rare, i Ministeri dell’interno e dell’economia e delle finanze formano i
ruoli per l’agente della riscossione, che procede alla riscossione coattiva
secondo le disposizioni di cui al titolo II del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

2. Le disposizioni di cui al precedente comma 1 si applicano nei con-
fronti delle regioni e delle province autonome che non abbiano sotto-
scritto, entro il 30 giugno 2013, i contratti di cui all’articolo 2, comma
3, lettera c), e all’articolo 3, comma 5, lettera c), nonché nei confronti de-
gli enti del Servizio Sanitario Nazionale di competenza delle predette re-
gioni e nei confronti delle Amministrazioni dello Stato che non abbiano
provveduto alla predisposizione degli elenchi dei debiti scaduti di cui al-
l’articolo 5, comma 1.

3. I termini e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1, sono stabiliti con provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle Entrate da emanarsi entro il 30 giugno 2013. Con lo stesso provve-
dimento sono definite le modalità con le quali la compensazione di cui al
comma 1 viene sospesa in riferimento ai crediti vantati nei confronti delle
Regioni, delle Province autonome e degli Enti del Servizio Sanitario Na-
zionale di cui al precedente comma 2 al raggiungimento delle somme
spettanti a ciascuno di essi ai sensi dell’articolo 2, comma 2 e dell’articolo
3, commi 2 e 3.

4. Ai fini della programmazione delle risorse finanziarie necessarie a
garantire adeguate coperture alle esigenze di tesoreria determinate dalle
minori entrate generate dalla compensazione di cui al comma 1, l’eserci-
zio della compensazione può essere esercitato, anche in assenza del prov-
vedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate di cui al precedente
comma 3, secondo la seguente graduazione cronologica:

a) A partire dalla data dello ottobre 2013, possono essere compen-
sati i crediti maturati alla data del 31 dicembre 2011;

b) A partire dalla data del l gennaio 2014, possono essere compen-
sati i crediti maturati alla data del 30 giugno 2012;

c) A partire dalla data del 1 giugno 2014, possono essere compen-
sati i crediti maturati alla data del 31 dicembre 2012.

5. A decorrere dall’anno 2014, il limite di 516.00 euro previsto dal-
l’articolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388,è aumentato
a 700.000 euro. All’onere pari a euro 1.250 milioni per l’anno 2014, 380
milioni per l’anno 2015 e 250 milioni per l’anno 2016, si provvede, per
l’anno 2014, a valere sui maggiori rimborsi programmati di cui all’articolo
5, comma 7, e, per gli anni 2015 e 2016 mediante utilizzo delle risorse
disponibili sulla contabilità speciale 1778 – fondi di bilancio dell’Agenzia
delle entrate.

6. In sede di presentazione della dichiarazione dei redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e al
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322, il soggetto d’imposta titolare di ragioni ereditarie nei con-
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fronti delle pubbliche amministrazioni allega un elenco, conforme a un
modello da adattarsi con decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, dei crediti certi, liquidi ed esigibili vantati, alla data di chiusura
del periodo d’imposta al quale la dichiarazione si riferisce, per cessioni
di beni e prestazioni di servizi resi alle medesime pubbliche amministra-
zioni, distinti in ragione di ente pubblico debitore. L’elenco di cui al pre-
sente comma è presentato all’Amministrazione finanziaria in via telema-
tica, ai sensi dell’articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 322 del 1998.

9.3

Sangalli, Tomaselli, Broglia, Del Barba, Guerrieri Paleotti, Lai,

Sposetti, Verducci, Zanoni, Fabbri

Sostituire il comma 01 con il seguente:

«01. All’articolo 28-quater, comma 1, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni,
il secondo periodo è sostituito dal seguente: "A tal fine la certificazione
prevista dall’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, e le certificazioni richiamate all’articolo 9, comma 3-ter, let-
tera b), ultimo periodo, del medesimo decreto, emesse mediante l’apposita
piattaforma elettronica, sono utilizzate, a richiesta del creditore, per effet-
tuare il pagamento, totale o parziale, delle somme dovute a seguito dell’i-
scrizione a ruolo"».

9.4

Bonfrisco, Ceroni, Mandelli, Galimberti

Sostituire il comma 01 con il seguente:

«All’articolo 28-quater, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni, il se-
condo periodo è sostituito dal seguente: "A tal fine la certificazione pre-
vista dall’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n.
185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio, 2009, n. 2, e le
certificazioni richiamate all’articolo 9, comma 3-ter, lettera b), ultimo pe-
riodo, del medesimo decreto, emesse mediante l’apposita piattaforma elet-
tronica, sono utilizzate, a richiesta del creditore, per effettuare il paga-
mento, totale o parziale, delle somme dovute a seguito dell’iscrizione a
ruolo"».
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9.5

Bonfrisco, Ceroni, Mandelli

Al comma 01, apportare le seguenti modifiche:

a) le parole: «emesse mediante l’apposita piattaforma elettronica,»
sono soppresse;

b) le parole: «, effettua in data antecedente a quella prevista per il
pagamento del credito.» sono soppresse.

9.6

Ceroni

Al comma 01, apportare le seguenti modifiche:

a) le parole: «emesse mediante l’apposita piattaforma elettronica,»
sono soppresse;

b) le parole: «, effettuato in data antecedente a quella prevista per
il pagamento del credito.» sono soppresse.

9.7

Broglia, Verducci, Guerrieri Paleotti, Lai, Del Barba, Sangalli

Al comma 01, sopprimere le parole: «emesse mediante l’apposita
piattaforma elettronica,» e le parole: «, effettuato in data antecedente a
quella prevista per il pagamento del credito.».

9.8

Bonfrisco, Ceroni, Mandelli

Al comma 1 – alinea art. 28-quinquies – dopo le parole: «forniture e
appalti», aggiungere le seguenti: «e obbligazioni relative a prestazioni
professionali, di cui al comma 1 dell’articolo 5».
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9.9

Broglia, Verducci, Del Barba, Sposetti

Al comma 1, – alinea art. 28-quinquies – dopo le parole: «forniture e
appalti», aggiungere le seguenti: «e obbligazioni relative a prestazioni
professionali, di cui al comma 1 dell’articolo 5».

9.10

Bertorotta, Lezzi, Bulgarelli, Endrizzi, Molinari, Fucksia

Al comma 1, capoverso «Art. 28-quinquies,» sostituire le parole da:
«a seguito di» fino alla fine del periodo con le seguenti: «ogni imposta,
tributo, contributo, precisamente le somme vantante periodicamente ed an-
nualmente asseverati da un professionista abilitato».

Conseguentemente, all’articolo 12, dopo il comma 3, aggiungere il
seguente:

«3-bis. A decorrere dal periodo di imposta in corso alla data di en-
trata in vigore del presente decreto, le plusvalenze di cui all’articolo 67,
comma 1, lettere da c-bis a c-quinquies, del Testo unico delle imposte
sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del
1986, sono assoggettate ad una imposta sostitutiva del 27 per cento».

9.11

Bulgarelli, Lezzi, Bertorotta, Endrizzi, Molinari, Fucksia

Al comma 1, capoverso «Art. 28-quinquies», dopo le parole: «di me-
diazione ai sensi dell’articolo 17-bis, dello stesso decreto» aggiungere le
seguenti: «e da ogni imposta, tributo, contributo, precisamente le somme
vantante periodicamente ed annualmente asseverati da un professionista
abilitato».

Conseguentemente, all’articolo 12, dopo il comma 3, aggiungere il
seguente:

«3-bis. A decorrere dal periodo di imposta in corso alla data di en-
trata in vigore del presente decreto, le plusvalenze di cui all’articolo 67,
comma 1, lettere da c-bis a c-quinquies, del Testo unico delle imposte
sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del
1986, sono assoggettate ad una imposta sostitutiva del 27 per cento».
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9.12

Bonfrisco, Ceroni, Mandelli

Al comma 1, dopo le parole: «di mediazione ai sensi dell’articolo
17-bis, dello stesso decreto» aggiungere le seguenti: «, di adesione alla
somme richieste con la comunicazione di irregolarità adottata a seguito
di controllo automatico della dichiarazione dei redditi ai sensi degli arti-
coli 36-bis del Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600 e 54-bis del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, di adesione la. somme richieste con la comunicazione
di irregolarità adottata a seguito di controllo formale della dichiarazione
dei redditi ai sensi dell’articolo 36-ter Decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, di transazione fiscale di cui all’articolo
182-ter del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267.».

9.13

Ceroni

Al comma 1, dopo le parole: «di mediazione ai sensi dell’articolo
17-bis, dello stesso decreto» sono aggiunte le seguenti: «, di adesione
alla somme richieste con la comunicazione di irregolarità adottata a se-
guito di controllo automatico della dichiarazione dei redditi ai sensi degli
articoli 36-bis del Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600 e 54-bis del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, di adesione alla somme richieste con la comunicazione
di irregolarità adottata a seguito di controllo formale della dichiarazione
dei redditi ai sensi dell’articolo 36-ter Decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, di transazione fiscale di cui all’articolo
182-ter del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267.».

9.14

Lezzi, Molinari, Bertorotta, Bulgarelli, Endrizzi, Fucksia

Dopo il comma 1, capoverso «Art. 28-quinquies», aggiungere i se-
guenti:

«1-bis. Sulla base di quanto disposto dalla Corte Costituzionale con
sentenza n. 238 del 24 luglio 2009 e dalla Corte suprema di Cassazione
con sentenza n. 8313 dell’8 aprile 2010, la compensazione di cui al pre-
sente articolo, si estende anche ai crediti non prescritti relativi alla illegit-
tima applicazione dell’lVA sulla TIA di cui al decreto legislativo del 5
febbraio 1991 n. 22. Entro 30 giorni dalla data di conversione del de-
creto-legge 8 aprile 2013, n. 35, l’Agenzia delle entrate provvede ad ema-
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nare una circolare con la quale fornirà eventuali comunicazioni nonché in-
dicherà le specifiche modalità di compensazione e gli eventuali documenti
da allegare.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 1 miliardo di euro,
si provvede a carico della riserva iscritta nella contabilità speciale n. 1778
"Agenzia delle entrate – Fondi di Bilancio". Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare le necessarie variazioni allo stato
di previsione dell’entrata per l’anno 2013.»

9.15

Bertorotta, Lezzi, Bulgarelli, Endrizzi, Molinari, Fucksia

Dopo il comma 1, capoverso «Art. 28-quinquies», aggiungere il se-

guente:

«1-bis. Dopo l’articolo 19-bis del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602, è aggiunto il seguente:

"Art. 19-ter.

(Sospensione della riscossione nei confronti delle imprese creditrici
Pubblica Amministrazione)

1. È sospesa ogni attività di riscossione nei confronti delle imprese
che vantino crediti certificati nei confronti della Pubblica amministrazione.

2. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze sono sta-
biliti criteri e modalità della presente norma."».

Conseguentemente, all’articolo 12, dopo il comma 3, aggiungere il
seguente:

«3-bis. All’articolo 30-bis, comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito con modificazione dalla legge 28 gennaio 2009
apportare la seguente modifiche:

alla lettera a) sostituire: "12,6 per cento" con: "15,6";

alla lettera b) sostituire: "11,6 per cento" con: "14,6";

alla lettera c) sostituire: "10,6 per cento" con: "13,6";

alla lettera d) sostituire: "9 per cento" con: "12";

alla lettera e) sostituire: "8 per cento" con: "11"».
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9.16

Bulgarelli, Lezzi, Bertorotta, Endrizzi, Molinari, Fucksia

Dopo il comma 1, capoverso «Art. 28-quinquies», inserire il se-
guente:

«1-bis. Sono compensati ai sensi dall’articolo 17, del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, i contributi versati dal lavoratore nella gestione
separata che non ha conseguito il diritto alla pensione autonoma o altro
trattamento.».

Conseguentemente, all’articolo 12, dopo il comma 3, aggiungere il
seguente:

«3-bis. All’articolo 30-bis, comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito con modificazione dalla legge 28 gennaio 2009
apportare la seguente modifiche:

alla lettera a) sostituire: "12,6 per cento", con: "15,6";

alla lettera b) sostituire: "11,6 per cento", con: "14,6";

alla lettera c) sostituire: "10,6 per cento", con "13,6";

alla lettera d) sostituire: "9 per cento", con: "12";

alla lettera e) sostituire: "8 per cento", con: "11".».

9.17

Endrizzi, Lezzi, Molinari, Bertorotta, Bulgarelli, Fucksia

Dopo il comma 1, capoverso «Art. 28-quinquies», aggiungere il se-
guente:

«1-bis. È sospesa la cartella di pagamento emessa dalla società di Ri-
scossione nei confronti delle imprese che vantino crediti certificati nei
confronti della Pubblica Amministrazione. Con decreto del Ministero del-
l’economia da adottare entro trenta giorni dalla data di conversione del de-
creto-legge 8 aprile 2013, n. 35, sono stabiliti i criteri e le modalità».

Conseguentemente, all’articolo 12, dopo il comma 3, aggiungere il
seguente:

«3-bis. A decorrere dal periodo di imposta in corso alla data di en-
trata in vigore del presente decreto, le plusvalenze di cui all’articolo 67,
comma 1, lettere da c-bis a c-quinquies, del Testo unico delle imposte
sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del
1986, sono assoggettate ad una imposta sostitutiva del 27 per cento».
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9.18
D’Alı̀, Bonfrisco, Ceroni, Mandelli

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il seguente:

«1-bis.1. All’articolo 13 del decreto legislativo n. 472 del 18 dicem-
bre 1997 e successive modifiche ed integrazioni è aggiunto il seguente
comma:

"4. In caso di pagamento in misura inferiore a quella dovuta nei li-
miti del 10 per cento dell’importo complessivamente dovuto dato dalla
somma dell’imposta, sanzioni ed interessi, è consentita la regolarizzazione
del pagamento medesimo entro trenta giorni dalla data di ricevimento
della relativa comunicazione dell’ufficio"».

9.19
Bonfrisco, Ceroni, Mandelli, Galimberti

Sopprimere il comma 02.

Conseguentemente all’articolo 1, comma 1 del decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 25 giugno 2012, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana del 2 luglio 2012, n. 152, sopprimere
le seguenti parole: «notificati entro il 30 aprile 2012».

9.20
Sangalli, Tomaselli, Broglia, Del Barba, Guerrieri Paleotti, Lai,

Sposetti, Verducci, Zanoni, Fabbri

Sostituire il comma 02, con il seguente:

«02. All’articolo 1, comma 1, del decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze 25 giugno 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana del 2 luglio 2012, n. 152, le parole: «notificati entro
il 30 aprile 2012» sono soppresse».

9.21
Candiani

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. A decorrere dall’anno 2013, il limite di 516.000 euro previsto
dall’articolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 è aumen-
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tato a 700.000 euro. All’onere pari a euro 1.250 milioni per l’anno 2013,
380 milioni per l’anno 2014 e 250 milioni per l’anno 2015, si provvede,
per gli anni 2013 e 2014, a valere sui maggiori rimborsi programmati di
cui all’articolo 5, comma 7, e, per l’anno 2015, mediante utilizzo delle ri-
sorse disponibili sulla contabilità speciale 1778 – fondi di bilancio dell’A-
genzia delle entrate».

9.22

Endrizzi, Lezzi, Bertorotta, Bulgarelli, Molinari, Fucksia

Al comma 2, sostituire le parole: «700.000 euro» con le seguenti:

«1.000.000 di euro».

Conseguentemente dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

«2-bis. All’onere derivante dall’attuazione del comma 2 si provvede,
per l’anno 2014 ai sensi del comma 2-ter e per gli anni 2015 e 2016 ai
sensi del comma 2-quater.

2-ter. All’articolo 30-bis, comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito con modificazione dalla legge 28 gennaio 2009
apportare la seguente modifiche:

alla lettera a) sostituire: "12,6 per cento" con: "15,6";

alla lettera b) sostituire: "11,6 per cento" con: "14,6";

alla lettera c) sostituire: "10,6 per cento", con: "13,6";

alla lettera d) sostituire: "9 per cento", con: "12";

alla lettera e) sostituire: "8 per cento", con: "11".

2-quater. Al comma 491 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre
2012, n. 228 sostituire le parole: "0,2 per cento" con le seguenti: "0,3
per cento" e l’imposta sulle transazioni finanziarie per strumenti finanziari
di cui alla tabella 3 dell’articolo 1, comma 492 della medesima legge n.
223 del 2012 è aumentata dello 0,1».

9.23

Bertorotta, Lezzi, Bulgarelli, Endrizzi, Molinari, Fucksia

Dopo il comma 2-bis aggiungere i seguenti:

«2-ter. A decorrere dal 2013 è istituito, presso la gestione separata
della Cassa depositi e prestiti S.p.A., un apposito fondo rotativo finaliz-
zato alla concessione alle imprese e ai professionisti che vantino crediti
non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, maturati al 31 dicembre 2012
nei confronti dello Stato, degli enti pubblici nazionali, delle regioni, degli
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enti locali e degli enti del Servizio sanitario nazionale per somministra-
zione, forniture e appalti, di un finanziamento pari al credito vantato.
La dotazione iniziale del Fondo è stabilita nel limite massimo di 50 mi-
lioni di euro annui a decorrere dal 2013.

2-quater. Con decreto del Ministero dell’economia e finanze sono
stabiliti i requisiti e le condizioni per l’accesso al finanziamento nonché
i criteri e le modalità per l’erogazione dei finanziamenti medesimi».

Conseguentemente, all’articolo 12, dopo il comma 3, aggiungere il
seguente:

«3-bis. A decorrere dal periodo di imposta in corso alla data di en-
trata in vigore del presente decreto, le plusvalenze di cui all’articolo 67,
comma 1, lettere da c-bis a c-quinquies, del Testo unico delle imposte
sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del
1986, sono assoggettate ad una imposta sostitutiva del 27 per cento».

9.0.1
Lezzi, Molinari, Bertorotta, Bulgarelli, Endrizzi, Fucksia

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Fondo rotativo per la concessione di finanziamenti agevolati

alle piccole imprese)

1. A decorrere dal 2014 è istituito, presso la gestione separata della
Cassa depositi e prestiti Spa, un apposito fondo rotativo finalizzato alla
concessione alle microimprese e alle piccole imprese, come definite dalla
normativa comunitaria, anche associate in appositi organismi, anche coo-
perativi, costituiti o promossi dalle associazioni imprenditoriali e dalle Ca-
mere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, di finanziamenti
agevolati che assumono la forma dell’anticipazione.

2. I soggetti di cui al comma 1 possono utilizzare a garanzia del fi-
nanziamento agevolato i crediti certificati non prescritti, certi, liquidi ed
esigibili, maturati al 31 dicembre 2012, nei confronti dello Stato, degli
enti pubblici nazionali delle regioni, degli enti locali e degli enti del Ser-
vizio sanitario nazionale relativi a somministrazione, forniture e appalti.

3. La dotazione iniziale del Fondo è stabilita con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, a valere e nei limiti dei risparmi derivanti
dall’abrogazione erogazioni a titolo di cofinanziamento ed il rimborso per
le spese elettorali sostenute da partiti e movimenti politici, di cui alla
legge 3 giugno 1999, n. 157, e i contributi a titolo di cofinanziamento,
di cui all’articolo 2 della legge 6 luglio 2012, n. 96.
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4. Con il decreto di cui al comma 3, sono stabiliti i requisiti, le con-
dizioni per l’accesso ai finanziamenti agevolati, nonché i criteri e le mo-
dalità per l’erogazione dei finanziamenti medesimi ed il tasso di interesse
da applicare».

9.0.2

Lezzi, Bertorotta, Bulgarelli, Endrizzi, Molinari, Fucksia

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Rifinanziamento del Fondo di garanzia

a favore delle piccole e medie imprese)

1. I partiti e i movimenti politici possono destinare, su base volonta-
ria, una quota dei rimborsi elettorali ad essi spettanti ai sensi dell’articolo
1, della legge 6 luglio 2012, n. 96, quota parte del contributo unico ai
gruppi parlamentari, ovvero altre entrate proprie, al sostegno della mi-
croimprenditorialità secondo le modalità di cui al presente articolo.

2. Le risorse derivanti dall’attuazione del comma 1 confluiscono, pre-
via assegnazione all’entrata del bilancio dello Stato, nel Fondo di garanzia
a favore delle piccole e medie imprese di cui all’articolo 2, comma 100,
lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 e successive modifiche ed
integrazioni, per essere destinate alla microimprenditorialità ai sensi e se-
condo le modalità di cui all’articolo 39, comma 7-bis del decreto legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214.

3. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, da ema-
nare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, sono definite le modalità di attuazione
del presente articolo nonché le modalità di contribuzione da parte di
enti, associazioni, società o singoli cittadini al Fondo di cui al comma 2».

Conseguentemente, al Capo II, al Titolo, aggiungere in fine le se-

guenti parole: «nonché a favore della microimprenditorialità».
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10.1
Lezzi, Molinari, Bertorotta, Bulgarelli, Endrizzi

Sostituire i commi 1, 2 e 3 con i seguenti:

«1. Al comma 1 dell’articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, le parole: "1º gennaio 2013" con le seguenti: "1º gennaio 2014".

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a 943 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2013, si provvede ai sensi dei commi
3, 3-bis e 3-ter.

3. Le plusvalenze di cui all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis) a
e-quinquies), del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, sono assoggettate ad una im-
posta sostitutiva del 27 per cento.

3-bis. Al comma 491 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, le parole: "0,2 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,3 per
cento" e l’imposta sulle transazioni finanziarie per strumenti finanziari
di cui alla tabella 3 dell’articolo 1, comma 492 della medesima legge
n. 228 del 2012 è aumenta dello 0,1.

3-ter. All’articolo 30-bis, comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, sono apportate le seguenti modificazioni:

alla lettera a), le parole: "12,6 per cento" sono sostituite dalle se-
guenti: "15,6 per cento";

alla lettera b), le parole: "11,6 per cento" sono sostituite dalle se-
guenti: "14,6 per cento":

alla lettera c), le parole: "10,6 per cento" sono sostituite dalle se-
guenti: "13,6 per cento";

alla lettera d), le parole: "9 per cento" sono sostituite dalle se-
guenti: "12 per cento";

alla lettera e), le parole: "8 per cento" sono sostituite dalle se-
guenti: "11 per cento"».

10.2
Endrizzi, Lezzi, Bertorotta, Bulgarelli, Molinari

Sostituire i commi 1, 2 e 3 con i seguenti:

«1. Al comma 1 dell’articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214 sostituire le parole: "1º gennaio 2013" con le seguenti: "1º gennaio
2014".

2. A decorrere dal 1º gennaio 2014 i comuni introducono, con propria
deliberazione, modulazioni del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi ba-
sate sulla reale produzione di rifiuti per ogni unità abitativa. Entro 30
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giorni dalla conversione del presente decreto, i comuni sono tenuti ad ap-
provare, mediante delibera, un piano per le rilevazioni che preveda i cri-
teri attraverso i quali si è previsto di pervenire alla rimodulazione del tri-
buto e collegano alle stime della produzione di rifiuti. Il piano di gestione
dei rifiuti deve essere comunicato al Ministero dell’Ambiente, il quale,
previo esame da compiersi entro 60 giorni dalla comunicazione, può indi-
care, con un atto amministrativo, eventuali modifiche che il comune dovrà
recepire, con propria deliberazione, entro 15 giorni dal recepimento delle
indicazioni ministeriali e meccanismi premiali a favore dell’ente locale
che promuove una maggiore raccolta differenziata.

3. All’onere derivante dall’attuazione dei commi 1 e 2, pari a 943 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2013, si provvede ai sensi dei commi 3-
bis, 3-ter e 3-quater.

3-bis. Le plusvalenze di cui all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis)
a c-quinquies del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, sono assoggettate ad una im-
posta sostitutiva del 27 per cento.

3-ter. Al comma 491 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n.
228 le parole: "0,2 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,3" e l’im-
posta sulle transazioni finanziarie per strumenti finanziari di cui alla ta-
bella 3 dell’articolo 1, comma 492 della medesima legge n. 228 del
2012 è aumenta dello 0,1.

3-quater. All’articolo 30-bis, comma 1, del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, sono apportate le seguenti modificazioni:

alla lettera a), le parole: "12,6 per cento" sono sostituite dalle se-
guenti: "15,6 per cento";

alla lettera b), le parole: "11,6 per cento" sono sostituite dalle se-
guenti: "14,6 per cento";

alla lettera c), le parole: "10,6 per cento" sono sostituite dalle se-
guenti: "13,6 per cento";

alla lettera d), le parole: "9 per cento" sono sostituite dalle se-
guenti: "12 per cento"».

10.3
Bulgarelli, Lezzi, Bertorotta, Endrizzi, Molinari

Sostituire i commi 1, 2 e 3 con i seguenti:

«1. Sopprimere l’articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214.

2. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1 pari a 943 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2013 si provvede ai sensi dei commi 3, 3-bis
e 3-ter.
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3. Le plusvalenze di cui all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis) a
c-quinquies) del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, sono assoggettate ad una im-
posta sostitutiva del 27 per cento.

3-bis. Al comma 491 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012.
n. 228 le parole: "0,2 per cento" con le seguenti: "0,3 per cento" e l’im-
posta sulle transazioni finanziarie per strumenti finanziari di cui alla ta-
bella 3 dell’articolo 1, comma 492 della medesima legge n. 228 del
2012 è aumenta dello 0,1.

3-ter. All’articolo 30-bis, comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, sono apportate le seguenti modificazioni:

alla lettera a), le parole: "12,6 per cento" sono sostituite dalle se-
guenti: "15,6 per cento";

alla lettera b), le parole: "11,6 per cento" sono sostituite dalle se-
guenti: "14,6 per cento";

alla lettera c), le parole: "10,6 per cento" sono sostituite dalle se-
guenti: "13,6 per cento";

alla lettera d), le parole: "9 per cento" sono sostituite dalle se-
guenti: "12 per cento";

alla lettera e), le parole: "8 per cento" sono sostituite dalle se-
guenti: "11 per cento".

10.4

Pagliari, Zanoni, Lai

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

«b-bis) All’articolo 4, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

"2-bis. Fermo restando quanto previsto dal comma 8 dell’articolo 4
del decreto legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito in legge 7 agosto 2012,
n. 135, i termini di cui al comma 1 del medesimo articolo sono sospesi
per le società controllate direttamente o indirettamente dalle amministra-
zioni provinciali, fino al completamento del procedimento di riordino di
cui all’articolo 17 del medesimo decreto legge. Le amministrazioni pro-
vinciali predispongono in ogni caso, entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore dalla legge di conversione del presente decreto-legge, i
piani di ristrutturazione e razionalizzazione delle società controllate previ-
sti dal comma 3-sexies dell’articolo 4 decreto legge 6 luglio 2012 n. 95".».
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10.5

Broglia, Del Barba, Zanoni, Verducci

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. All’articolo 1, comma 124, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e di finanziare per il
solo anno 2013, le funzioni fondamentali delle province come individuate
dall’articolo 17 del decreto-legge 95 2012, convertito in legge n. 135 del
2012, in attesa del riordino del comparto.".

1-ter. All’articolo 1, comma 431, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, sostituire la lettera a) con la seguente:

"a) per le province, a 16,9 per cento per gli anni 2012 e 2013 e a
19,8 per cento per gli anni dal 2014 a1 2016"».

10.6

Candiani

Al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «con propria delibera-
zione» con le seguenti: «con deliberazione della giunta comunale».

Conseguentemente, alla lettera b) sopprimere le parole: «prime due»
e dopo le parole: «già in uso per gli stessi prelievi» aggiungere le se-
guenti: «, escludendo in ogni caso l’applicazione dell’IVA»;

dopo la lettera g) è inserita la seguente:

«g-bis) fermo restando quanto previsto dalle lettere c) e f), i comuni
possono continuare ad applicare nel 2013 il regime di prelievo relativo
alla gestione dei rifiuti solidi urbani vigente nel 2012; dall’attuazione della
presente disposizione non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico
del bilancio dello Stato; i comuni devono provvedere all’attuazione della
presente disposizione nell’ambito delle proprie disponibilità di bilancio.»;

dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:

«2-bis. Le disposizioni del comma 2 trovano applicazione anche nel
caso in cui il comune prevede l’applicazione di una tariffa avente natura
corrispettiva, in luogo del tributo, ai sensi del comma 29 del citato articolo
14 del decreto-legge n. 201 del 2011».

«2-ter. Entro il 31 ottobre 2013, con apposito decreto del Presidente
della Repubblica emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge
23 agosto 1988, n. 400, sentita l’ANCI, sono modificati i parametri previ-
sti dal decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 per
quel che riguarda la determinazione delle tariffe delle utenze domestiche e
non domestiche. Nel caso in cui le modifiche non fossero approvate nei
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termini previsti resta in vigore anche per il 2014 quanto previsto per il
2013 dalla lettera g-bis) del comma 2».

10.7

Zanoni, Broglia, Del Barba, Lai, Verducci

Al comma 2, lettera a), le parole: «con propria deliberazione» sono
sostituite dalle seguenti: «con deliberazione della giunta comunale»;

Conseguentemente:

a) al medesimo comma 2, lettera b), le parole: «prime due» sono
soppresse;

b) al comma 2, dopo la lettera g) è inserita la seguente:

«g-bis) i comuni possono determinare i costi del servizio e le re-
lative tariffe sulla base dei criteri previsti ed applicati nel 2012 con rife-
rimento al regime di prelievo in vigore in tale anno.»;

c) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

«2-bis. Entro il 31 ottobre 2013, con apposito regolamento statale,
sentita l’ANCI, saranno modificati i parametri previsti dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 158 del 1999 per quel che riguarda la determina-
zione delle tariffe delle utenze domestiche e non domestiche. Nel caso in
cui le modifiche non fossero approvate nei termini previsti resta in vigore
anche per il 2014 quanto previsto per il 2013 dal punto h) del comma 2».

10.8

Ceroni

Apportate le seguenti modificazioni:

«a) al comma 2, lettera a), le parole: "con propria deliberazione"
sono sostituite dalle parole: "con deliberazione della giunta comunale";

b) al comma 2, lettera b), le parole: "prime due" sono abolite;

c) al comma 2, dopo la lettera g) inserire la seguente:

"h) i comuni possono determinare i costi del servizio e le rela-
tive tariffe sulla base dei criteri previsti ed applicati nel 2012 con riferi-
mento al regime di prelievo in vigore in tale anno".

d) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

"2-ter. Entro il 31 ottobre 2013, con apposito regolamento statale,
sentita l’ANCI, saranno modificati i parametri previsti dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 158 del 1999 per quel che riguarda la determina-
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zione delle tariffe delle utenze domestiche e non domestiche. Nel caso in
cui le modifiche non fossero approvate nei termini previsti resta in vigore
anche per il 2014 quanto previsto per il 2013 dal punto h) del comma 2"».

10.9

De Poli

Apportare le seguenti modificazioni:

«a) al comma 2, lettera a), le parole: "con propria deliberazione"
sono sostituite dalle seguenti: "con deliberazione della giunta comunale";

b) al comma 2, lettera b), le parole: "prime due" sono abolite;

c) al comma 2, dopo la lettera g) è inserita la seguente:

"h) i comuni possono determinare i costi del servizio e le rela-
tive tariffe sulla base dei criteri previsti ed applicati nel 2012 con riferi-
mento al regime di prelievo in vigore in tale anno.";

d) dopo il comma 2, inserire il seguente:

"2-ter. Entro il 31 ottobre 2013, con apposito regolamento statale,
sentita l’ANCI, saranno modificati i parametri previsti dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 158 del 1999 per quel che riguarda la determi-
nazione delle tariffe delle utenze domestiche e non domestiche. Nel caso
in cui le modifiche non fossero approvate nei termini previsti resta in vi-
gore anche per il 2014 quanto previsto per il 2013 dal punto h) del comma
2"».

10.10

Bertorotta, Lezzi, Bulgarelli, Endrizzi, Molinari

Al comma 2, lettera a), sostituire le parole: "con propria delibera-
zione" con le seguenti: "con deliberazione della giunta comunale".

10.11

Bulgarelli, Lezzi, Bertorotta, Endrizzi, Molinari

Al comma 2, lettera b), dopo parole: "già in uso per gli stessi pre-
lievi" aggiungere le seguenti: "escludendo in ogni caso l’applicazione del-
l’IVA».
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10.12

Endrizzi, Lezzi, Bertorotta, Bulgarelli, Molinari

Al comma 2 dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

«b-bis) i comuni introducono, con propria deliberazione, modulazioni
del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi basate sulla reale produzione
di rifiuti per ogni unità abitativa. Entro 30 giorni dalla conversione del
presente decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, i comuni sono tenuti ad appro-
vare, mediante delibera, un piano per le rilevazioni che preveda i criteri
attraverso i quali si è previsto di pervenire alla rimodulazione del tributo
e collegano alle stime della produzione di rifiuti il piano di gestione dei
rifiuti deve essere comunicato al Ministero dell’Ambiente, il quale, previo
esame da compiersi entro 60 giorni dalla comunicazione, può indicare,
con un atto amministrativo, eventuali modifiche che il comune dovrà re-
cepire, con propria deliberazione, entro 15 giorni dal recepimento delle in-
dicazioni ministeriali».

10.13

Lezzi, Bertorotta, Bulgarelli, Endrizzi, Molinari

Al comma 2, sopprimere la lettera c).

Conseguentemente, dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 2-bis.

Per l’anno 2013, all’articolo 30-bis comma 1 del decreto-legge 29 no-
vembre 2008 n. 185 come convertito con modificazione dalla legge 28
gennaio 2009 sono apportate le seguenti modifiche:

alla lettera a) le parole: 12,6 per cento sono sostituite dalle se-
guenti: 15,6 Per cento;

alla lettera b) le parole: 11,6 per cento sono sostituite dalle se-
guenti: 14,6 per cento;

alla lettera c) le parole: 10,6 per cento sono sostituite dalle se-
guenti: 13,6 per cento;

alla lettera d) le parole: 9 per cento sono sostituite dalle seguenti:
12 per cento;

alla lettera e) le parole: 8 per cento sono sostituite dalle seguenti:
11 per cento.
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10.14

Fravezzi, Zeller, Palermo, Laniece, Berger, Panizza

Al comma 2, sostituire la lettera d) con la seguente:

«d) non trova applicazione il comma 13-bis del citato articolo 14 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, salvo che nelle regioni Friuli-Venezia
Giulia e Valle d’Aosta, nonché nelle province autonome di Trento e di
Bolzano. Per le predette regioni e Province autonome non si applica inol-
tre la lettera c) del presente comma».

10.15

Zanoni

Al comma 2, lettera g), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ov-
vero dei soggetti. di cui all’articolo 7, lettera gg-ter), del decreto legge 13
maggio 2011, n. 70, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio
2011, 106, anche oltre la scadenza del 30 giugno e non oltre il 31 dicem-
bre 2013».

10.16

Zanoni

Al comma 2, lettera g), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «A tal
fine, la società Equitalia Spa, nonché le società per azioni dalla stessa par-
tecipate ai sensi dell’articolo 3, comma 7, del decreto legge 30 settembre
2005, n. 203, garantiscono la riscossione di cui alla lettera b) anche oltre
la scadenza di cui all’articolo 9, comma 4 del decreto legge 10 ottobre
2012, n. 174, e comunque non oltre il 31 dicembre 2013».

10.17

Candiani, Bitonci, Calderoli, Arrigoni, Bellot, Bisinella, Centinaio,

Comaroli, Consiglio, Crosio, Davico, Divina, Munerato, Stefani,

Stucchi, Volpi

Al comma 2, dopo la lettera g) inserire la seguente:

«g-bis. Fermo restando quanto previsto dalle lettere c) e f), i comuni
possono continuare ad applicare nel 2013 il regime di prelievo relativo
alla gestione dei rifiuti solidi urbani vigente nel 2012; dall’attuazione della
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presente disposizione non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico
del bilancio dello Stato; i comuni devono provvedere all’attuazione della
presente disposizione nell’ambito delle proprie disponibilità di bilancio».

10.18
Alberti Casellati

Dopo il comma 2-bis aggiungere i seguenti:

«a-bis. 1. All’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e
successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 2:

1) al primo periodo, le parole: «ivi comprese l’abitazione principale»
sono sostituite dalle seguenti: «escluse l’abitazione principale»;

2) il quarto periodo è soppresso;

b) al comma 4, la lettera a) è abrogata;

c) il comma 7 è abrogato;

d) il comma 10 è abrogato;

e) al comma 12-bis:

1) il secondo periodo è soppresso;

2) al terzo periodo, le parole: «Per il medesimo anno» sono sostituite
dalle seguenti: «Per l’anno 2012».

2-bis. 2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabilite le modalità di restituzione delle somme pagate a titolo
di imposta municipale propria sugli immobili adibiti ad abitazione princi-
pale e sulle pertinenze degli stessi.

2-bis. 3. Agli oneri derivanti dalla presente legge, pari a 8 miliardi di
euro per l’anno 2013 e a 4 miliardi di euro annui a decorrere dall’anno
2014, si provvede mediante corrispondente riduzione percentuale lineare
uniforme delle dotazioni finanziarie delle missioni di spesa di ciascun Mi-
nistero. Dalle predette riduzioni sono escluse le spese indicate nell’articolo
60, comma 2, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133».

10.19
Del Barba, Lai, Sangalli, Zanoni, Sposetti

Al comma 3, sostituire la lettera b), con la seguente: b) al comma 35,
secondo periodo, dopo le parole: «bollettino di conto corrente postale» in-



28 maggio 2013 5ª Commissione– 164 –

serire le seguenti: «ovvero tramite le altre modalità di pagamento offerte
da appositi servizi elettronici di incasso e di pagamento interbancari» e
conseguentemente, le parole: «al quale» sono sostituite dalle seguenti:

«ai quali».

10.20

Fravezzi, Zeller, Palermo, Laniece, Berger, Panizza

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. All’articolo 188-ter, comma 2, lettera c) del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, D. 152, dopo le parole: "non pericolosi" sono inserite
le seguenti: "e imprenditori agricoli, di cui all’articolo 2135 dei codice ci-
vile, che producono e conferiscono rifiuti speciali pericolosi per non più di
100 kg/l all’anno"».

10.21

De Poli

Al comma 4, lettera b) è abrogato il seguente periodo: «I comuni
sono, altresı̀, tenuti ad inserire nella suddetta sezione gli elementi risultanti
dalle delibere, secondo le indicazioni stabilite dal Ministero dell’economia
e delle finanze – Dipartimento delle finanze, sentita l’Associazione nazio-
nale dei comuni italiani.»

10.22

Ceroni

Al comma 4, lettera b) è abrogato il seguente periodo: «I comuni
sono, altresı̀ tenuti ad inserire nella suddetta sezione gli elementi risultanti
dalle delibere, secondo le indicazioni stabilite dal Ministero dell’economia
e delle finanze – Dipartimento delle finanze, sentita l’Associazione nazio-
nale dei comuni italiani».
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10.23

Lai, Broglia, Verducci, Del Barba, Zanoni

Al comma 4, lettera b) sopprimere il seguente periodo: «I comuni
sono, altresı̀, tenuti ad inserire nella suddetta sezione gli elementi risultanti
dalle delibere, secondo le indicazioni stabilite dal Ministero dell’economia
e delle finanze – Dipartimento delle finanze, sentita l’Associazione nazio-
nale dei comuni italiani».

10.24

Fravezzi, Zeller, Palermo, Laniece, Berger, Panizza

Al comma 4, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) al comma 14-ter le parole: "30 novembre 2012" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "30 novembre 2013"».

Conseguentemente, dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

«4-bis. Agli oneri derivanti dal comma4, lettera b-bis), pari a 50 mi-
lioni di euro per l’anno 2013, si provvede ai sensi dei commi da 4-ter a 4-
quinquies.

4-ter. All’allegato I del testo unico delle disposizioni legislative con-
cernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni pe-
nali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
le parole: "Bitumi di petrolio lire 60.000 per mille kg." sono sostituite
dalle seguenti: "Bitumi di petrolio euro 37,188 per mille kg." e le parole:
"Oli lubrificanti euro 750,0 per mille kg" sono sostituite dalle seguenti:
"Oli lubrificanti euro 900,00 per mille kg".

4-quater. L’autorizzazione di spesa relativa al fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307 è ridotta nella misura di 12 milioni di
euro per l’anno 2013.

4-quinquies. A quota parte degli oneri derivanti dal comma 4, lettera
b-bis), nella misura di 12 milioni di euro per l’anno 2013, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2013-2015, nell’ambito
del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ri-
partire" dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2013, allo scopo parzialmente utilizzando, quanto a 8 mi-
lioni di euro l’accantonamento relativo al Ministero dell’economia e delle
finanze, e quanto a 4 milioni di euro l’accantonamento relativo al Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali,
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4-sexies. il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

10.25

Fravezzi, Zeller, Palermo, Laniece, Berger, Panizza

Al comma 4, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

«b-bis) Ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000,
n. 212, il comma 14-bis deve intendersi nel senso che le domande di va-
riazione catastale presentate ai sensi dell’articolo 7, comma 2-bis, del de-
creto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con modificazioni dalla
legge 12 luglio 2011, n. 106, e l’inserimento negli atti catastali dell’anno-
tazione producono gli effetti previsti per il riconoscimento del requisito di
ruralità di cui all’articolo 9 del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557,
convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, a de-
correre dal quinto anno antecedente a quello di presentazione della do-
manda».

10.26

Fravezzi, Zeller, Palermo, Laniece, Berger, Panizza

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. All’articolo 23 del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, è inse-
rito il seguente comma:

"1-bis. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000,
n. 212, l’articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 504, si interpreta nel senso che non si considerano fabbricati
le unità immobiliari, anche iscritte o iscrivibili nel catasto fabbricati, indi-
pendentemente dalla categoria catastale, per le quali ricorrono i requisiti di
ruralità di cui all’articolo 9 del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, e suc-
cessive modificazioni. Resta fermo quanto previsto dal comma 3, lettera
e), dell’articolo 9 del citato decreto-legge n. 557 del 1993, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, e successive mo-
dificazioni."».
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10.27
Fravezzi, Zeller, Palermo, Laniece, Berger, Panizza

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. All’articolo 12 del decreto-legge 6 luglio 2011, n.98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, dopo il comma
1-sexies, inserire il seguente:

"1-sexies.bis. Ai sensi dell’articolo 79, commi 3 e 4, dello statuto
speciale, la Regione Trentino Alto-Adige e le Province autonome di
Trento e di Bolzano provvedono alle finalità dei commi da 1 a 1-sexies

del presente articolo con autonome misure di contenimento della spesa,
anche con riguardo agli enti previsti dalle predette disposizioni statuta-
rie."».

10.28
Fravezzi, Zeller, Palermo, Laniece, Berger, Panizza

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

«4-bis. All’articolo 1, comma 380 della legge 24 dicembre 2012, n.
228, dopo la lettera f) è inserita la seguente:

"f-bis) la riserva allo Stato di cui alla lettera f) non opera, in nes-
sun caso, sul gettito derivante dall’eventuale assoggettamento all’imposta
municipale propria di fabbricati rurali ad uso strumentale derivante dalla
facoltà, concessa alle province autonome di Trento e Bolzano dall’articolo
9, comma 8, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23."».

10.29
Fravezzi, Zeller, Palermo, Laniece, Berger, Panizza

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

«4-bis. All’articolo 12 del decreto-Iegge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, come modificato
dall’articolo 1, comma 138, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dopo il
comma 1-sexies inserire il seguente:

"1-septies. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 1-sexies del pre-
sente articolo si applicano alle regioni a statuto speciale e alle province
autonome di Trento e di Bolzano secondo le procedure previste dai rispet-
tivi statuti speciali e dalle relative norme di attuazione, anche con riferi-
mento agli enti locali delle autonomie speciali che esercitano le funzioni
in materia di finanza locale, agli enti ed organismi strumentali dei predetti
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enti territoriali e agli altri enti o organismi ad ordinamento regionale o
provinciale."».

10.30

Pagliari, Zanoni, Lai

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

«4-bis. Il punto 2 della tabella allegata al decreto ministeriale 27 no-
vembre 1998, n. 435, è abrogato».

10.31

Fornaro, Borioli, Zanoni, Broglia

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. All’articolo 259 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

"1-bis. Nei casi in cui la dichiarazione di dissesto sia adottata nel
corso nel secondo semestre dell’esercizio finanziario, per il quale risulta
non essere stato ancora validamente deliberato il bilancio di previsione
o sia adottata nell’esercizio successivo, il Consiglio dell’ente presenta
per l’approvazione del Ministro dell’interno, entro il termine di cui al
comma 1, due distinte ipotesi di bilancio annuale che garantiscano l’effet-
tivo riequilibrio entro il secondo esercizio"».

10.32

Bertuzzi

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

«4-bis. All’articolo 1, comma 380, della legge 24 dicembre 2012, n.
228, la lettera g) è sostituita dalla seguente;

"g) il comma 6 dell’articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011,
si applica anche per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo
catastale D, fermo restando l’invarianza di gettito per lo Stato assicurata
dai corrispondenti minori trasferimenti a favore dei comuni che deliberano
la riduzione dell’aliquota;"».
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10.33

Verducci, Broglia, Del Barba, Zanoni, Lai

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

«4-bis. In attuazione a quanto disposto dall’art. 13, commi 12-bis e

17 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con la legge

22 dicembre 2011, n. 214, i comuni rettificano gli accertamenti relativi al-

l’annualità 2012, anche in conto residui, a titolo di Imposta municipale

propria e di assegnazioni da fondo sperimentale di riequilibrio o da trasfe-

rimenti statali, in esito alle verifiche stabilite dall’accordo sancito in Con-

ferenza Stato – Città e Autonomie Locali del 1º marzo 2012. Nel caso in

cui, anche all’esito delle predette verifiche, il Comune debba riconoscere

allo Stato somme destinate alla riassegnazione al fondo di riequilibrio, in

assenza di impegni di spesa già contabilizzati a tale titolo, tali somme pos-

sono essere imputate quale apposito impegno di spesa sull’annualità 2013

e sono escluse dai vincoli del patto di stabilità interno per il medesimo

anno».

10.34

Broglia, Del Barba, Zanoni, Lai, Verducci

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

«4-bis. L’ammontare del gettito ICI individuato per ciascun comune

ai fini dell’applicazione del comma 17, art. 13 del decreto-legge n. 201

del 2011 è determinato sulla base delle informazioni desumibili dai certi-

ficati dei conti consuntivi comunali e – in assenza di queste – di ogni altra

informazione disponibile. Le quote di gettito dell’IMU ad aliquote di base

non realizzate nel 2012 o riconducibili agli immobili di proprietà comu-

nale, sulla base della revisione del gettito di cui all’articolo 9 comma 6-

bis del decreto-legge n. 174 del 2012 e del comma 383, articolo 1, della

legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono mantenute nei bilanci dei comuni

quali residui attivi. n ministero dell’economia, con apposito decreto, indi-

vidua le necessarie, compensazioni che saranno assegnate dal ministero

dell’interno previa intesa presso la conferenza stato città ed autonomie lo-

cali».
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10.35

Zanoni, Broglia, Lai, Verducci, Del Barba

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

«4-bis. Il secondo periodo del comma 11, nella versione vigente al 31
dicembre 2012, si interpreta nel senso che il comma 17 dell’articolo 13
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni
con legge 22 dicembre 2011, n. 214, non si applica all’intero gettito del-
l’imposta municipale propria derivante dagli immobili posseduti dai co-
muni e siti nel loro territorio».

10.36

Lai, Broglia, Verducci, Del Barba, Zanoni

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

«4-bis. Dopo il comma 10 dell’articolo 13 del decreto-legge 201/
2011, inserire il seguente:

"10-bis. Non è dovuta la quota di imposta riservata allo Stato per gli
immobili appartenenti al gruppo catastale D posseduti dai Comuni siti sul
proprio territorio. L’imposta municipale propria è versata contestua1mente
sia allo Stato che ai Comuni. Le detrazioni e le riduzioni di aliquota de-
liberate dai comuni non si applicano alla quota di imposta riservata allo
Stato. Per l’accertamento, la riscossione, i rimborsi, le sanzioni, gli inte-
ressi ed il contenzioso si. applicano le disposizioni vigenti in materia di
imposta municipale propria. Le attività di accertamento e riscossione del-
l’imposta erariale sono svolte dal comune al quale spettano le maggiori
somme derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di impo-
sta, interessi e sanzioni"».

10.37

Verducci, Broglia, Del Barba, Zanoni, Lai

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

«4-bis. Al comma 380, lettera f), art. 1 della legge n. 228/2012 (legge
di stabilità 2013) dopo le parole: "nel gruppo catastale D" sono inserite le
parole: "ad eccezione di quelli classificati nella categoria catastale D/10"».
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10.38

Del Barba, Broglia, Lai, Sangalli, Sposetti, Verducci, Zanoni

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

«4-bis. All’articolo 2, comma 8, della legge 24 dicembre 2007, n.
244, le parole: "Per gli anni dal 2008 al 2012" sono sostituite dalle se-
guenti: "Per gli anni dal 2008 al 2014"».

10.39

De Poli

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

«4-bis All’articolo 2, comma 8, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
le parole: "Per gli anni dal 2008 al 2012" sono sostituite dalle seguenti:
"Per gli anni dal 2008 al 2014"».

10.40

Ceroni

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

«4-bis. All’articolo 2, comma 8, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, le parole: "Per gli anni dal 2008 al 2012" sono sostituite dalle se-
guenti: "Per gli anni dal 2008 al 2014"».

10.41

De Poli

All’articolo 10 aggiungere il seguente comma:

«4-bis. In attuazione a quanto disposto dall’articolo 13, commi 12-bis
e 17 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con la legge 22
dicembre 2011, n. 214, i comuni rettificano gli accertamenti relativi al-
l’annualità 2012, anche in conto residui, a titolo di Imposta municipale
propria e di assegnazioni da fondo sperimentale di riequilibrio o da trasfe-
rimenti statali, in esito alle verifiche stabilite dall’accordo sancito in Con-
ferenza Stato-Città e Autonomie Locali del 15 marzo 2012. Nel caso in
cui, anche all’esito delle predette verifiche, il Comune debba riconoscere
allo Stato somme destinate alla riassegnazione al fondo di riequilibrio, in
assenza di impegni di spesa già contabilizzati a tale titolo, tali somme pos-
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sono essere imputate quale apposito impegno di spesa sull’annualità 2013
e sono escluse dai vincoli del patto di stabilità interno per il medesimo
anno».

10.42

De Poli

All’articolo 10, aggiungere il seguente comma:

«4-bis. L’ammontare del gettito ICI individuato per ciascun comune
ai fini dell’applicazione del comma 17, articolo 13 del decreto-legge n.
201 del 2011 è determinato sulla base delle informazioni desumibili dai
certificati dei conti consuntivi comunali e – in assenza di queste – di
ogni altra informazione disponibile. Le quote di gettito dell’IMU ad ali-
quote di base non realizzate nel 2012 o riconducibili agli immobili di pro-
prietà comunale, sulla base della revisione del gettito di cui all’articolo 9
comma 6-bis del decreto-legge n. 174 del 2012 e del comma 383, articolo
1, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono mantenute nei bilanci dei
comuni quali residui attivi. Il ministero dell’economia, con apposito de-
creto, individua le necessarie compensazioni che saranno assegnate dal
ministero dell’interno previa intesa presso la conferenza stato città ed
autonomie locali.».

10.43

De Poli

All’articolo 10, aggiungere il seguente comma:

«4-bis. Il secondo periodo del comma 11, nella versione vigente al 31
dicembre 2012, si interpreta nel senso che il comma 17 dell’articolo 13
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 2001, convertito con modificazioni
con legge del 22 dicembre 2011, n. 214, non si applica all’intero gettito
dell’imposta municipale propria derivante dagli immobili posseduti dai co-
muni e siti nel loro territorio».
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10.44

De Poli

All’articolo 10, aggiungere il seguente comma:

«4-bis. Dopo il comma 10 dell’articolo 13 del decreto-legge 201/
2011, inserire il seguente comma 10-bis: "Non è dovuta la quota di impo-
sta riservata allo Stato per gli immobili appartenenti al gruppo catastale
’D’ posseduti dai Comuni siti sul proprio territorio. L’imposta municipale
propria è versata contestualmente sia allo Stato che ai Comuni. Le detra-
zioni e le riduzioni di aliquota deliberate dai comuni non si applicano alla
quota di imposta riservata allo Stato. Per l’accertamento, la riscossione, i
rimborsi, le sanzioni, gli interessi ed il contenzioso si applicano le dispo-
sizioni vigenti in materia di imposta municipale propria. Le attività di ac-
certamento e riscossione dell’imposta erariale sono svolte dal comune al
quale spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgimento delle sud-
dette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni"».

10.45

Ceroni

All’articolo 10, aggiungere il seguente comma:

«4-bis. Al comma 380, lettera f), articolo 1 della legge n. 228/2012
(legge di stabilità 2013) dopo le parole: "nel gruppo catastale D" sono in-
serite le parole: "ad eccezione di quelli classificati nella categoria catastale
D/10"».

10.46

Ceroni

All’articolo 10, aggiungere il seguente comma:

«4-bis. In attuazione a quanto disposto dall’articolo 13, commi 12-bis

e 17 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con la legge 22
dicembre 2011, n. 214, i comuni rettificano gli accertamenti relativi al-
l’annualità 2012, anche in conto residui, a titolo di Imposta municipale
propria e di assegnazioni da fondo sperimentale di riequilibrio o da trasfe-
rimenti statali, in esito alle verifiche stabilite dall’accordo sancito in Con-
ferenza Stato-Città e Autonomie Locali del 10 marzo 2012. Nel caso in
cui, anche all’esito delle predette verifiche, il Comune debba riconoscere
allo Stato somme destinate alla riassegnazione al fondo di riequilibrio, in
assenza di impegni di spesa già contabilizzati a tale titolo, tali somme pos-
sono essere imputate quale apposito impegno di spesa sull’annualità 2013
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e sono escluse dai vincoli del patto di stabilità interno per il medesimo
anno».

10.47

Ceroni

All’articolo 10, aggiungere il seguente comma:

«4-bis. L’ammontare del gettito ICI individuato per ciascun comune
ai fini dell’applicazione del comma 17, articolo 13 del decreto-legge n.
201 del 2011 è determinato sulla base delle informazioni desumibili dai
certificati dei conti consuntivi comunali e – in assenza di queste – di
ogni altra informazione disponibile. Le quote di gettito dell’IMU ad ali-
quote di base non realizzate nel 2012 o riconducibili agli immobili di pro-
prietà comunale, sulla base della revisione del gettito di cui all’articolo 9
comma 6-bis del decreto-legge n. 174 del 2012 e del comma 383, articolo
1, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono mantenute nei bilanci dei
comuni quali residui attivi. Il ministero dell’economia, con apposito de-
creto, individua le necessarie compensazioni che saranno assegnate dal
ministero dell’interno previa intesa presso la conferenza stato città ed
autonomie locali».

10.48

Ceroni

All’articolo 10, aggiungere il seguente comma:

«4-bis. Il secondo periodo del comma 11, nella versione vigente al 31
dicembre 2012, si interpreta nel senso che il comma 17 dell’articolo 13
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni
con legge 22 dicembre 2011, n. 214, non si applica all’intero gettito del-
l’imposta municipale propria derivante dagli immobili posseduti dai co-
muni e siti nel loro territorio».

10.49

Ceroni

Aggiungere il seguente comma:

«4-bis. Dopo il comma 10 dell’articolo 13 del d.l. 201/2011, inserire
il seguente comma:
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"10-bis. Non è dovuta la quota di imposta riservata allo Stato per gli
immobili appartenenti al gruppo catastale "D" posseduti dai Comuni siti
sul proprio territorio. L’imposta municipale propria è versata contestual-
mente sia allo Stato che ai Comuni. Le detrazioni e le riduzioni di aliquota
deliberate dai comuni non si applicano alla quota di imposta riservata allo
Stato. Per l’accertamento, la riscossione, i rimborsi, le sanzioni, gli inte-
ressi ed il contenzioso si applicano le disposizioni vigenti in materia di
imposta municipale propria. Le attività di accertamento e riscossione del-
l’imposta erariale sono svolte dal comune al quale spettano le maggiori
somme derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di impo-
sta, interessi e sanzioni"».

10.50

Ceroni

Aggiungere il seguente comma:

«4-bis. Al comma 380, lettera f), articolo 1 della legge n. 228/2012
(legge di stabilità 2013) dopo le parole: "nel gruppo catastale D" sono in-
serite le seguenti: "ad eccezione di quelli classificati nella categoria cata-
stale D/10".».

10-bis.1

Fravezzi, Zeller, Palermo, Laniece, Berger, Panizza

L’articolo 10-bis è sostituito dal seguente:

«Art. 10-bis.

(Norma di interpretazione autentica dell’articolo 12, comma 1-quater, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla

legge 15 luglio 2011, n. 111)

1. Nel rispetto del patto di stabilità interno, il divieto di acquistare
immobili a titolo oneroso, di cui all’articolo 12, comma 1-quater, del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111, non si applica alle procedure relative all’acquisto a
titolo oneroso di immobili o terreni effettuate per pubblica utilità ai sensi
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno
2001, n. 327, nonché alle operazioni di acquisto programmate da delibere
assunte prima del 31 dicembre 2012 dai competenti organi degli enti lo-
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cali e che individuano con esattezza i compendi immobiliari oggetto delle
operazioni.».

10-bis.2

Fravezzi, Palermo, Zeller, Laniece, Berger, Panizza

L’articolo 10-bis è sostituito dal seguente:

«Art. 10-bis.

(Norma di interpretazione autentica dell’articolo 12, comma 1-quater, del

decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111)

1. Nel rispetto del patto di stabilità interno, il divieto di acquistare
immobili a titolo oneroso, di cui all’articolo 12, comma 1-quater, del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con niodificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111, non si applica alle procedure relative all’acquisto a
titolo oneroso di immobili o terreni effettuate per pubblica utilità ai sensi
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno
2001, n. 327, nonché alle operazioni di acquisto programmate da delibere
assunte prima del 31 dicembre 2012 dai competenti organi degli enti lo-
cali e che individuano con esattezza i compendi immobiliari oggetto delle
operazioni e alle procedure relative a convenzioni urbanistiche previste
dalle normative regionali e provinciali».

10-bis.3

Cantini

Al comma 1, dopo le parole: «il divieto di acquistare immobili a ti-
tolo oneroso, di cui all’articolo 12, comma 1-quater» aggiungere le se-

guenti: «e le limitazioni di cui al medesimo articolo 12, comma 1-ter,»
e sostituire le parole: «non si applica» con le seguenti: «non si appli-
cano».
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10-bis.0.1

Padua, Pagliari

Dopo l’articolo 10-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 10-ter.

(Disposizioni ulteriori in materia di enti locali)

1. Per le province, le sanzioni di cui all’articolo 7 del decreto legisla-
tivo n. 149 dei 2011, non si applicano nel caso in cui il comparto abbia
rispettato gli obiettivi del Patto di stabilità interno assegnato al comparto
Province».

10-bis.0.2

Fravezzi, Berger, Zeller, Laniece, Palermo, Panizza

Dopo l’articolo 10-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 10-ter.

(Modifica al decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201)

1. Al fine di consentire i necessari adempimenti, le dichiarazioni al
catasto edilizio urbano dei fabbricati rurali iscritti nel catasto dei terreni,
di cui all’articolo 13, comma 14-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, possono essere presentate entro e non oltre il 31 dicembre 2013».

10-bis.0.3

Fravezzi, Berger, Zeller, Laniece, Palermo, Panizza

Dopo l’articolo 10-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 10-ter.

(Modifica al decreto legge 29 dicembre 2011, n. 216)

1. Al comma 8 dell’articolo 29 del decreto-legge 29 dicembre 2011,
n. 216, convertito, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1 della legge



28 maggio 2013 5ª Commissione– 178 –

24 febbraio 2012, n. 14, le parole: "30 settembre 2012" sono sostituite
dalla seguenti: "31 dicembre 2013".».

10-bis.0.4

Vattuone, Caleo, Zanoni, Broglia

Dopo l’articolo 10-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 10-ter.

1. Per l’anno 2013, gli enti locali di cui all’articolo 2, comma 1 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 possono utilizzare i proventi
delle concessioni edilizie e delle sanzioni previste dal testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, per una quota non
superiore al 50 per cento, per il finanziamento di spese correnti e per una
quota non superiore ad un ulteriore 25 per cento esclusivamente per spese
di manutenzione ordinaria del verde, delle strade e del patrimonio comu-
nale.

2. Per l’anno 2013, gli enti locali di cui all’articolo 2, comma 1 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 hanno facoltà di utilizzare le
entrate derivanti dal plusvalore realizzato con l’alienazione di beni patri-
moniali, inclusi i beni immobili, per il rimborso della quota di capitale
delle rate di ammortamento dei mutui e, per una quota non superiore al
30 per cento, per spese correnti, aventi carattere non permanente».

11.1

Bertorotta, Lezzi, Bulgarelli, Endrizzi, Molinari

Al comma 3, alinea, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «me-
diante utilizzo di parte delle maggiori entrate derivanti dalle seguenti di-
sposizioni:

a) all’articolo 30-bis comma 1 del decreto-legge 29 novembre
2008 n. 185 come convertito con modificazione dalla legge 28 gennaio
2009 sono apportate le seguenti modifiche:

alla lettera a) sostituire: "12,6" per cento con: "25,6";

alla lettera b) sostituire: "11,6" per cento con: "24,6";

alla lettera e) sostituire: "10,6" per cento, con: "22,6";

alla lettera d) sostituire: "9" per cento, con: "19";

alla lettera e) sostituire: "8" per cento, con: "18".
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b) le plusvalenze di cui all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis) a
c-quinquies), del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, sono assoggettate ad una im-
posta sostitutiva del 27 per cento.

c) al comma 491 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n.
228, sostituire: "0,2 per cento" con: "0,3" e l’imposta sulle transazioni fi-
nanziarie per strumenti finanziari di cui alla tabella 3 dell’articolo 1,
comma 492 della medesima legge è aumenta dello "0,1"».

Conseguentemente, sopprimere le lettere a), b), c) e d).

11.2

Lai, Cucca, Angioni

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

«5-bis. A decorrere dall’anno 2014, sentita la regione Sardegna, si
provvede al trasferimento delle competenze relative alla finanza locale
alla Regione Autonoma della Sardegna, che conseguentemente provvede
alle finalità di cui all’articolo 24 della legge 28 dicembre 2001 numero
488 e successive modificazioni, secondo le modalità previste dalle Statuto
Speciale e dalle relative norme di attuazione e con le procedure di cui al-
l’articolo 27 della legge 5 maggio 2009, numero 42. Entro centoventi
giorni dalla entrata in vigore della presente legge il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze concorda con la Regione Autonoma della Sardegna,
le modifiche da apportare ai rapporti finanziari tra Stato e Regione Sarde-
gna e al patto di stabilità interno della Regione Sardegna.

5-ter. Fatte salve le previsioni dell’articolo 16, comma 3 del decreto-
Iegge 6 luglio 20.12, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135 e dai commi 1 e 2 della legge 24 dicembre 2012, nu-
mero 228, al fine di dare piena applicazione secondo i princı̀pi enunciati
nella sentenza della Corte Costituzionale n.118 del 2012 al nuovo regime
regolatore dei rapporti finanziari tra lo Stato e la Regione Autonoma della
Sardegna, disciplinato dalle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 834,
della legge n. 296 del 2006, tenendo conto degli stanziamenti di compe-
tenza e cassa allo scopo previsti nel bilancio di previsione per l’anno fi-
nanziario 2013 e nel bilancio pluriennale per il triennio 2013-2015, entro
centoventi giorni dalla entrata in vigore della presente legge il Ministro
dell’economia e delle finanze concorda con la Regione Autonoma della
Sardegna, con le procedure di cui all’articolo 27 della legge 5 maggio
2009, numero 42, le modifiche da apportare al patto di stabilità interno
per la regione Sardegna».
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11.3

Barani

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

«8-bis. La comunicazione di cui all’articolo 6, comma 9, limitata-
mente alle regioni sottoposte ai piani di stabilizzazione finanziaria, di
cui all’articolo 14, comma 22, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è inviata
entro il 30 settembre 2013.

8-ter. Al fine di non pregiudicare il conseguimento degli obiettivi fi-
nanziari già programmati, i piani di pagamento dei debiti previsti dalle di-
sposizioni di cui al Capo I tengono conto delle modalità di effettuazione
dei pagamenti previste nei piani di pagamento predisposti dalle regioni ai
sensi dell’articolo 11, comma 2 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e dall’ar-
ticolo 16, comma 5, del decreto-legge 22 maggio 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134.

8-quater. Le maggiori risorse rivenienti dall’aumento automatico
delle misure di cui all’articolo 16, comma 9, del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
134, e non utilizzate per le finalità ivi indicate possono essere destinate,
dalle regioni sottoposte ai piani di stabilizzazione finanziaria di cui all’ar-
ticolo 14, comma 22, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, al pagamento delle
rate di ammortamento delle anticipazione di liquidità di cui al Capo I».

Conseguentemente, sostituire la rubrica con la presente: «(Misure
per l’equilibrio finanziario della Regione Siciliana, della Regione Pie-

monte e delle Regioni sottoposte ai piani di stabilizzazione finanziaria,
nonché per la programmazione regionale del Fondo per lo Sviluppo e

la coesione)».

11.0.1

Fedeli

Dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Disposizioni in materia di responsabilità solidale dell’appaltatore)

1. Al comma 28, secondo periodo, dell’articolo 35 del decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 48, e successive modifiche e integrazioni, dopo le parole «viene
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meno se l’appaltatore» sono aggiunte le seguenti: «ottempera al paga-
mento del corrispettivo nei termini di cui all’articolo 4, comma 2, lettere
a), b), c) e d) del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, e successive
modifiche e integrazioni, oppure»».

12.1
Bulgarelli, Lezzi, Bertorotta, Endrizzi, Molinari

Al comma 3, lettera c), dopo le parole: «a decorrere dall’anno 2015,»
aggiungere le seguenti: «entro un anno dalla data di conversione del pre-
sente decreto-legge ogni Ministero assicura una riduzione della spesa in
termini di saldo netto da finanziare ed indebitamento netto corrispon-
dente».

12.2
Endrizzi, Lezzi, Bertorotta, Bulgarelli, Molinari

Al comma 3, lettera c), aggiungere, in fine, le parole: «e i trasferi-
menti a qualsiasi titolo alle regioni e alle autonomie locali».

12.3
Tonini

Al comma 3, lettera c-quinquies), sopprimere le parole da: «Al fine
di dare attuazione» fino alla fine della lettera.

12.0.1
Pizzetti

Dopo l’articolo 12, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

1. Le disposizioni di cui al comma 4 dell’articolo 76 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazion4 dalla legge
6 agosto 2008, n. 133, si interpretano nel senso che il divieto di procedere
ad assunzioni di personale conseguente al mancato rispetto del patto di
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stabilità interno nell’esercizio precedente non trova applicazione in rela-
zione ai processi di stabilizzazione conclusi ai sensi dei commi 558 e
560 dell’articolo l della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e dell’articolo
3. comma 94. della legge 24 dicembre 2007, n. 244, a condizione che
gli enti rispettino, nell’anno in cui si procede alla stabilizzazione, le dispo-
sizioni di cui all’articolo 1 comma 557 della legge 27 dicembre 2006, n.
296, e successive modificazioni».

ORDINI DEL GIORNO

G/662/1/5

Bonfrisco, Ceroni, Mandelli

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge A.S. 662 recante con-
versione in legge del decreto-legge, con modificazioni, del decreto-legge 8
aprile 2013, n. 35, recante disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti
scaduti della pubblica amministrazione, per il riequilibrio finanziario degli
enti territoriali, nonché in materia di versamento di tributi degli enti locali,

premesso che:

il Patto di stabilità interno, cosı̀ come disciplinato oggi in Italia con
il criterio della cosiddetta «competenza mista», impedisce la naturale tra-
sformazione degli impegni di parte capitale in pagamenti alle imprese,
provocando l’accumulo di debiti anche in presenza di risorse di cassa di-
sponibili. In altre parole, si tratta di una regola che fa crescere l’importo
dei debiti non conteggiati, consentendo solo il rispetto formale dei para-
metri fissati dai Trattati europei;

l’analisi della tendenza registrata negli ultimi anni mostra che per
rispettare il Patto di stabilità interno, gli enti locali hanno agito quasi
esclusivamente sulla spesa in conto capitale, bloccando i pagamenti alle
imprese, anche a fronte di lavori regolarmente eseguiti ed in presenza
di risorse disponibili in cassa. Nel periodo 2004-2010, ad esempio, a
fronte di un obiettivo di riduzione di spesa del 6 per cento, i comuni
hanno ridotto del 32 per cento le spese in conto capitale, aumentando in-
vece del 5 per cento le spese correnti;

per evitare la formazione di nuovi debiti degli enti locali, occorre
necessariamente modificare le regole del patto di stabilità interno, introdu-
cendo il principio dell’equilibrio di parte corrente ed un limite all’indebi-
tamento; ciò, in modo da evitare l’accumulo di debiti di parte capitale
della P.A. in presenza di risorse di cassa disponibili. La necessità di evi-
tare la formazione di nuovi debiti è, tra l’altro, una necessità, sottolineata
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dalla Commissione Europea, che non può essere risolta solo con l’appli-
cazione della nuova direttiva sui pagamenti;

la modifica del Patto di stabilità interno risulta necessaria anche
per garantire, nei confronti dell’Unione Europea, che l’operazione di paga-
menti dei debiti pregressi è veramente di natura straordinaria («una tan-

tum»);
a fronte di un allentamento del Patto di stabilità interno per 7,2 mi-

liardi di euro previsto dal decreto-legge n. 35 del 2013 per pagare i debiti
maturati a fine 2012, infatti, i provvedimenti di finanza pubblica degli ul-
timi mesi impongono un irrigidimento del Patto per 8,3 miliardi di euro
tra il 2012 ed il 2014. Ciò significa che con il mantenimento delle attuali
regole del Patto, gli effetti positivi dell’allentamento del Patto previsto dal
decreto-legge sarà annullato nel 2014,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità che la legge di stabilità per il 2014 preveda
modifiche delle regole del patto di stabilità interno degli enti locali di cui
all’articolo 31 della legge 183/2011, sostituendo, a decorrere dal 2014, il
criterio del saldo finanziario in termini di competenza mista con il criterio
dell’equilibrio di parte corrente associato ad un limite all’indebitamento
netto, definito d’intesa con la commissione permanente per la finanza pub-
blica.

G/662/2/5
Tomaselli

Il Senato,

premesso che:

la legge 24 dicembre 2012 n. 228 (Legge di stabilità 2013), all’ar-
ticolo 1, comma 449, prevede che «Il complesso delle spese finali in ter-
mini di competenza eurocompatibile delle regioni a statuto ordinario non
può essere superiore, per ciascuno degli anni 2013 e 2014, all’importo di
euro 20.090 milioni, e, per ciascuno degli anni 2015 e 2016, all’importo di
euro 20.040 milioni»;

il limite previsto con il Patto di Stabilità per l’anno 2007 era di
euro 35.300 milioni;

pertanto, dal vincolo di spesa imposto per l’anno 2007 a quello
prescritto per gli anni 2013 e 2014, si è registrato un taglio netto di
euro 15.210 milioni, corrispondente in percentuale alla soppressione di
circa il 45 per cento delle spese complessive sostenibili;

una compressione del complesso delle spese delle regioni a statuto
ordinario, cosı̀ architettato, ha prodotto, negli armi in esame, un taglio di
circa il 29 per cento della spesa equivalente ad una riduzione da euro 565
a euro 390 pro capite dei cittadini italiani;
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per la Regione Puglia, in particolare, si è passati da una spesa pro

capite di euro 724 per il 2007 ad una spesa pro capite di euro 328 per il
2013, corrispondente ad un taglio di circa il 55 per cento per ogni citta-
dino pugliese;

considerato che:

il blocco della spesa, cosı̀ come imposto dall’Europa, ha fatto re-
gistrare in Italia, dalla fine 2007 ad oggi, un sempre più drammatico
calo del Pil, causando una crisi economica che sta devastando il Paese,
con un altissimo tasso di disoccupazione, con l’aumento del debito pub-
blico ed un terribile trend negativo della produzione industriale;

la più drammatica conseguenza è il perdurare della recessione, che si
allunga a sette trimestri consecutivi nelle ultime rilevazioni e che si carat-
terizza per essere la più lunga dal dopo guerra ad oggi,

impegna il Governo:

ad assumere, successivamente alla conclusione positiva della «pro-
cedura di disavanzo eccessivo», tutte le iniziative necessarie, anche in
sede europea, al fine di favorire revisione del Patto di stabilità interno, al-
meno per la parte riguardante lo sblocco delle spese per investimenti, con
priorità per quelli immediatamente cantierabili, da parte delle regioni e de-
gli enti locali, a partire da quelli virtuosi, nonché per le spese sostenute
per il contrasto alla povertà ed al disagio sociale nonché al sostegno del-
l’occupazione;

a valutare l’esclusione dai vincoli del Patto di stabilità, almeno
della quota di «cofinanziamento europeo», al fine di evitare il disimpegno
automatico dei fondi strutturali del periodo di programmazione 2007-2013,
atteso il crescente valore del target di spesa da certificare.

G/662/3/5
Bertuzzi

Il Senato,

premesso che:

l’introduzione del nuovo tributo comunale sui rifiuti e sui servizi
indivisibili (Tares), prevista a decorrere dal 2013, anche dopo l’ennesima
modifica normativa proposta dal decreto-legge in conversione, continua a
porre rilevanti problemi applicativi, in particolare per i comuni che hanno
realizzato sistemi di commisurazione puntuale dei rifiuti, che dovrebbero
riscuotere con il modello F24 la tariffa che tuttavia costituisce un corri-
spettivo oggetto di fatturazione;

l’introduzione della maggiorazione determinata in base alla super-
ficie determina inoltre una distorsione della tariffa puntuale per i comuni
che da molti anni hanno sperimentato ed attivato avanzate modalità di rac-
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colta dei rifiuti per incentivare la raccolta differenziata (servizio domici-
liare con conferimento dei rifiuti in appositi contenitori/sacchetti dati in
dotazione alle singole utenze, e altro) congiuntamente ad un sistema tarif-
fario collegato a modalità di commisurazione puntuale dei rifiuti conferiti
al servizio pubblico mediante opportuni sistemi e dispositivi (trasponder,
microchip, codici a barre, sistemi di pesatura e volumetrici, e altro), disin-
centivando i comportamenti virtuosi e responsabili che la tariffa puntuale
incentiva;

valutato che:

è necessario un profondo ripensamento della struttura stessa della
Tares e in particolare valutare l’abrogazione della maggiorazione, che su-
scita forti dubbi di costituzionalità in quanto il tributo è destinato alla co-
pertura dei servizi indivisibili dei comuni (esempio, illuminazione strade,
polizia municipale), servizi che dovrebbero essere già coperti dall’addizio-
nale comunale IRPEF, pagata dai soggetti residenti, e dall’IMU per i sog-
getti che possiedono immobili nel territorio comunale, con l’effetto di in-
crementare il prelievo a carico di famiglie e imprese senza alcun miglio-
ramento dei servizi visto che la maggio razione sarà incassata dallo Stato;

tenuto conto che:

è opportuno passare progressivamente ad un nuovo regime di pre-
lievo finalizzato esclusivamente alla copertura integrale del servizio di ge-
stione dei rifiuti solidi urbani ed assimilati introducendo una tariffa avente
natura corrispettiva mediante l’introduzione di sistemi di misurazione pun-
tuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico; la tariffa rifiuti
deve rimanere uno strumento di economia ambientale, orientata alla ridu-
zione dei rifiuti e incentivazione alla raccolta differenziata;

infatti per un servizio come quello sui rifiuti, la forma più equa,
razionale e più in linea con le norme comunitarie (chi più inquina più
paga), è proprio quella di una tariffa commisurata ai rifiuti prodotti e al
servizio reso. Serve dunque uno strumento di prelievo trasparente ed
equo economicamente in grado di guidare l’evoluzione del settore verso
l’efficienza ambientale, non l’appiattimento dei pagamenti in una generica
e indistinta tassazione su casa e servizi che non incentiva i comportamenti
virtuosi degli utenti né l’efficienza del sistema industriale;

considerato che:

a seguito delle prime dichiarazioni rilasciate dal Governo, è stato
varato un decreto legge che sospende il pagamento della rata IMU sulla
prima casa di giugno 2013, con l’obiettivo di rivedere l’imposizione im-
mobiliare nel suo complesso;

mescolare tuttavia la tariffa corrispettivo ad imposte e tasse sa-
rebbe un ritorno indietro delle politiche ambientali di quasi 20 anni, to-
gliendo consapevolezza al cittadino che deve rendersi conto del proprio
carico e comportamento ambientale per cui occorre salvaguardare almeno
la tariffa puntuale, lasciandola collegata al servizio;
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tutto ciò premesso,

impegna il Governo:

a prevedere, nell’ambito dell’annunciata riforma dell’IMU e della
Tares, la creazione di un’unica nuova imposta comunale sui servizi, in so-
stituzione dell’IMU sulla prima casa e della Tares, con l’obiettivo di sem-
plificare gli adempimenti, di dare certezza sui tempi e le modalità di ver-
samento dell’imposta in favore dei Comuni, comunque garantendo che
non vi sia aggravio di oneri a carico dei cittadini rispetto alla previgente
normativa;

a imprimere una più chiara politica di incentivazione delle pratiche
virtuose nella gestione dei rifiuti adottando misure che prevedano l’appli-
cazione della tariffa puntuale come modalità ordinaria e l’applicazione di
un Tributo presuntivo come forma eccezionale valida fino alla messa a
punto di sistemi di commisurazione puntuale dei rifiuti prodotti.
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Plenaria

10ª Seduta (1º pomeridiana)

Presidenza del Presidente
AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Baretta.

La seduta inizia alle ore 15,10.

IN SEDE REFERENTE

(662) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,

recante disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della pubblica ammini-

strazione, per il riequilibrio finanziario degli enti territoriali, nonché in materia di ver-

samento di tributi degli enti locali, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta antimeridiana del 22 maggio
scorso.

Il presidente AZZOLLINI ricorda che il disegno di legge in titolo ri-
veste la natura formale di collegato alla manovra di finanza pubblica e
che, pertanto, devono considerarsi improcedibili le proposte emendative
che saranno dichiarate inammissibili, in quanto prive di adeguata coper-
tura finanziaria.

Dichiara, pertanto, inammissibili, per carenza di copertura, gli emen-
damenti 1.2, 1.15, 1.16, 1.18, 1.19, 1.20, 1.21, 1.22, 1.23, 1.25, 1.26, 1.30,
1.31, 1.32, 1.33, 1.39, 1.47, 1.48, 1.49, 1.50, 1.51, 2.1, 2.5, 2.6, 2.7, 2.14,
3.3, 3.4, 3.5, 3.6, 3.7, 3.10, 5.2, 6.15, 7.6, 7.9, 7.10, 7.16, 7.20, 7.21, 7.22,
7.26, 7.35, 8.1, 8.2, 8.5, 9.3, 9.4, 9.5, 9.6, 9.7, 9.8, 9.9, 9.18, 9.19, 9.20,
9.21, , 10.4, 10.5, 10.6, 10.11, 10.12, 10.25, 10.26, 10.28, 10.30, 10.31,
10.33, 10.34, 10.35, 10.36, 10.37, 10.41, 10.42, 10.43, 10.44, 10.45,
10.46, 10.47, 10.48, 10.49, 10.50, 10.bis.0.2, 10.bis.0.3, 10.bis.0.4,
11.0.1, 12.2 e 12.0.1.

Avverte, infine, che gli emendamenti 9.10, 9.11 e 9.22 sono inammis-
sibili, in quanto privi di portata normativa.

La senatrice LEZZI (M5S) chiede chiarimenti sul motivo dell’inam-
missibilità dell’emendamento 1.19.
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Dopo un intervento incidentale della senatrice LANZILLOTTA
(SCpI), il PRESIDENTE fornisce i chiarimenti richiesti sull’inammissibi-
lità di tale proposta, avvertendo che essa comporta un aumento del tirag-
gio di tesoreria.

Il relatore D’ALÌ (PdL) domanda il motivo dell’inammissibilità degli
identici emendamenti 8.1 e 8.2.

Il PRESIDENTE fornisce alcune precisazioni volte a dimostrare che
l’approvazione di tali proposte determinerebbe una perdita di gettito.

Si procede, quindi, all’illustrazione degli emendamenti.

Il relatore D’ALÌ (PdL) illustra l’emendamento 1.61, riguardante lo
sforamento del Patto di stabilità interno da parte degli enti territoriali.

Il senatore STUCCHI (LN-Aut) invita il Governo a valutare la possi-
bilità di estendere il disposto normativo dell’emendamento 1.61 agli eser-
cizi finanziari anteriori al 2012.

La senatrice LANZILLOTTA (SCpI) sottolinea che il verbo «sforare»
appare privo di correttezza terminologica, con riferimento ad un testo di
legge.

Successivamente, illustra la proposta 2.3, finalizzata a precisare che
le posizioni debitorie normate dall’articolo 2, comma 1, sono riferibili an-
che alle prestazioni effettuate da professionisti.

Il relatore D’ALÌ (PdL) segnala, poi, al Governo l’importanza del
tema sotteso all’emendamento 2.10, riguardante la legittimazione al rila-
scio della certificazione dei debiti delle pubbliche amministrazioni.

Il senatore Luigi MARINO (SCpI) illustra, quindi, l’emendamento
6.5, volto a precisare che nei pagamenti sia data priorità ai crediti che
non costituiscono oggetto di cessione o di altro vincolo alla soddisfazione
delle banche, subordinando tale previsione al verificarsi di determinate
condizioni.

La senatrice BONFRISCO (PdL) aggiunge la propria firma agli
emendamenti 6.1 e 12.3.

Non essendovi ulteriori richieste di intervento, sono quindi dati per
illustrati tutti i restanti emendamenti.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.
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CONVOCAZIONE DI UNA ULTERIORE SEDUTA DELLA COMMISSIONE E INTEGRA-

ZIONE DELL’ORDINE DEL GIORNO

Il PRESIDENTE avverte che la Commissione è ulteriormente convo-
cata oggi, martedı̀ 28 maggio 2013, alle ore 19; avverte altresı̀ che l’or-
dine del giorno della Commissione è integrato, in sede consultiva, con
l’atto del Governo n. 8 (Schema di decreto del Presidente della Repub-
blica recante regolamento concernente disposizioni per il riordino delle
scuole militari e degli istituti militari di formazione).

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,55.

Plenaria

11ª Seduta (2ª pomeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

La seduta inizia alle ore 19,05.

IN SEDE CONSULTIVA

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento concernente

disposizioni per il riordino delle scuole militari e degli istituti militari di formazione

(n. 8)

(Osservazioni alla 4ª Commissione. Esame. Osservazioni non ostative)

Il presidente AZZOLLINI (PdL), in qualità di relatore, illustra lo
schema di decreto in titolo, peraltro munito di relazione tecnica positiva-
mente verificata, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono
osservazioni da formulare.

Propone, pertanto, di esprimere alla Commissione di merito osserva-
zioni non ostative.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva.
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(576) Conversione in legge del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, recante disposizioni
urgenti per il rilancio dell’area industriale di Piombino, di contrasto ad emergenze am-
bientali, in favore delle zone terremotate del maggio 2012 e per accelerare la ricostru-
zione in Abruzzo e la realizzazione degli interventi per Expo 2015

(Parere alle Commissioni 8ª e 13ª riunite su emendamenti. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta pomeridiana dello scorso 22
maggio.

Il presidente AZZOLLINI (PdL), in qualità di relatore, illustra gli
emendamenti riferiti all’articolo 6 del disegno di legge in titolo, nonché
gli emendamenti accantonati. In merito agli emendamenti riferiti all’arti-
colo 6, segnala, per quanto di competenza, che comportano maggiori oneri
gli emendamenti 6.2 e l’identico 6.3, 6.11, 6.14 e l’analogo 6.15, 6.0.11,
6.0.40 (e gli analoghi 6.0.41, 6.0.42 e 6.0.43), 6.0.45 (e gli analoghi
6.0.46, 6.0.47, 6.0.48 e 6.0.49), 6.0.66 (e gli analoghi 6.0.67, 6.0.68,
6.0.70, 6.0.71 e 6.0.72), 6.0.75 (e gli analoghi 6.0.76, 6.0.77 e 6.0.78),
6.0.85 (e gli analoghi 6.0.86, 6.0.87 e 6.0.88), 6.0.91 (e gli analoghi
6.0.92 e 6.0.93), 6.0.94 (e gli analoghi 6.0.95, 6.0.96 e 6.0.98), 6.0.102
e 6.0.103. Comportano, altresı̀, maggiori oneri, non essendo quantificato
il relativo aggravio di spesa, gli emendamenti 6.5, 6.8, 6.16, 6.20, 6.0.1,
6.0.38, 6.0.90 e 6.0.107. Occorre acquisire la relazione tecnica sugli emen-
damenti 6.4, 6.0.27 (e gli analoghi 6.0.28, 6.0.29, 6.0.30 e 6.0.31), 6.0.39,
6.0.44, 6.0.50 (e gli analoghi 6.0.51, 6.0.52, 6.0.53, 6.0.54 e 6.0.55),
6.0.69 (posto comunque che l’onere non risulta quantificato), 6.0.73 e l’a-
nalogo 6.0.74, 6.0.83 e l’analogo 6.0.84, 6.0.89, 6.0.97, 6.0.100, 6.0.101,
6.0.105 e 6.0.106. Le proposte 6.6, 6.7 e 6.10 comportano maggiori oneri,
in quanto utilizzano come copertura l’incremento del prelievo erariale
unico sui giochi pubblici, in difformità da quanto indicato dal Governo
circa l’andamento decrescente delle predette entrate a fronte di maggiori
prelievi. Occorre poi valutare gli effetti finanziari, con particolare riferi-
mento al Patto di stabilità interno, degli emendamenti 6.17, 6.0.12,
6.0.13, 6.0.14, 6.0.15 e 6.0.16; peraltro, andrebbe in tali casi altresı̀ veri-
ficata la correttezza dell’operazione contabile proposta e, nel caso dell’e-
mendamento 6.0.12, occorrerebbe comunque acquisire la relazione tecnica
per verificare la congruità della copertura. Appare necessario verificare gli
effetti sulla finanza pubblica dell’emendamento 6.19.

Risulta necessario appurare la congruità della copertura degli emen-
damenti 6.0.2 e 6.0.6 (e degli analoghi 6.0.7, 6.0.8, 6.0.9 e 6.0.10). Oc-
corre, invece, valutare l’esistenza di eventuali effetti negativi in materia
di finanza locale nel settore dell’urbanistica rispetto alle proposte 6.0.3,
6.0.4, 6.0.5, 6.0.79, 6.0.80, 6.0.81 e 6.0.82. Comportano maggiori oneri,
poiché utilizzano economie di spesa del 2012, gli emendamenti 6.0.32 e
le analoghe 6.0.33, 6.0.34 (testo 2), 6.0.35, 6.0.36 e 6.0.37.

Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all’arti-
colo 6.
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Per quanto riguarda gli emendamenti precedentemente accantonati,
ricorda come occorra, a suo avviso, acquisire la relazione tecnica sull’e-
mendamento 1.24; occorre altresı̀ valutare la congruità della copertura
della proposta 5.9, nonché i possibili effetti finanziari sottesi alle proposte
5.0.5 e 5.0.6; in merito all’emendamento 7.5, deve essere verificata l’ef-
fettiva disponibilità delle risorse poste a copertura.

Circa gli emendamenti riferiti all’articolo 8, dei quali è rimasto so-
speso l’esame, ribadisce quanto osservato nelle precedenti sedute: la prima
parte dell’emendamento 8.2 comporta maggiori oneri, mentre la parte re-
stante richiede l’acquisizione della Relazione tecnica. Comportano mag-
giori oneri le proposte 8.4, 8.5, 8.18, 8.22, 8.23, 8.24, 8.25, 8.0.2, 8.0.3,
8.0.4, 8.0.5, 8.0.6, 8.0.7, 8.0.8, 8.0.9, 8.0.13 e 8.0.41. Sembrano compor-
tare maggiori oneri le proposte 8.6, 8.7, 8.8, 8.9, 8.10, 8.11, 8.12 e 8.13.
Risulta necessario valutare i possibili effetti onerosi sulla finanza pubblica
derivanti dagli emendamenti 8.14, 8.15, 8.16 e 8.17. È necessario verifi-
care la congruità della copertura dell’emendamento 8.21. Risulta poi ne-
cessario acquisire chiarimenti circa gli effetti di carattere finanziario con-
nessi alle abrogazioni recate dalle proposte 8.0.42, 8.0.43, 8.0.44, 8.0.45 e
8.0.46. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all’arti-
colo 8.

Il Relatore illustra, quindi, gli emendamenti riformulati o ulterior-
mente pervenuti, segnalando, per quanto di competenza, in merito all’e-
mendamento 1.12 (testo 2), occorre valutarne i possibili effetti finanziari
sugli azionisti pubblici della concessionaria autostradale. Analoga valuta-
zione concerne l’emendamento 1.12 (testo 3). Il Governo ha poi presen-
tato l’emendamento 1.0.100 (testo 2), provvisto di Relazione tecnica posi-
tivamente verificata. Risulta necessario verificare la congruità della coper-
tura delle proposte 1.25 (testo 2), 3.0.1 (testo 2), anche dal punto di vista
della correttezza contabile, 5.40 (testo 2), 5.50 (testo 2) e 8.22 (testo 2).
Occorre poi valutare gli effetti finanziari degli emendamenti 3.8 (testo
2), 3.13 (testo 2), 6.0.500 e 7.0.500. Risulta necessario acquisire la Rela-
zione tecnica sulle proposte 6.19 (testo 2) e 7.22 (testo 2). Non vi sono
osservazioni sugli emendamenti 5.6 (testo 2) e 5.0.2 (testo 2).

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

COSTITUZIONE DELLA SOTTOCOMMISSIONE PER I PARERI

Il PRESIDENTE avverte che, a seguito della conforme deliberazione
dell’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, la
Commissione procederà a costituire la Sottocommissione per i pareri,
che risulterà composta, su base proporzionale, da quindici senatori: invita
pertanto i Gruppi che non avessero ancora provveduto alla designazione
dei loro rappresentanti in tale organismo ad indicare i nominativi. Con ri-
ferimento poi alle modalità di funzionamento della Sottocommissione, ri-
corda che, a richiesta di ciascun senatore della Commissione, è sempre
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possibile la rimessione dell’esame nella sede plenaria e che, per prassi,
dettata da ovvie ragioni di opportunità, nelle riunioni della Sottocommis-
sione sono ammesse sostituzioni solo tra componenti della Commissione.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 19,25.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Martedı̀ 28 maggio 2013

Plenaria

6ª Seduta

Presidenza del Presidente
Mauro Maria MARINO

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il dottor

Giuseppe Gizzi, il dottor Antonio Perruzza, il dottor Matteo Milanesi, la

dottoressa Maria Ludovica Belluomo, il dottor Elio Di Odoardo e il dottor

Livio Pilot, per l’Alleanza delle cooperative italiane; nonché il dottor

Paolo Righi presidente nazionale della Federazione Italiana Agenti Immo-

biliari Professionali (FIAIP) accompagnato dal dottor Franco D’Onofrio

e dalla dottoressa Raffaella Frigieri.

La seduta inizia alle ore 15,10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente Mauro Maria MARINO comunica che, ai sensi dell’ar-
ticolo 33, comma 4, del Regolamento, è stata chiesta l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito interno e la trasmissione radiofonica, e che la
Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio as-
senso.

Non essendovi osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque adot-
tata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Indagine conoscitiva sulla tassazione degli immobili: audizione di rappresentanti del-

l’Alleanza delle cooperative italiane

Il presidente Mauro Maria MARINO comunica che, per effetto delle
modifiche apportate al corrente calendario dei lavori dell’Assemblea, do-
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vranno essere rinviate ad altra seduta le audizioni di rappresentanti del-
l’ANCE, di Confedilizia e di Federproprietà, originariamente previste
nella giornata di domani, con inizio alle ore 15.

La Commissione prende atto.

Il presidente Mauro Maria MARINO introduce l’odierna audizione
dei rappresentanti dell’Alleanza delle cooperative italiane, con la quale
prende avvio l’indagine conoscitiva sulla tassazione degli immobili, di
cui rimarca il carattere cruciale in un momento in cui il Parlamento in-
tende svolgere il ruolo di interlocutore privilegiato del Governo, impe-
gnato com’è noto a varare, già nei prossimi mesi, un intervento organico
sulla fiscalità immobiliare.

Il dottor PERRUZZA svolge un intervento introduttivo sulle cause e
sull’evoluzione della crisi che ha colpito il settore immobiliare, rimarcan-
done gli effetti negativi sul sistema delle cooperative edilizie. Ricorda, in
particolare, la riduzione della capacità di spesa delle famiglie, la mancata
vendita degli alloggi costruiti, la corposa diminuzione degli investimenti
nel settore edile, la progressiva perdita di valore del patrimonio immobi-
liare e, in generale, la minore domanda di abitazioni, a causa della dimi-
nuita propensione alla spesa da parte delle famiglie. Tale situazione è stata
aggravata dalla minore erogazione di mutui immobiliari da parte delle
banche, dall’aumento della disoccupazione e dal persistere di un’elevata
pressione fiscale sugli immobili.

Rimarca quindi l’esigenza di ripensare il ruolo della casa, da inten-
dere non solo come un bene statico, improduttivo di redditi, ma come
un insieme di servizi ai cittadini e al territorio. Inoltre, la rimodulazione
della pressione fiscale sugli immobili potrebbe innescare nuovi processi
di crescita economica.

Il dottor DI ODOARDO, dopo aver consegnato alla Presidenza una
memoria scritta e aver sottolineato che dovrebbe essere, per la Commis-
sione, obiettivo prioritario e condiviso rilanciare il settore abitativo ed edi-
lizio, illustra alcune proposte di intervento finalizzate a promuovere poli-
tiche fiscali che contribuiscano al rilancio della crescita.

Rimarca l’esigenza di risolvere il conflitto interpretativo tra la Cassa-
zione e l’Agenzia delle entrate e del territorio per quanto riguarda la de-
finizione dei requisiti di ruralità dei fabbricati, osservando che la disci-
plina relativa all’IMU ha risolto tale questione solo per le situazioni at-
tuali, ma non è intervenuta sul contenzioso tuttora esistente.

Nell’ottica di aiutare il settore agricolo, attualmente in espansione, ri-
tiene opportuno recuperare il principio di non imponibilità per gli immo-
bili rurali situati in comuni montani o parzialmente montani e, in secondo
luogo, consentire ai comuni di applicare ad essi l’aliquota agevolata ai fini
dell’IMU.
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In termini generali, anche per quanto riguarda il previgente regime
fiscale dell’ICI, considera opportuna l’equiparazione, a fini fiscali, tra l’a-
bitazione principale e gli alloggi di proprietà delle cooperative a proprietà
indivisa. Tuttavia, con l’introduzione dell’IMU tale equiparazione è in
parte venuta meno, anche considerato che lo Stato ha rinunciato alla quota
di propria pertinenza sulle somme riscosse. Ritiene dunque opportuno re-
cuperare la precedente impostazione, sancendo una piena equiparazione
tra il regime fiscale delle prime case e quello degli immobili delle coope-
rative a proprietà indivisa, in parte già anticipata dal provvedimento d’ur-
genza del Governo con il quale il versamento dell’acconto dell’IMU è
stato sospeso anche per tale tipologia di immobili.

Sotto tale ultimo profilo ritiene poi opportuno estendere la sospen-
sione anche agli alloggi sociali locati a canoni agevolati e utilizzati
come abitazioni principali. Inoltre giudica necessario prevedere l’aliquota
IVA del 4 per cento anche per gli alloggi sociali delle cooperative edilizie
assegnati in locazione.

Per quanto riguarda gli immobili strumentali delle imprese, richiama
l’esigenza di prevedere la deducibilità di una quota dell’imposta munici-
pale dall’imposta sul reddito dell’impresa, consentendo quindi alle aziende
di scontare il costo di tale tributo nella dichiarazione dei redditi, pur senza
giungere, come pure è stato proposto da alcuni, alla totale non imponibi-
lità di tale categoria di immobili.

Sottopone alla Commissione anche l’ipotesi di introdurre una esen-
zione dall’IMU, per la durata di due-tre anni, per gli immobili abitativi
invenduti a favore delle imprese costruttrici, rilevando che l’applicazione
dell’IMU su di essi ne rende ancora più difficoltoso il collocamento sul
mercato e contribuisce quindi all’ulteriore rallentamento del settore.

Ricorda quindi che nel decreto legislativo di attuazione del federali-
smo municipale è stata prevista a partire dal 2014 la soppressione di tutte
le esenzione e le agevolazioni riguardanti il regime fiscale sui trasferi-
menti immobiliari. In proposito, ritiene che tale scelta sia stata affrettata
e che sarebbe invece più corretto preservare il sistema attuale, almeno li-
mitatamente ad alcune agevolazioni, come per esempio quelle previste per
il terzo settore, restituendo ai comuni un margine di autonomia nella scelta
dei regimi di favore concretamente applicabili.

Segnala anche l’esigenza di affinare i controlli e inasprire le sanzioni
sugli affitti non dichiarati, confermando l’istituto della cedolare secca e
valutando l’opportunità di introdurre misure incentivanti per fare emergere
l’imponibile evaso. Aggiunge che nell’elaborare la riforma del catasto, oc-
corre ancorarla al principio del valore effettivo degli immobili e che, nel
contesto di una revisione generale del sistema impositivo locale sugli im-
mobili, occorrerebbe valorizzare, in analogia con altri Paesi europei, la di-
stinzione tra casa come bene patrimoniale, da valutare a fini fiscali in base
al criterio del valore patrimoniale complessivo, e casa come destinataria di
servizi comunali, nella cui nozione rientrerebbe la prima casa, con l’ado-
zione di una forma di imposizione basata sui servizi ricevuti e sul numero
dei componenti il nucleo familiare.
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Infine sottopone alla Commissione l’opportunità di prorogare l’age-
volazione per le spese di ristrutturazione edilizia, nella prospettiva di con-
fermare una misura di favore economico per il settore.

La senatrice BERTUZZI (PD) ritiene opportuno che il legislatore ac-
quisisca una base realistica di dati sulla consistenza dei fabbricati rurali, in
modo da calibrare al meglio le misure fiscale da introdurre su tali immo-
bili e da conferire un maggiore grado di certezza al gettito connesso al-
l’imposizione su di essi. Per tale motivo, chiede se gli auditi dispongono
di dati aggiornati sull’accatastamento dei fabbricati rurali e sul reale va-
lore di tali immobili. Inoltre, domanda se è possibile indicare un inter-
vento normativo per risolvere il contenzioso in atto sul riconoscimento
dei requisiti di ruralità.

Il senatore SCIASCIA (PdL), anche in qualità di relatore sullo
schema di decreto legislativo di attuazione del federalismo municipale, ri-
corda che la misura richiamata dagli auditi era stata introdotta con l’obiet-
tivo di correlare l’eliminazione dei regimi di favore, soprattutto per gli im-
mobili storico-artistici, con una generale riduzione della pressione fiscale
sul comparto. Chiede quindi se, alla luce di tale precisazione, può essere
offerta una diversa valutazione della misura in questione.

Infine ritiene si debba valutare l’opportunità di estendere la cedolare
secca anche agli affitti degli immobili commerciali, a determinate condi-
zioni, chiedendo anche una riflessione sulla diminuzione della percentuale
di deducibilità.

Il dottor DI ODOARDO ribadisce l’esigenza di ripristinare la fiscalità
di favore dei fabbricati rurali, prevista in precedenza, e fa presente che
l’inserimento nel catasto di un gran numero di immobili richiede tempo
per una corretta elaborazione dei dati, soprattutto considerato che an-
dranno individuati gli immobili, iscritti come rurali, che tuttavia non pos-
siedono tale requisito. Con l’ausilio tecnico dell’Agenzie delle entrate e
del territorio, ritiene possibile individuare il più adeguato strumento legi-
slativo per risolvere il contenzioso in atto, in merito al riconoscimento dei
requisiti di ruralità, ma reputa anche opportuno ribadire la necessità che vi
sia una concorde volontà politica nel sostenere tale intervento.

Ribadisce la propria valutazione circa la misura prevista nell’ambito
del federalismo municipale, pur prendendo atto delle precisazioni svolte
dal senatore Sciascia, rimarcando che essa ha privato i comuni della ne-
cessaria flessibilità nel valutare quali strumenti agevolativi applicare e a
quali fattispecie.

Per quanto riguarda l’opportunità di utilizzare la cedolare secca come
strumento antievasione, pur scontando la sua diminuita incidenza percen-
tuale, esprime le proprie perplessità per quanto riguarda la presumibile ef-
ficacia di tale misura nel fare emergere imponibile non dichiarato. A suo
avviso infatti occorrerebbero strumenti più incisivi.
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Il dottor PERRUZZA, relativamente alla cedolare secca, sottolinea
che il legislatore dovrebbe preoccuparsi di introdurre adeguate forme di
tutela per il conduttore che scelga di segnalare la mancata registrazione
del contratto d’affitto da parte del locatore. Occorre inoltre riflettere sul
fatto che la normativa italiana in materia di affitti rende non conveniente,
dal punto di vista di economico, la concessione in locazione degli immo-
bili, diversamente da quanto accade in altri Paesi europei ove essa è molto
più diffusa.

Il presidente Mauro Maria MARINO dichiara quindi conclusa l’audi-
zione dei rappresentanti dell’Alleanza delle cooperative italiane.

Audizione di rappresentanti della Federazione Italiana Agenti Immobiliari Professio-

nali (FIAIP)

Il presidente Mauro Maria MARINO introduce i temi oggetto dell’o-
dierna audizione.

Il dottor RIGHI, presidente nazionale della FIAIP, illustra il conte-
nuto di un documento scritto che consegna alla Commissione. In partico-
lare rimarca in premessa che il 79 per cento degli italiani è proprietario
dell’abitazione principale, 1.400.000 sono i lavoratori coinvolti nella fi-
liera immobiliare, 4.200 miliardi è il valore delle abitazioni civili e
1.000 miliardi il valore degli immobili ad uso diverso dall’abitativo: tali
dati sono sufficienti a far comprendere come il settore immobiliare, oltre
ad essere trainante per l’economia, assuma da sempre un ruolo fondamen-
tale per il benessere e la stabilità del nucleo centrale della società italiana.
A differenza di altri Paesi, in Italia la proprietà immobiliare diffusa ha
prodotto ricchezza per la maggioranza dei cittadini, anziché risolversi in
un beneficio di pochi grandi proprietari. La proprietà diffusa ha favorito
il formarsi di un capitalismo popolare, che è rimasto immune nel tempo
dalle crisi prodotte, dall’eccessiva finanziarizzazione dei mercati e che
ha garantito, nel contempo, con la propria patrimonializzazione, il debito
pubblico italiano. Tra i fattori che stanno allontanando gli italiani dall’in-
vestimento immobiliare si annoverano l’alta tassazione del bene «casa»,
che in questi ultimi tempi è diventata la più alta d’Europa e l’erosione
del valore dei beni immobili causata da una modalità di tassazione inap-
propriata, in quanto applicata in forma patrimoniale e non reddituale. Pe-
riodicamente vengono pubblicati da osservatori istituzionali e non, gli an-
damenti sul mercato delle compravendite immobiliari: sono, dunque, oltre-
modo note le drammatiche cifre relative al settore immobiliare nel suo
complesso, sia nei suoi risvolti diretti, intesi come totale contrazione del
settore, sia nei suoi effetti indiretti, intesi come contrazione dell’ indotto,
con tutte le ricadute occupazionali che ne derivano.

Nel formulare alcune proposte di intervento, segnala l’esigenza di
tassare i redditi derivanti dal patrimonio e non il patrimonio in se stesso.
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Ritiene che nell’ambito di una riforma complessiva della tassazione im-

mobiliare si debba partire da un principio di fondo, ossia l’eliminazione

di qualsiasi forma di imposizione di tipo patrimoniale. E’ noto come, in

passato, la tassazione patrimoniale sia stata introdotta come misura straor-

dinaria in quanto collegata a situazioni di eccezionale necessità, ma è al-

trettanto noto come si sia ritenuto, poi, molto più conveniente continuare

ad avvalersi a regime della cosiddetta «patrimoniale» già introdotta (ren-

dendola di fatto una forma di tassazione ordinaria), anziché ricorrere al

taglio della spesa pubblica o all’elaborazione di una revisione complessiva

del sistema impositivo, come è avvenuto con l’ICI, nata come imposta

straordinaria e poi applicata a regime fino all’avvento dell’IMU (che è,

a sua volta, una patrimoniale). Ritiene che l’indagine conoscitiva sia

quindi l’occasione per eliminare definitivamente un’impostazione – quella

dell’imposizione di tipo patrimoniale – nella sostanza non in linea con

l’articolo 53 della Costituzione. E se il tributo è commisurato al patrimo-

nio – e non al reddito – significa che il contribuente deve attingere altri-

menti, ovvero al di fuori del bene tassato, le risorse per adempiere all’ob-

bligo fiscale. Oltre ad essere manifestamente iniqua, questa impostazione

è anche – soprattutto in un periodo di crisi – tale da rendere spesso diffi-

cile l’assolvimento dell’obbligo tributario, atteso che il reddito disponibile

del contribuente è in molti casi insufficiente allo stesso mantenimento di

un bene (ad esempio, in caso di immobile ereditato o ricevuto in dona-

zione), con la conseguenza che lo Stato mette di fatto il cittadino di fronte

ad un’unica strada: quella di dover vendere a basso costo il bene, vista

l’impossibilità di mantenerlo e di versare l’imposta che sullo stesso si

fonda. E già qui emerge l’effetto sostanzialmente espropriativo di un’im-

posizione patrimoniale. Occorre, dunque, ripristinare definitivamente il

principio fondato sulla diretta correlazione tra il tributo imposto e il red-

dito prodotto dal bene tassato, ponendolo alla base della riforma, sosti-

tuendolo o affiancandolo con quello della concreta correlazione fra tributo

richiesto ed entità dei servizi forniti dall’ente impositore. I principi ricor-

dati devono essere alla base, oltre che dei tributi che si andranno ad intro-

durre, di qualsiasi ipotesi di revisione del catasto, che non può non preve-

dere una effettiva rilevazione sul territorio dei redditi degli immobili e

che, inoltre, non può essere impostata – come invece previsto nell’ambito

della delega fiscale esaminata dal Parlamento nella scorsa legislatura – su

criteri di calcolo (algoritmi) privi di qualsiasi verificabilità.

Si sofferma successivamente sull’esigenza di eliminare qualunque

forma di tassazione sulla prima casa. L’IMU, introdotta nella sua forma

sperimentale con il decreto-legge n. 201 del 2011, andando a incidere an-

che sulla prima casa, può essere, infatti, senza dubbio definita un’imposta

patrimoniale. Per le considerazioni svolte in precedenza, con particolare

riferimento ai principi della tassazione reddituale in virtù dei quali la

prima casa non produce alcun reddito e, soprattutto alla luce delle conse-

guenze negative già riscontrate con l’introduzione dell’IMU, è assoluta-

mente necessario esentare la prima casa da qualunque forma di tassazione.
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In generale rimarca l’esigenza di una riduzione della pressione fiscale
sugli immobili e di una semplificazione fiscale in ambito immobiliare. La
richiesta di ridurre la pressione fiscale nel settore immobiliare deve essere
valutata nell’ottica di ristabilire la dovuta equità nell’ambito dell’imposi-
zione fiscale. Il Dipartimento delle Finanze ha infatti più volte sostenuto
che l’esenzione ICI per la prima casa rappresentava un’anomalia nel con-
testo internazionale e che la tassazione sugli immobili in Italia, prima del-
l’introduzione dell’IMU, era considerevolmente più bassa rispetto agli altri
Paesi. È stato tuttavia dimostrato che tale ultimo assunto non trova fonda-
mento in considerazione del fatto che l’analisi effettuata dal Dipartimento
si fonda su dati non omogenei. Deve essere infatti precisato che il sistema
di prelievo fiscale immobiliare adottato in tutti gli altri Paesi europei si
basa su un unico tributo laddove in Italia sono previste varie forme di im-
posizione ulteriori rispetto all’imposta principale (IMU), con la conse-
guenza che il livello della tassazione sugli immobili, prima dell’introdu-
zione dell’IMU, era perfettamente in linea con quello degli altri Paesi eu-
ropei. In tale contesto, l’effetto prodotto dall’IMU sulle famiglie può es-
sere facilmente verificato sia per la vastità della platea che è stata colpita,
sia per il suo specifico ammontare, in considerazione del fatto che l’intro-
duzione dell’IMU si è basata su un contestuale aumento dei moltiplicatori
catastali, pari al 60 per cento.

Il complesso dei tributi gravanti sugli immobili rende oltremodo dif-
ficoltoso, per gli investitori, predeterminare il proprio ritorno economico
sull’investimento e, di conseguenza contribuisce a rinviare la ripresa del
mercato immobiliare. L’imposta unica sugli immobili potrebbe essere pre-
vista dando attuazione al principio del beneficio ed essere correlata all’en-
tità dei servizi che l’ente locale fornisce all’immobile, con la conseguenza
che essa sarebbe dovuta, in caso di locazione, dal conduttore. Una tale im-
postazione – se basata su criteri oggettivi e verificabili – avrebbe il pregio
di realizzare il presupposto con il quale viene solitamente giustificata l’im-
posizione sugli immobili a livello locale, ma che non caratterizza né l’ICI
né l’IMU: quello di una forma di tassazione giustificata dal beneficio pro-
dotto al bene dall’ente locale.

Dedica alcune considerazioni alla necessità di incentivare l’accesso al
credito per l’acquisto della prima casa, implementando il ruolo della Cassa
Depositi e Prestiti nel rilancio del settore immobiliare. Per facilitare l’ac-
cesso al credito per l’acquisto della prima casa è necessario utilizzare a
garanzia, per la quota del prezzo d’acquisto non coperta dal mutuo, un ap-
posito fondo creato presso la Cassa Depositi e Prestiti, coinvolgendo tale
organismo nella ripresa delle erogazioni di mutui per l’acquisto dell’abita-
zione principale. Propone di recuperare il contenuto di un emendamento
proposto, nella scorsa legislatura, al decreto-legge n. 179 del 2012, attra-
verso il quale si prevedeva l’erogazione da parte della Cassa depositi e
Prestiti di liquidità alle banche affinché queste concedessero mutui ipote-
cari per l’acquisto di abitazioni principali.

Svolge poi le proprie considerazioni sulle modalità attraverso cui
compiere una revisione della normativa in materia di locazioni, rimar-
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cando la persistenza di criticità che disincentivano i piccoli investitori dal-

l’operare in tale segmento del mercato. Occorrerebbe ad esempio fissare
una procedura che preveda tempi brevissimi per il rilascio dell’immobile
in caso di inadempienza del conduttore, liberalizzare i contratti di loca-

zione, sia in termini di durata che di aumento del canone nel corso del
rapporto, con particolare riferimento alle locazioni commerciali, e preve-
dere che la somma pagata per l’affitto della propria residenza principale

sia detraibile dal reddito. Sottolinea l’obiettivo di riportare il regime della
cedolare secca alla sua impostazione originale, ossia quella di origine an-

glosassone di flat tax, che preveda l’applicazione di una sola aliquota. Il
regime attuale non corrisponde a tale obiettivo, dal momento che si scon-
tano eccessive diversificazioni fiscali che frammentano la disciplina della

cedolare secca. Occorre, dunque, eliminare tutti i vincoli introdotti, e re-
cuperare l’impostazione originaria del regime sostitutivo con le semplifi-
cazioni ed i vantaggi inizialmente previsti. Inoltre, occorre estendere l’op-

zione della cedolare secca, anche per i contratti di locazione ad uso di-
verso dall’abitativo, sia per ragioni di equità sia per garantire al piccolo

investitore maggiori certezze sul ritorno economico. Altresı̀ rimarca l’esi-
genza di ridurre l’aliquota IMU a favore dei soggetti che concedono in
locazione i propri immobili, con particolare riferimento ai contratti stipu-

lati a canone calmierato. Sarebbe poi opportuno effettuare uno studio com-
parativo sulle agevolazioni fiscali concesse negli altri Paesi europei per gli
immobili in locazione, mutuandone i profili migliori. Fondamentale è an-

che il ripristino dell’originaria percentuale di deduzione forfetaria dei ca-
noni di locazione ai fini dell’Irpef che, con la riforma del mercato del la-

voro, è stata abbassata dal 15 al 5 per cento.

Per quanto riguarda la misura della detrazione delle spese sostenute a

titolo di interessi passivi sui mutui per l’acquisto della prima casa e per la
relativa intermediazione immobiliare, giudica opportuno rivedere i restrit-
tivi criteri già previsti a legislazione vigente ed estendere la detrazione a

tutte le spese sostenute in campo immobiliare, eliminando innanzitutto la
limitazione alle sole spese sostenute per l’acquisto dell’immobile adibito

ad abitazioni principale.

Dopo aver evidenziato talune criticità insite nelle modalità di accer-

tamento sintetico introdotte dalla manovra per il 2010 e aver indicato i
profili da correggere, si sofferma sulle detrazioni per le spese di recupero
edilizio e di riqualificazione energetica degli edifici, ricordando che il Go-

verno ne ha per il momento rinviato la proroga.

In particolare, considerati anche i buoni risultati di tali strumenti age-

volativi, ritiene che ne possa essere riproposta la logica anche per rilan-
ciare le compravendite immobiliari. In particolare ritiene opportuno appro-

fondire l’ipotesi di prevedere una detrazione dall’Irpef del 50 per cento
delle spese sostenute per l’acquisto di un immobile, fino ad un limite di
100.000 euro, con la sola esclusione degli immobili di lusso. Considerato

l’elevato numero di unità immobiliari invendute e tenuto altresı̀ conto
delle persistenti difficoltà a restituire le rate di mutuo, osserva come sia
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ormai necessario porre mano a un intervento molto incisivo sul settore,
della durata temporanea di un anno.

Il presidente Mauro Maria MARINO chiede di esplicitare con mag-
giore precisione l’ambito di applicazione della detrazione proposta per
tutti gli acquisti immobiliari, dal momento che a suo avviso si rischia
di introdurre uno strumento dall’uso indiscriminato e imprevedibile.

Chiede inoltre che sia trasmessa alla Commissione una documenta-
zione di confronto con la normativa di altri Paesi europei sulle agevola-
zioni fiscali in materia di locazione.

Il senatore FORNARO (PD) chiede di acquisire la documentazione
relativa al sondaggio congiunturale del mercato immobiliare, recentemente
prodotta dalla Banca d’Italia, che certifica la gravità della situazione at-
tuale, evidenziando, come era del resto prevedibile, che alla contrazione
delle vendite è seguita anche una cospicua discesa dei prezzi. Da più parti
si sente invocare la necessità di una riduzione della pressione fiscale sul
settore immobiliare: sotto tale profilo, riterrebbe però pregiudiziale acqui-
sire un’analisi comparativa con gli ordinamento e l’esperienza di altri
Paesi, per valutare tutti gli strumenti a disposizione su tale fronte. Una
analoga esigenza informativa ravvisa con riguardo agli strumenti in chiave
di lotta all’evasione in Europa nell’ambito della fiscalità immobiliare. In-
fine ritiene si debba valutare con grande attenzione l’eventuale coinvolgi-
mento della Cassa depositi e prestiti, che certo non può costituire uno stru-
mento a cui attingere per rivitalizzare in maniera indiscriminata tutti i set-
tori economici in crisi.

Il senatore MOLINARI (M5S) chiede di specificare alla Commissione
se, in base ai dati disponibili e come da più parti sostenuto, si è avuta in
Italia la costruzione di un numero eccessivo di alloggi abitativi rispetto al
numero e alle necessità della popolazione.

Il dottor RIGHI assicura che trasmetterà i dati di raffronto con gli al-
tri Paesi europei. Non ritiene peraltro decisivo il rilievo che in Italia si
siano costruiti troppi alloggi di edilizia abitativa, giacché il vero problema
è rappresentato dalla fuga degli investitori, che si rivolgono ormai ad altri
mercati. D’altra parte ritiene fondamentale che il legislatore si impegni per
preservare il territorio e per riqualificare il patrimonio immobiliare esi-
stente, avendo chiaro che la diminuzione dei prezzi di vendita degli immo-
bili non dipende direttamente dal loro numero – asseritamente troppo alto
– ma da altri fattori, primo fra tutti il permanere di un’elevata pressione
fiscale. A titolo di esempio osserva che gli importi di vendita degli immo-
bili ricevuti in eredità, spesso inferiori al loro reale valore di mercato, rap-
presentano una cartina di tornasole per comprendere quali sono i livelli di
sostenibilità fiscale in ambito immobiliare. Da ultimo rimarca che le pro-
poste formulate alla Commissione hanno l’obiettivo di favorire una preser-
vazione del patrimonio attualmente esistente.
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Il presidente Mauro Maria MARINO dichiara quindi conclusa l’audi-
zione dei rappresentanti della FIAIP; avverte quindi che i rappresentanti
dell’UNCI non potranno partecipare all’odierna seduta, per sopravvenuti
impedimenti, e che comunque l’audizione s’intende svolta con l’acquisi-
zione della documentazione scritta da essi inviata e posta a disposizione
dei senatori.

Comunica infine che tutti i documenti acquisiti nel corso della seduta
saranno pubblicati sulla pagine web della Commissione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il presidente Mauro Maria MARINO, come preannunciato in prece-
denza, comunica che la seduta delle ore 14,30 di domani non avrà luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16,25.
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Martedı̀ 28 maggio 2013

Plenaria

6ª Seduta

Presidenza del Presidente
MARCUCCI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’istruzione, l’università e la

ricerca Galletti.

La seduta inizia alle ore 15,05.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto ministeriale recante la tabella triennale 2012-2014 relativa ai sog-

getti beneficiari dei finanziamenti per iniziative finalizzate alla diffusione della cul-

tura scientifica e tecnologica (n. 4)

(Parere al Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca ai sensi dell’articolo 1,

comma 3, della legge 28 marzo 1991, n. 113, e successive modificazioni. Seguito e con-

clusione dell’esame. Parere favorevole con osservazioni)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta antimeridiana del 15 maggio
scorso, nel corso della quale – ricorda il PRESIDENTE – il relatore Sibi-
lia ha svolto la relazione introduttiva ed è iniziata la discussione generale.

La senatrice DI GIORGI (PD) ritiene che il provvedimento non sia
particolarmente soddisfacente, ma comprende l’urgenza di giungere alla
conclusione dell’iter in tempi rapidi. Ravvisa infatti un certo squilibrio
nell’assegnazione dei fondi, che peraltro risultano costantemente esigui ri-
spetto all’obiettivo della diffusione della cultura scientifica. Considerando
il valore degli obiettivi previsti e degli istituti coinvolti, giudica perciò ne-
cessaria una maggiore attenzione alle modalità di valutazione delle do-
mande. Ipotizza peraltro che detto squilibrio sia in parte dovuto anche al-
l’elevato numero di enti che hanno presentato la domanda di finanzia-
mento. Tuttavia, rileva che, per alcuni enti, i contributi sono assai inferiori
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rispetto alle richieste avanzate, mentre altri istituzioni registrano uno sco-
stamento minore tra la somma richiesta e quella che sarà assegnata.

Quanto alla valutazione, si sofferma sulle modalità di attribuzione dei
punteggi, evidenziando come il possesso di un’adeguata strumentazione
sia un criterio cui corrisponde un elevato punteggio. In proposito, pur ri-
conoscendo l’importanza di tale aspetto, anche per ciò che concerne la
manutenzione, paventa il rischio che sia penalizzata l’attività di altre isti-
tuzioni che, pur svolgendo una proficua azione di divulgazione scientifica,
non hanno un cospicuo patrimonio a livello strumentale.

In conclusione, invita a prestare particolare attenzione ai criteri per la
corresponsione dei punteggi, lamentando infine il ritardo con cui lo
schema giunge in Parlamento. Dopo aver chiesto delucidazioni circa l’e-
sclusione di alcuni enti in quanto destinatari di altri finanziamenti, prean-
nuncia comunque che il suo Gruppo avrà un orientamento favorevole.

Il senatore LIUZZI (PdL) manifesta apprezzamento per l’imposta-
zione del relatore e fa proprie molte delle considerazioni espresse dalla
senatrice Di Giorgi. Ritiene altresı̀ che nell’atto in titolo manchi un idoneo
collegamento con il mondo della scuola, che potrebbe invece rappresen-
tare il target privilegiato delle iniziative per la divulgazione della cultura
scientifica. Prefigura infatti la possibilità che dette attività siano rese quasi
obbligatorie nella scuola secondaria di primo e secondo grado, attraverso
la corresponsione di adeguati fondi per visite, scambi, osservazioni guidate
nei luoghi dove sono conservati di saperi. In questo modo, si realizzerebbe
inoltre un supporto in più anche per gli enti che a ciò si dedicano, che
sono del resto prestigiose istituzioni culturali e scientifiche, le quali po-
trebbero ottenerne un ritorno significativo in termini di aumento dei visi-
tatori e della visibilità dei luoghi. Sottolinea altresı̀ che i ragazzi dovreb-
bero essere indirizzati verso queste esperienze, anche allo scopo di scon-
giurare il rischio che la platea dei destinatari sia troppo esigua e di nic-
chia, tanto più che l’Italia ha una posizione non certo paragonabile rispetto
agli altri Paesi europei. Si tratta, conclude, di aggiungere un anello alla
catena di opportunità che fanno «sistema» per la crescita del Paese e
per metterlo al passo con le migliori esperienze estere nel settore.

Nessun altro chiedendo di intervenire nel dibattito, il PRESIDENTE
dichiara conclusa tale fase procedurale.

In sede di replica interviene il relatore SIBILIA (PdL), il quale pre-
mette di aver svolto un proficuo confronto con i membri della Commis-
sione e con il Governo e di aver inteso recepire le considerazioni avan-
zate. Illustra indi uno schema di parere favorevole con osservazioni, pub-
blicato in allegato al presente resoconto.

Replica dunque il sottosegretario GALLETTI, il quale fa notare in
premessa come, analogamente all’esame dell’atto n. 5, anche in questo
caso si tratta di un provvedimento del precedente Esecutivo, mantenuto
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in vita dall’attuale Governo in ossequio al principio della continuità am-
ministrativa. Nel riconoscere il ritardo nell’erogazione di tali fondi, fa pre-
sente che i margini di spazio e di tempo sono assai ristretti e perciò si ri-
duce l’ambito di azione tanto del Governo quanto del Parlamento. Dà pe-
raltro atto alla Commissione di aver fin dall’inizio manifestato piena di-
sponibilità ad una rapida approvazione del provvedimento, considerato
che si tratta di finanziamenti utili al mantenimento ordinario di tali istituti.

Quanto alle osservazioni emerse nel dibattito, riferisce su alcune
azioni intraprese dal precedente Esecutivo nella direzione della traspa-
renza, invocata dal senatore Bocchino. In particolare sottolinea che nel
bando emanato lo scorso 26 giugno 2012, il Ministero ha introdotto una
disciplina più stringente dettagliando in maniera più puntuale rispetto al
passato i requisiti dei soggetti ammissibili nonché i criteri di valutazione
delle domande, i punteggi utili e la misura dei contributi assegnabili.
Tiene peraltro a precisare che il Dicastero aveva individuato a priori i
punteggi minimo e massimo, fermo restando che il punteggio minimo
non dava la certezza di ricevere il contributo ma consentiva agli enti di
poter concorrere, in ossequio al principio della trasparenza.

In merito all’attività di valutazione svolta dal Comitato tecnico-scien-
tifico, svolta con il supporto degli esperti, fa presente che essa è basata sui
criteri predeterminati dal bando che non sono stati modificati nel corso
della procedura. Risponde cosı̀ alla richiesta di chiarimento in tal senso
avanzata dal senatore Tocci. Evidenzia altresı̀ che il suddetto Comitato
ha verificato anche la coerenza e l’omogeneità dei giudizi forniti dai va-
lutatori esterni, proprio al fine di accertarne la congruità rispetto ai criteri
indicati dal bando, e ha formulato i propri giudizi finali sulla base di quat-
tro elementi di valutazione predefiniti dal bando stesso. Comunica per-
tanto che all’esito di tale valutazione è stata redatta la graduatoria e i sog-
getti sono stati ammessi fino all’esaurimento delle risorse. A tale ultimo
riferimento si riallaccia alle osservazioni della senatrice Di Giorgi, prefi-
gurando due scelte alternative: l’attribuzione a pioggia di contributi a tutti
gli enti, presupponendo che siano tutti meritevoli, ovvero la concentra-
zione dei fondi su determinati progetti a durata triennale, onde premiare
effettivamente quelli di maggior peso. Nel ricordare le critiche espresse
durante l’esame dell’atto n. 5 circa l’eccessiva frammentazione dei finan-
ziamenti, precisa che l’Esecutivo ha intrapreso la seconda strada, com-
piendo dunque scelte dolorose volte a valorizzare le iniziative più signifi-
cative.

Con riguardo al caso sollevato dal senatore Bocchino di esclusione
dal beneficio dell’Unione matematica italiana e della Società astronomica
italiana, fornisce in dettaglio le valutazioni espresse dal Comitato tecnico-
scientifico, precisando che detti giudizi sono stati tempestivamente comu-
nicati ai soggetti interessati, nel rispetto del principio della trasparenza.

Concorda inoltre con l’obiettivo prioritario di erogare quanto prima i
contributi, evitando ulteriori ritardi che arrecherebbero grave pregiudizio
ai soggetti interessati tra cui menziona la Fondazione IDIS-Città della
scienza di Napoli, i cui rappresentanti proprio ieri hanno sollecitato la cor-
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responsione delle risorse. Assicura poi l’impegno del Ministero affinché vi
sia maggiore tempestività nel rinnovo dei soggetti finanziati dalla Tabella.

Dopo aver chiarito alla senatrice Di Giorgi che l’esclusione degli enti
già percettori di altri contributi è imposta dalla legge, si dichiara infine
consapevole dell’importanza di incrementare la dotazione del Fondo, com-
patibilmente con l’attuale situazione della finanza pubblica, con il con-
corso del Governo e del Parlamento.

Per dichiarazione di voto interviene il senatore BOCCHINO (M5S) il
quale si dichiara soddisfatto dei chiarimenti resi dal Sottosegretario circa il
rispetto della trasparenza nei criteri di selezione, da cui emerge infatti un
notevole miglioramento. Ritiene comunque che possa giovare, ai fini di
un’ulteriore dimostrazione di trasparenza, la trasmissione anche al Parla-
mento delle motivazioni circa i giudizi negativi, tenuto conto che essi
sono già comunicati agli interessati. Anche a tale riguardo, ringrazia il
Sottosegretario per le precisazioni fornite. Dichiara pertanto il voto favo-
revole del suo Gruppo sullo schema di parere del relatore suggerendo tut-
tavia che sia integrato con il richiamo alla trasmissione dei giudizi nega-
tivi anche alle Commissioni parlamentari.

Il relatore SIBILIA (PdL) dichiara di accogliere la proposta del sena-
tore Bocchino e modifica conseguentemente lo schema di parere.

Il senatore TOCCI (PD) a sua volta dichiara il voto favorevole del
suo schieramento, manifestando preoccupazione per l’effettiva tempestiva
erogazione dei fondi soprattutto per quegli enti che versano in situazioni
drammatiche. Menziona in particolare la condizione della Fondazione
Città della scienza di Napoli, per la quale reputa necessari ulteriori inter-
venti. Rivolge dunque un incoraggiamento al Governo affinché riduca il
più possibile i tempi delle fasi successive dell’iter.

Circa il funzionamento del Fondo, afferma che potrebbero essere ap-
portati dei miglioramenti. Esprime comunque soddisfazione per le garan-
zie che il Sottosegretario ha fornito circa l’attenzione del Dicastero nei fu-
turi sviluppi.

Prende poi atto della risposta concernente i criteri di valutazione, in-
vitando a mantenere nella giusta prospettiva i parametri interni all’attività
del Comitato tecnico-scientifico, che non dovrebbero ricadere nella valu-
tazione degli enti in quanto inerenti esclusivamente le modalità operative
del Comitato stesso.

Nel menzionare alcuni verbali del predetto Comitato, fa presente che
in alcuni casi esso ha dovuto derogare al metodo del doppio valutatore,
presumibilmente per ragioni di tempo e di risorse. In proposito giudica es-
senziale lo strumento della peer review, in quanto deve essere sempre as-
sicurato il contraddittorio.

Il senatore CENTINAIO (LN-Aut) segnala che la legge n. 113 del
1991 all’articolo 1, comma 6, prevede una relazione triennale del Ministro
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al Parlamento, relativamente alle iniziative realizzate per la diffusione
della cultura scientifica. Al riguardo rileva criticamente che ciò non è av-
venuto dal 2006 in poi e auspica che il Governo provveda quanto prima a
colmare tale lacuna. Dichiara infine il voto favorevole del suo Gruppo.

Dopo che il PRESIDENTE ha accertato la presenza del numero le-
gale ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del Regolamento, la Commissione
approva all’unanimità lo schema di parere favorevole con osservazioni del
relatore, come riformulato, pubblicato in allegato al presente resoconto.

IN SEDE CONSULTIVA

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento in materia di

proroga del blocco della contrattazione e degli automatismi stipendiali per i pubblici

dipendenti (n. 9)

(Osservazioni alla 1ª Commissione. Esame e rinvio)

Riferisce alla Commissione la relatrice PUGLISI (PD), la quale pre-
mette che sull’atto del Governo in titolo la Commissione e’chiamata solo
ad esprimere osservazioni alla Commissione affari costituzionali. Fa pre-
sente poi che il regolamento é stato presentato dal Governo in carica e,
in virtù di una esplicita autorizzazione legislativa disposta dall’articolo
16 del decreto-legge n. 98 del 2011, proroga alcune disposizioni sul
blocco della contrattazione e degli automatismi stipendiali, previste a
suo tempo dall’articolo 9 del decreto-legge n. 78 del 2010. Ricorda indi
che la manovra di finanza pubblica di cui al predetto decreto-legge n.
78 va collocata nel più generale contesto di difficoltà economica e finan-
ziaria, generato a partire dalla grave crisi del sistema finanziario e banca-
rio e aggravato dal macigno del debito pubblico che il nostro Paese si
porta sulle spalle e che deve risanare per il rispetto dei vincoli europei.

Segnala inoltre che il Governo non si è avvalso della possibilità, di-
sposta dalla normativa vigente, di modulare e differenziare il blocco degli
incrementi stipendiali per valorizzare e incentivare l’efficienza di determi-
nati settori, tenuto conto che la proroga del blocco è stata fatta di un anno
in modo indistinto per tutti i comparti del pubblico impiego.

Rammenta peraltro con favore l’esclusione di alcuni fondi relativi ai
comparti di competenza (in particolare il Fondo di finanziamento ordina-
rio delle università –FFO, le risorse destinate alla ricerca, al 5 per 1000 e
all’istruzione scolastica, il Fondo unico per lo spettacolo – FUS e le ri-
sorse destinate alla manutenzione e alla conservazione dei beni culturali)
dalla clausola di salvaguardia prevista dall’articolo 16, comma 3, in base
alla quale in caso di mancato raggiungimento dei risparmi di spesa opera
un taglio lineare delle spese rimodulabili dei Ministeri.

Analizzando in dettaglio il provvedimento, riferisce che la disposi-
zione di interesse diretto della 7ª Commissione è il comma 1 dell’articolo
1 ed in particolare la lettera a), che prevede la proroga al 31 dicembre
2014 del blocco del trattamento economico complessivo dei pubblici di-
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pendenti, congelato ai livelli del 2010. La norma, prosegue la relatrice, fa
comunque salva per la scuola la destinazione del 30 per cento dei risparmi
per valorizzare il personale scolastico, secondo l’articolo 64 del decreto-
legge n. 112 del 2008, che disponeva per il settore un taglio a suo avviso
famigerato stabilendo al contempo il reinvestimento nel medesimo com-
parto delle economie ottenute. Rileva tuttavia criticamente che la certifi-
cazione di quel 30 per cento di cosiddetto risparmio e’stata ogni anno og-
getto di discussione con la Ragioneria dello Stato.

Dopo aver evidenziato che il blocco del trattamento accessorio del
personale delle amministrazioni pubbliche viene ridotto proporzionalmente
alla riduzione del personale in servizio, fa presente che il blocco dei mec-
canismi di adeguamento retributivo per il personale in regime di diritto
pubblico (ossia ricercatori e professori universitari) e per il personale con-
trattualizzato non può esser recuperato. Per il periodo 2011-2014 non e’-
quindi utile ai fini della maturazione delle classi e degli scatti di stipendio
e le eventuali progressioni di carriera nello stesso quadriennio hanno ef-
fetti solo giuridici.

Si sofferma indi sulla lettera c), che dispone per il pubblico impiego
il blocco, riferito al biennio 2013-2014, della contrattazione senza possibi-
lità di recupero delle componenti retributive e blocca anche gli incrementi
contrattuali eventualmente previsti dal 2011. La lettera c) congela anche
l’indennità di vacanza contrattuale per il 2013 e 2014 e stabilisce che
per il triennio 2015-2017 essa sarà determinata con i parametri oggi vi-
genti, senza nuovi incrementi.

Nel richiamare nuovamente il quadro economico e la grave crisi della
finanza pubblica del nostro Paese e dichiarandosi peraltro consapevole
dell’impossibilità di un aumento della tassazione e dell’esigenza di com-
primere la spesa, reputa comunque urgente restituire dignità e valore
alla professione docente e in generale al personale della scuola. Per questo
e’essenziale a suo giudizio avviare la discussione del nuovo contratto na-
zionale, per essere pronti poi, quando le risorse saranno disponibili, ad in-
serire gli adeguati incrementi stipendiali. Afferma infatti che solo attra-
verso la contrattazione – e non certo la via legislativa – è possibile valo-
rizzare compiutamente la professionalità docente e introdurre percorsi
chiari di carriera. Reputa perciò che il nuovo contratto nazionale debba
essere uno strumento flessibile, adeguato a definire le risorse, la forma-
zione, i criteri di valutazione e i compensi. Esso, prosegue la relatrice,
deve rappresentare quel punto di arrivo che dà una garanzia di futuro
alla scuola, ma anche il punto di partenza di una formazione in servizio
che scatta dal momento della sottoscrizione in poi. Senza formazione nella
scuola giudica del resto inutile parlare di «comunità di pratiche professio-
nali».

Ripercorre poi brevemente il tentativo – a suo avviso improvvido –
del ministro Profumo di portare a 24 ore l’orario di lezione frontale dei
docenti per legge, a prescindere dal contratto, che ha fatto perdere di vista
un tema importante per la scuola, che andrebbe invece affrontato nel rin-
novo contrattuale del 2014. Rileva infatti che i nostri docenti lavorano
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come i loro colleghi europei, tanto che l’orario di lavoro, incluso quello
svolto a casa per la preparazione e la correzione dei compiti, si avvicina
alle 40 ore settimanali su 10 mesi. Sottolinea tuttavia negativamente che i
nostri insegnanti sono quelli che percepiscono lo stipendio più basso ri-
spetto ai loro omologhi europei.

Ribadisce dunque che solo all’interno di un percorso contrattuale
condiviso dai lavoratori e che tenga conto degli elementi di complessità
di questo lavoro e’possibile affrontare il tema della valorizzazione degli
insegnanti e della loro carriera. Del resto, osserva, la competenza esclusiva
sugli aspetti di natura retributiva è demandata dalla legge al contratto e
alla contrattazione.

Rimarca indi che una scuola moderna, che sappia rompere i tempi e
gli spazi tradizionali per rimettere al centro, attraverso una nuova didat-
tica, gli studenti e il loro diritto a raggiungere il proprio successo forma-
tivo e scolastico, passa anche attraverso il nuovo contratto, una grande oc-
casione di coinvolgimento e discussione non solo sugli aspetti economici,
ma anche sul ruolo della formazione in servizio, sulla valutazione, sulla
valorizzazione delle professionalità degli insegnanti e sulla organizzazione
del lavoro all’interno delle autonomie scolastiche e delle reti di scuole.
Valorizzazione che, a suo giudizio, deve essere legata all’impegno orario
e agli incarichi aggiuntivi, prevedendo l’individuazione di alcune figure di
sistema in ogni scuola (sul modello delle funzioni strumentali) con com-
piti organizzativi e di coordinamento didattico, con un orario potenziato,
la cui retribuzione non deve gravare sul fondo di istituto ma su risorse
ad hoc.

Avviandosi alla conclusione, si sofferma sulla valorizzazione del la-
voro d’aula, volto a sostenere la ricerca didattica-educativa e valutativa,
funzionale allo sviluppo dei processi d’innovazione per il miglioramento
dei livelli di apprendimento, e menziona anche l’esigenza di assicurare
un’indennità mensile accessoria, definita dalla contrattazione integrativa,
a favore del personale in servizio presso le istituzioni scolastiche di
aree a rischio e a forte processo migratorio. Si riserva infine di presentare
una proposta di parere che terrà conto delle considerazioni avanzate nel
dibattito.

In discussione generale interviene il senatore BOCCHINO (M5S), il
quale esprime anzitutto un giudizio fortemente negativo sull’atto nel suo
complesso, che colpisce in modo indiscriminato i dipendenti pubblici, i
cui salari hanno già subito una pesante perdita del potere d’acquisto.
Nel censurare quindi una scelta economica che non potrà non determinare
un ulteriore peggioramento dell’economia reale a causa di una rinnovata
contrazione dei consumi, osserva che, anche per quanto riguarda nello
specifico gli insegnanti, il blocco della contrattazione risulta particolar-
mente lesivo. I docenti non hanno infatti alcuna carriera professionale,
ma solo questi scatti che dal 2010 non vengono più corrisposti loro per
far quadrare i conti pubblici. Né appare sufficiente la conferma della de-
voluzione al settore del 30 per cento delle economie conseguenti ai ri-
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sparmi, atteso che l’esperienza recente dimostra come tali risorse siano
state in realtà utilizzate per coprire spese ordinarie, le quali avrebbero do-
vuto trovare altrove il proprio finanziamento.

Analogamente, egli critica la proroga del blocco per il personale non
contrattualizzato, come i professori universitari e i lavoratori della cono-
scenza, già assai penalizzati dal blocco del turn over.

L’ingiustizia di tali misure, prosegue l’oratore, risulta ancor più
chiara laddove si consideri la scarsa efficacia delle misure disposte nei
confronti delle fasce a più alto reddito. A pagare i costi della crisi sono
dunque, ancora una volta, i lavoratori più deboli. Né il Governo ha saputo
dare seguito alla sentenza della Corte costituzionale che, nel dichiarare
l’illegittimità del prelievo fiscale aggiuntivo del 5 e 10 per cento a carico
dei dipendenti pubblici con redditi superiori a 90 e 150 mila euro, indi-
cava in positivo la possibilità di una sua modulazione a carico dell’intera
platea. Tale segnalazione è stata tuttavia disattesa e il peso maggiore è
stato addossato proprio sulle classi più deboli.

Rincresce poi constatare, prosegue ancora l’oratore, che il Governo
non si sia avvalso della possibilità, sancita dall’articolo 16 del decreto-
legge n. 98 del 2011, giustamente ricordato dalla relatrice, di modulare
la proroga del blocco per valorizzare ed incentivare l’efficienza di deter-
minati settori. Proprio in quest’ottica, occorreva infatti, a suo avviso, va-
lorizzare il settore dell’istruzione ed escluderlo dalle misure previste.

In sintonia con le dichiarazioni del ministro Carrozza che ha prean-
nunciato le sue dimissioni se non otterrà risorse adeguate per i comparti
di sua competenza, propone quindi di esprimere un parere contrario sul
provvedimento in titolo, onde chiarare che d’ora in poi la scuola deve es-
sere tenuta fuori da qualsiasi definanziamento.

La senatrice GIANNINI (SCpI), nel sottolineare a sua volta la dram-
maticità di tutto il comparto pubblico della conoscenza, si richiama alle
conclusioni del Consiglio europeo del 28-29 giugno 2012, che hanno
aperto la strada ad una nuova considerazione delle spese per l’istruzione.
Finalmente, infatti, tali spese sono state considerate investimenti in capi-
tale umano, sicché i bilanci statali potranno collocarle in una prospettiva
completamente diversa.

Nell’ipotesi in cui la Commissione addivenga ad esprimere un parere
contrario sul provvedimento in titolo, suggerisce quindi di motivarlo ri-
chiamando l’importante iniziativa europea a favore della rubricazione
delle spese per l’istruzione come investimenti in capitale umano.

La senatrice DI GIORGI (PD) si associa alle considerazioni fin qui
espresse ed in particolare alla necessità che le spese nel settore scolastico
siano considerate investimenti. Si augura quindi che il parere sull’atto in
titolo, uno dei primi della nuova legislatura, possa assegnare una signifi-
cativa inversione di tendenza e dimostrare il più netto rifiuto di tutte le
forze politiche rispetto ad ulteriori definanziamenti del sapere.
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Invita perciò la relatrice a tener conto delle posizioni emerse nel di-
battito e a proporre alla Commissione l’espressione di un parere contrario,
in considerazione del valore strategico assoluto degli investimenti nella
scuola e nell’università.

Il senatore LIUZZI (PdL), pur considerando lo scenario complessivo
e l’esigenza di tenere sotto controllo i conti dello Stato, conviene che il
comparto dell’istruzione non debba essere residuale, ma anzi centrale in
termini di spese, tanto più che i risultati dell’insegnamento non possono
essere stimati dal punto di vista del PIL. Concorda altresı̀ sulla natura
di investimenti dei finanziamenti diretti alla scuola.

Si riserva infine di valutare il parere che la relatrice sottoporrà al
voto della Commissione.

Nessun altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE dichiara
chiusa la discussione generale.

Il seguito dell’esame è rinviato.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento per l’armo-

nizzazione all’assicurazione generale obbligatoria dei requisiti minimi di accesso al si-

stema pensionistico del personale del comparto difesa-sicurezza e del comparto vigili

del fuoco e soccorso pubblico, nonché di categorie di personale iscritto presso l’INPS,

l’ex-ENPALS e l’ex-INPDAP (n. 11)

(Osservazioni alle Commissioni 1ª e 4ª riunite. Esame e rinvio)

Riferisce alla Commissione il relatore LIUZZI (PdL) il quale, dopo
aver premesso che sull’atto del Governo n. 11 la Commissione è chiamata
a rendere osservazioni alle Commissioni 1ª e 4ª, fa notare che l’atto è stato
presentato dal precedente Governo il 29 marzo scorso. In linea generale,
riferisce che lo schema di regolamento è finalizzato ad armonizzare, dal
1º gennaio 2013, i requisiti minimi di accesso al sistema pensionistico
del personale del comparto difesa-sicurezza, vigili del fuoco nonché di ca-
tegorie di personale iscritto presso l’INPS, l’ex ENPALS e l’ex INPDAP,
a completamento della riforma previdenziale adottata con il decreto-legge
n. 201 del 2011.

Passando ad illustrare le parti di competenza, osserva che il provve-
dimento si compone di 16 articoli suddivisi in quattro Capi; nello speci-
fico, le disposizioni di interesse diretto della 7ª Commissione sono inserite
nel Capo III.

Dà indi conto dell’articolo 10, che regola il trattamento pensionistico
dei lavoratori dello spettacolo del cosiddetto «Gruppo ballo», ossia balle-
rini e tersicorei, modificando l’articolo 3, comma 7, del decreto-legge n.
64 del 2010. Esso prevede l’aumento da 45 a 46 anni del requisito anagra-
fico utile al conseguimento della pensione di vecchiaia, assorbendo di
fatto il prolungamento di un anno dell’attività stabilito in precedenza.
Nella disciplina vigente infatti trova applicazione il termine dilatorio di
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12 mesi (finestra mobile): pertanto tale innalzamento non ha effetti sostan-
ziali.

Illustra poi l’articolo 11, che regola il trattamento pensionistico dei
lavoratori dello spettacolo del cosiddetto «Gruppo attori», modificando
la tabella C allegata all’articolo 4, comma 2, del decreto legislativo n.
182 del 1997. Esso stabilisce un incremento generalizzato dei requisiti
di accesso alla pensione attraverso la progressiva convergenza entro il
2021, fra uomini e donne, dei requisiti anagrafici per il conseguimento
del diritto alla pensione. Precisa in merito che la norma eleva a 64 anni
per gli uomini (per le donne da 60 a 64 anni, secondo la progressione
ivi stabilita) detto requisito anagrafico; nella disciplina vigente, il requisito
anagrafico è infatti pari a 63 anni per gli uomini e a 58 anni per le donne.
Anche in questo caso, essendoci il termine dilatorio di 12 mesi (finestra
mobile), fa presente che l’elevamento di un anno per gli uomini non com-
porta modifiche sostanziali.

Si sofferma successivamente sull’articolo 12, che disciplina il tratta-
mento pensionistico dei lavoratori dello spettacolo del cosiddetto «Gruppo
canto», modificando l’articolo 4, comma 3, del decreto legislativo n. 182
del 1997. Puntualizza che la norma eleva a 61 anni per gli uomini (per le
donne da 57 a 61 anni, secondo la progressione ivi stabilita) il requisito
anagrafico per la pensione di vecchiaia dei summenzionati lavoratori,
con un allineamento nel 2021. Ricorda poi che nella disciplina vigente
il requisito anagrafico è pari a 60 anni per gli uomini e a 55 anni per
le donne. Analogamente alle precedenti disposizioni chiarisce che l’incre-
mento di un anno per gli uomini non comporta un elevamento sostanziale.

L’articolo 13, prosegue il relatore, disciplina il trattamento pensioni-
stico dei lavoratori iscritti al Fondo sportivi professionisti, modificando
l’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo n. 166 del 1997. Esso stabi-
lisce quindi l’innalzamento a 53 anni per gli uomini (per le donne da 49 a
53 anni, secondo la progressione ivi stabilita) del requisito anagrafico per
la pensione di vecchiaia. Segnala che a legislazione vigente il requisito
anagrafico è pari a 52 anni per gli uomini e a 47 anni per le donne,
me sul piano sostanziale non si registrano cambiamenti.

In ultima analisi dà conto dell’articolo 15, che individua una serie di
fattispecie di deroga, nelle quali, anche per i soggetti rientranti nelle di-
sposizioni di competenza della 7ª Commissione, continuano a trovare ap-
plicazione i requisiti di accesso al pensionamento vigenti al 31 dicembre
2012 (nonché i relativi termini dilatori per la decorrenza del trattamento).
Rileva infine che tali deroghe sono motivate, in base a determinate condi-
zioni, dalla messa in mobilità, dalla prosecuzione della contribuzione vo-
lontaria, dal congedo per assistenza di figli disabili, dalla risoluzione del
rapporto di lavoro in seguito ad accordi individuali, dalla applicazione
di accordi collettivi di incentivo all’esodo, dalla collocazione in cassa in-
tegrazione. Preannuncia indi l’intenzione di presentare uno schema di pa-
rere favorevole con le osservazioni che emergeranno eventualmente nel
dibattito.
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Il seguito dell’esame è rinviato.

SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTAZIONI

Il PRESIDENTE comunica che in occasione dell’audizione del Mini-
stro per i beni e le attività culturali sulle linee programmatiche del suo
Dicastero, svoltasi in seduta congiunta lo scorso giovedı̀ presso la Camera
dei deputati, è stata consegnata una documentazione che sarà resa dispo-
nibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 16,25.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 4

La Commissione, esaminato, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della
legge 28 marzo 1991, n. 113, e successive modificazioni, lo schema di de-
creto ministeriale in titolo,

osservato preliminarmente che:

– la legge n. 6 del 2000, di modifica della legge n. 113 del 1991,
comprende tre strumenti di intervento: i contributi annuali per attività coe-
renti con le finalità della legge; il finanziamento triennale destinato ad enti
che promuovono la diffusione della ricerca scientifica; la promozione e la
stipula di accordi e intese con altre amministrazioni dello Stato, università,
enti pubblici e privati,

– il parere parlamentare concerne solo lo strumento della tabella
triennale;

preso atto che:

– la definizione delle regole e delle modalità per la concessione dei
finanziamenti per tutti e tre gli strumenti è contenuta in un unico provve-
dimento che, per l’atto in esame, è il decreto direttoriale n. 369/Ric. del
26 giugno 2012,

– la selezione delle domande è svolta da un apposito Comitato tec-
nico-scientifico (CTS) di durata triennale, previsto dall’articolo 5 della
legge n. 6 del 2000 il quale, per la selezione in oggetto, è stato nominato
nel luglio 2010;

rilevato criticamente il ritardo registratosi nel procedimento volto
al rinnovo dei soggetti finanziati, tenuto conto che la precedente tabella
risulta scaduta nel 2011;

considerato che la riduzione lineare per il 2012 delle dotazioni fi-
nanziarie relative alle spese rimodulabili di ciascun Dicastero, disposta
dall’articolo 13, comma 1-quinquies, del decreto-legge n. 16 del 2012,
ha comportato una decurtazione della somma concretamente ripartita a fa-
vore degli enti inseriti nella tabella che, per l’anno 2012, non è quindi più
di 6.500.000 euro ma ammonta a circa 6.373.540, pur restando comunque
superiore allo stanziamento dello scorso anno;

valutato che:

– i soggetti beneficiari sono 20 su 58 domande (di cui 9 escluse
d’ufficio), selezionati in base alla proposta fatta dal CTS, e hanno un pun-
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teggio complessivo che varia da 80 (punteggio massimo) a 72 (rispetto a
60 che era il punteggio minimo);

– di questi 20 enti, 14 erano già presenti nella tabella 2009-2011;
nell’ambito delle riconferme, per 6 organismi le risorse aumentano (si
tratta della Fondazione IDIS Città della scienza, della Fondazione Museo
dell’industria e del lavoro, del Museo nazionale della scienza e tecnologia
Leonardo da Vinci, della Fondazione POST-Perugia officina per la scienza
e la tecnologia, della Fondazione Villa del Balı̀ e dell’Istituto e museo di
storia della scienza). Al contrario, 6 enti hanno visto ridursi il rispettivo
contributo; essi sono: l’Accademia delle scienze, la Fondazione Buzzati,
la Fondazione biblioteca archivio Micheletti, la Fondazione Galilei, il La-
boratorio dell’immaginario scientifico, il Museo nazionale dell’Antartide. I
restanti 2 soggetti hanno mantenuto invariato il finanziamento: il riferi-
mento va all’Accademia nazionale delle scienze detta dei XL e la Fonda-
zione Marconi;

– gli altri 6 beneficiari risultano nuove proposte ammesse nella ta-
bella e sono: l’Accademia nazionale dei Lincei, l’Associazione Apriticielo,
la Cittadella mediterranea della scienza, l’Istituto euromediterraneo di
scienza e tecnologia, il Museo dei bambini-Explora e la Società italiana
per il progresso delle scienze – SIPS (la quale in realtà era stata già inse-
rita nella tabella 2006-2008);

reputando fondamentale la diffusione della cultura scientifica per
elevare la sensibilità della popolazione e stimolare la domanda di forma-
zione;

esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:

1. si auspica anzitutto un aggiornamento della normativa, che con-
senta un aumento delle dotazioni del Fondo;

2. si sollecita altresı̀ una maggiore tempestività nell’approvazione
della tabella triennale affinché le erogazioni siano allineate con le annua-
lità;

3. quanto all’attività del Comitato tecnico-scientifico, si rileva inol-
tre il mancato ricorso al metodo «peer review» con il confronto tra valu-
tatori esterni. Si invoca poi più trasparenza con particolare riferimento alla
comunicazione agli enti esclusi del punteggio ottenuto. A tale proposito, si
ritiene indispensabile che sia contestualmente trasmessa loro una più arti-
colata sintesi delle motivazioni che hanno condotto a formulare il giudizio
negativo affinché essi siano posti in condizione di migliorare le proprie
prestazioni e di valutare i motivi dell’esclusione. Inoltre, in questo
modo sarebbe possibile comprendere le ragioni dell’esclusione eclatante
di alcuni istituti di assoluto prestigio come l’Unione matematica italiana,
la Società astronomica italiana e l’Accademia della Crusca.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 4

La Commissione, esaminato, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della
legge 28 marzo 1991, n. 113, e successive modificazioni, lo schema di de-
creto ministeriale in titolo,

osservato preliminarmente che:

– la legge n. 6 del 2000, di modifica della legge n. 113 del 1991,
comprende tre strumenti di intervento: i contributi annuali per attività coe-
renti con le finalità della legge; il finanziamento triennale destinato ad enti
che promuovono la diffusione della ricerca scientifica; la promozione e la
stipula di accordi e intese con altre amministrazioni dello Stato, università,
enti pubblici e privati,

– il parere parlamentare concerne solo lo strumento della tabella
triennale;

preso atto che:

– la definizione delle regole e delle modalità per la concessione dei
finanziamenti per tutti e tre gli strumenti è contenuta in un unico provve-
dimento che, per l’atto in esame, è il decreto direttoriale n. 369/Ric. del
26 giugno 2012,

– la selezione delle domande è svolta da un apposito Comitato tec-
nico-scientifico (CTS) di durata triennale, previsto dall’articolo 5 della
legge n. 6 del 2000 il quale, per la selezione in oggetto, è stato nominato
nel luglio 2010;

rilevato criticamente il ritardo registratosi nel procedimento volto
al rinnovo dei soggetti finanziati, tenuto conto che la precedente tabella
risulta scaduta nel 2011;

considerato che la riduzione lineare per il 2012 delle dotazioni fi-
nanziarie relative alle spese rimodulabili di ciascun Dicastero, disposta
dall’articolo 13, comma 1-quinquies, del decreto-legge n. 16 del 2012,
ha comportato una decurtazione della somma concretamente ripartita a fa-
vore degli enti inseriti nella tabella che, per l’anno 2012, non è quindi più
di 6.500.000 euro ma ammonta a circa 6.373.540, pur restando comunque
superiore allo stanziamento dello scorso anno;

valutato che:

– i soggetti beneficiari sono 20 su 58 domande (di cui 9 escluse
d’ufficio), selezionati in base alla proposta fatta dal CTS, e hanno un pun-
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teggio complessivo che varia da 80 (punteggio massimo) a 72 (rispetto a
60 che era il punteggio minimo);

– di questi 20 enti, 14 erano già presenti nella tabella 2009-2011;
nell’ambito delle riconferme, per 6 organismi le risorse aumentano (si
tratta della Fondazione IDIS Città della scienza, della Fondazione Museo
dell’industria e del lavoro, del Museo nazionale della scienza e tecnologia
Leonardo da Vinci, della Fondazione POST-Perugia officina per la scienza
e la tecnologia, della Fondazione Villa del Balı̀ e dell’Istituto e museo di
storia della scienza). Al contrario, 6 enti hanno visto ridursi il rispettivo
contributo; essi sono: l’Accademia delle scienze, la Fondazione Buzzati,
la Fondazione biblioteca archivio Micheletti, la Fondazione Galilei, il La-
boratorio dell’immaginario scientifico, il Museo nazionale dell’Antartide. I
restanti 2 soggetti hanno mantenuto invariato il finanziamento: il riferi-
mento va all’Accademia nazionale delle scienze detta dei XL e la Fonda-
zione Marconi;

– gli altri 6 beneficiari risultano nuove proposte ammesse nella ta-
bella e sono: l’Accademia nazionale dei Lincei, l’Associazione Apriticielo,
la Cittadella mediterranea della scienza, l’Istituto euromediterraneo di
scienza e tecnologia, il Museo dei bambini-Explora e la Società italiana
per il progresso delle scienze – SIPS (la quale in realtà era stata già inse-
rita nella tabella 2006-2008);

reputando fondamentale la diffusione della cultura scientifica per
elevare la sensibilità della popolazione e stimolare la domanda di forma-
zione;

esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:

1. si auspica anzitutto un aggiornamento della normativa, che con-
senta un aumento delle dotazioni del Fondo;

2. si sollecita altresı̀ una maggiore tempestività nell’approvazione
della tabella triennale affinché le erogazioni siano allineate con le annua-
lità;

3. quanto all’attività del Comitato tecnico-scientifico, si rileva il
mancato ricorso al metodo «peer review» con il confronto tra valutatori
esterni. Si invoca poi più trasparenza con particolare riferimento alle mo-
tivazioni del punteggio ottenuto dagli enti esclusi. A tale proposito, si ri-
tiene indispensabile che sia trasmessa anche al Parlamento una più artico-
lata sintesi delle motivazioni che hanno condotto a formulare i giudizi ne-
gativi affinché sia possibile comprendere pienamente le ragioni delle
esclusioni.
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Martedı̀ 28 maggio 2013

Plenaria

6ª Seduta

Presidenza del Presidente
MUCCHETTI

La seduta inizia alle ore 15,10.

IN SEDE CONSULTIVA

(662) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,
recante disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della pubblica ammini-
strazione, per il riequilibrio finanziario degli enti territoriali, nonché in materia di ver-
samento di tributi degli enti locali, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con os-

servazioni)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 22 maggio scorso.

Il senatore TOMASELLI (PD), relatore, dà conto del parere predi-
sposto in ordine al provvedimento in titolo, sulla scorta delle osservazioni
emerse nel corso del dibattito, che è pubblicato in allegato al resoconto.

Il presidente MUCCHETTI, verificata la presenza del prescritto nu-
mero di senatori, pone ai voti la proposta di parere testé illustrata, che ri-
sulta approvata all’unanimità.

IN MERITO ALLA PROMOZIONE DI INDAGINI CONOSCITIVE DA PARTE DELLA

COMMISSIONE

Il presidente MUCCHETTI, considerando l’importanza della crisi
della siderurgia italiana, su cui pesa particolarmente la difficoltà operativa
dello stabilimento Ilva di Taranto, e allo scopo di comprendere l’effettivo
stato dell’impianto pugliese all’interno del gruppo e delle possibilità reali
di competere sul mercato, propone l’avvio di un’indagine conoscitiva sul-
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l’Ilva che consenta alla Commissione di acquisire utili elementi informa-
tivi attraverso un ciclo di audizioni dei principali soggetti interessati. In
considerazione della delicata fase attuale suggerisce un pronto avvio del-
l’indagine, a partire dall’audizione, in tempi molto rapidi, dei vertici del-
l’azienda.

Manifesta quindi l’opportunità di procedere all’avvio di un’apposita
indagine conoscitiva sui prezzi dell’energia elettrica e del gas come fattore
strategico per la crescita del sistema produttivo del Paese, partendo dal-
l’acquisizione di tutta la documentazione relativa allo stato dell’arte attra-
verso un ciclo di audizioni dei principali soggetti interessati.

Richiamandosi infine al tema delle difficoltà finanziarie incontrate
dalle imprese nell’approvvigionamento di risorse presso il sistema banca-
rio, propone l’avvio di un’apposita indagine conoscitiva sugli strumenti di
finanziamento per le imprese, al fine di dare una risposta alle istanze di
ripresa economica. Anche qui l’acquisizione di utili elementi avverrà attra-
verso un ciclo di audizioni dei principali soggetti interessati.

Sulle proposte del Presidente si apre un dibattito, nel quale prende la
parola il senatore BOCCA (PdL) per concordare sulla necessità di avviare
le richiamate indagini conoscitive, nell’ottica di dare certezza anche agli
investitori internazionali particolarmente attenti alle prospettive di crescita.

Dal canto suo il senatore TOMASELLI (PD) condivide la scelta di
dare priorità al tema dell’Ilva di Taranto, per favorire la ricerca di solu-
zioni che, nel rispetto di sacrosante esigenze di tutela ambientale, portino
alla piena ripresa della produttività del sito, cosı̀ importante sotto il profilo
occupazionale. Riguardo al tema dell’energia propone alla Commissione
la fissazione di un termine temporale per trarre le conclusioni del lavoro
che si andrà a svolgere, in modo da dare utili indicazioni al Governo.

Sul tema interviene il senatore PETROCELLI (M5S) per concordare
sulla necessità di tutelare il lavoro, la salute pubblica e l’ambiente, avendo
come obiettivo il rispetto di tempi certi nello svolgimento degli approfon-
dimenti. Condivide anche l’esigenza di condurre un’indagine sulla forma-
zione del prezzo dell’energia elettrica e del gas, per il rilievo che ha sulle
attività produttive di minori dimensioni.

La senatrice FABBRI (PD) plaude invece all’avvio di un’indagine
conoscitiva sugli strumenti finanziari a disposizione delle imprese, alla
luce delle difficoltà dei rapporti con il sistema bancario, in particolare
dopo l’introduzione di regole più stringenti in materia di patrimonializza-
zione, per i riflessi che hanno avuto sul fronte creditizio. Ritiene in pro-
posito assai utile l’audizione di rappresentanti dei Confidi e del Fondo
centrale di garanzia.

Il senatore LANGELLA (PdL), nell’associarsi alla generale valuta-
zione favorevole in ordine alle indagini conoscitive richiamate, rivolge
l’attenzione al sito industriale dell’Ilva, per la rilevanza che ha nel sistema
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economico italiano, proponendo alla Commissione di procedere ad ol-
tranza nei lavori di indagine per fronteggiare gli eventi futuri collegati a
tale impianto.

Il senatore STEFANO (Misto-SEL) concorda sull’opportunità di un
tempestivo avvio dell’indagine conoscitiva sull’Ilva affinché, nel pieno ri-
spetto dei poteri della magistratura, siano acquisiti quegli elementi che
possono portare la Commissione ad un confronto con il Governo, affinché
assuma concrete iniziative di politica industriale.

Il senatore CONSIGLIO (LN-Aut) plaude all’avvio delle indagini co-
noscitive, ricordando tuttavia la posizione critica più volte espressa dalla
Lega Nord sul sito industriale di Taranto.

Il senatore COLLINA (PD) suggerisce all’attenzione anche un tema
diverso, quello del turismo, specialmente in una stagione di riforme istitu-
zionali e quindi di revisione dei rapporti di competenze tra Stato e Re-
gioni.

La senatrice D’ONGHIA (SCpI) conferma la necessità di una rifles-
sione sulle principali questioni che interessano l’occupazione, magari al-
largando l’orizzonte anche all’internazionalizzazione delle imprese e alla
promozione del turismo.

Il presidente MUCCHETTI a conclusione della discussione ritiene
che alcune delle questioni sollevate dai senatori intervenuti potranno es-
sere presto affrontate in una prossima riunione dell’Ufficio di Presidenza
integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Proposta di indagine conoscitiva sui prezzi dell’energia elettrica e del gas come fat-

tore strategico per la crescita del sistema produttivo del Paese

Il presidente MUCCHETTI, alla luce delle considerazioni svolte e
delle osservazioni emerse nel corso della discussione, propone di chiedere
al Presidente del Senato, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, l’auto-
rizzazione a svolgere un’indagine conoscitiva sui prezzi dell’energia elet-
trica e del gas come fattore strategico per la crescita del sistema produt-
tivo del Paese.

La Commissione conviene all’unanimità.

Proposta di indagine conoscitiva sugli strumenti di finanziamento delle imprese

Il presidente MUCCHETTI, in considerazione degli elementi emersi
nel corso della discussione, propone quindi di chiedere al Presidente del
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Senato, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, l’autorizzazione a svol-
gere un’indagine conoscitiva sugli strumenti di finanziamento delle im-
prese.

La Commissione conviene all’unanimità.

Proposta di indagine conoscitiva sul Gruppo Ilva nel quadro della siderurgia e dell’in-

dustria italiana

Il presidente MUCCHETTI manifesta condivisione per le osserva-
zioni emerse nel corso della discussione e propone di chiedere al Presi-
dente del Senato, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, l’autorizza-
zione a svolgere un’indagine conoscitiva sul Gruppo Ilva nel quadro della
siderurgia e dell’industria italiana.

La Commissione conviene all’unanimità.

Il PRESIDENTE informa quindi che procederà ad inoltrare alla Pre-
sidenza del Senato la prescritta richiesta di autorizzazione per ciascuna
delle richiamate indagini conoscitive, riservandosi comunque di integrare
il programma delle audizioni e di definire eventuali sopralluoghi ove fos-
sero giudicati necessari per acquisire ulteriori elementi conoscitivi.

La Commissione prende atto.

ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il presidente MUCCHETTI comunica che la seduta, già convocata
per le ore 15 di domani, mercoledı̀ 29 maggio 2013, è anticipata alle
ore 14,30.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16,30.



28 maggio 2013 10ª Commissione– 222 –

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL

DISEGNO DI LEGGE N. 662

La 10ª Commissione permanente, esaminato il provvedimento in ti-
tolo,

considerato che:

il decreto-legge in questione costituisce un importante passo in
avanti, tuttavia non risolutivo, rispetto al tema dell’annoso problema del
pagamento dei debiti alle imprese da parte della Pubblica amministra-
zione;

i meccanismi individuati sono volti prioritariamente a regolare i
rapporti tra le diverse tipologie di amministrazioni, ai fini della individua-
zione dei debiti e della ripartizione delle risorse straordinarie messe a di-
sposizione dello Stato a titolo di anticipazione;

vengono posti a carico delle Regioni obblighi di adottare, al fine di
accedere alle anticipazioni messe a disposizione dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, in tempi estremamente ravvicinati misure, anche legi-
slative, per assicurare la copertura dei rimborsi;

il provvedimento non prevede alcun meccanismo operativo che
consenta alle imprese di ottenere in via diretta il pagamento di quanto do-
vuto;

rispetto alla normativa previgente si è estesa la possibilità di com-
pensazione ai soli debiti fiscali dovuti in base ad istituti di contenzioso
tributario, quali l’accertamento con adesione, la conciliazione giudiziale,
l’acquiescenza. Allo stato, ne consegue che le uniche imprese che possono
compensare sono quelle che si trovano in sostanziale posizione di inadem-
pienza rispetto ai propri obblighi tributari, previdenziali e assistenziali.
Questa situazione, pertanto, rischia di favorire le imprese inadempienti
sul piano fiscale rispetto alle realtà imprenditoriali che hanno rispettato fe-
delmente tali obblighi;

in tutte le fasi procedurali, l’iniziativa è demandata alle pubbliche
amministrazioni chiamate a mettere in atto adempimenti cogenti e com-
plessi con il rischio di non rispettare i tempi e creare situazioni differen-
ziate a livello territoriale;

nonostante le correzioni apportate dalla Camera dei deputati, per-
mangono diversi aspetti controversi derivanti dalla sovrapposizione tra il
regime ordinario della certificazione, già previsto dal decreto-legge
n. 185 del 2008, e la «nuova generazione» di certificazioni di cui all’arti-
colo 7, comma 6, nonché incomprensibili differenze relativamente all’uti-
lizzo concesso ai fini della compensazione;
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esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti
osservazioni:

si invita la Commissione di merito ad intervenire sul processo di
certificazione al fine di poter ottenere in tempi certi e non derogabili
un’attestazione del credito riconosciuto dall’amministrazione debitrice
nella quale venga indicata la data entro la quale l’amministrazione stessa
sarà obbligata a pagare;

l’assenza di una data certa nei modelli di certificazione, infatti, ri-
schia di non essere utilizzabile ai fini della cessione del credito a terzi o
per compensare eventuali debiti iscritti a ruolo prima del 31 dicembre
2012;

in relazione all’articolo 9 si segnala che dovrebbero essere superate
le attuali incongruenze relative alle tempistiche per accedere alle compen-
sazioni, riconoscendo le più ampie possibilità per le imprese di accedere
all’istituto della compensazione, prevedendo, nello specifico, che il credito
certificato possa essere utilizzato per il pagamento, totale e parziale, di
tutte le somme iscritte a ruolo fino al momento dell’effettivo pagamento;

per quanto riguarda le risorse sarebbe opportuno prevedere il loro
utilizzo non in via prioritaria, ma in via esclusiva per il pagamento dei
debiti, in modo da evitare improprie dispersioni di risorse a favore di pa-
gamenti non riconducibili a quelli oggetto del decreto in esame;

invita la Commissione di merito, infine, ad inserire, in sede di con-
versione, delle disposizioni che consentano al Parlamento di monitorare in
futuro l’effettiva attuazione delle norme relative ai tempi di pagamento
della pubblica amministrazione alla luce del recente recepimento della di-
rettiva comunitaria n. 7 del 2011 sui ritardati pagamenti.
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L A V O R O , P R E V I D E N Z A S O C I A L E (11ª)

Martedı̀ 28 maggio 2013

Plenaria

3ª Seduta

Presidenza del Presidente

SACCONI

Interviene il vice ministro del lavoro e delle politiche sociali Maria

Cecilia Guerra.

La seduta inizia alle ore 15.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il PRESIDENTE ricorda che nel corso delle comunicazioni rese mar-
tedı̀ 14 maggio dal ministro Giovannini dinanzi alla Commissione sulle
linee programmatiche del proprio Dicastero, si era convenuto di rinviare
ad altra occasione la trattazione delle tematiche afferenti la solidarietà so-
ciale. Ritiene opportuno caldeggiare pertanto il ritorno del Ministro in
Commissione a tale scopo, anche in considerazione dell’inserimento al-
l’ordine del giorno dell’atto comunitario COM (2013) 145 definitivo, ri-
guardante il Fondo sociale europeo. La disamina di tale atto offre infatti
anche l’occasione per riflettere sulle linee guida per il prossimo settennato
in ordine all’impiego del Fondo medesimo. Ciò con specifico riferimento
alla delicatezza delle problematiche connesse al principio del cofinanzia-
mento, a maggior ragione in anni di ristrettezze di bilancio.

Concorda la senatrice Rita GHEDINI (PD), suggerendo altresı̀ un’au-
dizione su questi temi del Commissario europeo per l’occupazione, gli af-
fari sociali e l’integrazione Andor, eventualmente in sede di Commissioni
riunite con la 14ª Commissione permanente e congiuntamente con le cor-
rispondenti Commissioni dell’altro ramo del Parlamento.
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IN SEDE CONSULTIVA

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento per l’armo-

nizzazione all’assicurazione generale obbligatoria dei requisiti minimi di accesso al

sistema pensionistico del personale del comparto difesa-sicurezza e del comparto vigili

del fuoco e soccorso pubblico, nonché di categorie di personale iscritto presso l’INPS,

l’ex-ENPALS e l’ex-INPDAP (n. 11)

(Osservazioni alle Commissioni 1ª e 4ª riunite. Esame e rinvio)

La relatrice GATTI (PD) precisa preliminarmente che lo schema di
regolamento è stato predisposto ai sensi del comma 18 dell’articolo 24
del decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 214 del 2011, e successive modificazioni, che ha infatti deman-
dato ad un regolamento governativo la definizione delle misure di armo-
nizzazione dei requisiti per i trattamenti pensionistici dei lavoratori per i
quali fossero previsti requisiti diversi da quelli generali, tenendo conto
dei rispettivi ordinamenti e delle obiettive peculiarità ed esigenze dei set-
tori di attività. In questo quadro, il comma 2 dell’articolo 1 dello schema
specifica che per tali soggetti continuano a trovare applicazione i requisiti
previgenti, se conseguiti entro il 31 dicembre 2012. Per quelli che invece
ricadano nell’ambito dei requisiti nuovi, i successivi commi 3 e 4 preve-
dono che non trovino applicazione le norme sulle cosiddette «finestre» e si
applichi il meccanismo generale di successivo adeguamento dei requisiti
anagrafici, nonché dei requisiti contributivi per l’accesso indipendente-
mente dall’età anagrafica.

La relatrice passa quindi ad illustrare le singole disposizioni della
bozza di regolamento, iniziando dagli articoli da 2 a 5 dello schema,
che concernono i requisiti per il trattamento pensionistico del personale
militare delle Forze armate (compresi l’Arma dei Carabinieri ed il Corpo
della Guardia di Finanza), delle Forze di polizia ad ordinamento civile e
del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco.

L’articolo 3 e le relative tabelle allegate A e B stabiliscono i requisiti
per la pensione di vecchiaia, con decorrenza dal 1º gennaio 2013. L’arti-
colo 4 fissa invece i requisiti per la pensione di anzianità, sempre con de-
correnza dal 1º gennaio 2013. Un primo «canale di uscita» è costituito dal
possesso di un’anzianità di contribuzione pari a 42 anni e 3 mesi, indipen-
dentemente dall’età anagrafica. Un altro «canale di uscita» è rappresentato
dalla combinazione di un requisito anagrafico e di un requisito di anzia-
nità di contribuzione. In via transitoria, per il periodo 2013-2018, i requi-
siti di questo «canale» sono fissati dalle lettere a) e b) del comma 2. A
regime, il requisito anagrafico è pari a 59 anni, incrementato – a decorrere
dal 2021 – in base al meccanismo generale di adeguamento agli incre-
menti della speranza di vita, mentre quello di anzianità contributiva è
pari a 40 anni e non è assoggettato al meccanismo generale di adegua-
mento. Il comma 2 dell’articolo 5 specifica che resta fermo il colloca-
mento a riposo d’ufficio al raggiungimento del limite previsto dalla vi-
gente disciplina, in relazione al grado o alla qualifica di appartenenza,
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sempre che, al momento del raggiungimento, il soggetto abbia conseguito
i requisiti per la pensione. Il successivo comma 3 reca una disposizione
transitoria su uno specifico «canale di accesso» per la pensione di anzia-
nità, costituito dal raggiungimento della massima anzianità contributiva
utile ai fini del calcolo del trattamento e dal possesso del requisito anagra-
fico di 53 anni. La norma dispone che il «canale» trovi ancora applica-
zione soltanto nel caso in cui il requisito di anzianità contributiva sia stato
raggiunto entro il 31 dicembre 2011 e quello di anzianità anagrafica sia
stato conseguito entro il 31 dicembre 2012.

L’articolo 6 riguarda i soggetti già iscritti al Fondo previdenziale ed
assistenziale degli spedizionieri doganali, soppresso dalla legge n. 230 del
1997. Il comma 1 eleva da 65 a 66 anni il limite anagrafico ai fini della
liquidazione della quota di trattamento pensionistico relativa all’anzianità
assicurativa acquisita presso il Fondo; il comma 2 estende l’ambito di ap-
plicazione delle norme in materia di totalizzazione dei periodi assicurativi
ai soggetti già iscritti al Fondo stesso.

L’articolo 7 incrementa i requisiti di anzianità contributiva ai fini del-
l’ammissione ai prepensionamenti per i lavoratori poligrafici, sopprimendo
altresı̀ il beneficio dell’incremento di 3 anni dell’anzianità contributiva. In
proposito, la relatrice ricorda che i lavoratori poligrafici di aziende in crisi
possono optare per il prepensionamento in luogo del trattamento straordi-
nario di integrazione salariale, se in possesso del requisito ed entro i limiti
quantitativi ammessi dal Ministero del lavoro.

Sul personale viaggiante addetto ai pubblici servizi di trasporto inter-
viene l’articolo 8, in base al quale il requisito anagrafico per la pensione
di vecchiaia è determinato riducendo di cinque anni quello tempo per
tempo applicabile nel regime generale INPS dei lavoratori dipendenti.
Nella disciplina finora vigente, il requisito anagrafico per tale categoria
è pari a 60 anni per gli uomini e a 55 per le donne.

L’articolo 9 concerne i piloti del pilotaggio marittimo, per i quali di-
spone che il requisito anagrafico per la pensione di vecchiaia sia determi-
nato riducendo di cinque anni quello tempo per tempo applicabile nel re-
gime generale INPS dei lavoratori dipendenti, incrementando progressiva-
mente da 55 a 58 anni il requisito anagrafico per la «pensione anticipata di
vecchiaia».

I successivi articoli 10, 11 e 12 riguardano poi i lavoratori dello spet-
tacolo appartenenti alle categorie dei tersicorei e ballerini e quelli già
iscritti al relativo Fondo al 31 dicembre 1995 ed appartenenti a determi-
nate specifiche categorie.

L’articolo 13 eleva a 53 anni (per le donne secondo la progressione
ivi stabilita) il requisito anagrafico per la pensione di vecchiaia degli spor-
tivi professionisti già iscritti al relativo Fondo alla data del 31 dicembre
1995.

Il comma 1 dell’articolo 14 prevede alcune ipotesi in cui, a causa
della perdita – per sopravvenuti limiti di età, secondo gli ordinamenti di
settore – del titolo abilitante allo svolgimento della specifica attività lavo-
rativa, continuino a trovare applicazione i requisiti di accesso al pensiona-



28 maggio 2013 11ª Commissione– 227 –

mento vigenti al 31 dicembre 2012, nonché i relativi termini dilatori per la
decorrenza del trattamento. Il successivo comma 2 formula un’analoga
previsione con riferimento ai lavoratori iscritti al Fondo di previdenza
del personale di volo dipendente da aziende di navigazione aerea; in tal
caso, si fa riferimento ai requisiti di accesso al pensionamento ed ai ter-
mini dilatori vigenti al 31 dicembre 2011. I commi da 3 a 5 concernono
i requisiti per l’accesso al pensionamento per i lavoratori dipendenti del-
l’ENAV S.p.A. appartenenti ai profili professionali di controllore del traf-
fico aereo, pilota, operatore radiomisure, esperto di assistenza ai volo e
meteo.

Infine, gli articoli 15 e 16, rispettivamente, individuano una serie di
fattispecie di deroga nelle quali continuano a trovare applicazione i requi-
siti di accesso al pensionamento vigenti al 31 dicembre 2012, e fissano al
1º gennaio 2013 la decorrenza dell’efficacia della norme del regolamento.

La relatrice si riserva conclusivamente di proporre uno schema di os-
servazioni all’esito del dibattito, anche alla luce delle audizioni già calen-
darizzate dinanzi alle Commissioni 1ª e 4ª riunite.

Il presidente SACCONI ringrazia la relatrice per l’ampia disamina di
un atto complesso e delicato; auspica che i componenti della Commissione
vogliano partecipare alle audizioni previste presso le Commissioni 1ª e 4ª
riunite, sulla cui competenza specifica avanza dubbi, atteso il contenuto
squisitamente previdenziale dell’atto medesimo. Anche per queste ragioni,
invita la relatrice ad illustrare personalmente presso le Commissioni desti-
natarie il parere che verrà reso dalla Commissione. Rinvia infine il seguito
dell’esame.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Commissione Europea – Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio

relativa alle misure intese ad agevolare l’esercizio dei diritti conferiti ai lavoratori nel

quadro della libera circolazione dei lavoratori (COM (2013) 236 definitivo)

(Esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto comunitario sottoposto al pa-

rere motivato sulla sussidiarietà e rinvio)

La relatrice MUSSOLINI (PdL) si richiama preliminarmente alla vi-
gilanza sul principio di sussidiarietà e di proporzionalità affidata ai Parla-
menti nazionali dall’articolo 12 del Trattato di Lisbona ed alle modalità
attraverso cui si esplica tale controllo in base al Protocollo n. 2. Ricorda
quindi che la libera circolazione dei lavoratori è un principio fondamentale
dell’Unione europea, sancito dall’articolo 45 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea (TFUE) e ulteriormente precisato dal diritto
derivato e dalla giurisprudenza della Corte di giustizia europea. I cittadini
dell’Unione europea hanno il diritto di cercare lavoro in un altro paese
dell’Unione, lavorarvi senza bisogno di un permesso di lavoro, vivervi
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per motivi di lavoro, restarvi anche quando l’attività professionale è giunta
a termine e godere della parità di trattamento rispetto ai cittadini nazionali
per quanto riguarda l’accesso al lavoro, le condizioni di lavoro, nonché
qualsiasi altro beneficio sociale e fiscale. I cittadini dell’Unione europea
possono anche chiedere il trasferimento di alcuni tipi di copertura sanitaria
e previdenziale verso il paese in cui si trasferiscono per motivi professio-
nali. La libera circolazione dei lavoratori si applica anche, in linea di mas-
sima, ai paesi dello Spazio economico europeo: Islanda, Liechtenstein e
Norvegia. Tuttavia, molti sono i lavoratori dell’Unione europea che incon-
trano difficoltà nel far valere questi diritti o che non conoscono affatto le
possibilità nel trasferirsi in un altro Stato membro per motivi di lavoro:
secondo l’indagine UE sulle forze di lavoro, nel 2011 solo il 3,1 per cento
dei cittadini europei risiede in uno Stato membro diverso dal proprio per
lavorare. È in questo contesto che si inserisce la proposta di direttiva in
esame, con lo scopo di ridurre la discriminazione nei confronti dei lavo-
ratori migranti dell’Unione europea e dare loro i mezzi necessari a far sı̀
che i loro diritti vengano rispettati.

La relatrice illustra quindi diffusamente le disposizioni della proposta
di direttiva, la cui mission e il cui campo di applicazione sono definiti nei
primi due articoli. All’articolo 3 sono individuati i mezzi che i lavoratori
discriminati hanno a disposizione per far valere i propri diritti, attraverso
procedure giudiziarie, amministrative e/o di conciliazione.

L’articolo 4 introduce l’obbligo per gli Stati membri di far sı̀ che as-
sociazioni, organizzazioni o soggetti giuridici (quali sindacati, ONG o altri
organismi) possano avviare un procedimento amministrativo o giudiziario
per conto o a sostegno dei lavoratori migranti dell’Unione europea nell’e-
ventualità di una violazione dei loro diritti.

All’articolo 5 si predispone l’istituzione a livello nazionale di strut-
ture di informazione e supporto per i lavoratori migranti. Spetta a ciascuno
Stato membro l’istituzione ex novo di tali strutture o l’utilizzo di strutture
già esistenti che svolgano azioni difesa dei diritti individuali.

L’articolo 6 impone agli Stati membri di adottare misure per incorag-
giare e promuovere il dialogo con le parti sociali, al fine di dare impulso
alla lotta contro la discriminazione per motivi di nazionalità, mentre l’ar-
ticolo 7 li obbliga alla diffusione delle informazioni sui diritti dei lavora-
tori «mobili» nel territorio nazionale.

Gli articoli da 8 a 12 contengono le disposizioni finali: gli Stati mem-
bri hanno 2 anni dal recepimento della direttiva per rendere efficaci le pre-
scrizioni in essa contenute; annualmente, poi, la Commissione è tenuta a
presentare una relazione al Parlamento europeo, al Consiglio e al Comi-
tato economico e sociale europeo sulla sua attuazione.

Le spese per la realizzazione di uno studio di valutazione nel 2015
non dovrebbero superare i 300 mila euro, disponibili sulla linea di bilancio
che finanzia la libera circolazione dei lavoratori. I costi per le risorse
umane saranno coperti dalla voce 5 del quadro finanziario pluriennale,
come indicato nella scheda finanziaria legislativa allegata alla proposta
in esame.
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In conclusione, la relatrice nota che, per quanto concerne la base giu-
ridica, la proposta di direttiva è in linea con l’articolo 3, paragrafo 3, del
TFUE, con il quale l’Unione ha istituito un mercato interno fondato su
un’economia sociale di mercato competitiva, nonché con gli articoli 45 (li-
bera circolazione e abolizione di qualsiasi discriminazione fondata sulla
nazionalità per i lavoratori dell’Unione europea) e 18 (non discrimina-
zione in base alla nazionalità per i cittadini dell’Unione europea). Ritiene
inoltre che essa rispetti sia il principio di proporzionalità, in quanto lo
strumento della direttiva di limita al conseguimento degli obiettivi del
TFUE, sia quello di sussidiarietà, in quanto gli obiettivi dell’azione previ-
sta dalla direttiva stessa sono conseguiti a livello di Unione e non a livello
di singolo Stato membro.

Il presidente SACCONI ringrazia la relatrice per l’ampia disamina
svolta, sottolineando le forti implicazioni che l’atto pone anche con rife-
rimento ai Paesi new applicants. Rinvia infine il seguito dell’esame.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

CONVOCAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO CON I RAPPRESEN-

TANTI DEI GRUPPI

Il PRESIDENTE avverte che, per garantire un’efficace programma-
zione dei lavori, al termine della seduta della Commissione già prevista
per domani, 29 maggio, alle ore 15, è convocato l’Ufficio di Presidenza,
integrato con i rappresentanti dei Gruppi.

La seduta termina alle ore 15,45.

Sottocommissione per i pareri

2ª Seduta

Presidenza del Presidente

PAGANO

Orario: dalle ore 15,45 alle ore 15,55

La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i prov-
vedimenti deferiti:

alla 5ª Commissione:

(662) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,
recante disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della pubblica ammini-
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strazione, per il riequilibrio finanziario degli enti territoriali, nonché in materia di ver-
samento di tributi degli enti locali, approvato dalla Camera dei deputati: parere favore-

vole;

Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente modifiche ed integra-

zioni al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 novembre

1998, n. 442, recante norme per l’amministrazione e la contabilità della Commissione

di garanzia per l’attuazione della legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali

(n. 13): osservazioni favorevoli.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Martedı̀ 28 maggio 2013

Plenaria

6ª Seduta

Presidenza della Presidente
DE BIASI

La seduta inizia alle ore 15,05

IN SEDE CONSULTIVA

(662) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,
recante disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della pubblica ammini-
strazione, per il riequilibrio finanziario degli enti territoriali, nonché in materia di ver-
samento di tributi degli enti locali, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con os-

servazioni e raccomandazioni)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta antimeridiana del 22 maggio
scorso.

La relatrice, senatrice RIZZOTTI (PdL), nel ringraziare i senatori in-
tervenuti durante la discussione, anticipa alcune linee portanti dello
schema di parere favorevole corredato da osservazioni e raccomandazioni.
In particolare, nella giornata odierna, la senatrice Granaiola ha inviato una
serie di spunti e suggerimenti che possono in buona sostanza essere ac-
colti; tuttavia, ritiene di non poter accedere alla proposta di inserire quale
raccomandazione nello schema di parere l’esigenza di riportare, come
esempio, ciò che avviene in regione Toscana per gli acquisti di beni e ser-
vizi nelle aziende sanitarie; analogamente, ritiene altresı̀ non accoglibile il
suggerimento riguardante la possibilità per le regioni di modulare diversa-
mente i piani di pagamento al fine di garantire l’equità nella distribuzione
delle risorse.

Infine, reputa non opportuno inserire nello schema di parere quanto
riportato, invece, nel parere approvato l’8 maggio scorso dalla Commis-
sione affari sociali della Camera, laddove si rilevava l’opportunità di pre-
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vedere una sorta di corsia preferenziale per i fornitori le cui attività di ero-
gazione di prestazioni e servizi sanitari abbiano una particolare valenza
sociale. Infatti, a suo avviso, tale osservazione rischierebbe di creare in-
giuste differenziazioni all’interno dei soggetti creditori.

La senatrice GRANAIOLA (PD) ribadisce l’utilità di prevedere una
raccomandazione che tenga conto di quanto avviene in Toscana per l’ac-
quisizione di beni e servizi delle aziende sanitarie, acquisti che si realiz-
zano attraverso gli Enti per i Servizi Tecnico Amministrativi di Area Va-
sta (ESTAV).

La PRESIDENTE suggerisce che la raccomandazione proposta dalla
senatrice Granaiola potrebbe trovare accoglimento laddove si limita a con-
statare la presenza, nell’ambito del Servizio sanitario nazionale, di enti in
cui sono accentrate le funzioni di acquisizione di beni e servizi per le
aziende sanitarie.

La senatrice GRANAIOLA (PD) concorda.

La relatrice RIZZOTTI (PdL) ritiene che, con quest’ultima precisa-
zione formulata dalla Presidente, la raccomandazione avanzata dalla sena-
trice Granaiola può senz’altro essere accolta.

La senatrice DIRINDIN (PD) ritiene che si debba precisare che le ri-
sorse da ripartire possono costituire – e non costituiranno – copertura fi-
nanziaria degli ammortamenti non sterilizzati.

Il senatore BIANCO (PD) invita la relatrice a inserire nello schema
di parere una ulteriore raccomandazione volta a valutare la possibilità di
elevare il limite del 90 per cento di cui al comma 7 dell’articolo 3, con
riferimento ai flussi di cassa al fine di non aggravare problemi di liquidità
destinati a finanziare le attività effettivamente svolte dagli enti del Servi-
zio sanitario nazionale.

La senatrice TAVERNA (M5S) esprime il proprio dispiacere per il
fatto che la relatrice non abbia inteso includere tra le osservazioni anche
quella volta a prevedere una corsia preferenziale per i fornitori le cui at-
tività di erogazione di prestazioni e servizi sanitari rivestano valenza so-
ciale. A suo avviso, infatti, sarebbe stato rivolto un preciso segnale di so-
stegno nei confronti di tali soggetti.

Il senatore AIELLO (PdL) sottolinea come nella pubblica ammini-
strazione diversi imprenditori attendono da anni di essere pagati; pertanto,
è inutile creare rispetto al passato differenziazioni nell’ambito dei soggetti
creditori.
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Ad avviso della senatrice FUCKSIA (M5S) si potrebbero individuare
alcuni criteri volti a segnalare delle priorità nell’ambito delle procedure
per il pagamento dei debiti.

La PRESIDENTE osserva che in merito potrebbero determinarsi an-
che profili di incompatibilità rispetto alle disposizioni in tema di concor-
renza e mercato.

Il senatore ZUFFADA (PdL) svolge alcune considerazioni in merito
alla necessità di rendere più semplici le procedure per favorire il paga-
mento dei debiti accumulati dagli enti del Servizio sanitario nazionale.

Il senatore ROMANO (SCpI), nel dichiararsi d’accordo con quanto
rilevato dalla relatrice Rizzotti, evidenzia come la proposta, pur apprezza-
bile in via di principio, di favorire in qualche modo quei fornitori la cui
attività abbia una valenza sociale, dovrebbe essere oggetto di una mag-
giore definizione che, a suo parere, non appare determinabile in questa
sede.

Il senatore D’AMBROSIO LETTIERI (PdL), nel rilevare che la fles-
sibilità dei lavori della Commissione non deve compromettere l’efficacia
delle azioni della stessa, esprime apprezzamento per i suggerimenti e con-
tributi emersi anche nell’odierna seduta, i quali sono indice dell’impegno
di ciascun senatore.

Tuttavia la Commissione è chiamata ad esprimere un parere che ha
natura non vincolante; pertanto, alcune pregevoli osservazioni e proposte
– come, ad esempio, quelle avanzate dal senatore Bianco – potrebbero es-
sere oggetto di una specifica disamina, magari dopo aver acquisito i ne-
cessari elementi informativi attesi dalle audizioni previste domani.

La relatrice, senatrice RIZZOTTI (PdL), concorda pienamente con
quanto da ultimo rilevato dal senatore D’Ambrosio Lettieri in quanto le
osservazioni del senatore Bianco sono certamente meritevoli di attenzione
ma vanno enfatizzate nella maniera più opportuna.

La PRESIDENTE ribadisce come temi di grande complessità dovreb-
bero essere oggetto di uno specifico approfondimento, al termine del quale
la Commissione potrebbe approvare atti contenenti indirizzi vincolanti per
il Governo.

La relatrice, senatrice RIZZOTTI (PdL) dà quindi lettura dello
schema di parere favorevole con osservazioni e raccomandazioni, pubbli-
cato in allegato al resoconto della seduta.

La senatrice DIRINDIN (PD) chiede alcuni chiarimenti in merito al-
l’osservazione riguardante la riduzione lineare delle spese rimodulabili
dello stato di previsione del Ministero della salute.
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La relatrice RIZZOTTI (PdL) precisa che l’osservazione in questione
intende rivolgere una critica in generale alla politica dei tagli lineari.

Previa verifica del prescritto numero legale, la Commissione approva
all’unanimità lo schema di parere predisposto dalla relatrice Rizzotti.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

La presidente DE BIASI (PD), nel ricordare quanto previsto nel ca-
lendario della corrente settimana, fa presente che nell’Ufficio di Presi-
denza integrato, programmato per giovedı̀ prossimo, potranno essere valu-
tate alcune proposte di indagine conoscitiva. Inoltre, nella giornata di do-
mani potrà essere avviato l’esame dei disegni di legge n. 587 (Legge di
delegazione europea per il 2013) e n. 588 (Legge europea per il 2013),
rispetto ai quali invita i Gruppi a svolgere una istruttoria preventiva. Ri-
corda infine che il Ministro della salute si è reso disponibile ad intervenire
in Commissione per rendere comunicazioni sulle linee programmatiche del
suo Dicastero martedı̀ 4 giugno, alle ore 14,30.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,45.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL

DISEGNO DI LEGGE N. 662

La Commissione Igiene e sanità,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge in titolo,

considerato che:

– l’avvio delle procedure per il pagamento dei debiti degli enti del
Servizio sanitario nazionale, a partire dalla semplice richiesta di accredi-
tamento alla Piattaforma per la certificazione dei crediti, ha fatto emergere
difficoltà operative che rischiano – ove non tempestivamente superate – di
dilatare i tempi di completamento del programma e di effettivo pagamento
dei debiti;

– il piano di copertura annuale di rimborso dell’anticipazione di li-
quidità, maggiorata degli interessi, grava, per un periodo massimo di 30
anni, sui bilanci futuri delle regioni imponendo ulteriori sofferenze alle di-
sponibilità finanziarie per il servizio sanitario, peraltro già sottoposto a
continue restrizioni;

– il rispetto, per i contratti conclusi a decorrere dal 1º gennaio
2013, dei termini massimi di pagamento previsti dalla direttiva 2011/7/
UE del 16 febbraio 2011 recepita nell’ordinamento italiano con il decreto
legislativo 9 novembre 2012, n. 192, nonché degli interessi moratori che
decorrono automaticamente alla scadenza del termine, rischia di essere av-
viato in un contesto di gravi difficoltà operative e finanziarie,

esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:

1) si rende necessaria una semplificazione delle procedure previste
dall’articolo 3 per favorire il pagamento dei debiti accumulati dagli enti
del Servizio sanitario nazionale; si segnala quindi l’esigenza di mettere
in atto ogni intervento utile ad accelerare la procedura per il pagamento
dei debiti degli enti del Servizio sanitario nazionale, rimuovendo ove ne-
cessario ogni complessità burocratica e operativa e prevedendo un termine
perentorio entro il quale gli enti del Servizio sanitario nazionale devono
provvedere al pagamento dei relativi debiti, ovvero alla certificazione de-
gli stessi;

2) si rileva che in virtù di quanto previsto dall’allegato 1 al de-
creto-legge in titolo si opera una riduzione lineare, a decorrere dall’anno
2015, delle spese rimodulabili di ciascuno stato di previsione ministeriale
e, quindi, anche di quello del Ministero della salute. Ciò rischia di perse-
verare nell’erronea logica dei cosiddetti tagli lineari quando sarebbe in-
vece indispensabile una rimodulazione delle spese sanitarie sulla base de-
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gli effettivi bisogni di salute della popolazione e dei conseguenti servizi
che occorre assicurare;

3) si evidenzia l’opportunità di prevedere che, nella fase di ado-
zione dei decreti del Ministero dell’economia di cui ai commi 3 e 4 del-
l’articolo 3 del decreto in titolo, siano sentiti il Ministero della salute e la
Conferenza per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano;

4) si segnala l’esigenza di una attenta valutazione, in sede di pre-
disposizione della Legge di stabilità, delle necessità finanziarie a garanzia
del modello universalistico del Servizio sanitario nazionale per i prossimi
anni;

e con le seguenti raccomandazioni:

– con riferimento alla lettera b) del comma 5 dell’articolo 3:

1) occorre precisare la natura giuridica dei soggetti creditori, te-
nuto conto della ratio perseguita dal decreto legge in titolo (pagamento
alle imprese dei debiti commerciali delle pubbliche amministrazioni);

2) si raccomanda di tener conto della presenza, nell’ambito del
Servizio sanitario nazionale, di enti nei quali sono accentrate le funzioni
di acquisizione di beni e servizi per le Aziende sanitarie.

– con riferimento al comma 6 dell’articolo 3:

1) occorre precisare che competenti al pagamento dei debiti sono
gli Enti del Servizio sanitario regionale e non la Regione direttamente, la
quale è chiamata a svolgere una funzione di riparto delle risorse e della
certificazione degli avvenuti pagamenti;

2) si rende opportuno precisare che, indipendentemente dal titolo
in base al quale le Regioni ripartiranno le risorse ai singoli Enti, le risorse
stesse possano costituire, nel loro complesso, copertura finanziaria degli
ammortamenti non sterilizzati già oggetto della Riunione congiunta del ta-
volo tecnico per la verifica degli adempimenti regionali con il comitato
permanente per la verifica dei livelli essenziali di assistenza del 24 marzo
2011.
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Martedı̀ 28 maggio 2013

Plenaria

2ª Seduta

Presidenza del Presidente
CHITI

La seduta inizia alle ore 15,40.

IN SEDE REFERENTE

(587) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri

atti dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2013

(588) Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Ita-

lia all’Unione europea – Legge europea 2013

(Esame congiunto e rinvio)

Il PRESIDENTE informa che, nell’odierna seduta, si procederà al-
l’incardinamento del disegno di legge «Delega al Governo per il recepi-
mento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione euro-
pea – Legge di delegazione europea 2013» (Atto Senato 587) e del dise-
gno di legge «Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dal-
l’appartenenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2013» (Atto
Senato 588), i quali, come è noto, sono stati entrambi presentati dal Go-
verno presso questo ramo del Parlamento.

In effetti, si tratta di dare la prima applicazione alla nuova legge or-
dinamentale n. 234 del 24 dicembre 2012, che ha sostituito la legge comu-
nitaria annuale con due distinti atti legislativi: la legge di delegazione eu-
ropea e la legge europea.

Conformemente a quanto deciso, con consenso unanime, dall’Ufficio
di Presidenza integrato dai rappresentanti dei gruppi parlamentari, che ha
avuto luogo lo scorso 22 maggio, la Commissione, pertanto, terrà un
esame congiunto dei due provvedimenti – con due relazioni che conflui-
ranno in un’unica discussione generale – e, a conclusione, una trattazione
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con esiti disgiunti, ovvero con esame ed approvazione, in via separata, de-
gli emendamenti relativi ai due disegni di legge.

Il Presidente sottolinea che il suddetto iter procedimentale – ossia la
connessione funzionale dell’esame – risulta essere il frutto di una delibe-
razione discrezionale dello stesso Ufficio di Presidenza, che non vincola,
pro futuro, la possibilità di percorrere ulteriori opzioni regolamentari.

Ricorda altresı̀ che, ai sensi del Regolamento del Senato, una volta
assegnati i disegni di legge, le Commissioni in sede consultiva hanno
15 giorni di tempo per inoltrare le loro rispettive relazioni alla 14ª Com-
missione, la quale, successivamente, ha 30 giorni di tempo per licenziare,
e consegnare all’aula del Senato, i mentovati provvedimenti (i suddetti ter-
mini non sono perentori).

Poiché gli Atti Senato 587 e 588 sono stati assegnati in sede referente
alla Commissione Politiche dell’Unione europea il 22 maggio scorso, si
desume che la fase consultiva potrebbe ritenersi esaurita entro la prossima
settimana, periodo in cui la Commissione sarà in grado di avviare l’esame
di merito dei due atti legislativi.

Al riguardo, nomina il senatore Tarquinio, quale relatore del disegno
di legge di delegazione (Atto Senato 587) e il senatore Cociancich, quale
relatore per il disegno di legge europea (Atto Senato 588).

Informa, infine, che si è in attesa della ripresentazione, da parte del
Governo, della Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione europea, anno 2013 (che il precedente Governo aveva già inol-
trato nella scorsa legislatura), nonché della presentazione della Relazione
consuntiva sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea, anno 2013.

La Commissione prende atto.

Il seguito dell’esame congiunto è, quindi, rinviato alla prossima
settimana.

SULLA COSTITUZIONE DELLE SOTTOCOMMISSIONI PARERI FASE ASCENDENTE E

FASE DISCENDENTE

Il PRESIDENTE sollecita ulteriormente i Gruppi che non l’abbiano
ancora fatto a trasmettere i rispettivi nominativi dei componenti le Sotto-
commissioni pareri chiamate a trattare le questioni attinenti, rispettiva-
mente, la partecipazione al processo legislativo europeo e l’attuazione
della normativa europea nell’ordinamento nazionale.

Annuncia, quindi, di aver nominato il senatore Giacomo Stucchi,
quale Presidente della Sottocommissione pareri (fase ascendente), nonché
il senatore Alessandro Maran, quale Presidente della Sottocommissione
pareri (fase discendente).

La seduta termina alle ore 15,55.
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COMITATO

per le questioni degli italiani all’estero

Martedı̀ 28 maggio 2013

Plenaria

2ª Seduta

Presidenza del Presidente

MICHELONI

La seduta inizia alle ore 13,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente MICHELONI comunica che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento, è stata chiesta l’attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito interno che la Presidenza del Senato ha fatto preven-
tivamente conoscere il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Comunicazioni del Presidente

In apertura di seduta il presidente MICHELONI informa che la riu-
nione odierna ha lo scopo di dare un indirizzo ai lavori del Comitato e,
a tal fine, fa riferimento al documento in 16 punti da lui stesso distribuito
nella seduta costitutiva. In particolare, con riferimento al punto 2 del do-
cumento, ricorda di avere incontrato nella giornata di ieri il Presidente del
Senato e di avere illustrato un progetto di incontro pubblico, da tenersi en-
tro la pausa estiva, con il coinvolgimento di membri di altri parlamenti –
come quelli francese, spagnolo, portoghese e rumeno – eletti in rappresen-
tanza delle rispettive comunità nazionali residenti in altri Paesi, nonché di
rappresentanti del Parlamento europeo. Ciò anche allo scopo di approfon-
dire il tema dei parlamentari eletti dalle comunità nazionali all’estero in



28 maggio 2013 Comitato– 240 –

vista del dibattito sulle riforme istituzionali che nei prossimi mesi si svol-
gerà in Italia. Quanto al primo punto del documento che riguarda la ri-
forma della Rappresentanza degli italiani all’estero, ricorda che nella
scorsa legislatura il Senato ha licenziato un testo il cui esame si è però
fermato nell’altro ramo del Parlamento; egli ritiene perciò i membri del
Comitato potrebbero sottoscrivere un disegno di legge che riproduce il te-
sto di quella iniziativa legislativa.

Intervengono quindi i senatori DI BIAGIO (SCpI), DALLA TOR
(PdL), TURANO (PD), PEGORER (PD) e GIACOBBE (PD) per fare os-
servazioni e rivolgere domande. A tutti replica il presidente MICHELONI,
che raccoglie all’unanimità un assenso di massima sulla sua proposta di
promuovere, acquisendo tutte le necessarie autorizzazioni, un incontro
pubblico in Senato.

La seduta termina alle ore 13,55.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 23,45
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